
SCOPRI LA DIFFERENZA DYSAN 



Perchè Djsa/i? 
Le Quattro 
Ragioni Per 
Preferire la 
Differenza 
Dysan 


1 100% di superficie 
1 testata ‘'error free” 


2 Esclusiva tecnica 
• di Biirnishing 


3 


Speciale 
» lubrificazione 


4 


Certificazione 
I totale 


Solo Dysan garantisce che 
tutta la superficie della 
diskette sia realmente 
100% “error free": un test 
esclusivo certifica le tracce 
e lo spazio tra le tracce 
assicurando prestazioni 
“error free” anche in 
presenza di 
disallineamento delle 
testine. 


Solo Dy.san garantisce una 
superficie “a specchio” 
grazie alla sua avanzata cd 
unica tecnica di 
“burnishing” - questo 
risultato assicura un 
miglior segnale sulle 
tracce, una minor 
turbolenza sulle testine, 
consentendo un sicuro 
mantenimento dei dati 
dopo milioni e milioni di 
rotazioni. 


Solo Dysan garantisce, 
mediante uno speciale 
procedimento di 
lubrificazione, ottenuto 
trattando la superficie con 
il proprio esclusivo 
lubrificante DY IO, che le 
prestazioni “error frcc” 
siano esaltate c manleniitc 
nel tempo. 


Solo Dysan garantisce, con 
il suo metodo automatico 
di controllo qualità di tutta 
la produzione (risultato di 
una tecnologia leader nel 
mondo) che ogni diskette 
prodotta sia stata 
singolarmente testala e 
certificata. 



datamatic 


Dalamatic S.p.A. 
via Volturno, 46 
20124 Milano 
tei.: 02/6073876 (5 linee r. 
telex: 315377 SADATA I 


Filiale di Roma 
via Cidà di Cascia. 29 
a.) lei. 06/3279987 
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®lè 

Fuji ha messo 
tecnologie del futuro 
nei floppy disks 


futuro 


I nuovi 
floppy disks 
Fuji Heavy Outy 
assicurano 
una durata 
di oltre 20 milioni 
di passaggi, 
con tracce 
error*free al 100%. 

Innovativi per la struttura 
tridimensionale flessibile 
delle particelle 
magnetiche, 

la modulazione ridottissima, 
contenuta entro il 3%, 
il Super Hub Ring, 
parte integrante 
della struttura tridimensionale, 
e l'involucro resistente fino a óO* C, 

1 floppy disks Fuji 

offrono oggi le tecnologie del futuro. 



Crisi, 
di cosa? 

Ho sempre sospettalo che, al di là delle belle parole, l'alfabettzazione informatica di 
massa ramasse una folta schiera di nemici. Ora ne ho la certezza. È bastato l'accenno 
della crisi di crescila l tanto fisiologica i/uanio prevedibile) che il mercato del computer 
.uà aiiraver.\ando in c/uesio periodo, perché quotidiani e settimanali di informazione si 
gettassero sidi'argoinento. 

Non passa giorno senza che .sui giornali si parli, con malcelata soddisfazione della 
chiu.sura di alcune fabbriche, della so.uituzione di Johs ai vertici della Apple, della 
diminuzione di utili della IBM. della rinuncia Texas al mercato home (roba vecchia!), 
gli errori di previsione sullo .sviluppo del mercato persona! e t soprattutto) home. della 
chiusura di oltre 100 delle ISO riviste di computer edite negli Stati Uniti e così via. 
Benché personalmente trovi molto interessante interrogarmi sul perché la conclamata 
crisi del computer genera soddisfazione in un così elevato numero di persone di cultura, 
sorvolerò su questo argomento perché mi sta assai più a cuore chiedermi, se di crisi si 
deve parlare, che genere di crisi sta attraversando il computer e quali ne sono le origini. 
Secondo alcuni analisti americani, il problema deriva dal fatto che negli USA è stato 
ormai saturato il mercato di coloro che hanno un livello culturale succiente per 
utilizzare l'attuale generazione di sistemi operativi. 

Pur indirettamente d'accordo con questa conclusione, penso che, molto più terra 
terra, la risposta sia proprio sotto a! nostro naso: basta guardarsi intorno per scoprire 
che la crisi non riguarda il computer in quanto tale, bensì quello che definirei il 
"computer inutile". Chi si é stufato de! computer? Chi lo sta usando con soddisfazione 
nella .sua attività quotidiana? No. perché gli é ormai indispensabile. L'hohbista che. 
utilizzata la macchina per superare la barriera dell'analfabetismo informatico, sta ora 
studiando applicazioni in varie discipline dì suo interesse? No, perché ancora gli è utile, 
e così via. .4 ben vedere in crisi c'é solo il computer status simbol, comprato per far 
bella mostra sulla scrivania, o per dire che anche il propria figliolo lo sa u.sarc. Lo 
dimostra la velocità con cui è andato in crisi, prima ancora che di crisi si parlasse, il 
cosiddetto boote computer, che non è una particolare macchina, ma solo un concetto 
filosofico sbaglialo: la stessa macchina che oggi é inutile (e quindi invendibile) per 
tenerci .sopra le ricette di cucina, è utile e vendibilhsima come word processor a basso 
casto (eie. eie.). 

Insomina. signori che segretamente gioite per la crisi del computer, non fatevi 
illusioni: il computer non é in crisi, semmai lo sono le idee, in particolare di chi non sa 
utilizzarlo per farci qualcosa di utile. Problema, che. evidentemente, non riguarda i 
no.stri lettori. 

Paolo Nuli 
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Se ti abboni o rinnovi l’abbonamento 
a MCmicrocomputer, puoi ricevere una confezione 
di due minifloppy Dysan, singola faccia doppia densità, 
con un supplemento di sole 3.500 lire. 

Non perdere quest’occasione! 

Ritaglia e spedisci oggi stesso il tagliando 
per sottoscrivere l’abbonamento pubblicato 
nell’ultima pagina della rivista. 

I minifloppy ti saranno spediti in una robusta 
confezione a prova di danneggiamenti postali. 


1 prodotti Dysan sono distribuiti In Italia dalla 
Datamaiic, Va Volturno 46, 20124 Milano. 




Guldacompnter: 
pagine sprecate? 

ConseatlteiBl uno slbgo: ohi vi bctIvb è un 
Slenne io oaroa ih prima oooupazlono (gua- 
sta premaaaa servirà a comprendere 12 se- 
guito) Cile a causa di un curore, non so se 
vostro, ma ne siete oompliai, ha dovuto af- 
ùvntare una spesa di ben h SO.OOOsolo per 
avere un paio di depliant del Kontron PSI 
D/ÌS280, distribuito dalla EleàraSS SpA (h 
Milano (con Sliale una delle tante in Italia, 
a Ruvo di Puglia) del quale voi, nientemeno, 
riportate con avinhitA disinvoltura e pedis- 
sequitàdaJn.84aJn. 40deUaguldameroato 
ad un prezzo diL937.000 in oonhgurezlone. 
eoitolaguida- "Kontron PSI 80 D/M2 64 K 
RAM. Z miniSoppry da 308 K", laddove il 
prezsso della macchina in quella oo n Bgura- 
zione supera i 7.000.000 di lire Ripeto, solo 
per sapere questo ho aSrontato una spesa di 
ben L.ZO.OOO, che unite alleLTO.OOO perse 
per l’attuale acquieto di Amstrad CPC 64 
monocromatico che oggi una società di Por- 
li, la Bev, vende a L.660.000 IVA compresa, 
ma che al tempo era di ben LS30.000 IVA 
compresa, ammonta a LIOO.OOO: un po' di 


Questo è il numero di 
LUGLIO/AGOSTO. 
MCmicrocomputer vi augura buo- 
ne vacanze e vi aspetta in edicola 
a metà settembre. 


GOLDEN 


nnntahiiitA non guasta! Dove vogho arriva- 
re? È semplice. Poiché noi acquistiamo la 
rivista ai prezzo che voi stabilite, ó lecito 
ritenere che il numero ultimo uscito abbia I 
prezzi più aggiornati. Ma dò non & la guida 
si ripete pari pari, numero per numero, non 
solo, ma riporta gli stessi errori di stampa 
('dlrécs voi ). Ma allora, a che serve? I correi 
tori die fknno? Potrete dire che ódaingenui 
credere che un ccunputer In slmile oonSgu- 
razione possa costare tanto poco e che quin- 
di biso^iava intuire l'errore di., stampa ma 
non sono di questo awiao, in quanto il mer- 
cato oggi si diversiùos geograhoamenle; un 
esempio: a Bari il QL con le stesse datazioni 
fomite da altri, garanzia ‘‘■«sisttenaa, pro- 
grammi eoe, ha il prezzo più basso d'Italia 
(L.980.000 IVA compresa) (Iho appurato 
telefonando ai Ve insemioniBtl), per cui é 
lecito, secondo me, pensare che marche poco 
note (?) come la Kontron Mikrocomputer 
GmbH, per conquistare il mercato, lancino 
prodotti di qualità (stando si in 

mio posseaeo) a prezzi stracciati questa è 
stata la sensazione che ho provato ledendo 
Gtiidaoomputer. Purtroppo di speciale in 
tutta questa vicenda c'è la pedis^quità con 
la quale vi limitate a riempire la rivista con 
qntill epa gìnti n mìA.1 . atOiO giudizio, I mmn hi- 
lietemeedinutililscusateUrisentimento) 
a meno di una nuova impostazione, più pre- 
cisa più analitica di quella seziona In fondo 
quelle virgole cosa significano? Sono con- 
nettori grammaticali oeeparatori? Quindi il 
pre^o indicato viene riforito alla sinistra di 
tutte le virgole? Io non so se ai siano gli 


estremi per una denuncia formale (non so- 
stanziale), quand'anche non darei corso sd 
una slmil e aziona parò come giornalisti, co- 
me informauirì, vi pr^o di essere più rigo- 
rosi ed attenti nel redigere quelle sezione del 
glomala che dati I costi sempre areacenti, 
quando supererà le atoiah L.4.00O, noi oon- 
ibiueremo ad acquistare per il suo buon ìi- 
vello anche tecnico. Curiosità- posseggo tut- 
ti i numeri di UC 

Par concludere, la rivista mi piace, spero 
che altri non si siano imbattuti in questa 
awenturaegludlcatevoleequestamlaòda 
pubblicare in un timido spazio/ Comunque, 
grazie per avermi Ietto, se lo avete tatto. 
Cordialmente Vito Pavia 

O suo risentimaoto è In parte coinprensl- 
bile, anolie se a dire 11 vero sembra un poobl- 
no esagerato. Le riassumo brevemente, an- 
che a bensflolo di altri lettori e operato^ 
interessati, come è organizzato il lavoro che, 
ogni mese, sta dietro la puhhllcazlone della 
Guldacomputer, che anche in questo nume- 
ro occupa quindici pagine della rivista Due 
premeese: la prima nel testo Incroduttlvo 
che precede Velenoo delle voci si dice. Ira 
l’altro, che “UCmlcrocomputer non si assu- 
me responsabilità per eventuali errori o va- 
riazioni". la seconda è che anche se si sot- 
traggono quelle pagine e magari anche le 
pagine di pubblicità la quantità di matarlale 
redazionale che rimane è superiore a quella 
di tutte le altre riviste del settore in commer- 
cio, anche a prezzi più elevati, specialmente 
se si tiene conto deUa "densità" con cui la 
rivista è impaginata (che nostro malgrado, 
cl rendiamo conto, va a volte a scapito della 
leggete del llstati)- 

(7ió premesso, veniamo alla. Quldacompu- 
ten le marche elencate sono AHamimBuro, se 
non ho contato male, 115, per un totale di 
circa 1J300 voci Se ogni mese si ricomin- 
ciasse da capo buttando tutto aU'ortiche. 
non si fàrebbe in tempo ecl sarebbero proba- 
bilmente un sacco di eirort la cosa miglio- 
re, che è quella che viene latta, e quella di 
aggiornare le voci che hanno subito cambia- 
menti Questo lavoro viene svolto da Gina 
Principi che. ogni mese, telefona a lutti i 
dlstrltmtorl principali e ad una buona parte 
di quelli meno importanti (ciascuno di essi 
viene interpellato, comunque, almeno ogni 
tre mesi). Sulla base di quello che le viene 
risposto (conferme, sosUtuzionl, aggiunte, 
cancellazioni) segna le correzioni (preferi- 
bilmente a macchina, grazie alla sua perfet- 
ta scrittura a zampa di gallina ) sulla Gulda- 
computer pubblicata li mese precedente, an- 
zi per la pràclsiona sulla fotocopia delle boz- 
ze corrette, perché in quel momento la rivi- 
sta è ancora in stampa Alla flne u tutto 
viene rivisto, per forza di cose a grandi Unae, 



OFFERTE SPECIALI: 


COMPUTERS 

il primo computer shop di Sassari 

^ Apple Computer 

apricot 

VICIl^ 


TUTTE LE PERIFERICHE E LE ESPANSIONI 

Sassari, Viale Dante 15 - Tel. 079/234309 

Pomezia, Viale Dante Alighieri 60 - Tel. 06/9122266 - 9124636 


MCmicrocomputer al SIM 
con la Scuola di Computer 

Come ogni anno. MCmicroconiputcr vi dà 
appuntamcnioalSIM.Hl-Fl. IVES, a Mila- 
no. dal 5 al 4sel(embre, con la onnai consue- 
ta Scuola di Computer in 2 ore dedicata a chi 
vuole cominciare. Le macchine utilizzate sa- 
ranno. quest'anno, degli MSX. Non manca- 
te e ricordate che allo stand troverete, in 
anteprima, il numero di settembre! 
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Su AUDIOreview 



«rawwiió" 

SM PUH lar n ■ o 


.PWUPsm 


1 4< W0 i w iir I più quéllllcati articoU Oi iMIt^ prone, ascolto, progetto. 
I. i4wlw elettronica, dischi wiifnBfej e "compact ", car stereo. 


ìStraziona di: audio domestico, tgdfe 


AUDIOfìeview e hlCfOiWlHJòa^i^ sono 

Via Carlo 00157 Roma - teA ('06;jp7j 


Technimedia 
t- 451 3931 


la più qualificata rivista italiana di elettroacustica 

musica ekeiircnica 
e ccmpuler music 


su AUDIOreview di febbraio, marzo, aprile: 

e maggio: 

MMI0ISCRIPT64 

potente editor-sequencer per tastiere MIDI e 

COAAMODORE 64' 


su AUDIOsevmw di LUGUO-AOOSm 

s mmmi 

un articolo di MAURIZIO RUBAZZER 


SU AUDIOreview di SETTEMBRE 
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LA POTENZA 




3.5” DISK DRIVE 
PER QL DA 1 MEGA-BYTE* 

Approvati ufficialmente dalla Sinclaii 

La Micropheripheral Ltd. ha ideato, appositamente per 
gli utenti del Sinclair Q.L.. questo sistema per 
ampliare la memoria di massa. I Drives, che 
funzionano con floppy da 3.5'', sviluppano una 
capacità*di 720K per dischetto formattato- L'interfaccia 
data in dotazione può controllare fino a 4 Drives 
contemporaneamente, per un totale di 2.66 Mbyte. 

Molti comandi per gestire le operazioni random sono 
residenti. Oltre alla facilità di installazione, questo 
sistema offre piena compatibilità con il software di 
base e consente di sfruttare al massimo tutta la 
potenza del microprocessore M68008. 


, DISITACOs ri. 

iler e distributore 
Poggio Molano 34/C 


dal sottoscritto. Eventuali "stranezze" mar 
croacoplclia vengono fuori, come pure ven- 
gono fdori nella fase precedente nella quale 
Gina, di fronte ad eventuali richieste o situa- 
zioni inconsuete, chiede assistenza e. male- 
detta, non mi molla finché non le do retta. Se 
cl sono marche nuove da inserire nella gui- 
da questo avviene, generalmente, eu mia se- 
gnalazione o richiesta del distributore ime- 
rasato; le voci inserite per la prima volta 
sono, ovviamente, controllate oon maggiore 
cura In sintesi questo è lo svolgimento del 
lavoro ohe, le assicuro, non è poco; ovvia- 
mente poi si passa alla, fase successiva che è 
quella delle lavorazioni tipografiche, nella 
quale intervengono anche 1 correttori ohe 
lai chiama in causa e che non c’entraiio nul- 
la perché 11 loro compito è semplicemente 
quello di controllare che non ol siano errori, 
nella stampa rispetto all'originale. Errori, 
In tutto questo, cl possono sempre essere, e 
lo dimostra U suo caso ( male assicuro che la 
percentuale è molto bassa). Una cosa sareb- 
be molto utile per ottenere 11 massimo livel- 
lo possibile: ohe 1 nostri Interlocutori ail'in- 
temo delle varie aziende non si limitassero 
a comunicarci 1 presi o le variazioni su 
nostra richiesta ma visto ohe la ricevono 
ogni mese, controllassero sulla rivista le vo- 
ci di loro competenza segnalandoci l'even- 
tuale necessità di correzioni Cl sono dei casi 
in cui questo avviene ed è la cosa migliore: 
l’cLffldabilltà aumenta e con essa l'utilità di 
quanto pubblicato, mentre U nostro lavoro 
si semplifica Questo mese, lei troverà anco- 
ra l'errore nelle pagine tn fondo alla rivista 
perché quando abbiamo letto la sua lettera 
era troppo tardi per provvedere, le pagine In 
questione erano già fri stampa Spero di esse- 
re riuscito a oonvlneerla che le pagine di 
Quldacomputar non sono eterne né Immobi- 
li né Inutili: ma della loro utilità mi sembra 
ohe lei debba già essere convinto, visto ohe 
ha avuto problemi a causa di una, voce erra- 
ta "è utile se è giusta", dira lei Slamo d'ac- 
cordo. e facciamo tutto il possibile. 

K3-; non eono riuscito a capire di quali 
virgole parla quando chiede se si tratti di 
connettori grammaticali o separatori. Even- 
tualmente, riscriva specificando megho. 
Grazie. mm. 


Polaroid Palette; errata corrige 

La sorte si è accanita con la prova del 
Polaroid Palcuc, pubblicata sul numero 
scorso a pagina 52. In particolare è successo 
che in fase di correzione di bozze siano "sal- 
tati" per errore alcuni periodi, senza i quali il 
testo non fila più come dovrebbe. Due spe- 
cialmente sono i brani resi gravemente in- 
comprcnsibili do questi fatti; li riportiamo 
qui di seguito scusandoci coi lettori e con la 
Polaroid per il disguido. 

Pag. 57. colonna centrale, penultimo pe- 
riodo. Si legga: "Ciò permette di andare a 
vedere come il programma gestisca la comu- 
nicazione col sistema, per poter eventual- 
mente costruire delie routine personalizzate 
di conlrollo diretto delle esposizioni". 

Pag. 57. ultima colonna, secondo periodo 
deirultimo capoverso. Si legga: “Ciò lo dif- 
ferenzia da lutti gli altri sistemi più o meno 
analoghi presenti attualmente sul mercato, i 
quali si limitano a fotografare direttaincnte 
lo schermo del computer". 
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AUDIO c COMPUTER 

Hai mai pensato di progettare una cassa, 
una rete di crossover.un equalizzatore...? 

Allora, oltre al programma, ti serve l’esperienza del progettista 








con il 

Allora rilevali con „-^essati pet '’lsvarli . 



Teiav: due prodotti per la grafica 

La liivisionc Computer Graphics della Teiav 
Internulional di Trcazano SiN ha inizialo la 
disinhu/ionc di due nuove gunrnic di prodolli 
coslruili dalla NumonicsCorp. di Lundsalc PA. 
Siuli Uniti. 

Si trutta di quattro plottcr e di una serie di 
tavolette grafiche. 

I plotter sono rumiti in quattro modelli: il 
5fi24, formato AI,'A2. dolalo di quattro penne, 
di una velocita di 25 cm/s ed una precisione di 
0. 1 mm: il 5424 che mantiene le sie.sse caralleri- 
siiehcdcl procedente per quanto riguarda preci- 
sione c formulo, ma è un monupenna ed é capa- 
ce di lavorare alla velocità di 10 cm.'s. Nella 
gamma troviamo ancora i) 5412. monupenna 
formato A.^'A4. con le stesse carallensiiche del 
5434 cd infine il 6412 a dicci penne, formalo 
A3/A4. velocità di 45 cm/s c precisione di 0.05 

I plotter. disponibili con inierfaa-ia IEEE 
48h. RS 232 o parallela X hit. sono già inseriti nei 
CAD, CAM più diffusi quali l'LL PLOT, il 
VERSACAD. l'AUTOCAD. ii ROBO. ecc. 

I prezzi variano da 4000 a 7000 dollari ca. 
IVA esclusa, 

L'altra gamma di accessori proposti dalla Te- 
iav comprende una scric di lavolctlc grafiche di 
diversi formali fomite di serie con cursore a 
penna ed interfaccia seriale RS 232-C. Sono 
inoltre disponibili protocolli relativi ad altre ta- 
volette grafiche presenti sul mercato. 

I prezzi variano da 1500 a 4000 dollari ca., 
sempre IVA esclusa. 

Telar Imemidonal S.r.l.. 

yia h-amirdn ila Vinci. 43 - 20090 Tre::ana SfN ■ I MI I 



Nuove stampanti 
Mannesmann Tally 

La Mannesmann Tally presenta quest'anno 
una grandissima varietà dì stampami che arric- 
chiscono. verso Tallo e verso il basso, la vasta 
gamma già esistente. 

Tra queste troviamo la MT/80+ che deriva 
dircUamcntc dalla MT/80 diflerenziandosi da 
qucst'ullima per aver aumentato la velocità di 
stampa portandola da 80 a 100 cps. Per una 
stampa a 130 cps ccon capacità grafiche trovia- 
mo invece la MT/80 PC compatibile con il PC- 
IBM 



Dal mese di maggio sono invece iniziate le 
consegne di due nuovi gioielli della ca.sa, le 
MT‘85ed MT/86, che hanno notevoli possibili- 
tà di successo sia per i costi competitivi che per la 
possibilità di essere corredate da un'interfaccia 
Image Wrilcrche le renderebbe compatibili Ap- 
ple Macintosh. Le prestazioni delle due stam- 
panti sono pressoché le slcs.se e si differenziano 
solo per la qualità di caratteri per linea. La 
prima è infatti una stampante ad 80 colonne e la 
seconda a 136. 

Della gamma fanno ancora parte la MT 460. 
PC-IBM compatibile, 200 cps; la MT,'490, 400 
cps, stampa a quattro colorì, caricatore automa- 
tico di fogli singoli; la MT/540, grafica. PC-I BM 
compatibile a bassa rumorosità. 

Per alleriori inlorma-.ioni 
Mannemium Talli- Sj.L. 

Via Cailamnsio. 3 - 20094 Cursù-o I MI I 


Sirio Informatica: 

grafica tridimensionale evoluta 

La Sìrio informatica di Milano offre al mer- 
cato un software dedicalo alla grafica di caratte- 
ristiche eccellenti. 

Si tratta dell'Artwork Environmenl — per PC 
IBM e compatibili che comprende tre pro- 
grammi integrali: Anwork. Brushwork e Charl- 
work. Con essi Tutcnic non dovrebbe avere più 
problemi riguardo alla creazione e modifica di 
disegni dì qualsiasi tipo. I colori visualizzabìlli 
simultaneamente sono 256c sì ha sia la possibili- 
là dì utilizzare immagini riprese con una tclcca- 
mera c trasfcritcalcomputer. che quella di abbi- 
nare alle immagini dei lesti. 

Il prodotto finale può essere travasalo su na- 
stro mediante un videoregistratore collegato al 
computer oppure su carta o ancora riprodotto 
con hard-copy RGB direttamente su diapositi- 



Qualchc cenno sulle funzioni dei tre program- 
mi inleraUivi. 

Anwork é studiato per la costruzione di figu- 
re complesse ed utilizza fogli grafici sovrapponi- 
bili. Si possono quindi creare disegni tridimen- 
sionali. rimuovere lince nascoste, creare efrctli 
prospettici ed ombreggiature. 

Brushwork permette di elaborare in vìdeo un 
disegno crealo a mano libera o ripreso con telc- 

Cbartwork. infine, è stato progcllalo per gra- 
fica manageriale e viene impiegato per visualiz- 
zare dati sotto forma di aree, diagrammi a barre 
0 a torta c può comunicare con i principali fogli 
elettronici. 

v.!e CeriMu. I4H - ’«/.« Milano 


Portacomputer della Prandìni 

La dilla Prandìni di Casicinovo Bariano. spe- 
cializzata nella costruzione di mobili per im- 
pianti hi-fi. propone al pubblico un rack questa 
volta appositamente progettato per contenere 
un computer con tutti j suoi accessori. La sigla 
del modello éC5 ed ii suo prezzo èdi Iirc220.000 
-t- IVA. 

n mobile rispetta grosso modo lo stile con cui 
vengono costruiti quelli per gli impianti di alta 
fedeltà. Per prima cosa troviamo un ripiano 
supcriore fisso, delle dimensioni di 30 x 59 cm. 
sul quale viene alloggialo ii monitor cd alla cui 
parte anteriore viene incernierato, a molla fri- 
zionala. un cristallo che permette di caricare la 
stampante, posta su di un ripiano sottostarne, 
senza molte dimcollà. 

L'allezzoi dì alcuni ripiani è regolabilea secon- 
da delle esigenze c la tastiera viene posta su di 
una mensola estraibile, a66cmda terra, che può 
es.sere estraila per 40 cm facendola scorrere su 
cuscinetti a secco. Quando è lutto chiuso, il 
mobile risulta un insieme abbastanza compat- 
to essendo le dimensioni complessive circa 
95x55x60 cm. 

Diffo PramJin/ " "" 

Via Dame. 32 - 4.0130 Cailelnava Banano i HO I 
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Doris passa al Mac 

Esallamenlcun anno fa viabbiamo parlalo di 
Doris Norton e del suo Long Playing. Personal 
Computer, ottenuto con un Apple Ile collegato 
a vari sintetizzatori. È uscito da poco il secondo 
album, intitolato Artificial Intelligence, distri- 
buito da RCA su disco, cassetta e Compact 
Disc. Unica partecipante italiana alla manile- 
stazionc elettronica che si terrà in autunno a 
Linz, in Austria, in Artificial Intelligence Doris 
ha abbandonalo l'Apple Ile per passare al più 
potente Macintosh: il disco è ottenuto usando 


due Mac da 512 K, interfacciali via Herzog 
Interface: oltre agli 8 motivi in tutte le loro 
strutture, è stato cosi possibile programmare 
anche i tempi di intervento di espander, le voci 
desiderate, le gamme d'onda, il bender. il porta- 
mento ed il cambio dei programmi timbrici. 
Grossa novità i campionamenti efretiuati trami- 
te A.D.A.S612dellaAkai.egestiti globalmente 
dal calcolatore: oltre alla voce di Doris, sono 
stati campionati arpa, piatto, ferro, cane, orga- 
no, uccelli, legni, scarica elettrica eccetera. Il 
nuovo disco è più caldo, più "umano" del precc- 



Computer Sporting Camp 


Per ragazzi e ragade che abbiano compiuto 
i 12 anni, e non abbiano sorpassato i 18. è 
pronta una emozionante ed inedita avventura: 
un "campus" di 15 giorni in cui potranno 
affrontare il battesimo del computer a bordo 
di reputali macchinari Honeywell, IBM e Di- 
giial. potranno praticare il loro sport preferito 
(nuoto, sub. tennis, equitazione, windsurf, ve- 
la). avranno occasione di contatto con cam- 
pioni. primatisti e maestri, e vivranno in prima 
persona "eventi reali" governati da Compu- 
ter, a fianco, per esempio, del tattico di un'im- 
barcazione da competizione intemazionale. 
Ricordale l'awentura di Azzurra neU'Ameri- 
ca's Cup? Ebbene, il campus si propone dì 
insegnare ai giovani l'arte del computer in 
maniera assolutamente rigorosa, ma non sco- 
lastica, portandoli subito ad applicazioni pra- 
tiche sia divertenti, sia "importanti". 

La direzione didattica del campus è alTidata 
ad una volpe di fama intemazionale, la profes- 
soressa Dorothy Walsh, autrice dì un infinito 
numero di trattati e manuali, da trent'anni 
sulla scena deirinformatica. con 18 anni d'e- 
sperienza nelle maggiori aaende di sviluppo 
del software, da 12 anni operante in Italia in 
qualità dì consulente di Olivetti, llalcabte e 
'Teleltra. Ebbene, dal 1983 questa insigne pro- 
fessoressa americana presta i suoi servigi a 
tempo pieno presso laSpectnim SPA, la socie- 
tà d'ingegnerìa informatica di Aricda che or- 
ganizza questo campus, 

La direzione sportiva è invece affidata ad un 
campione del nuoto, primatista italiano, atle- 


ta olimpico di Montreal. Riccardo Urbani. 
Non meno qualiUcati sono i maestri delle sin- 
gole discipline, come Crisiina Quintarelli, an- 
ch'essa nuotatrice, più volle campionessa e 
primatista nazionale, e gli altri campioni na- 
zionali ed olimpionici dei canotiag^o, dell'e- 
quitazione e della vela che presteranno la toro 
opera nel campus. 

Ma torniamo al computer, il cui program- 
ma si articola sui seguenti argomenti; 

— Introduzione all'elaborazione elettronica 
dei dati, 

— Linguaggio Basic. 

— Utilizzazione di elaboratori elettronici dì 
larga dìITusìone (Honeywell, IBM, Digitai). 

Il corso si svolgerà nel perìodo 1/15 settem- 
bre a Genzano di Roma, ed oltre ai campi, 
piscine, piste, percorsi e Ughi locali, sfrutterà 
il mare di Anzio per raddestramenlo alle gare 
su yote. 1 giovani svolgeranno 4 ore giornalìe- 
redi addestramento al computer ed altrettante 
di pratica sportiva. L'altivilàcessa alle ore 19. 
Ma dopocena, alle 21, la vita riprende con 
attiviti ricTeaiive ed incontri con personalità 
dello sport, dello spettacolo e del mondo del 
Uvoro. Infatti il campus non ha intenzione di 
rimanere fine a se stesso, bensì di avviare i 
giovani ad una scelta professionale, offrendo 
non solo un attestalo dì frequenza, ma anche 
opportunità d'approccio per futuri sviluppi. 

Ptr in/omuaioni ed àerbiimi: 

Segreleria Computer Sporting Camp Speclrumform 
ria Ku/elli gl/S} Aricela IRMI ■ Tei. 0619342777. 
entro il IO agosto '85. 


HRmonin .o 

Divisione Compulers 

IMPORT-EXPORT 

COMPUTERS VIDEOGIOCHI ACCESSORI 
NASTRI 

CONEOLIANO (TV) VIALE CAROIXKI. 5 
S*0«3a/2<91S-329BB 

VENDITA DIRETTA 
SPEDIZIONE 
IN TUTTA ITALIA 

PREZZI IVA COMPRESA 
AM5TRAD 

CPC 464 m. a colori L. 900.000 

CPC 464 m. a tosi, verdi L. 700.000 

Drive DDI - 1 .. L. 560.000 

Stampante DMP-1 L. 500.000 


COMMODORE 

COMMODORE 64 EXECUTIVE ._„a. L. 1.300.000 

Commodore Plus 4 L. 400.000 

CommodoreC 16 + registratore.... L. 250.000 

Commodore 64 + registratore teletonare 

Floppy Driver 1541 L. 480.000 

Stampante MPS 801 L. 425.000 

Stampante MPS 802 L. 530.000 

Stampante MPS 803 L. 470.000 

Stampante Ploner 1520 L. 270.000 

Monitor 1702 a colori L. 530.000 

Monitor a tosi, verdi L. 200.000 


SINCLAIR 

SINCLAIR QL- L. 1.080.000 

Specirum 48 K PLUS (-•■ 6giocni) ..L 370.000 

Spocirum 48 It (+ 6 giochi) L. 240.000 

Tastiera per Plus L tOO.oOO 

Espansion SIstem intertsccle uno 

♦ microdrive L. 290.000 

Cartucce per Microdrive L. 8.000 

Stampante Seikosha GP50/S L. 260.000 

Stampante Seikosha SOO/AS 

perOL L. 550.000 


ACCESSORI 

Eprom In Cartridge velocizza 

Espansione di memoria per C16 L. 100.000 

Espans. Memoria 16K per VIC 20 ... L. 60.800 

Espans. di mem. 32K 

perSpeetrum L. 80.000 

Trattore per MPS 803 ... L. 40.000 

Joystick con interi. Spectrgm L. 35.000 

Contenitore da 90 dischetti . ..L. 30.000 

Incisore per diskettes L. 10.000 

Diskettes 5" V. 

— Nashoa SF SO (10 pz.) L 30.000 

— Nashua SF DD (10 pz.) L. 38.000 

— Nashua OF DD (10 pz.) L. 45.000 

— Verbailm-Verek SF DO (10 pz.)..L. 35.000 

— Verballm-Verex DF DO (10 pz.)..L. 45.000 

— verciatim Datatile SF DO 

(10 pz.) L. 40.000 

— Verbatim Datatile DF DO 

(10 pz.) L. 53.000 

DysanSFDD L. 55.000 



PREZZI IVA COMPRESA 
Pagamento: In conirattegno airarrtvo della 
merce, spese di spedizione L 5.000 per 
Importi iniertori a U 1(X>,0OQ 


VENDITA ALL’INQROSSO 

CONDIZIONI PARTICOLARI 
Al RIVENDITORI 


ARMONIA s.n.c. 

Viale Carducci. 5 - 31015 Conegllano fTV) 
Tel- 0436/24918 - 32988 
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Mac Charlie, 

anche il Macintosh parla IBM 

È disponibile (negli Siali Unilil un cunoso 
sistema di espansione per il Macintosh: un hard- 
ware aggiuntivo grafie al ^uale il sofisticato 
computer della Apple può divenlare compatibi- 
le con il PC IBM. Si tratta di due elementi, uno 
dei 4uuli contiene la memoria di massa (mini- 
floppy, ovviamente) e la nuova unità centrale; 
l'altro elemento contiene... la parte mancante 
della tastiera: ossia il tasiicrino numericoc i tasti 
funzione. L'insieme è architettalo mollo bene: 
entrambi i pezzi sono costruiti in modo da inte- 
grarsi con i due rispettivi elementi del Mac. La 
tastiera di quest'ultimo, in parlicoiare, viene in- 
corporata in una specie di tasca della tastiera 
aggiuntiva di Mae Charlie. in modo da reaVizza- 
re un insieme compatto c razionale, con i tasti 
disposti nella maniera consueta. 11 prezzo è ov- 
viamente elevalo: dovrebbe trattarsi in qualcosa 
dell'ordine dei 1.700 dollari. 


Jobs conta un po' dì meno... 

Sleve Jobs. cofondatore della Apple, è 
stalo messo un po' da parte dal manugemenl 
della società da lui fino a questo momento 
guidata. Rimane con l'incarico di presiden- 
te. ma con compiti che nelle dichiarazioni 
stampa sono stati definiti “meno esecutivi". 


Epson PX-4, 
portatile su misura 

Nello scorso novembre, nel numero 35. vi 
abbiamo presentalo nel corso del reportage dal 
Data Show di Tokyo l'HX-40, una specie di 
HX-20 modulare con possibilità di tastiera cu- 
stom. Arriva adesso anche in Italia, con il nome 
di PX-4 (i prodotti Epson cambiano spesso no- 
me sui mercati esteri; lo stesso vale per il PX-8 
che in Giappone si chiama HX-88). Concepito 
per il mercato OEM delle applicazioni especiali- 
sliche. come strumento per il controllo di pro- 
cessi. sistemi di misura eccetera, il PX-4 é carat- 
lerìzzalodaun'archiietlura totalmente modula- 
re. La tastiera standard ASCII, con 72 tasti e 9 
tasti funzione, può essere sostituita con una 
OEM composta da 58 tasti personalizzabili, con 
mascherine intercambiabili. Il software può es- 
sere personalizzato con pacchetti applicativi 
contenuti su ROM o EPROM montate su rap- 
porti estraibili che. ovviamente possono essere 
raalizzaie su misura per l'utente. Nel compatto 
insieme (29,5 x 21 .3 x 3.5 era. 1.6 kg.) è pos,sibile 
incorporare una stampante da 40 colonne, un 
regisiratorino a microcasseiie. fino a 64 K di 
ROM. una interessante cartuccia RAM da 16 K 
con batterìa al litio di back up, un multimetro 
digitale c numerosi altri dispositivi. La RAM 
nasce da 64 K.ma può essere espansa fino a 208, 
mentre la ROM può andare da 64 a 256 K: il 
microprocessore è uno Z-80 CMOS con clock a 
3.68 MHz e il display a crìsialU liquidi, inclinabi- 
le. è da 8 righe per 40 colonne. 

7pso}i Segi. \ (a rimavo 12. 20U4 Milano 


Key Data: 

minifloppy... al quarzo 

Chi acquisterà tre confezioni da dieci mini- 
Doppy doppia densità della Key-Daia avrà in 
omaggio un orologio da tavolo al quarzo. L'of- 
ferta, inizialmente valida per i soli mesi di mag- 
gia c giugno, è stata prolungala a lutto il perio- 
do estivo. 



Sinclair: venduta 

Non si sa gran che: solo che la Sinclair c 
stata venduta per 30 miliardi ad un gruppo 
editoriale, il Pergamon. Dalle prime infor- 
mazioni. sembra che il fondatore ed es pro- 
prietario. Clive Sinclair, rimanga con fun- 
zioni presidenziali. Non è stato pos.sibilc sa- 
pere altro dall'importatore italiano dei pro- 
dotti Sinclair, la GBC, che ha affermato di 
essere a conoscenza solo di quanto contenu- 
to nel dispaccio ANSA: la nostra opinione è 
che, comunque, nessuna ripercussione do- 
vrebbe esservi per gli utenti italiani. Delle 
difllcoltà economiche della Sinclair, princi- 
pale casa costrullrìcc di computer nel Regno 
Unito, avevamo già dato notizie nel numero 
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Ilbackup: 

MICROTAPE. 

La logica dell indispensabile. 




Southern European 
Computer: 

una vastissima gamma 
di prodotti hard-soft 

La Southern European Computer (SEC) di- 
stribuisce sul mercato italiano a concessionari. 
Software Houses, Oem e grandi utenti finali, una 
vastissima gamma di prodotti hardware e soft- 
ware per computer IBM PC e AT. HP. Digital. 
TI. Olivelli, Apple II, E, C. Mac e Lisa. 

Il catalogo che la SEC è In grado di fornire è 
veramente vastissimo contenendo svariate cen- 
tinaia di voci e. inoltre, l'esperienza della casa 
maturata nel settore dei Personal le permette di 
offrire programmi che variano da un software di 
base sempre necessario (linguaggi, utility, ecc.) 
ad un altro utile per la gestione di archivi, per la 
gestione finanziaria, per l'ufficio, per la proget- 
tazione. il calcolo, la grafica, le comunicazioni, 
la didattica e ì giochj. 

Nella sezione hardware del catalogo troviamo 
invece una vasta gamma di schede multifunzio- 
ne. di espansioni di memoria, di coprocessori. di 
schede grafiche e video, di schede di comunica- 
zione e reti locali, di memorie di massa. 

Si tratta veramente di un catalogo a cui dare 
un'occhiuta. 


n European Compuier 
•lino. 2 ■ 22030 Momotfono 


(CO) 


Micro Perìpherai: 
floppy veri per il QL 

Il principale motivo delle critiche frequen- 
temente rivolte al QL è costituito dalla scel- 
ta fatu dalla Sinclair di utilizzare due micro- 
drive, notoriamente lenii e poco capaci, come 
memoria di massa. 

Numerose ditte indipendenti si sono quindi 
mosse per dotare il QL di floppy disk verìi tra 
queste la Micro Perìpherai, la cui interfaccia, 
che si inserisce nel connettore laterale di e- 
spansione del computer, è stata adottata uffi- 



cialmente dalla stessa Sinclair. Questo sistema 
a dischi è ora disponibile anche in Italia grazie 
a due divera distributori, la Rebìt, che è anche 
l'importalore del QL, e la Disiuco di Roma, 
chece oe ha tempestivamente messo a disposi- 
aone un esemplare per un primo esame. 
L'interfaccia sviluppala dalla Micro Periphe- 
ral consente di collegare al QL sino a 4 drive 
per floppy disk conformi alle specifiche del 
bus Shugart SA400. 1 drive devono avere ali- 
mentazione propria e possono essere da 80 
tracce, singola o doppia faccia e doppia densi- 
tà; vi à inoltre la scelta tra meccaniche per 
dischi da 3”. 3.1/2’’ e S.I/d”. Per il momento 
l'interfaccia viene venduta in una confezione 
comprendente anche un drive da 3,1/2" dalla 
capacità di 720 Kbyle formattati, al prezzo di 
8S0.(XK) lire; un secondo drive dello stesso tipo 
è disponibile a 499,(X)0 lire. 

Il software di gestione, memorizzalo su una 
Eprom, permette di far funzionare i nuovi 
dischi in emulazione dei microdrìve, in modo 
da consentire l'utilizzo senza modifiche di tut- 
to il software ^à disponibile, compresi i quat- 
tro programmi della Psion. £ naturalmente 
possibile anche un uso normale, io parallelo ai 
microdrìve. Assieme all'interfaccia viene for- 
nito un disco contenente numerose utility di 
vario tipo, quasi tutte multitasking. 

Per ulserìori mformaiiaai' 

Disìiaeo, Via Poggio Moiano 34/C. 00199 Roma 

G.B.C. Ualiana - Rebit Computer 

VJe Matteotti 66. 20092 Cùiìsello Balsamo iMll 


SPECTRU M 48K PLUS 


con lo SPECTRUM plus manuale in italiano e in regalo 5 programmi In italiano /confo corrente, grafica 
funzioni, bioritmi, esapedone + il Supercopiatore di Massimo Rossi) 



Ql 1.099.000 

nuovo SPECTRUM 4SX + 369.000 

mtnuat» in «((»no, urtai alimtaflore. cauMU tfimo- 



MANNESMANN TALLY MT 60 + 5M.OOO 

INTERFACCIA PER JOYSTICK 29.000 

CONVERTITÓRE 99.000 

ccwwBorl tpódipH conio* — l - 

B CARTUCCE « MICRODRÌVE 49.000 

TRI8LOT 27-000 

arte» iripl» per connaltort Sptelnjm 

10 RULU di corta tarmica 

'‘ALPHACOM 32 34.000 


INTERFACC^LA PARIATE CURHAM^,.,„.. 99,000 

ESPMI9K>NE + 32K^« ^ECTRUN^. 79.000 

'°<°a'a'ia. porla •! V» Sp«- 

TASTIERA DELLO SPECTRUM PLUS 79.000 

TASTIERA MONTATA 

DELLO SPECTRUM PLUS 99.000 

FLOPPY DtSKS'V. (10 paul) 39.000 


MI.PE.CO ■ corrispondenza! 


PARTI DI RICAMBIO PER SPECTRUM 


AVVERTENZE - lutti I prezzi aono comprendivi di IVA e apeae podisii - per ordini Inferiori alle 50.0(X) lire aggiungere L. 5.000 per le spese di 
spedizione — pagamento contrassegno al ricevimento del pacco — se trovale difficoltà a telefonarci per un ordine chiamale fuori orarlo e 
lasciate il Vostro telefono alla segreteria telefonica Vi richiameremo noi — 6 gradilo un contatto telefonico — sconti quantité. 


JNFORMAZIONI E ORDINI: MI.PE.CO. - Gas. Postale 3016 - 00121 ROMA (OSTIA) - Tel. 06/5611251. 
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Commodore 128 


Al CES di Chicago, abbiamo visto il nuovo 
CI28 di cui tanto si sta parlando in questi 
ultimi tempi e del quale anche noi ci siamo 
interessali in una stampa estera nel mese di 
maggio. A quanto pare, se non altro da ciò che 
ha alTermato Thomas J. Rattigan. presidente 
della Commodore Nonh America, una nole- 
volequatità di ordini sono già stati sottoscrìtti 
e ciò fa si che le speranze della Commodore 
riguardo al successo di questa nuova macchi- 
na — di ottime caratteristiche — abbiano una 
buona base. Naturalmente il C 64 impera an- 
cora. e non solo per i tre milioni ed oltre di 
esemplari venduti e per l'enorme quantità di 
software che lo ha supportato, ma anche per- 
chè questo computer ha contribuito notevol- 
mente. per la simpatia che lo ha accompagna- 
to, a intensificare l'interesse di motti nei ri- 
guardi della cultura microinformatica. fattore 
determinante del costume odierno. 

Cosciente di questo fatto, nella progettazio- 
ne del CI28 la Commodore ha voluto mante- 
nere alcuni degli aspetti caranerìstici più signi- 
ficativi propri del C 64 per produrre, per pri- 
ma cosa, un computer facile da usare e quindi 
alla portala di una vasta fascia di utenza. Aciò 
inoltre si è aggiunta l'esigenza della casa di 
lanciarsi sui mercato intemazionale con una 
macchina ad ampio respiro che si agganciasse 
al liloncdei personal e potesse essere usala per 
il business molto meglio di quanto si possa 
fare con il 64. Il frullo di queste riflessioni è 
una macchina che, praticamente, contiene tre 
computer in uno potendo essere impiegala in 
tre modi diversi. Il primo modo, è quello che la 


rende identica ad un C 64 e quindi compleia- 
mcnie compatibile con il software ad esso de- 
dicato. Il secondo è il "C 128 mode" che ci 
mette a disposizione un vero e proprio perso- 
nal ed infine il ~CP/M mode" di cui è super- 
fluo evidenziare Timportanza. Dopo queste 
premesse, diamo un'occhiata più da vicino. 

Come abbiamo già detto, il primo "compu- 
ter" contenuto nel C 128 è naturalmente il 
vecchio Commodore 64 e la prima spiegazione 
di questa scelta, forse la meno signillcativa, è 
legata alla semplicità d'u.so del 64 che lo rende 
ancora una macchina competitiva, anche da 
un punto di vista didattico. La spiegazione che 
però ci sembra più valida considera un altro 
aspetto. Generalmente, dopo il lancio di una 
nuova macchina, il suo impaitocon il mercato 
non è subito incisivo se non si ha a disposizio- 
ne un soRware valido. Con la scelta di rendere 
il C 128 un 64-compatibile. la casa americana 
riesce a rendere ancora valido tutto il software 
esistente sul mercato per il suo best-seller, cosa 
che senz'altro contribuirà alla crescila sul mer- 
cato del C 128, e nello stesso tempo non scon- 
tenta le case produttrici di software che tanto 
hanno lavoralo e lavorano in questo senso. 

Un'altra oculata scelta politico-costruttiva 
è stata quella di dotare il C 128 di CP/M 3.0, 
cosa che introduce la macchina in una classe di 
utenza ancora più vasta, pensando alla molti- 
tudine di programmi busincss-orìented dispo- 
nibili in CP/M. 

In "C 128 mode” il computer offre delle 
notevoli possibilità. Innanzitutto, con una 
semplice commutazione effettuata da tastiera. 


viene abilitalo il modo 80 colonne. Inoltre, se 
con il 64 si può utilizzare un Basic 2.0. di cui 
conosciamole deficienze che risultano da talu- 
ni suoi aspetti, in “C 128 mode" è possibile 
utilizzare un Basic mollo esteso, il 7.0, che 
solleva l'utente da molte difTicollà insite nella 
precedente versione. Ci sono comandi come il 
DO ... LOOP. l'IF ... THEN ... ELSE ecc., che 
permettono di programmare secondo le più 
moderne strutture. A ciò si aggiunge un modo 
"dedicato" per la gestione della grafica, del 
suono c degli sprìte. cosa che è mancala nel C 
64. 

Altra cosa di notevole interesse è la possibi- 
lità di avere a disposizione I28K di Rum che. 
volendo, possono essere aumentali fino a 
SI2K, naturalmente mediante un'apposita 
cartuccia che si inserisce nella porta posta sui 
lato posteriore delta macchina. 

Sempre per non smentirsi nella politica che 
accompagna questo nuovo Personal, la Com- 
modore gli aggrega due floppy drive intelli- 
genti, il ISTI ed il IS72 d'uno singoloel'altro 
doppio). Nel modo di funzionamento che si- 
mula il 64. queste due unità (c più logico però 
in questo caso parlare del 1571) scambiano 
dall alla velocità consueta del vecchio IS4I. 
tra l'altro ancora compatibile, e cioè a 320 
caratteri per secondo. Quando però si passa in 
"C 128 mode”, automaticamente lo scambio 
avviene a 2000 eps, quindi ad una velocità 
mollo più elevala. Per fare un esempio, se nel 
primo caso occorrono 50 secondi per trasferi- 
re un blocco di dati, nei secondo ne bastano 
circa 8. Dal punto di vista della capacità, si 
possono memorizzare su ogni faccia .340K o 
4I0K a seconda che ci si trovi in~C 128 mode" 
o "CP/M mode". 

Per quanto riguarda [a visualizzazione dei 
dati, la Commodore ha previsto un 13 pollici 
RGB ad alla definizione dotalo di altoparlan- 
te incorporato: naturalmente nulla vieta l'im- 
piego di altri monitor. Un altro uiile accesso- 
rio, ormai abbastanza usuale, che troviamo 
ora nella gamma di prodotti Commodore è un 
Mouse progettato appositamente per il C 128. 

Per concludere, un rapido accenno alla 
struttura hardware di questa nuova macchina. 
All'interno troviamo due microprocessori, 
]'8502. cugino prossimo dei 6502 che controlla 
le operazioni quando la macchina si trova in 
"C 64 mode" o in “C 128 mode". Per il CP/M 
il controllo viene invece passalo ad uno Z80. 
In ag^unia a questi chip, troviamo un VlC II 
che si occupa della grafica ed un usuale SID 
che gestisce il suono. Per il modo 80 colonne 
viene impiegalo invece un 8553. mentre per 
ri/0 troviamo ancora i vecchi CIA. Per parti- 
colari operazioni di input-output èstala previ- 
sta una user port posta sul retro della macchi- 
na: sempre sul retro è previsto l'attacco per il 
TV. un’uscita RGB cd un'altra di video com- 

Ultima nota di riguarda merita la cartuccia 
siglala 1670, un modem che permette una tra- 
smissione a 1200 baud. 

Il prezzo dovrebbe essere abbastanza basso. 
Da una prima scorsa al set di istruzioni, il 
Basica è sembralo veramente eccellente per la 
sua ricchezza e conseguente versatilità e,se 
non succederà niente strada facendo, sentire- 
mo parlare del 128 per mollo tempo, cosi co- 
me è stato e sarà ancora per il C 64. 
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Il manuale MS-DOS 

di P- HofTman - T. NicololT 
Editrice McGraw-Hill Boitk Co. GmbH 
.Amburgo fGvrnumiaì 
Distribuzione in libreria: 

Me.s.saggerie Libri S.p.A. 

yio G. Corcano. 32 - 20141 .Milano 

Edizione im 

2bl) pagine. 2.^.000 lire 



It merojio Ubrarìo del settore inrormaiico c 
aitualmcnie sommerso da libri sull'MS-DOS. 
segno tangibile del successo ormai consolidato 
di questo sistema operativo. Fra i tanti ccconc 
uno piuttosto blasonato: ci proviene infatti da 
mamma McGraw. una casa editrice veterana 
nella di vulga/Jonc tecnicae degna di rispetto per 
la matisimu cura che pone nella rcalìtzazione di 
ugni sua opera. Il libro, opportunamente defini- 
to "manuale", si rivolge ad utenti non esperti e 
desiderosi di conoscere più da vicino caratteri- 
stiche e funzioni dell'MS-DOS. ma anche a let- 
tori già avanzati nell'uso di questo sistema ope- 
rativo. Infatti la struttura del testo é duplice, 
presentando sia una sezione maggiormcnlc “tu- 
loriai" che una un po' più approfondita oltre ad 


un'ottima guida rapida e ad un indice analitico. 
In questo modo il volume può sia costituire un 
testo di introduzione che sostituire il manuale 
originale per un riferimento rapido. 

La sua struttura pertanto non é operativa, 
come avviene in altri testi, ma descrittiva: ven- 
gono passate in rassegna le carattenstichc e le 
funzioni dell'MS-DOS. presentando per ogni 
argomento trattato un congruo numero di c- 
sempi. Lo stile è piano c scorrevole, la traduzio- 
ne di altissimo livello: in particolare il problema 
dei termini critici é stato risolto mantenendo 
correttamente in inglese quelli veramente intra- 
ducibili od oramai profondamente radicali nel 
parlare comune (file, prompt. clusier. defauli) e 
Iraduccndo gli altri in modo assai naturale e 
sensato: catalogo c soltocalalogo per directory c 
subdireciory, redirezione per redirection, cam- 
mino per palh; senza forzature nè violenze ad 
entrambe le lingue. 

Il volume è organizzato in cinque capìtoli più 
due appendici. 1 primi introducono dapprima 
l'MS-DOS col concetto di file ed i comandi di 
base, per passare poi ai comandi di uso normale 
ed ìofine a quelli avanzali; l'ultimo di essi è 
dedicato ad un "Iroubicshooling" ai mimmi ter- 
mini. fornendo una collezione di accorgimenti e 
consìgli da usare in caso qualcosa sia andato 
storto, Di ogni cumandti vengono presentali 
una breve descrizione, una spiegazione e qual- 
che consiglio oawertenza sul suo uso. La prima 
appendice (di circa sessanta pagine ...) costitui- 
sce la citala guida rapida, in cui i comandi sono 
elencati in ordiue alfabetico e sinteticamente 
riassunti, mentre la seconda sommarizza le dif- 
ferenze tra la versione 1 .0 e la 2.0 dcH'MS-DOS. 
Chiude il lesto un pratico indice analitico. Tutti 
gli esempi riportali sono stati riprodotti dai li- 
stati originali, rieseguilì in italiano, ma con un 
MS-DOS in versione inglese. In definitiva un 
testo molto ben fatto, in pura tradizione 
McGraw; non va troppo io profondità nelle 
carattenstichc dei vari comandi ma riporta 
quanto serve per poter conoscere in modo sod- 
disfacente il sistema operativo MS-DOS. i suoi 
comandi cd il modo in cui operare con essi. Il 
prcizo è pienamente giuslìncalo alla luce della 
qualità dell'opera, a cominciare dalla carta fi- 
nendo alla cura posta nella redazione c nella 
traduzione. C.G. 


La scoperta del PC-1500 

di Jcan-Picrre Richard 
Edizioni E.P.S.I. 

Distribuzione: 

ETMI 

yia Basilicata 

20098 S. Giuliano Milanese I Mli 

Edizione 1985 
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Il PC-1500 Sharp ha raggiunto in Francia un 
livello di diffusione e popolarità mollo elevalo, 
■amo da provocare la nascita spontanea di club 
e associazioni (la più famosa è l'ACUOP, già 
citata sulle pagine di MC) c pubblicazioni spcci- 
fichc- 

II volume “La scoperta del PC-1 500". di Jean- 
Pierrc Richard, potrebbe rappresentare un "tu- 
lorial" sull'impiego standard del pocket in parti- 
colare, e delta programmazione Basic in genera- 
le. 

È ormai noto che il manuale d'impiego in 
dotazione al PC-1500 rappresenta una pubbli- 
cazione completamente insufficiente e scarsa di 
informazioni per l'utente che si avvicina per la 
prima volta ad un pocket computer. 


— Ip- Electronic and Technìcal Products S.r.l. 

Il Dia del Macao 4 - Stazione Termini 

L= Il II 00185 Roma - Tel. 4755B75 / 4743080 


Riuenditore 

JACKSON 

i.soft 


COMPATIBILI APPLE 


Phanter 48 K - numeric oad 600.000 

Phanter 64 K - numpric pad 650.000 

Drive Slim Trazione Diretta 350.000 

Interfaccia Drive 65 000 

Interfaccia Epson Grafica + cavo 90.000 
Interfaccia Centronics + cavo 90.000 

Interfaccia 1 6 K Ram 80 000 

Interfaccia RS232C 100 000 

Interfaccia 80 Colonne 100 000 

Interfaccia Z-80 70.000 

Interfaccia PAL Color 90.000 

Interfaccia 128 K Ram 350.000 

Jotj stick potenziometrico 40 000 

Monitor Hanterex 9 " 170.000 

Monitor Hantarex 1 2" 195 000 

Monitor Hantarex 15" 295.000 


Stampante Panasonic grafica 
F/T 80 cps. Epson compatibile 
Stampante Panasonic grafica 
F/T 120 cps Near Letter Quality 
Floppy disk NASHUA 5" SFDD 
Floppy disk NASHUA 5 ' DFDD 
Floppy disk NASHUA 5 " DF2F 


680.000 

900.000 
3 400 
4.000 
5.500 


DISPONIBILITÀ* ANCHE DI COMMODORE. 


APPLE. IBM. RICHIEDERE LISTINI. 

I prezzi 9i intendono esclude IVA e F eo Ns Megezzino 


SCONTI PER RIVENDITORI ~ SPEDIZIONI IN 
TUTTA ITALIA - ASSISTENZA DIRETTA 
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Questo libro di Richard, invece. afTronla con 
organicità tigni problema della programmazio- 
ne del PC- 1500. partendo dai concetti più sem- 
plici e corredando ogni paragrafo con esempi 
pratici e brevi listati. 

Gli argomenti vengono trattati nel modo più 
semplice possibile. uITlnchè possano avvicinarsi 
alla pubblicazione anche gli utenti meno esperti: 
il primo paragrafo del libro è intitolato “Pren- 
diamo in mano il PC-1500". e questo può dare 
un'idea del lono delle altre pagine. 

È forse la prima volta che vediamo spiegare 
l'algebra di Boolc con l'ausilio delle “pecore in 
base 2” (pag. 95). ma d’altronde sono stati effet- 
tuali accostamenti ben più pittoreschi per 
sdrammaiizzarc il sistema binario, fondamento 
della logica dei computer. 

Il libro è strutturato in modo da fornire un 
inscgnumcnio graduale con il trascorrere delle 
pagine: alla fine di ogni argomento vengono 
proposti al lettore una serie di esercizi riepiloga- 
tivi per verificare il proprio livello di apprendi- 
mcnlo pnma di passare al capitolo successivo. 

Questo primo volume della "Scoperta del PC- 
1500". con il sottotitolo "l. Programmazione in 
Basic" è evidentemente rivolto a lutti coloro a 
cui sono rimaste notevoli perplcssìlù dalla lettu- 
ra del manuale Sharp: un libro ricco di tutti gii 
argomenti necessari per iniziare la propria av- 
ventura nella programmazione In Basic. 

Nel fraiiempo. i più esperti sono in attesa del 
secondo volume della serie, augurandosi che o- 
non maggiormente il titolo della serie “La sco- 
perta del PC-1500". 

F.M. 


100 routine in Basic 
per Commodore 64 

di C. Sinlini — C. Mustacchio 
Franco Muzzio & C. 

Via Makallé. 73 
35J3S Padova 
Edizione 1985 
I3xl9cm 

112 pagine, lire 12.000 

Il libro che recensiamo in queste righe é un 
tascabile che può essere mollo utile a chi si dilel- 
ta di programmazione ed ha bisogno della routi- 
ne giusta al momento giusto da inserire nel con- 
testo di un programma. 

Un ceno numero di queste routine sono stale 
redatte dagli autori mentre altre sono pratica- 
mente delle rielaborazioni di programmi già esi- 
stenti e circolanti ed in questo caso, quando è 
stalo individuato il nome delfaulore. questo è 
stato introdotto in testa al listato. Stando a 
quanto viene asserito nell'introduzione, lutti i 
programmi sono stati scrupolosamente provali 
c quindi dovrebbero girare senza problemi. In 
caso di mancato funzionamento quindi è il caso 
di riguardare bene ciò che é stalo battuto in 
macchina. 

Le routine sono raccolte in gruppi di “utilità 
secondo le possibili esigenze" per migliorare 
l'accesso ad esse consultando l'indice e quesla è 
cosa mollo gradita visto la loro grande quantità. 

Una prima parte è dedicata alle utility, tra le 
quali troviamo programmi del tipo '‘Carica- 
mento con Auto-Start". "Ridimensionamento 



di un vettore". "Merge e Append su nastro". 
"Cambio del numero di IDdi un dischetto" ccc. 

Segue una sezione riguardante la grafica in 
bassa risoluzioncacuisene accoda subito un'al- 
tra che tratta la grafica in alta risoluzione. 

Non manca una parte dedicata agli effetti 
sonori ed un'altra che si occupa dì file c di ordi- 
namenti. Infine, ad un angolo intitolato "Varie” 
se nc aggiungono altri due che riguardano la 
matematica, la quale si spinge fino all’interpola- 
zionc di Lagrange. ai calcoli di derivate, di inte- 
grali ed ai calcoli statistici. 

Il libro émoltosinteticoegii unici commentili 
troviamo in alcune < Rem > introduttive in te- 
sta al programma per cui, se si ha bisogno di 
apportare delle modifiche, bisogna essere un po' 
pratici di programmazione del Commodore 64. 

T.F. 



David A. Lien 
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DIVISIONE informatica 


SPI 


LINEA LITHIUS PC/XT (COMPATIBILI I 
MS DOS CPM 86 CCPM/86) I 


ELABORATORI 

Modello PC/1 Elaboratore 1S bit CPU 8088 (opzio- 
nale e087>. 128K RAM espandibili on board sino a 
1024 KByte, 6 slot espansione, alimentatore 135 

I Driver Teac 5SD, tastiera ergonomica con led di 

a compasso dall’alto, monitor Philips PC 12' alta 

risoluzione verde o ambra Lit. 2.700.000 

Modello PC/2 come PC/1, ma con 2 Driver Teac 

Ut. 3.000.000 

Modello PC/XT come PC/1, ma con 1 Hard-DIsk 
SllmLine, 10,5MByie(ormat1all meccanica Teac o 

Sanyo. Host Adapler Xebec Ut 4.600.000 

Modello PC2/XT come PC/XT, ma con 2 Driver 
Teac Lit. 4.950.000 

EXPANSION CARDS 
PER LITHIUS PC/XT 

Multifunctlon256K(0KRAM).n. 1 parallelaCentro- 
nlcs. n. 1 RS 232. clocK con batterla 

Multltunction 3S4K <0K RAM), n. 1 RS 232, n. 1 
parallela Centronics, clock con batteria 

Lit 352.000 

Mother Board 8 slot 128K RAM LIt 527.000 

Monocrome grano, alta risoluzione, card con prin- 
ter Lit 357.000 

RGB Card/Monocrome. Grafie Card Lit. 240.000 
PC super modem (300-1200 band CCITTV21.V23/ 

Bell-103 e 202) Ut 450.000 

Driver controller per 4 driver Lit 125.000 

Cabinet metallo line IBM. apriblle a compasso con 
pulsanti cromali, completo di parli meccaniche e 

Ifontallno Lit 134.000 

Driver sllm 360KByle Teac 55D Lit. 345.000 

Alimentatore 135W con ventola. 4 connettori uscita 

Lit 250.000 

Tastiera ergonomica compatibile PC/XT con led 
Caps Lock/Mln. Lbcks (scritte italiane o america- 
ne) Lit 170.000 

Kits Whinchester IO e 20MByte lormaitstl. sllm, 
meccanica Teac (Kost Adapter Xebec. completo di 
manusll, software. Inatallablle da chiunque In po- 
chi minuti e In quelsiasi compatibile 

LIt 1.950.000 

NOVITÀm Leasing Hardware -f software con uite- 


STAMPANTI 

Panasonic KX 1091 F/T. ingresso Centronics, lel- 

ler quality 80 colonne. 120 CPS Lit 7S0.0O0 

KOC-FT 8000. ISOcps. 136 colonne, Frizion/trailor, 


letter guellty 69 caratleri/secondo. matrice 20X18. 
ingresso parallelo Centronics, opzionale RGB con 
dump grafico a colori dello scnermo. compatibile 
IBM, ottima per onice automation. cad 
Lit 1.600.000 

MONITORS 

Philips 12' TP 60 sonoro, compallblla 

monitor IBM LIt 220.000 

Philips PCT 1204 12' verde/ambra 

Lll 160.000 

Monitor Hantarex: tutti I modelli 

FLOPPY DISK 


driver controller, monitor Philips PCT 1204 + con- 

lezlonidl 10 dischi Ut. 1.200.000 

STARTER 2: come Starter 1. ma con elaboratore 

Limtus P2-64/TÌ LIL 1.300 000 

STARTER 3 SISTEMA UFFICIO: 

Elaboratore, LIthIus P2-64/TI -f Sllm Driver trazio- 
ne diretta Super 5 monitor 12' verde o ambra alta 
risoluzione -f interfaccia driver -f mterlsccia 
stampante -f stampante Panasonic KX-1D91 letter 
quality 120 CPS -f corso Word Processing/ Speed 

Sheet/ Data Base LIL 2.700.000 

Nota: sono possi bli altre configurazioni di sistemi a 
richiesta del cliente. Consulenza sisiemistica gra- 


doppla densili Lit. 3.200 

garantiti S anni 

disponibili SF-SO/SF-OD/OF-DD/DO-DO 


ELABORATORI 

Modello LP48/TI Tastiera Intelligente con elabora- 
tore 48K RAM. tastlerlno numerico, tasti lunzionali 

Basic. 6 slot, alimentatore 5A Lit. 540.000 

Modello LP64/TI Tastiera intalllgenie.con elabora- 
tore 64K RAM. tastlerlno numerico, tasti funzioni 
Basic. CPM. 8 slot, alimentatore SA 

Modello P2-64/TI Elaboratore Dual Processor 
(6502-FZ80) compatibile DOS e CP/M, S4K Byte, 
tastiera Intelligente con tastlerlno numerico e tasti 
funzione Basic. 8 slot, alimentatore 5A 

Lll. 690.000 

Modello P2-64K/TS Come P2-64K. ma con tastiera 
separata a 84 tasti e tastlerlno numerico, elegante 
contenitore in metallo con possibilità di incorpora- 
re 2 driver Sllm Line o Full SIze Ut. 890.000 

Novilàm 

Modello E-84/TI Elaboratore compabbiie PHO- 
DOS, Apple Works con 64K RAM. 7 slotdi sistemae 

già Inserita Lit. 750.000 

Note; la compatibilita PRO DOS è totale e ottenuta 
da progetto e non tramile modifiche CBsarecce e 
precarie sulle Eprom del Firmware?!! 

Novilàm 

Modello E-84/TS Tastiera separala; come E-64 ma 

con 83 o 96 tasti e Ustlerlno numerico, cabinet in 
metallo con possibilità di driver incorporati 
Ut. B60.000 


SISTEMI 

Novilàm 

STARTER 1- Elaboratore Lilhius P 48/F1 + Driver 
Sllm Super S trazione diretta, meccanica Chinon + 


Intertacela 2 driver Lit. 63.000 

Interfaccia grafica Epson Lll. 80.000 

Interfaccia parallela Centronics Lit. 64.000 

Intertacela RS 232 Lit. 75.000 

Inlertaccla HS232C Lit. 170.000 

Interfaccia Via card 6522 Ut. 70.000 

Inierlaccia 16K Ham LIt. 80.000 

Interfaccia Z 80 (CPU 1 MHz) Ut. 70.000 

Intarlacela Z 80 (CPU 4 MHz) Ut. 90.000 

Interfaccia 80 Colonne Soft Switch .. LIt. 130.000 

Intertacela Pai card LIt. 80.000 

Intertacela Super serial LIt. 170.000 

Interfaccia Modem card CCITT V21 300 B 

Lit. 170.000 

Interfaccia ICE 8502 card Ut. 232.000 

Interfaccia ICE Z SO card Ut. 270.000 

Paddie per Apple (manopole) Ut. 25.000 

8088 card -f software Lit. 400.000 

Accelerator card (6402 a 4 MHz) LIt 380.000 

Driver Sllm Super 5 trazione diretta meccanica 
Chinon LIt. 350.000 



Chiedere catalogo illustrato gratuito 


Sconti particolari ai Sigg. rivenditori, software house, 
ricercatori, studenti, professionisti. 


Super sconti “prima macchina”! 
Cerchiamo esciusivisti e rappresentanti in tutta itaiia 
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n Commodore 64 in faimglia 
40 programmi In Basic ad uso familiare 
Autori: V. Grandis, J. F. Séhart 
Pagine: 224 - Formato: 17x24 
Brossura cucita - ISBN 86.7688.0700.1 
Ut. 23.000 E.P.S.I. 

Spesso II buon padre di famiglia è tormen- 
tato dal dubbio se convenga acquistare un 
home computer, dato che quasi sicura- 
mente verrà usalo soltanto per i giochi. Ec- 
co Invece che questo volume propone una 
serie di programmi assai utili per tutta la 
famiglia. Innanzitutto gli autori riportano 
alcuni listali per la gestione delle finanze 
familiari, poi altri per insegnare la musi- 
ca. la geografia, l’aritmetica, ecc.. quindi 
programmi di licetle. In seguito alcuni li- 
stati di curiosità (albero genealogico, astro 
logia, agenda, ecc.), poi consigli per tenersi 
In forma, infine alcuni programmi per II 
'faldate' e per gestire la rubrica telefonica, 
la biblioteca e altro 

Un libro interessante dunque l'ambilo fa- 
miliare anche per coinvolgere tulli i mem- 
bri nell'uso del computer, dato che ogni 
programma viene analizzato nella sua 
struttura 


Chìavi^er il Commodore 64_ 
Autore: Daniel Jean David 
Pagine: 126 - Formato 17x24 
Legatura ad anelli - ISBN 88. 7688.0503. X 
Ut. 15.000 E.P.S.I. 

Il volume contiene tutte le nozioni indi- 
spensabili a un utilizzatore esperto del 
Commodore 64: sintassi dei comandi, co- 
dici dei caraiien, messaggi di errore, lin- 
guaggio macchina. Indirizzi utili al pro- 
grammatore. Tutte le Informazioni sono ri- 
portate senza dettagli eccessivi perchè lo 
scopo e di fornire un prontuario mnemo- 
nico e non un trattato sul vari argomenti. 
Si tratta dunque di un'opera destinata a sta 
re permanentemente sul tavolo accanto al 
computer, per essere rapidamente consul- 
tata durante l’uso della macchina. Mollo 
utili sono le numerose tabelle, alcune de! 
le quali danno informazioni (per esempio 
sui collegamenti) dlfficilmenie reperioill 
altrove 



Cobo! 

Voi. 2 - t^rfezionamenlo e pratica 
Autore: Michel Koutchouk 
Pagine: 174 - Formato: 17x24 
Brossura cucita - ISBN 88.214.0575.3 
Ut. 17.000 MASSONITAUA 
Il Cobol é un linguaggio di programmazio 
ne concepito e utilizzato soprattutto a fini 
gestionali. Per questo suo carattere, esso è 
studiato soprattutto nelle scuole con Indi- 
rizzo amministrativo aziendale e nelle fa 
colta universitarie di economia e 
commercio, li volume si rivolge a un pub- 
blico esperto, è impostato come testo di stu- 
dio e non come un manuale e richiede, 
pertanto, un impegno attento. Ogni capito- 
lo infatti è denso di notizie sparse in una 
Iratiazione condotta con rigore e compie 
lezza, corredata da numerosi programmi 
realmenie eseguibili, relativi a esempi ap- 
plicativi di contabilità generale. 

I! volume consente di approfondire lo stu 
dio di una versione del linguaggio nota per 
la sua completezza (ANSI 1974), di appren 
dere un metodo di soluzione dei proolemi, 
verificandone la validità su casi concreti 


Iniziazione a l'NIX 


Autore: Peter Brown 
Pagine: 248 - Formato. 17x24 
Brossura cucita - ISBN 88.214. 0577. X 
Ut. 24.000 MASSONIADDISON WESLEY 
Il volume si propone di spiegare al princi- 
piante cosa sia e come funzioni UNIX, an- 
che se la sua preparazione è del tutto 
elementare; naturalmente il volume è as- 
sai utile anche per tulli coloro che già co- 
noscono a fondo altri sistemi operativi: 
unica condizione posta per la lettura è di 
accantonare tutte le precedenti cognizioni 
e affrontare il libro con mente fresca: UNIX 
ha una sua particolare filosofia e non am- 
mette preconcetti. Le nozioni sono intro- 
dotte In modo plano e graduale, evitando 
Il ricorso a terminologie e formalismi spe 
clallstlcl. Molti, inoltre, sono gii esempi. 1 
suggerimenti pratici, le indicazioni per su- 
perare le possibili difficoltà e consentire al 
principiante di apprendere effìcacemenie 


Le reti d i Petri: leoria e pratic a 

Voi. 1 - Teorìa e analisi 
Autore: G.W Brams 
Pagine: 160 - Formato: 17x24 
Brossura cucila - ISBN 88.214.0582.6 
Ut. 24.000 MASSON rTAUA 
Le reti di Petri sono utilizzate per descrive- 
re e analizzare sistemi. Si tratta di una teo- 
ria relativamente recente (è stata formulata 
agli inizi degli anni sessanta) che può es- 
sere inquadrala nell'ambito della ciberne- 
tica Essa si trova per lo più Illustrata in tesi 
di laurea, memorie di convegni, articoli 
L'opera qui presentata rappresenta un fe- 
lice tentativo di portare un po' d'ordine tra 
le varie documeniazionl eslsleoti e di fare 
il punto sullo stalo dell'arte 
Nel volume è introdotto dapprima il con- 
cetto di rete, quindi sono discusse le pro- 
prietà matematiche delle reti stesse e, 
successivamente. I vari procedimenti che 
consentono di stabilire la validità o meno 
delle suddette proprietà, dalla cui analisi 
è possibile derivare informazioni sul 
comportamenio del sistema che la rete 
modella. 


Uso e messa a punto di sislenii 

6J000 

Autore: J.W Coffron 
Pagine: 224 - Formato: 17x24 
Brossura cucila - ISBN 88.214 OSai.8 
Ut. 25.000 MASSON ITALIA 
Il volume di Coffron si rivolge al tecnici 
dell'hardware, fornendo loro Informazioni 
dettagliale sull'organizzazione interna di 
un tipico sistema 68000. su come il micro- 
processore controlli il sistema stesso e su 
come sia possìbile metterlo a punto con 
una quantità minima di software. Per fare 
ciò il volume entra nei dettagli tecnici de- 

S ii schemi elettrici e dei vari livelli logici 
I tensione presenti net vari punti di con- 
trollo. Risulta evidente da quanto detto che 
Il volume è diretto a tecnici elettronici 
esperti di hardware, anche se necessaria 
mente preparati nel software, i quali si 
propongano di applicare, e non solo al 
computer, un microprocessore della sene 
68000. 
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Apple Ile i ti c per t ulli 


Iniziazione programmi 
Amore' Jacques Boisgoniier 
Pagine 176 Formalo: 17x24 
Brossura cucita ISBN 88 7688.602 8 
Ut. 19.000 E.P.S.I. 

Per i principianti che si accostano al loro 
rimo computer e certamente Indispensa 
ite battere materialmente sui tasti, se 

S uendo una guida pratica che insegni 
appnma le nozioni più elementari per poi 
addentrarsi pian piano m quelle più com- 
plesse. È proprio lo scopo di questo volu- 
me che dovrebbe essere aperto a fianco 
della macchina accesa per esplorarne le 
possibilità operative. Cosi facendo, anche 
il più impreparato dei lettori potrà assimi- 
lare rapidamente le nozioni fondamentali 
della programmazione, oltre che imparare 
a sfruttare sia il computer sia il software 
eventualmenie acquistato per risolvere 
problemi specifici. 



Autore: Roy E. Myers 
Pagine: 288 - Formalo: 17x24 
Brossura cucita - ISBN 88.2I4.0S7S.8 
Ut. 26.000 MASSON/ADDISON-WESLEY 
Con la diffusione assunta oggi dal perso- 
nal computer, sempre più potente, e con I 
costi sempre minori dei "pacchetti appi! 
calivi" disponibili, la grafica con il compu- 
ter conosce via vìa nuovi successi: aziende, 
scuole, professionisti la Impiegano diffusa- 
mente per 1 propri scopi, lì presente volu 
me vuole insegnare le tecniche materna 
fiche e di propammazione che sono alia 
base della grafica applicata ai microcom- 
puier. evidentemente 1 concetti esposti so 
no validi per qualsiasi sisiema. qualunque 
sia la sua potenzialità. Si presume pero, 
sopprallutto nella parte esemplificativa, 
che il lettore disponga di un Apple II con 
disk drive e che sappia usarlo per program 
mare. Il linguaggio usato i il Basic, ma t 
programmi sono facilmente convertìbili In 
altri linguaggi: essi sono infaiii riportali co. 
me esempio di tecniche grafiche e non di 
programmazione. 



Auiuie. Claude Nowakowski 
Pagine: 136- Formalo ISx2I 
Brossura cucita - ISBN 88.7638.217.0 
Ut. 15.000 E.P.S.I. 

Il C e un llnguag^o di programmazione ad 
alto livello che richiede un compilatore di 
dimensioni compatibili con la memoria del 
microcalcolatori e che é facile da adattare 
a sistemi diversi. Grazie alla sua struttura 
inoltre è considerato [wrtabile, vale a dire 
che! programmi scritti In C possono "gira- 
re" su computer diversi 
Nato e utilizzato, anni fa, soprattutto in am 
bienie universitario, il C sta conoscendo 
una rapida diffusione sia a scopi gestiona 
11, sia sui microcompuler grazie soprattui. 
IO all'impiego del sistema operativo Unix, 
ampiamente pubblicizzato e scritto per 
l'appunto in C 

Lo scopo del volume è di Insegnare al let- 
tore in modo progressivo come si program 
ma In C mediante esempi caralierìsiìcl e 
sottolineando le particolarità del linguag 
gio stesso. Tutti i programmi riportati nel 
volume sono stati provati mediante il com- 
pilatore Microsoft C. destinato all'IBM PC 
e compatibili. 



Database. Inlroduilone 


Autore: C.J. Date 
Pagine: 268 - Formato 17x24 
Brossura cucita ISBN 88.214.0579.6 
Ut. 27.000 MASSON/ADDISON-WESLEY 
Negli ultimi anni si sono molliplicali I si- 
stemi database offerti al possessori di com 
puter di tutte le dimensioni e in particolare 
del personal computer. I programmi di 
questo genere consentono, costruita la ba 
se secondo schemi predefìnili. di estrarre 
eventualmente riordinati a piacimento i 
dati, cioè le Informazioni, necessari in un 
certo momento, li volume si propone di il- 
lustrare i programmi di gestione delle ba 
si di dall, dicendo cosa sono, come 
funzionano e come si devono Impiegare; 
numerosi esempi ed esercizi con le relali- 
ve risposte aiutano a capire come sì crea, 
comesi accede e come si mantiene una ba 
se di dall. Vengono Inoltre descrìtti alcuni 
programmi reperibili in commercio (dBa- 
se II, Nomad, QBE e SQL] ecome si utilizza 
no per produrre documenti. 



Fortran 77 ed eslenstoni 

Autore. Patrice LIgnelet 
Pagine: 206 - Formato; 17x24 
Brossura cucila - ISBN 88.2Ì4.0S71.0 
Ut. 18.000 MASSON ITAUA 
Questo libro è una guida dellagllata al For- 
tran V ed è corredala da numerosi esempi 
che consentono anche al lettore meno 
esperto di apprenderne a fondo le caratte 
risilche; per questa essa si rivolge sìa a chi 
già conosce II Fortran, sia a chi vi si avvici- 
na per la prima volta. Una visione ancora 
più completa si avrà leggendo il corrispon- 
dente volume di esercìzi. Contenuti ele- 
menti di base del linguaggio. I dati I primi 
passi, leggere, scrivere, calcolare. Istruzio- 
ni condizionali. I cicli. Le procedure, solio- 
programml e funzioni Le labelle Gli 
archivi sequenziali e ad accesso direno. In 
put/outpui formaltaii. 



L» pratica del Fortra n 77 

77 esercizi svoìli con il Fortran 77 
Autore: Patrice Ugnelel 
Pagine: 264 - Formalo: 17x24 
Brossura cucita ISBN 88 214.0573 7 
Ut. 24.000 MASSON ITAUA 
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La scoperta del Commodore 64 

I Introduzione al Basic 
Autore: Damel-Jean David 
Pagine: 180 - Formato: 15x21 
Brossura cucita ISBN 88 7688.200 6 
Ut. 16.000 E.P.S.I. 

II Commodore 64 è un computer che per- 
mette applicazioni professionali e giochi al 
tempo stesso Questo libro di Introduzione 
copre entrambi gli aspetti e non richiede 
conoscenze già acquisite. 

Dopo un'introduzione costituita da richia- 
mi generali aull'informalica viene presen- 
tato il Basic in modo semplice e progres- 
sivo La scoperta del linguaggio 6 condotta 
costruendo dei programmi per approfondi- 
menti successivi e introducendo I concetti 
nuovi con naturaiezza. Sono trattali in par- 
ticoiare 1 punti forti del Commodore 64 e 
cioè la grafica, il suono, il colore, l'alta ri- 
soluzione e gli sprite. 


La pralica del Commodore 64 

2 ■ Periferiche e gestione dei file 
Autore: Daniel-Jean David 
Pagine- 170 - Formato 15x21 
Brossura cucita - ISBN 88.7686 201.4 
Ut. I5.CHK) E.P.S.I. 

Dalla cassetta al floppy-disk, dalia stam- 
pante al joystick e alla matita luminosa, 
questo libro vi darà tutto quello che si de 
ve sapere per utilizzare al meglio le perife- 
riche del vostro Commodore 64. Ideato 
nello spirito dei volume "La scoperta del 
Commodore 64" dello stesso autore, que- 
st'opera contiene numerosi programmi 
scritti per applicazioni sia personali sia 
professiortall. 

Un capitolo è dedicato alle nozioni sulle ba- 
si di dall e sul sistema opeialivo del drive 
Viene anche descritta la programmazione 
deU'lnierfaccia RS 232. 


La pralina dei Commodore 64 

3 - Linguaggio macchina e assembler del 
6502 

Autore: Daniel-Jean David 
Pagine: 204 - Formato: 15x21 
Brossura cucita - ISBN 68.7688.212 X 
Ut. 20.000 E.P.S.I. 

Questo libro $1 rivolge a due fasce di per 
sone. Una prima è formata dagli utenti del 
Commodore 64 che vogliono saperne di 
più sul funzionamento della macchina e 

a uindl imparare li linguaggio Assembler 
libro sarà per essi una guida uillissima 
che 11 conduirà fino a programmi di un cer- 
to respiro scritti in linguaggio macchina La 
seconda fascia é formata da coloro che, pur 
conoscendo l'Assembler del Commodore 
64, vogliono approfondire le loro conoscen 
ze sulT'imerazione tra Basic, sistema ope 
rativo e linguaggio macchina 
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Iliziopario del Basic 


Enciclopedia del linguaggio Basic 
Autore: David A. Uen 
Pagine: 4S6 - Formalo: 17x24 
Brossura cucita - ISBN 83.7688.001 1 
Ut. 40.000 E.P.S.I. 

l'autore di questo volume si propone di 
riunire la piii completa raccolta di parole 
Basic e di descrivere la strategia che 1 pro- 
grammatori possono usare per passare da 
un "dialetto" all'altra, il risultalo è un ma 
nuale di lavoro che aumenterà moltissimo 
la vostra capacità di programmare, poiché 
contiene quasi cinquecento parole: in pra- 
tica ogni parola significativa usata dal ca|. 
colatori che lavorano In Basic in tulio il 
mondo. Ma l’autore va oltre e attacca il pro- 
blema della Incompatibilità, indicando le 
strategie per convenire 1 pro- 
grammi da un calcolatore all'altro. Sia che 
abbiate un computer tascabile sia un siste- 
ma molto potente questo libro sarà per voi 
un aiuto prezioso. 




i Periferiche e gestione del file 
Autore: Nicole Breaud Pouliquen 
Pagine. 116 - Formato: 15x21 
Brossura cucila • ISBN SS. 7688. 211 1 
Ut. 12.000 E.P.S.I. 

Questo libro si rivolge a tulli gli appassio 
naii dell'Apple ed e stato scritto sopraiiui- 
10 alla luce delle potenzialità dell'Apple Ile. 
Vi si affronta Io studio dell'unità a dischi 
sia dal punto di vista hardivare sia da quel- 
lo software Diversi capitoli sono dedicati 
al sistema operativo DOS e alla gestione dei 
file Vengono Illustrali 1 diversi modelli di 
siampaii e le diverse modalità di stampa. 
L'ulilmo capitolo é dedicato alla scheda 
Apple- Clock. 



Un linguaggio semplice di program- 
mazione 

Autore. Donald Alcock 
Pagine. 144 Formato 13x21 
Legatura ad anelli - ISBN 88.214 0583 X 
Lil. 15.000 MASSON FTALIA 
Una caraneristica singolare di questo libro 
è il modo in cui si presenta, é interamenie 
scritto a mano e illustrato come un fumet- 
to. Tale aspetto e un’informazione puntua- 
le fanno di questo piccolo manuale un 
libro vincente, dal punto di vista didattico, 
per coloro che posseggono un piccolo 
personal. 

Particolare aitenzione è stata posta nel de- 
scrivere un Basic il più indipendente pos- 
sibile dalla macchina 
A tale scopo sono state accuratamente stu- 
diate undici diverse versioni del linguag 
glo Baste 


La pratica de llo ZX Sp eclrum 

Voi. i - Basic approfondilo e introduzione 
al linguaggio macchina 
Autore: Xavier Linani de Bellefonds 
Pagine: 160 Formalo: 15x21 
Brossura cucita - ISBN 88. 7683.202 2 
Ut. IS.OOO E.P.S.I. 

Destinato a completare la documentazione 
di base dello ZX Spectrum, questo manua 
le sfrutta tutte le possibilità dei Sinclair nel- 
l'ambito della programmazione avanzata 
L'autore vi espone in maniera accurata- 
mente graduala: la definizione di caratteri 
e le funzioni di siringa (archivi, alfabeti, 
iraliamemodi testi], l'alta definizione gra- 
fica e la potenza di calcolo (regressione, 
grafici a tre dimensioni); Il colore e 11 suo- 
no (svariali giochi); le tecniche di accesso 
direno alla memoria e di utilizzo del lin- 
guaggio macchina 

1 possessori dello ZX-8I troveranno In que 
sto manuale numerosi programmi trasfe- 
ribili che rossono essere Inirodolti tali e 
quali sul loro calcolatore. 



2. Unguaggio macchina e assembler del 
6502 

Autori: N. Breaud-Pouhquen, D-J. David 
Pagine: 216 - Formato: 15x21 
Brossura cucila - ISBN 88.7688.216.2 
Lil. 22.000 E.P.S.I. 

La conoscenza della programmazione In 
linguaggio macchina diventa una necessi 
la per i lettori che. avendo già maturato 
una profonda esperienza di programmazio- 
ne con I cosiddetti linguaggi evoluti, desi 
derano poter ottenere dal proprio compu- 
ter prestazioni particolari oppure raggiun- 
gere fini specifici, non altrimenti consegui- 
bili. Ecco dunque a disposizione di questi 
utenti dell'Apple II un'opera che permette 
loro di interagire direttamente con il micro 
processore 6502, cuore del computer 1 mo- 
delli per i quali la iratiazlone é adalla sono 
Il II, Il llpluse il Ile. cioè quelli certamente 
più diffusi e a disposizione dei programma 
tori più esperti. 



La pratica dello ZX Speclrum 

Voi. 2 - Programmazione m linguaggio 
macchina 

Autore: Marcel Henrol 
Pagine 164 Formalo 15x21 
Brossura cucila - ISBN 88 7688.203 0 
Ul. 15.000 E.P.S.I. 

Quest'opera, dedicala alla programmazio- 
ne in linguaggio macchina, è accessibile a 
tutti coloro che abbiano assimilato la prò 
grammazione in Basic avanzalo 
La correlazione ira i comandi Basic ed I co 
dici macchina e siaia la preoccupazione 
principale dell'autore, che porta progressi 
vameme II lettore alla comprensione di 
routine sempre piu complesse 
I Ire aspetti principali dello Speclrum: il 
suono. Il colore, l’alta risoluzione sono og 
getto di numerosi programmi in tulli i ca 
piloil 

A poco a poco si analizzano le operazioni 
logiche, il traliamenio delle iterazioni, l'as- 
segnazione particolare dello Spectrum e l'a 
nimazione sullo schermo 












di Marco Marinacci 


non c’cdubbio che ora siamo in un periodo 
inlcnso. Da quando ci siamo è. di nuovo. 
dilTicilc siabiiirlo. Ma è cerio che le tecno- 
logie deireleilronica (nel senso più ampio 
del termine) hanno portato una marcia in 
più nella nostra vita: fin dall'epoca dei pri- 
mi esperimenti di trasmissioni via radio, 
per arrivare alla sempre più spinta minia- 
turizzazione di quai.siasi cosa. 

La svolta fondamentale del nostro tem- 
po e. probabilmente, proprio ne! fatto che 
si riesca a studiare e ad agire su elementi di 
dimensioni sempre più micro.scopiche. Nel 
campo della biologia siamo arrivali a stu- 
diare (e ad agire) sul nucleo della cellula. H 
i lettori di una rivista come questa sanno 
bene quanto sia importante, in questo set- 
tore. la minialuri/zazionc: quanti miglio- 
ramenti ha portalo con se. per l'utente fi- 
nale. dai punto di vista sìa delie prestazioni 
assolute che e possibile ottenere dalle mac- 
chine. sìa del loro costo. Oggi con pochi 
soldi possiamo comprare un elaboratore 
più potente di uno mollo più eosto.so ed 
ingombrante di pi>chi anni fa. diciamo una 
quindicina. 

Quindici anni: giusto quelli che manca- 
no al 2000. Quanti progressi si possono 
fare, in quindici anni ... 

Bcnc.su tulle queste cose viene da riflet- 
tere se SI visita l'EKpo di Tsukuba. Una 
specie di rassegna delio "stalo dcN'arlc''. 
una specie di Disneyland in cui lutto e 
realizzalo nella niunieru più sofisticata 
possibile. 

Tutto quanto fa spettacolo, come diceva 
il sotlomolo di una trasmissione televisiva 
di qualche anno fa. 

Una caraneristica dell'Expo é che tutte 


F ra quindici anni saremo nel 
2000. L'uomo esiste da cir- 
ca 2 milioni di anni, un 
tempo ridicolo se para- 
gonato ai 5 miliardi di unni di età del siste- 
ma solare. I progressi, in due milioni di 
anni, sono .stati incredibili. E m particolare 
dal 19-csimo secolo, con l'avvento delle 
tecnologie che hanno portato la Rivoluzio- 
ne Induslnalc e la trasformazione econo- 
mica della vita e della società, molli di 
quelli che per tanto tempo erano stati i 
sogni dcM'uomo sono, ad uno ad uno. dive- 
nuti realtà. Volare, tanto per dirne una. 

È interessante notare come il progredire 
sia distribuito nel tempo. Sembrerebbe che 
più SI vada avanti più veloce sia il progres- 
so. 0 forse vi sono piuttosto dei periodi 
particolarmente intensi, nei quali l'umani- 
tà compie come dei balzi in avanti, che si 
alternano a perìodi piu culmi. E difTlcìle 
stabilire cstillumcnlc come stanno le cose, e 
poi in lìn dei conti ci inlcres-sa lino ad un 
certo punto. 

Fatto sta. ed e questo l'importante, che 



Il robot musicista 


Una delle cose più strane e divcrtenii di 
Tsukuba è il robot muskisia. esposto nel The- 
me Pavillioii. Ha sembianze simil-umane. ed e 
inchiavardalo alla panca di una tastiera Ya- 
maha FX-.t La lesta è una telecamera, iramite 
la quale "lui" legge lo sparlilo (in nola/ione 
musicale classica) che viene collocalo sul leg- 
gir> Sunna muovendo braccia, mani, dila e 
piedi. Tulle le principali articolazioni umane 
sono siale accuratamente ri prodotte; il robot è 
in grado anche di incrociare currctiamenic il 
pollice passandovi al di sopra le altre quattro 
diia.comesi fa normalmente quando si scende 
di nota lungo la Uisliera. Esegue piuttosto be- 
ne (a ha lalto ascoltare. Tra le altre cose. Yc- 
slcrdayj: ovviamente un bravo musicista e 
mollo più bravo di lui che. pcrforzadicose.ha 
un locco nello e preciso ma distaccato, non 
umano (e vorrei vedere.. .1 È ovvio che non 
serve a mcnie. solo a lare spettacolo 

Nello stesso padiglione c'crj un’allra cosa 
di CUI si è parlato parecchio, l'idrocullura dei 
pomodori, con pomodon enormi che cresco- 
no mollo di frena. LX'I sapore non sappiamo 
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le più sofislicale tecnologie non sono quasi 
mai presentate come fini a se stesse, ma 
applicate a qualcosa, anche se spesso inuti- 
le. Ma è Tapplicazione che diventa fine a se 
stessa, non la tecnologia utilizzata. Per far- 
ti vedere a che punto sono con l'evoluzione 
dei robot te ne costruisco uno capace di 
suonare l'organo, anche se non servirà mai 
assolutamente a niente. E se ti voglio con- 
vincere sull'evoluzione dei trasporti ti co- 
struisco un treno a levitazione elettroma- 
gnetica e motore lineare, anche se su una 
ferrovia lunga solo 367 metri. Per distrarti, 
vieni a vedere un film in tre dimensioni e, 
già che ci sono, faccio girare su se stesso il 
teatro dividendolo in quattro spicchi, e co- 
si li vedi quattro spettacoli su quattro 
schermi diversi senza alzare il sedere dalla 
sedia. Il tuo tv color è troppo piccolo? Ti 
basta 40 metri per 25. con ascensore incor- 
porato per la manutenzione? E in caso di 
disperazione, vieni nel padiglione italiano 
a vedere la Ferrari Testa Rossa, nosuqud- 
la non si scherza, è proprio bella. E se pensi 
cheaTsukuba non c'entri nulla, beh allora 
significa che di tecnologia automobilistica 
proprio non te ne intendi ... 

Ogni padiglione ha una specie di "mora- 
le" che lo ispira, e che si riflette general- 
mente sia su ciò che viene presentato, sia su 
come questo avviene. Il tema generale del- 
l'esposizione è "Dwdlings and Surroun- 
dings" "Science and Tecnology for Man al 
Home", ossia "abitazione e ambiente- 
scienza e tecnologia per l'uomo nella pro- 
pria casa". In ogni padiglione questo tema 
viene "svolto" dal punto di vista di quelli 
che sono gli interessi e le attività principali 
di chi ne ha curalo la realizzazione; natu- 
ralmente non in maniera rigida, ma in mo- 
do da dare il maggior risalto possibile alle 
tecnologie di cui ciascuno è padrone. Il 


Sony: 

un tv coior 

da 12.000 pollici! 


Il JumboTRON é sicuramente una fra le 
maggiori attrazioni, se non la maggiore, della 
mostra. Si è visto in parecchi filmati in televi- 
sione ed è veramente impressionante. Le di- 
mensioni sono gigantesche: 40 x 25 metri dì 
schermo. 48 metri di base per 42di altezza e 24 
di profondità di ingombro. In altri termini 
1000 metri quadrati di schermo, o se preferite 
qualcosa come 5000 iv da 26" accatastali uno 
sull'altro... 

Loscherrooècomposioda 151.200 elemen- 
ti Trini- lite (378 linee da 400 elementi), ciascu- 
no dei quali c a sua volta diviso in tre sezioni 
<ras.so. verde, blu): ogni elemento (quindi ogni 
iriplctiu di punii) misura K ccntìmeiri di base 
per 4.5 di altezza, con una profondità di 2 
ccnlimcin c mezzo. Ogni elemento consuma K 
Wall di CUI 7.5. cioè olire il OOVo. vengono 
uulizzaii per l'emissione della luce fluorescen- 
ic: in questo modo sic ottenuta una luminosi- 
tà elevatissima, necessaria per la miglior visi, 
bililà in pieno giorno. Per lo stesso moiivu c 
stala annerita la superfìcie esierna degli ele- 
menti. in modo da ollencrc uno schermo più 
scuro a elemcnii spemi (è stalo in pratica rin- 
forzalo il nero). La visibilità è veramente ecce- 
zionale in qualsiasi condizione Ui luce: il tem- 
po per la verità è stato poco clemente, con 
pioggia a calineilc per Ire giorni, ma nei rari 
sprazzi di sole lo schermo ha conlinuaio a 
mostrare immagini nitidissime e luminose, in- 
lellcgibili anche a grande distanza. A proposi- 
to della distanza di osscrvaz.ione. quella di- 
chiarala dalia Sony c da Stia 500 metri: davan- 
ti aito schermo c slato predisposto un prato su 
una collinctia. a 150 metri di distanza che 
rappresenta la misura ideate. Se non vi convin- 
ce, considerale che guardare un 26" da } meiri 
c come guardare il JumboTRON da oltre 200 
meiri' caicolare per credere, è una semplice 
proporzione! Una curiosila: gli alUiparlanli 
emellono l'audio con un rilardo rispetto 
all'immagine sul video che dipende dalla loro 
distanza dallo schermo, grazie ad un sistema 



compuierizy.uio. Date le grandi distanze di os- 
servazione è sialo infatti necessario tenere 
conto della difTcrente velocità di propagazio- 
ne della luce e del suono, che a 150 metri di 
disianza arriverebbe quasi mezzto secondo in 
rilardo rispetto all'immagine! La iccnologia 
del JumboTRON è ovviamente digitale; i se- 
gnai! video analogia vengono convertiti in 
segnali digitali a 8 bit. il che significa una scala 
di luminosità di 256 toni: ogni Tri m-lite riceve 
quindi il segnale che gli compete, con largo 
uso anche di fibre ottiche per la trasmissione: 
nove fasci di fibre ollichc curano ciascuno il 
irasfcrimcniodci segnali ai nove piani nei qua- 
li il reiro dello schermo c sialo diviso. .\d ogni 
piano, le informazioni digilaii PCM che pro- 
vengono dal rolaiivo cavo oitico vengono de- 
codificate e inviale ai Trini-liic di competenza, 
questo evita che dallu stanza cenirale di con- 
trollo debba partire un cavo per ogni elemen- 
to. Se qualcosa non va. non c'c prtiblcm.t: 
basta recarsi, con l'ascensore interno, al piano 
giusto c muoversi lungo la passerella per sosti- 
tuire. in pochi islanli. relcmcnlo difettoso. Il 
JumboTRON nceve conte un normale televi- 
sore. quindi vi si può collegare uno qualsiasi 
dei normali dispositivi (personal computer e 
sideogioclii compresi. ..I. purtroppo è in 
NTSC. quindi non ve lo potete portare a casa 
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Il treno volante 

Siid pure di un solo ecntimeiro. questo treno 
e sollevalo da terra. R il motore sta me;;ro 
dentro c merzo fuori, sulle rotaie. Vediamo. 
L'USST. High-Specd Surfacc Transport, tra- 
.sporlo di .superficie ad alta velocità, c stato 
concepito originariamente dalla Japan Air Li- 
nes, la compagnia aerea di bandiera giappone- 
se. per risolvere il problema di un collegamen- 
lo rapido fra la citta e l'aereoporlo di Tokyo, 
distanti chilometri: oggi un'ora c mezza di 
pullman o poco meno di treno, domani venti 
minuti con l'HSST, a .^00 chilometri l'ora di 
velocità di crociera. Lo sviluppo é iniziato nel 
'74 e quella esposta a Tsukuha. reali/zaia in 


collaborazione con la Sumitomo Electric, c la 
terza versione del treno inslallalu su un bina- 
rio lungo .^SO metri, sul quale si muove senza 
rumore né vibrazioni u 30 km<h. Il veicolo è 
lungo 14 metri, pesa solo 1.2UU chili c può 
trasportare 48 persone; una versione prw.'e- 
dentc ha raggiunto, nei test, una velocità di 
307.8 km h. Le caratteristiche sono due; la 
levitazione magnetica e la propulsione a mo- 
tore lineare. La sezione delle rotaie è una U 
rovesciata: i! veicolo è “appeso" tramile quat- 
tro elcilromagncli. la cui corrente è regolata 
da appositi sensori in modoche la distanza dal 
binario sia costantemente di un centimetro. Il 
vagone quindi non tocca la superficie, ma non 
può assolutamente dcruglian; essendo, in pra- 


tica. incastralo fra i binari. Lungo questi ulti- 
mi. abbiamo dello, c'c in pratica una parte del 
motore. Un motore elettrico si compone di 
una parte mobile, il rotore, ed una fissa, lo 
statore; normalmcnle .sono circolari c concen- 
trici. ossia il rotore ruota dentro lo statore 
Nel motore lineare lo statore viene in pratica 
“srotolalo'' (lungo la rotaia nel caso dcl- 
l'HSST). mentre il rotore rimane sulla parte 
mobile. In questo modo c stato possibile rea- 
lizzare un treno mollo più leggero e potente, 
con dra.slica riduzione di vibrazioni c rumore. 
Le ferrovie giapponesi stanno lavorando allo 
svìluppodi un treno di questo genere, in grado 
di allravcrsarc le grandi città alla bellezza di 
501) chilometri l'ora! 


lutto nel pieno rispetto deiruomo c dcH'e- 
cologia: a qucst'ullimu è anzi dedicalo no- 
tevole impegno, sia nella presentazione di 
tecnologie non inquinanti, sia nel mostrare 
I danni del mancalo rispetto della natura c 
dcirinquinamenio. Ne! padiglione della 
IBM, tanto per fare un solo esempio, un 
modellino animalo mostra la vegetazione e 
gli animali che scompaiono progressiva- 
mente con l'aumento delle attività inqui- 
nanti da parte dell'uomo, ammonendo ad 
un uso razionale delle tecnologie. 

Cosi, di padiglione in padiglione, il visi- 
tatore (dirci il turista viste le dimensioni 
della mostra) si scontra, è il caso di dire, 
con una serie di "meraviglie" e di cose 
presentale in modo meraviglioso o meravi- 
gliante. Alla fine si è divertito, perché tut- 
to. assolutamente tutto, c presentato in 
maniera da essere più "leggero" ed accatti- 
vante possibile, ha imparato probabilmcn- 
ic qualcosa, aiutato da modelli, cscmplill- 
cazioni e cartelli esplicativi (in giapponese, 
ma a volte anche in inglese), ha visto un bel 
po' di filmali interessanti c istruttivi, ha 
toccato con mano ciò che l'uomo é in gra- 
do di realizzare in vari settori, ha un'idea di 
come il progresso si sia snodato attraverso 
I tempi. E ha fatto un sacco di chilometri. 

Tsukuba è grande cento ettari: significa 
in pratica un quadrato con il Iato lungo un 
chilometro, significa due voi tee mezza lut- 
ti i padiglioni della Fiera di Milano, signifi- 
ca come una quarantina di stadi con tutte 


Teatro a spicchi alla Hitachi 

Quattro fllinali diversi, ciascuno di cinque 
minuti, in quattro sale diverse per i visitatori 
del padiglione Hitachi. Ma si entra cci si mette 
seduti una volta sola, ci pensa il teatro a spo- 
starsi: le poltrone sono su un'enorme piatta- 
forma divisa in quattro spicchi: ad ugni rota- 
zione di 90 gradi si entra, con tutta la poltrona, 
in un amhicnio diverso. L'ultimo dei quattro 
filmati é in Ire dimensioni, con distribuzione 


agli spellalon di occhialcfti polarizzali (per la 
spiegazione del funzionamcnUi vedere la dida- 
scalia del Sumitomo 3D). Tanto per gradire, 
nel salone di uscita, un robot che scolpisce il 
giaccio c il giornale Tsukuba Saidliie News- 
papcr. stampato nel sotterraneo. Fuori, la se- 
ra. laser-show a selle colori sul frontale del 
padiglione (ul quale si riferisce la foto pubbli- 
cata in copertina). 
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Suinitomo, 
all'insegna 
del tridimensionale 

Il padiglione Sumitomo sembra avere le pa- 
reli di vetro nelle quali è incastralo lo scheletro 
di un cubo: in realtà le pareli sono a specchio e 
solo una parte del tubo esiste realmente, l'altra 
è riflessa. Ma l'illusione ottica è assolutamente 
perfetta da qualsiasi prospettiva, al punto che 
solo entrando nel padiglione (e non trovando- 
vi l'altro pe770 di cubo) ci si convince definili- 
vamenie della situazione. Attrazione princi- 
pale il filmalo, ovviamente su schermo gigan- 
te. in tre dimensioni. Vediamo di spiegare bre- 
vemente il funzionamento. 

In fase di ripresa si usano due macchine 
contemporaneamente, affiunea le: le immagini 
risultano tanto più sfalsale quanto più l'ogget- 
to ripreso era vicino. I due filmali vengono poi 
proiettati insieme sullo schermo, ma uno con 
luce polarizzala in verticale, l'altro con loca- 
lizzazione orizzontale. Ad occhio nudo si ve- 
dono tulle c due le immagini, come mostra la 
foto in alto. Se ci si mette un paio di occhiali 
con le lenti polarizzate, una orizzontale ed una 
in verticale, ciascun occhio vede una sola delle 
due immagini e la "convergenza" degli occhi 
viene istintivamente regolala nel modo adc- 

La foto di destra (non avrei giurato che 
sarebbe venuta...) è .stata ripresa poggiando 
sul davanti dell'obiettivo della mua'hina foio- 
grafiea una delle due lenti degli ucchialciii 
disirihuili agli spettatori. 


le tribune, significa come la campagna di 
un amico mio nella quale quando avevamo 
quindici anni andavamo in giro con la 
macchina dellamadrc. ecen'eranodi stra- 
dine ... Dentro l'Expo c'è. fra le altre cose, 
un lago, una mini-monorotaia, una mini- 
tclccabina. il treno a levitazione di cui ab- 
biamo già parlalo, un luna-park con tanto 
di otiovolantc. una zona dedicala ai bam- 
bini (ma apprczzalissima dagli adulti), la 
Children’s Plaza. con giochi vari più o me- 
no islrutlivi (dal Fun Tube con funi di 
traverso, vento, eco ed impicci vari al icm- 
pìcUo archilcdato in modo da creare illu- 
sioni prospettiche): in più. una quanlità 
incredibile di negozi e negozietii che ven- 
dono souvenir e trespoli di ogni genere. 

Qualche numero: 2U milioni di visitatori 
previsti: 30.000 tonnellate di consumo di 
acqua ogni giorno, prelevata dai lago Ka- 
sumigaura: 290 posti in cui c possibile 
mangiare qualcosa; IO chilometri c 700 
metri di fibre ottiche per la ricerca di bam- 
bini e oggetti .smarriti: 1.700 gabinetti: 
93.700 megawatt ora di consumo previsto 
di clcUrìcità durante la mostra, equivalen- 
te al consumo medio di 78.000 case nello 
stesso periodo: 1 90 tonnellate di carne che 
gli Stali Uniti prevedono di importare per 
il ristorante annesso al loro padiglione. 
Quanto ai record: il più grande schermo 
video del mondo, dalla Sony, 25 x 40 me- 
tri; il più grande schermo cinematografico 
al chiuso del mondo. 35 x 26 metri nel pa- 


li teatro dei robot 

Nel Fiiyo Robot Thealre. con lu scusa del 
tema "lu scienza di duinani per l'iirrieehimen- 
lo del pensiero untano", una mezz'oreiia di 
show: protagonisti, lutti robot. Tanto per gra- 
dire. appena il pubblico entra. Cleaner Shark. 
Io squalo pulitore: un robot .aspirapolvere che 
pulisce tutta la pista, mosso da motore ad 

Poi entrano le attrazioni: da Baby, la ma- 



scoiie alla 50 centimetri, agli sbandicraiori. E 
poi, immancabile, la partila di calcio. Tre spei- 
lalorì muovono, tramite [rack-ball, tre palle- 
robot. mentre Ire robot giocatori difendono 
cfricacemenic la porta. 

Poi arriva Marco che. in una specie di side- 
car. porta a spasso per la pista unu hostess ed 
un bimbo raccolto fra il pubblico, seguendo I 
comandi (vocali) di quesl'ullimo. 
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Il robot pittore 

Avete presenti ì pittori ambulanti che vi 
fanno il ritratto ola caricatura all'angolo della 
strada? Nel padiglione National Panasonic 
(Matsushita) ci sono due robot che in due 
minuti e mezzo fanno il ritratto al visitatore 
che si siede davanti alla telecamera. Grazie ad 
un sistema ad alla velocità di processazione 
delle immagini, il robot individua i tratti fon- 
damentali dei viso e traccia, con un normale 
pennarello, il nlratto: alla line, lo porge al 
modello con un inchino. 

Di notevole interesse, nello stesso padiglio- 



ne; la televisione in tre dimensioni (non mi 
piace motto), la televisione ad alta definizione 
(numero di linee doppio, mollo più interessan- 
te). la tv a schermo ultrapiatto (9.9 cm) con 
altoparlanti ultradirezionalì che consentono 
l'ascolto solo da un'area rigidissimamente de- 
terminata. e il suono di una campana di bron- 
zo Boniaku del periodo Yayoi (?l) riprodotto 
tramile Compact Disc. Ah. dimenticavo; uno 
schermo gigante a colori a cristalli liquidi 
(3 X 12 metri); la qualità delle immagini none, 
per la verità, eccezionale. Argomento del fil- 
mato. come deH'inicro padiglione, solo le orì- 
gini del popolo giapponese. 



digliene Sumury: il più lungo robot del 
mondo. Wing Robot, con 7.6 metri; 20 
metri al secondo di velocità del vento (arti- 
licialel. nel Fun T ube nella Children’s Pla- 
za: 23.(K)0 stelle visibili al Planetarium dcl- 
l'Expo Center, il maggiore del mondo; 200 
altoparlunlini grandi ciascuno come una 
monetina nel corpo di alireiianii uccellini 
limi che realizzano un concerto nel padi- 
glione Siiniory; 9 metri di altezza e 30 lon- 
nelUtlcdi peso per la statua Kannon. la più 
grande in Giappone ricavata da un singolo 
blocco: la più grande ruota panoramica del 
mondo. S5 metri di diametro. E. aggiungo 
io. la più grande concentrazione di cose 
-Strane del mondo. 

AII'Expo '85 partecipano, oltre al gover- 
no giapponese. 47 paesi stranieri. 37 orga- 
nizzazioni internazionali. 28 società c 
gruppi giapponesi- Più di 30 nazioni che 
non partecipano dircilamcnie sono rap- 
presentate nel filmaio "This is My Coun- 
try" I padiglioni, come già accennalo, 
hanno generalmente un tema e. soprattut- 
to alcuni, sono realizzali con i sistemi più 
strani ed evoluti (rimandiamo alle foto e 
alle relative didascalie per i particolari). 
Parecchi fra i più interessanti sono orga- 
nizzati in Ire sezioni; m quella introduttiva 
e in quella tinaie il pubbleu visita delle sale 
nelle quali sono esposte realizzazioni varie, 
mentre quella centrale è occupala dalla 
proiezione di un breve filmalo (deirordinc 
di un quarto d'ora): vuoi cinemalogratleo. 
vuoi tridimensionale, vuoi su .schermo a 
cristalli liquidi, vuoi in muliivisione. sem- 
pre con audio estremamente curalo e reali- 



NEC: un'astronave 
per ciascuno... 

La scena si svolge su uno schermo da (< • 24 
metri, composto da 27 videoproicilun da 
133"' ciascuno spettatore influenza con un 
louch-scrcen le scelte de! pilota dcH'asironave. 
Ovviamente decide la maggioranza iiramiic 
computer), mentre il sedile si inclina e v ibra a 
seconda delle situazioni Sul letto, l'enorme 
antenna per le comunicazioni via satellite 



Kurumakan, se ti piace 
correre... 

La navetta sale lungo una panoramica spi- 
rale esterna ad un cilidro allo 33 metri: ncll'm- 
icrao il percorso comprende tre tratti rettilinei 
inclinali, raccordali da lomami, ciascuno dei 
quali punta verso uno schermo gigante: Io 
spettatore SI trova alla guida (mozzafiato., .Idi 
un'auto, un aereo, una slitta, una canoa, qua- 
lunque cosa con la quale sia possibile correre 



IBM: fermarsi 
in cima alla scala... 

Entri e li fermi in cima alla scala mobile: sei 
suumi corona circolare rotante, ncirinlcrnodi 
una cupola sulla quale vengono proiettati dei 
filmali: alla fine del giro sei davanti alla scala 
mobile per scendere negli altri saloni: ci trovi 
dei PC Junior pergiot-are ad una sene di inte- 
ressantissimi modelli che lì insegnano la fisica 
e l'ecolugia. 
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AL COMPLETO SERVIZIO DEI RIVENDITORI 


agente per Lazio e Umbria: 

PHILIPS ° P3100 Personal Computer 


agente esciusivo per ii Lazio: 

IM33ID o Stampanti ad aghi MITSUI 



o floppy MAXELL 
o stampanti fow cast CP/JP - 80 
o stampanti a margherita JUKI 
o accoppiatori acustici NOVATION CAT, 

ANDERSON - JACOBSON oplotter YEW, ENTER C 
digitar GTCO omouse MOUSE SYSTEM 

agente esclusivo per Lazio e Umbria: 

o software J. Soft per Apple, IBM, Olivetti M24 e compatibili IBM 


GRUPPO 

® i libri della casa editrice 


CO\>Gf o accessori per homo e personal computer 



ISFO Roma, via Flavio Domiziano. 10- Tel. 06.5126700/5138023/5127381 


Mitsubishi: 
aspettando il 2030 

Nello strano padiglione con frontale incli- 
nato c a specchio, il vagoncino porta lo spet- 
tatore in un viaggio indimenticabile dulie 
orìgini della vita al 2030. Lungo il percttrso 
un planetario da 25 metri, una cupola con 21 
schermi in multivisionc che mostra l'evolu- 
/ione degli animali, un'altra mullivisione 
imurale) sulle prime forme di vita vcgelale c 
animale, e computer grafica su Spcclus, un 
display gigante a cristalli liquidi. 


Technocosmos, 

Tsukuba dall'alto 

Con un diametro di 85 metri, è la ruota 
panoramica più alla del mondo. Il giro dura 
15 minuti e. oltre ad un'ottima scusa per 
tirare un po' il respiro, oltre un panorama 
stupendo dei dintorni, compreso il monte 
Tsukuba e il Fuji: peccato non aver visto 
nulla, perché diluviava... Ncll'intemo. il 
"solilo" filmato stupendo (qui una mullivi- 
sione 5x18 metri) più altre varie meraviglie 
tecnologiche, dai colossi parlanti alle fonta- 
ne musicali. 




Italia: Leonardo e Testa Rossa 

Multo intcrcssanleé anche il padiglione ita- 
liani'. con un pcrcor.so che si snoda lungo una 
specie di labirinto in tre dimensioni fra le varie 
sale. Principale atlru7iunc Leonardo da Vinci 
con. in apertura di padiglione, alcune ricosim- 
/loni delle sue "macchine " e tre sistemi con 
videodisco e Olivetti M24 con un archivio del- 
le principali opere. Nelle altre sale la misura- 
zione del tempo (orologio e pietre del XVI 


secolo e orologio atomico, con la bicicletta di 
Moser per contorno). Venezia dall'alto e 
all'infrarosso dal Landsal S. applica/ioni di 
bioingegneria e varie. E in tema di “macchi- 
ne". visto che all'ingresso ci sono quelle di 
Leonardo, in uscita chiude in bcllc7z.a la Fer- 
rari Testa Rossa, intorno alla quale j giappo- 
nesi di ogni età fannooapunnella (e ci manche- 
rebbe!). 



Tmkuha Kxp" -l! 

slico. I) ninialo c in genere improntalo alla 
speltacolariià: abbondano le corse in auto. 

0 in aereo, e le immagini sportive in genere. 
Spesso, il filmato riflelte la morale del pa- 
diglione, in particolare comunque il rispet- 
to dell'uomo e deirambientc. Altri filmali 
sono didattici, uno ad esempio interessan- 
tissimo mostrava un viaggio nel cervello, 
peccato che non si capisse niente perché in 
giapponese ... Oppure, sempre in questa 
sezione centrale del padiglione, una navet- 
ta di qualche genere li porta a spasso per 
un itinerario più o meno articolato lungo il 
quale vengono mostrale situazioni c realiz- 
zazioni umane c scene varie. E il iiillo c 
sempre divertente: da come è fatta la na- 
vetta (alcune basculano o vibrano© ruota- 
no a seconda delle situazioni) c come si 
snoda il percorso, a quello che ti fanno 
vedere. A volte c'é un ibrido: la navetta 
gigante che accoglie qualche decina di per- 
sone ogni tanto si ferma in una sala di 
proiezione o comunque nella quale c'è 
qualcosa da osservare per un determinato 
tempo, poi riparte per la prossima lappa. 

La visita ad un padiglione può durare da 
un minimo di 20- .30 minuti ad un massimo 
indefinito, dipende dali'intcrcssc con il 
quale si o.sscrvano le realizzazioni "stati- 
che'' esposte. In alcuni padiglioni sono si- 
curo che si potrebbe restare tranquilla- 
mente mezza giornata, un po' a vedere 
quello che c'é c un po' a giocare con quello 
che viene messo a disposizione. Un centi- 
naio di macchine con vidcogiochi c sup- 
porto regolabili clcurìcamcnlc in altezza 
(cosi i bambini stanno più comodi, ma pos- 
sono giocare anche i grandi) sono nel salo- 
ne finale del padiglione IBM. in un altro 
(non ricordo più quale) è possibile teleco- 
mandare orientamento, messa a fuoco c 
zoom di alcune telecamere sparpagliale 
per Tokyo e dintorni, osservando ovvia- 
mente su un video quanto inquadrato. 

Quanto tempio ci vuote per visitare l'Ex- 
po? Il sottoscritto ha vagato per Tsukuba 
per tre giorni, riuscendo a vedere quasi 
tutti i padiglioni e uscendone praticamente 
più mono che vivo anche perché l'orario 
della mostra é dalle 9 di mattina alle 9 di 
sera; sta ad un'ora di treno dalla stazione 
Veno di Tokyo, più una ventina di minuti 
di autobus (Super-Shuttle della Volvo co- 
struiti apposta ...) dalla stazione alla mo- 
stra, insommu un paio d'ore dall'albergo, il 
che significa uscirne alle olio c rientrarvi 
alle undici di .sera con quattro ore di viag- 
gio e undici di Expio ... Ma vale la piena. Se 
a qualcuno salta in mente di andare, sappia 
che la mostra (che c apena dal 17 marzo) 
chiuderà il 16 settembre: vale la pena di 
stanziare almeno tre giorni picr la visita, ma 
se ne avete quattro o cinque é meglio, ve- 
drete di più c con più calma. Da evitare, 
prefcribilmemc. il sabato e la domenica, 
c'é parecchia fila per entrare nei padiglioni. 
Se avete bisogno di qualche ''dritia". pote- 
te provare a telefonare in redazione (non vi 
promettiamo nulla però). Esc none! volete 
andare, beh. fatevi un giretto fra le foto: 
forse, dopo, verrà voglia anche a voi ...MC 
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sul tuo personal 


Da oggi puoi collegare il tuo personal a Pagine Gialle 
Elettroniche. Un sen/izio nuovo ed unico, realizzato da 
SEAT e SARIN, che trasforma il tuo personal in un grande li- 
bro elettronico tutto da consultare. Con semplici comandi in 
lingua italiana ti permette di avere, sul tuo personal compu- 
ter ed in tempo reale, informazioni tecnico-commerciali su 
oltre 800.000 aziende, selezionandole da una banca dati 
continuamente arricchita Con Pagine Gialle Elettroniche 
scegli così, su tutto il mercato, le offerte relative ai prodotti e 
ai servizi che più servono alia tua azienda. Una perfetta inte- 
grazione tra un sistema capillare di raccolta dati e una tec- 
nologia all'avanguardia nel campo della telematica è alia 
base del sen/izio Pagine Gialle Elettroniche, oggi disponibi- 
le sui più diffusi personal computer APPLE, IBM, OLIVETTI. 

Se vuoi saperne di più, il tuo concessionario sarà lieto di 
darti ulterioii informazioni. 


( 

PAGINE GIALLE 
ELETTRONICHE 







Quesui mese ci occupere- 
mo dcH'uso del calcolatore 
nella soluzione di particolari 
problemi di caraliere mate- 
matico e di aspetto sia ricrea- 
tivo che non. 

Forse non ci capita spesso 
di pensare a quanto il calco- 
latore abbia modificato il no- 
stro allcggiamcnlo nei con- 
fronti della matematica: di- 
sponendo di un calcolatore è 
spesso assai più facile scrive- 
re un programma che risolva 
un ceno problema con la 
"forza bruta” piuttosto che 
mettersi con carta e matita a 
ricercare la soluzione teori- 
ca. Un esempio? Eceuvene 
tre: trovare un quadrato per- 
fetto di quattro cifre che 
scritto da destra a sinistra ri- 
manga un quadrato: trovare 
un quadrato perfetto di 
quattro cifre nel quale le pri- 
me due cifre siano uguali tra 
loro e cosi le seconde: trovare 
un numero che sia uguale al- 
la somma delle cifre de! suo 
cubo. Questi problemini al- 
gebrici hanno oltre un secolo 
di vita, c le loro soluzioni 
possono essere ricavate col 
ragionamento: ma quanti di 
noi al giorno d'oggi si dedi- 
cherebbero a ricercarle per 
via teorica'’ Mollo più facile 
dar di piglio al Basic, tirando 
giù una dozzina di righe al 
volo che produrranno i risul- 
tati in una manciata di sccon- 
di- 

Ui stessa facilità con cui il 


calcolatore permette di risol- 
vere questi semplici quesiti 
può essere sfruttala per ricer- 
care le soluzioni di problemi 
di cui non si conosca comple- 
tamente la teoria. Pensiamo 
al famoso problema delle ol- 
io regine: proposto oltre un 
secolo c mezzo fa fu affronta- 


to e risolto du Gauss e da 
altri per via teorica, ma solo 
per il caso particolare della 
scacchiera di iato otto. É fa- 
cile dimostrare che il proble- 
ma è generalizzabile, ossia 
che è sempre possibile di- 
sporre /( regine su di una 
scacchiera n x a in modo che 


tacco reciproco. Però fino ad 
oggi nessuno c stalo in grado 
di trovare la formula che dia 
il numero di soluzioni dato 
l'ordine, ossia il lato della 
scacchiera. Questo è uno di 
quei casi in cui il calcolatore 
c l'unico mezzo per sondare 
il problema, inaffroniabilc 
con carta e matita. Ed in ef- 
fetti grazie al calcolatore og- 
gi SI conoscono le soluzioni 
fino aH'ordinc sedici, c un 
po' meno per la variante det- 
ta delle .•iiiper-regiiw o delle 

no anche gli attacchi a salto 
di cavallo. (Per la cronaca li- 
na delle prossime puntate di 
MCgiodii sarà inlcriimenle 
dedicala al problema delle 
regine ed alle sue numerose 
varianti) 

Applicare il calcolatore 
per ricercare soluzioni di vec- 
chi indovinelli può sembrare 
frivolo, ma spcs.so questo ti- 
po di ricerche porta ad inte- 
ressanti scoperte teoriche. E 
comunque è esattamente in 
questo modo che nel 1 976 un 
gruppo di nccrcalon ameri- 
cani è riuscito a risolvere un 
"indovinello" che aveva tor- 
mentato i migliori malemali- 
ci per 1 24 anni: la famosissi- 
ma voiigi’liiini di (iuiline o 
pnihU'itui dei (piaiiro nitori. 
ora più precisamente deno- 

1111(111. Tutto cominciò nel 
1852 quando un cerio Francis 


iTO^^P^KW-ONDii 
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Gulhrìe scrìsse a suo fralello 
Frederick, all'epoca allievo 
del celebre matemaiico Au- 
guslus de Morgan all'Uni- 
vcrsily College di Londra, di 
un problema che si era posio 
c che riguardava la colora- 
tone delle carte geografiche. 
Egli supponeva che qualun- 
que mappa disegnata su un 
foglio di carta potesse essere 
colorata con quattro colorì 
soli senza che per questo due 
diversi paesi confinanti ve- 
nissero ad avere lo stesso co- 
lore. In altre parole egli sup- 
poneva che quattro colorì 
bastassero per colorare qual- 
siasi mappa in mudo che o- 
gni paese non avesse lo stcs.so 
colore dì quelli con esso con- 
finanti. Egli chiedeva al fra- 
tello se fosse stalo a cono- 
scenza di una dimostrazione 
mulcmalicu di questa sua 
congettura. Frederick non la 
conosceva c pertanto riferì la 
questione a de Morgan, il 
quale però non ne sapeva più 
di lui. In cITeiii il problema 
non era mai stato posto pri- 
ma di allora, c de Morgan 
cominciò a lavorarci sopra, 
riuscendo però solo a dimo- 
strare che cinque colorì era- 
no in ogni caso sufficienli a 
colorare qualsiasi mappa ri- 
spettando la condizione. Che 
esistessero mappe per cui 
quattro colorì fossero neces- 
sari era acccrlalo: ma esiste- 
va almeno una mappa che ri- 
chiedesse nece.ssarìamentc 
cinque colori, o quattro era- 
no in ogni caso sufficienti'.’ 
De Mirrgan non rìusci a sta- 
bilirlo. Il problema fu porta- 
to alla notorietà nel IK78. 
quando fu presentalo alla 
London Mathematica! So- 
ciclv nientemeno che da Ar- 
thur Cayley il gualcai pari di 


de Morgan non era riuscito 
né a dimostrarlo né a confu- 
tarlo. Da allora il problema c 
rimasto indeciso per quasi un 
secolo e un quarto; tutti i ma- 
tematici hanno sempre rite- 
nuto che la congettura di 
Guthrìc fosse vera, c quindi 
che quadro colorì fossero 
sufficienti oltre che necessa- 
ri, ma nessuno era mai riusci- 
to a dimostrare che fosse ve- 
ramente cosi oppure a mo- 
strarne la falsità presentando 
un coniroesempio di una 
mappa che richiedesse cin- 
que colorì. Questo almeno fi- 
no al 1976. quando la con- 
gettura è stata dimostra ta ve- 
ra in un modo che nessuno 
avrebbe mai immaginato: 
mediante quadro anni di stu- 
di. due di preparazione teori- 
ca ed oltre un migliaio di ore 
macchina di calcoli sull'cla- 
boralorc dell'Universiià del- 
rillinoisa Urbana. È questo 
il primo esempio nella storia 
dì dimostrazione matemati- 
ca non ripetibile da chiunque 
con carta e matita: un prece- 
dente che ha diviso i mate- 
matici moderni in due parti- 
li. da un lato i sostenitori del- 


le dimostrazioni tradizionali 
c dall'altro quelli che accor- 
dano piena validità a “dimo- 
strazioni" di questo tipo. 

Non crediate però che il 
calcolatore venga adoperato 
solo per indagare o risolvere 
quesiti che nascondono pro- 
fondi significati matematici 
o teorìe non del tutto svelale: 
spesso anche vecchi passa- 
tempi vengono sottoposti al 
vaglio dei programmi di cal- 
colo per scoprirne i lati debo- 
li. È questo il caso di un rom- 
picapo ideato da Sam Lloyd, 
il famoso enigmista c scac- 
chista americano vissuto a 
cavallo dei due secoli. Pub- 
blicato per la prima volta nel 
1907 sotto il nome di “Rilor- 
no dal Klondyke", il gioco 
(v, fig. l) consiste nell'uscire 
dal reticolo numerato par- 
tendo dalla casella centrale a 
forma dì cuore; la regola per 
fare ciò consiste nello sceglie- 
re una direzione (Nord. Est. 
Sud. Ovest o una diagonale) 
c spostarsi di un numero di 
caselle pari alla cifra conte- 
nuta nella casella in cui ci si 
trova, ripetendo il movimen- 
to (scegliendo ad ogni passo 



una nuova direzione) finché 
non ci si trovi al di fuori della 
griglia. Sam Lloyd nelle ri- 
sposte ai giochi affermava 
che esisteva un'unica solu- 
zione, ossia una sola sequen- 
za di passi per uscire dal reti- 
colo. Ma questo è stato di- 
mostrato falso nel 1977. 
quando un programma For- 
tran trovò qualche centinaio 
di percorsi diversi che porta- 
vano all'esterno. I program- 
matori riuscirono a dimo- 
strare che ciò era dovuto ad 
una svista del disegnatore: 
tulli i percorsi alternativi 
passano infatti per una stessa 
casella non compresa nella 
soluzione originale di Lloyd 
c contenente un due. Bene, 
sostituendo al due qualsiasi 
cifra tranne il selle continua- 
no ad esistere soluzioni alter- 
native: solo mettendoci il set- 
te le cose tornano, c non sono 
possibili altre vie di uscita 
che quella segnalala da 
Lloyd. Appare quindi verosi- 
mile l'ipotesi dcU'errorc di 
trascrizione, del quale non si 
accorse neppure lo stesso 
Lloyd. 

Un altro dei problemi che 
pcrìodicamcnic impegnano i 
più grossi computer del mon- 
do é quello del calcolo delle 
cifre di pi greco e della ricer- 
ca dei più grandi numeri pri- 
mi. Per quanto ci risulta, ai- 
Lualmcmc pi greco é stalo 
calcolalo fino alla milionesi- 
ma cifra decimale, mentre il 
numero primo più alio cono- 
sciuto è (2 1.^2()49)-l. un nu- 
mero di oltre 40. OfW cifre! Es- 
so come si vede é della forma 
(2 n)-l; questo tipo di numeri 
primi vengono detti primi di 
Mersenni’. in onore dei mate- 
matico francese che per pri- 
mo li studiò a fondo, nel 
1700. Essi costituiscono un 
sotloinsicme dei numeri pri- 
mi dalle proprietà piuttosto 
interessanti. La loro caratte- 
ristica principale é quella di 
essere intimamente legati 
con un altro insieme di nu- 
meri piuttosto particolare, i 
cosiddetti numeri per/'eiti no- 
ti e studiali sin dall'epoca di 
Platone. Ma andiamo con 
ordine. 

Innanzitutto i primi di 
Mersenne sono molto pochi. 
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tanio che la scoperta dì uno 
di essi viene considerata un 
rvenimenio. Allualmcnic 
: sono noli ventoito. e l'ul- 
mo della lista è quello citalo 
oc'anzi. Perché sono cosi 
pochi i primi di Mersenne? 
Un motivo é che è necessario 
chcresponcniedi2siaprimo 
perché anche il numero risul- 
tante lo sia; ciò non è però 
sufficiente, come si vede con 
semplici coniroescmpi. Ad c- 
sempio la cosa non funziona 
con II come esponente, in 
quanto (2 I l)-l fa 2047 che è 
il prodotto di 23 per 89. Fra 
l'altro non si sa ancora se i 
primi di Mersenne siano in 
numero finito od infinito, u- 
na questione piuttosto im- 
portante per la teoria dei nu- 
eri. Cosa c'entrano i primi 
di Mersenne con i numeri 


perfetti? Bene, ricordiamo 
prima cos'è un numero per- 
fetto: è un numero che gode 
della proprietà di essere u- 
guale alla somma dei suoi di- 
visori. Ad esempio il 28. che è 
divisibile per 1. 2. 4. 7 e 14: c 
l-l-2-h4-f7-l-l4fa appunto 
28. Il più piccolo numero 
perfetto è 6. il più grande at- 
lualmcnlc nolo è (2 132048) 
• ( (2'l32049)-l). Ecco il col- 
legamento con i primi di 
Mersenne: se (2 n)- 1 c un pri- 
mo di Mersenne allora (2(n- 
1 1 ) • ( (2n)-l 1 è un numero 


MCgìochi cambia 


Dal prossimo numero dì settembre la rubrica MCgiuchi cambia 
aspello e collocazione. Da semplice esposizione degli aspetti teorici 
dì argomenti più o meno ricreativi di matematica o informatica 
diventerà un luogo di incontro e sperìmentarionc sostanzialmente 
pratico, una palesim per lo scambio dì esperienze fra tutti i lettori 
che amano divertirsi col calcolatore in modo crativo ed intelligente. 
Almeno a giudicare dal feedback che abbiamo ricevuto in questi 
mesi crediamo che questo sia quello che la maggior parte di voi 
desidera. Ecco quindi che dalla prossima volta la rubrìca abbando- 
nerà la sua collocazione tra i vidcogiochi e cominccrà ad occuparsi 
di argomenti diversi e sopralluilo in modo difierente da quanto 
avvenuto finora. 

In programma a breve scadenza abbiamo diverse cose interessan- 
ti: dalla presentazione della nostra versione di Core Wars ad un po' 
di sperimentazione sulla sintesi melodica p.scudocausale. da una 
discus.sìone sul problema delle regine ad una puntala sulla simula- 
zione e manipolazione del linguaggio, ad una sui programmi di 
simulazione di semplici ecosistemi. Naturalmente i vostri interventi 
sono non solo benvenuti, ma anche richiesti: nell' ottica di affronia- 
rc le cose in modo operativo contiamo di pubblicare anche c soprat- 
tutto listati di programmi relativi agli argomenti trattati. Potete 
anche segnalarci eventuali argomenti che volete vedere affrontali in 
maggior dettaglio, e magari inviarci i vostri lavori. Qualcuno di voi 
già l'ba fatto o lo sta facendo: il primo che ha meritato una pubbli- 
cazione ante liitcram ésiaio WalicrTross. il cui oliimo programma 
di simulazione Wa-Tor viene per questo numero ospitato nel soft- 

Avanli allora: contiamo di ricevere i vostri interventi su qualcuno 
degli argomenti citati in precedenza, o su altri a vostra scelta. Avete 
tutta restale davanti per dare sfogo alla vostra creatività ed inviarci 
ì risultali. A rileggerei dunque a settembre nella nuova rubrica ex- 
MCgiochi. 


perfetto pari. Questo fatto fu 
notato da Euclide, ma fu di- 
mosiralo rigorosamente solo 
da Eulero, che provò che 
questa formula è in grado di 
produrre tulli i numeri per- 
fetti pari. Finora nessuno ha 
mai trovato un numero per- 
fetto dispari, c nemmeno sì 
sa se numeri dì questo genere 
possano esistere o no. Inda- 
gini al calcolatore hanno di- 
mostralo che non possono 
esservi perfetti dispari infe- 
riori a to’36. ma nessuno sa 
cosa possa succedere al di là 
dì questo limile inferiore. 
Cosa ci si fa con i numeri 
perfetti? Assolutamente nul- 
la. almeno non mollo di più 
che con le ultime 999.000 ci- 
fre di pi greco. Ma si sa. i 
matematici sono gente stra- 
na. c vanno sempre alla ricer- 
ca di cose strane c difficili per 
il solo gusto di furio, riuscen- 
do anche a trovarci una sod- 
disfazione di natura e.stclica. 
Come nel caso dei numeri a- 
mkahili, anch'esso imparen- 
talo ai numeri perfetti. Due 
numeri si dicono amtcabili se 
la somma dei divisori del pri- 
mo c uguale al secondo c vi- 
ceversa. 1 pitagorici conosce- 
vano il caso della coppia 220 
c 284. che consideravano 
simbolo di amicizia. Incffcilì 
una relazione cosi simmetri- 
ca fra due numeri c piuttosto 
bella c rara, tanto che una 
seconda coppia fu scoperta 
solo nel 1636 da Pierre de 
Fermai (17.296 e 18.416). 
Cartesio cd Eulero ne scopri- 
rono altre, e cosi Lcgcndrc. 
In questi ultimi anni molte 
ore macchina sono state spe- 
se un po' in tutto il mondo 
per trovare nuovi numeri 
perfetti da aggiungere all'e- 


lenco; attualmente dovrem- 
mo essere vicino alle 2000 
coppie, le più grandi delle 
quali hanno qualche cen 
nato di cifre. Nel 1918 il m 
tematico francese Poulel a 
Runcìó di avere trovato un' 
siensionc pìulloslo notevole 
alla relazione di amìcabililà. 
che egli chiamò xodcvoh‘::iì. 
I numeri socievoli sono una 
catena in cui la somma dei 
divisori di uno di essi è ugua- 
le al successivo, e cosi di 
guito fino a tornare al primo. 
Pouiet annunciò due catene 
del genere; la prima di 5 ele- 
menti (eomincianle 
12.496) la seconda di ben 28 
dementi (comincianic da 
14.316). che é tuttora la più 
lunga che si conosca. Tenta- 
tivi dì ricerca esaustiva al cal- 
colatore di catene socievoli 
sono stati fatti in più partì fra 
cui il M.I.T.: il risultato è che 
ora si conoscono un paio di 
dozzine di catene fra le quali 
nessuna di tre soli numeri, 
fatto questo che ancora n 
ha trovato una spiegazione 
teorica. 

Questi sono solo alcuni dei 
casi in cui il calcolatore 
svolto o svolge un ruolo pri- 
mario (se non decisivo) nella 
ricerca teorica: se volete s 
tratta sempre di risolvere de- 
gli indovinelli, di dimensu 
più o meno grosse, ma se 
prc indovinelli. Che dilfcrcn- 
zu e'c fra cercare il prossimo 
primo di Mersenne e la pros- 
sima configurazione del pro- 
blema delle regine, o fra " 
nalisi del Ritorno dal Kion- 
dike c quella delie mappe a 
quattro colori? Cos'è poi gio- 

Ma non vorremmo bullar- 
lu troppo in filosofiu della 
scienza. Per cui terminiamo 
qui. augurandovi buone 
canze. Dopo la pausa estiva 
ei ritroveremo con una ru 
ca rinnovata c piuttosto di- 
sersa. come avrete letto r 
riquadro, in cui alfronier 
mo sempre problemi di a- 
spcito ricreativo, ma in mo- 
do più pratico, quasi speri- 
mentale. Attendiamo fin d'o- 
ra i vostri pareri in merito e 
nel frattempo vi diamo un ar- 
rivederci a settembre. MC 
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Proprio quando iniziavamo ad essere 
convinti che la grafica iridimcnsionaic di 
Ani Auack fosse insuperabile (ci stiamo 
riferendo allo Spcclrum. beninteso, per- 
che se qualcuno ha un Cray l a disposi- 
zione allora ...) ecco arrivare una solenne 
smentita dalla Ultimale Play The Game e 
dal suo K night Lore. 

Non è possibile deserivcre a parole la 
qualità della grafica di questo gioco, c 
nemmeno le fotografie gli rendono giu- 
stizia: bisogna vederlo gira re per rendersi 
conto dcirincrcdibilc naturalezza della 
rappresentazione 3D. che lo fa assomi- 
gliare più ad un cartone animato che ad 
un arcade vecchia maniera! 

Come lutti gli ultimi giochi della Ulti- 
mate anche Knighi Lore è una via di 
mezzo tra un arcade ed un'avventura, ma 
mai come questa volta il nome di avven- 
tura animala c stalo cosi meritato. 

Ne è protagonista l'esploratore già in- 
contrato in Sabre Wulf che. dopo essere 
stato morso dal lupo preistorico nella sua 
lente avventura, c diventato un li- 
>.iiiiropi' Solo il mitico e veeehrssimo 


mago Melkior possiede la pozione che lo 
potrà far tornare normale, così il nostro 
esploratore raggiunge il castello del ma- 
go. dove lo allcndono mille insidie, nella 
speranza di recuperare la magica pozio- 
ne. La sua ricerca però dovrà essere rapi- 
da. perchè dopo quaranta giorni c qua- 
ranta notti rcfl'ctio del morso diventerà 
irreversibile. Come lutti i licanlropi an- 
che lo sventurato esploratore si trasfor- 
ma in lupo non appena sorge la luna c 
torna normale al tramonto (della luna): 
un indicatore in basso sullo schermo mo- 
stra l'alternarsi di sole e luna c permeile 
di controllare il momento della trasfor- 
mazione, che avviene con una serie di 
strani conloreimcnti (evidentemente tra- 
sformarsi in una bcsliaecia irsuta non è 
un'esperienza piacevole!). 

In conclusione Knight Lore è un gioco 
straordinariamente bello (e quasi altret- 
tanto difficile da risolvere). Come direb- 
bero gli inglesi, "a must for evcry Spee- 
irum owner". e cioè: se avete uno Spee- 
irum correte a comprarvclo! 

MB 





A bordo del Galeone Nero si trova un 
favoloso bottino, frullo di tante scorri- 
bande sui mari. Il mozzo John deve rac- 
cogliere tutti i tesori che si trovano sollo- 
copcrla. evitando di cadere vittima dei 
mille pericoli che lo aspciluno: fantasmi 
di pirati, bombe, topi ed altre amenità del 
genere, li galeone comprende venti z.onc. 
ognuna composta da un certo numero di 
stanze numerate chiuse a chiave. Per pas- 
sare da una stanza all'altra John deve 



i|iimdi proctirarsi la chiave giusta, que- 
sta. come i vari pezzi del bottino, può 
essere raccolta semplicemente passando- 
ci sopra. 

In ogni zona vi sono alcune porte spe- 
ciali che consentono a John di spostarsi 
per la nave: quando lutló il bottino è 
stalo raccolto il nostro mozzo avrà a di- 
sposizione 45 secondi per trovare una 
chiave di bronzo, che gli permetterà di 
passare al livello successivo. 

Il gioco, nato come tanti altri dello 
stesso tipo sulla scìa del famosissimo Ma- 
nie Mincr. non brilla forse per ongiiiali- 
là. ma si lascia giocare con piacere. La 
grafica c buona, c la musiclictia di sotto- 
fondo è ben realizzata anche se un po' 
troppo ripetitiva: apprezzabile quindi la 
possibilità di eliminarla, lasciando però i 
vari nimon indispensabili per lo svolgi- 
tnenlo dcH'a/ionc. U B. 


l'radullore; ftrrhnl So/lHdre 
n lldusf 

IpiH-rSl. Murim\ Imu- - 
RislritHilore per l'iulia: Munerinmn 
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Moon Cresta è la versione ulTiciale per 
Spectrum deiromonimo gioco da sala 
della Nichibulsu; considerate le limita- 
zioni del computer si tratta di una replica 
veramente ben riuscita. Confidando nel- 
la popolarità dciroriginalc la Incentive 
harinuncialodel tutto alle note di folclo- 
re che accompagnano sempre le istru/io- 


l'ST ooooo* 

« « 
« 

» 

T 


ni dei giochi di questo tipo. limilandoM a 
qualche dettaglio sul punteggio c le pos- 
sibilità di controllo. Il gioco è una sona 
di Space Invaders evoluto: abbiamo a 
disposizione una astronave a tre stadi, 
con la quale distruggere le solile orde di 
alieni che infestano la galassia. Si impie- 
ga uno stadio alla volta, che dura finché 
viene distrutto dalia collisione con un 
alieno. Il movimento delTasironavc può 
avvenire soltanto lungo una linea oriz- 
zontale, mentre gli alieni si possono muo- 
vere liberamcnie per lutto lo schermo. Il 
primo stadia ha a disposizione un solo 
cannone laser: gli altri invece ne hanno 
due. che fanno fuoco simultaneamente 
lungo linee parallele. Ad un certo punto 
del gioco gli attacchi si interrompono ed 
c possibile guadagnare un bonus facendo 
riunire il primo stadio agli altri due. L'o- 
perazione però è mollo difllcilec necessi- 
ta di un perfetto uso dei rctrorazzi (attivi 
solo in questa fase) e di un'accurata scel- 
ta dei tempi. .V/.S. 




Una vasta arca di mare sta per essere 
investila da un terribile uragano. Prima 
che si scateni la furia degli dementi dove- 
te riuscire a mettere in salvo sul vostro 
elicollero cinque riserve di preziosi medi- 
cinali, situate chissà dove sulle numerose 
isoielle della zona. 

Per completare la missione bisogna 
dunque sorvolare un'isola dopo l'altra, 
fino a quando lutti c cinque i contenitori 
non siano stati localizzati; nel frattempo 
si possono guadagnare dei punti extra 
portando via un po' di isolani, che chie- 
dono aiuto saltando e agitando le braccia 
in modo buffissimo. 

La difficoltà maggiore del gioco consi- 
ste nel muoversi evitando di capitare 
troppo vicini al ciclone, dato che in que- 
sto caso la furia del vento farebbe preci- 
pitare il mezzo; per impedire la spiacevo- 
le circostanza bisogna tenere sempre sot- 
to controllo l'indicatore di forza dei ven- 
to presente sul pannellino dei comandi: 
non appena la velocità inizia a crescere si 
controlla sulla mappa, richiamabile con 
il tasto M. la posizione deH'uriigano c si 


scappa rapidamente nella direzione più 
opportuna. 

Le operazioni di salvataggio si svolgo- 
no cosi: si porla l'elicollero sulla verticale 
deU'oggcUO da prelevare, aiutandosi con 
il riferimento fornito dalla propria om- 
bra, poi si scende lentamente sino a fer- 
marsi poco .sopra il livello del suolo. A 
questo punto il gioco è fallo, grazie ad un 
cavo che scende automaticamente, ag- 
gancia i medicinali (o l'omino) e li porta a 
bordo. Il lutto deve essere effettuato con 
la maggior velocità possibile, perché il 
ciclone non si muove affatto a caso, ma 
inseguc il povero elicottero, e quindi ri- 
manere fermi a lungo è decisamente 
sconsigliabile. 

Il carburante a disposizione è limitalo, 
e di tanto in tanto bisogna atterrare su 
una delle piazzuole bianche per fare ri- 
fornimento; l’aiteraggioè una fase mollo 
delicata ed é facile schiantarsi al suolo se 
non si scende con la massima lentezza. 

Un'altra possibilità di finire male è co- 
stituita dai numerosi aerei che pattuglia- 
no la zona; rimanendo fermi in aria è 
infatti mollo facile entrare in collisione. 

Una grafica eccellente ed un giusto li- 
vello di difficoltà fanno di Cyclonc un 
arcade divertente che può essere giocalo 
a lungo senza stancarsi. M.B 
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Di>mam ricorre ì] compleanno della 
figiiudcl re di Isbìsma e l'augusto genito- 
re non sa cosa regalarle. Vi ritrovate così 
I I ru enpo e collo la delicatissima missione 
di trovare un regalo per la principessa, ed 
un regalo adatto non sì trova mica per i 
negozi del centro, magari! 

\i toccherà quindi andare a ‘Tare shop- 
ping " perii temuto castello di Spriteiand. 
I nolo per i mostri che lo infestano ed i due 
: labirinti dai quali si dice che nessuno sia 
mai riuscito ad uscire. 

Sparsi per il castello ci sono numerosi 
oggetti che potete raccogliere c barattare 
con I commercianti che si trovano sul 
posto: quando avrete raccolto tesori a 
sulTicicnza (ammesso di non morire pri- 
ma) potrete tornare dal re. che vi ricom- 
penserà facendovi il grandissimo onore 
di ammettervi fra i Cavalieri della Tavola 
Poligonale! Nonostante il basso prezzo 
(fa parte infatti della economicissima se- 
rie di giochi della Maslcrlronie) Finders 
Keepers è un prodotto di livello eccellen- 
te. che si merita un punteggio elevalo sia 
per la grafica che per il sonoro che per la 
velocità dcH'azione. 

Una nota curiosa: in un talloncino di 
errala corrige accluso alle istruzioni, che 
sono anche in italiano, il traduttore, pre- 
so da slancio irrefrenabile, c arrivalo a 
tradurre persino una parola chiave 
(LOAD con CARICARE)! 

M.B. 


bn povero, piccolo alieno è precipita- 
lo in un mondo tcrribiieiiinic inospitale, 
dove tulli gli danno la caccia: mostri, 
ragni, topi, pipistrelli ... 

Per sfuggire ad una morte sicura può 
solo tentare di salire sulla cima del palaz- 
zo più alto della zona, dove un'astronave 
amica verrà a riprenderlo. 

Salire tutte quelle scale rimanendo vivi 
però è una bella impresa, e non basta 
nemmeno, perché quando arriva l'astro- 
nave bisogna essere lesti c salirci a bordo, 
se non si vuole essere lasciali a terra! 

L'unica arma che l'alieno ha a disposi- 
zione per difendersi è uno scudo che può 
attivare solo quando si trova esattamente 
ai piedi di una scala; inserirlo provoca 
però un grande dispendio di energia, che 
è indispensabile per la sopravvivenza. 

Come parecchi altri giochi per Msx. 
Step Up combina efficacemente un mo- 
vimento punto per punto degli sprite con 
un scroll a blocchi dello sfondo (per evi- 
tare problemi con il colore). Gli effetti 
sonori sono sufficienti, anche se piutto- 
sto limitali. 

L'azione è molto veloce, sin dall'inizio, 
c rende il gioco appassionante nonostan- 
te la sua semplicità. 

M.B. 


La Ha) sembra proprio volersi specia- 
lizzare nelle simulazioni; dopo il Flipper 
ed il Golf, già recensiti su queste pagine, 
ecco la volta del biliardo. 

Si può giocare sìa da soli che m coppia: 
nel primo caso, si devono piazzare luuc 
le palle in buca entro un tempo predeter- 
minalo. nel secondo invece vince chi dei 
due giocatori raggiunge per primo un 
punteggio fissiUo all'inizio della .sfida. 
Per mirare si deve piazzare un cur.sorino 
a croce nel punto versoeui si vuole dirige- 
re il boccino. Una volta scelta la po.sizio- 
ne definitiva del cursore con la pressione 
del tasto di fuoco, in basso sullo schermo 
compare una stecca in movimento vicino 
ad una palla bianca: per scegliere la forza 
del tiro si deve bloccare il moto della 
stecca (sempre con il pulsante del joy- 
stick) al punto opportuno: ad una distan- 
za maggiore corrisponde un tiro più deci- 
so c viceversa. 

Considerate le limitazioni inlrin.scche 
di tutte le simulazioni di questo tipo dob- 
biamo dire che il gioco è molto piacevole 
ed apprezzabile anche da parte di chi non 
ha mai impugnalo una stecca in vita sua. 

Il programma prevede la regolazione 
di numerosi parametri, tra i quali l'attri- 
to del tavolo, il punteggio massimo per la 
vittoria e cosi via. 

M.B. 


Prndullon.': 

Distributore: 


f./r Aguegijn 62 A 



Produllore: 

t/ul Laharulnries fru'. ( Giappone ! 
Distributore per l'Italia: 

ComiruiJsrl 

Pia::o Dame 19/2(1 - 5710(1 1.immi 
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Ancora una volta la Masiertronic non 
ci delude e ci olire un gioco mollo simpa- 
tico e ben articolato nel suo svolgimento. 
Come altri giochi della stessa easa. anche 
Spooks si svolge in un'almoslera spettra- 
le. Vediamone per sommi capi la trama e 
qualche strategia di comportamento. 

Il nostro compito è quello di esorcizza- 
re una casa. Ira l’altro molto grande, che 
una volta apparteneva ad una nostra or- 
mai defunta prozia la quale, con la sua 
mania deirollrctomba. si era circondala 
di molti amici... spettri, che purtroppo si 
aggirano ancora ululando per le varie 
stanze. L’unica maniera per sortire l'ef- 
fctlo desideralo è raccogliere, durante il 
percorso, otto parti di una marcia fune- 
bre racchiuse in altrettante scatole musi- 
cali e. porlando.si in prossimità dell'usci- 
Ui. suonarle tulle insieme. 

Il giiKO. che viene caricato da cassetta 
seguendo le solile modalità, si articola su 
ducsemi.schcrmi adiacenti, uno dei quali, 
quello di destra, e un quadro di controllo 
che CI guida nelle varie operazioni. Su di 
esso infatti compare, durante il gioco, in 
formato ridotto, il percorso compiuto al- 
iraserso la casa che. essendo come già 
detto mollo grande, può essere parago- 
nala ad un vero e proprio labirinto. Altra 
funzione di questa parie del teleschermo 
e quella di mostrare, premendo durante il 


gioco il pulsante del fuoco sul joystick, 
un menu attraverso il quale potremo ac- 
cedere ad un determinalo (dicci) numero 
di azioni. Durante il percorso troveremo 
infatti degli oggetti che andranno raccol- 
ti per essere poi utilizzali allo scopo adat- 
to; ad esempio, una chiave potrebbe es- 
serci utile per aprire una porta che ci 
permetta l’accesso a luoghi altrimenti i- 
naccc.ssibili. Per la raccolta dciroggcllo. 
la sequenza di operazioni da compiere e 
molto semplice. Per prima cosa dovremo 
portarci siiiroggcllo in questione e quin- 
di premere il pulsante del fuoco. A questo 
punto, nella parte destra dello schermo 
comparirà un menu su cui potremo scor- 
rere scr\endoci del joystick ed attraverso 
il quale selezioneremo l’opzione numero 
2 o "pick up" (questa operazione può 
anche essere compiuta premendo diretta- 
mente il tasto "2’’ sulla tastiera). Nel caso 
del joystick, premendo il fuoco si pas-serà 
ad un scmischcrmo successivo su cui tro- 
veremo tre punti interrogativi e. riqua- 
drando uno di questi mediante una figu- 
ra che muoveremo sempre con il joystick, 
premendo il tasto del fuoco, roggello 
comparirà nello stesso riquadro e sarà a 
nostra disposizione. Un’azione che è be- 
ne compiere è quella di raccogliere gli 
orologi disseminali lungo il cammino e. 
sempre seguendo le indicazioni del gioco. 


spostare le loro lancette ad un'ora nuc- 
ccssiva alla mezzanotte perché, essendo 
come tutti sanno mezzanotte l’ora delle 
streghe, se uno di essi emette i dodici 
fatidici rintocchi, saremo infestati dagli 
spettri. 

Per quanto nguarda l’altro semischcr- 
mo. su di esso e presente il nostro omino 
che piloteremo nelle varie stanze facendo 
scorrere la pianta della casa nelle quattro 
direzioni. Dimcnlicasamo di dirvi che 
durante lo svolgimento del gioco scopri- 
rete che i pericoli sul vostro cammino 
non sono rappresentati solamente da 
qualche fanla.smuccìo vagante, ma avre- 
te a che fare anche con micidiali Iraboc- 
chelli. Potremmo andare avanti ancora 
per mollo illustrando altri avvenimenti 
imprevisti e divertenti che si susseguono 
nel corso del giiKo e lo spu/io non ce lo 
concede. Concludiamo solo dicendo che. 
per la sua simpatia. Spooks è un gioco 
che riesce a divertire abbastanza anche se 
non possiede una grafica evolutissima e 
se il soggetto e già abbastanza sfruttato. 

T.P. 
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Spy è un gitaci* mollo dinumico che o 
hu divertiti abbastanza, sia per la carica 
di simpatia dei protagonisti, sia perciò 
che riguarda il loro aspetto esteriore e per 
I loro modi di muoversi c di accapigliarsi 
sul teleschermo. 

Il giiKO c .stalo scritto da Mike RicdcL 
diffuso dalla Reyond su licenza della casa 
produttrice ed importalo dalla Lago, so- 
cietà che si sta dando abbastanza da fare 
per dilTondcrc. oltre ai giochi, dei pro- 
dotti di notes ole interesse per il Commo- 
dore 64. Ritornando in tema, il gioco può 
essere richiesto su dischetto o su cassetta 
ed i melodi di caricamento sono i soliti e 
chiaramente indicali nel manuale di rife- 
rimeato. 

Avviato il caricamento, ad un certo 
punto comparirà una schermala intro- 
duttiva in alta risoluzione c. dopo una 
manciata di secondi, un'ultra schermata 
dcsLTÌ\enlc i passi fondamentali da com- 
piere per... manovrare la situazione- Il 
gioco può essere condotto da uno o da 
due giocatori c nel primo ca.so vedre- 
mo poi come il nostro antagonista c. 
naturalmente, il computer. Nella videala 
sopra citata, vengono proposte al gioca- 
tore vane opzioni tra cui il numero di 
giocatori partecipanti, il livello di diffi- 
coltà desideralo per il gioco in coppia ed 
il livello di "inlctiigcnza" del computer 
per quando si gioca da soli 


(. omiiicianio ad esaminale oia farti- 
cotazionc del gioco c a dare qualche cen- 
no sulle strategie da seguire. Premendo il 
pulsante del fuoco (portandoci fuori da 
una scric di schermi dimostrativi) e fatte 
le opportune scelte, potremo cominciare 
a divenirci. L'azione si svolge in un certo 
numero di stanze che sono quelle di 
un'ambasciata, disegnate in maniera da 
rendere un clTctlo tridimensionale, nelle 
quali dovremo spostare un pupaz/elUi 
mollo buffo per il suo lungo naso, che 
indossa impermeabile e cappellone. Si 
tratta nientemeno che di una spia che 
dobbiamo portare a spassa per l'edificio 
alla ricerca di alcuni documenti segreti e 
che poi dobbiamo aiutare a scappare a 
missione compiuta. Naluralmenlc gli e- 
venti non si svolgono .senza perieoti. In- 
fatti. in realtà le spie sono due: una bian- 


iiiollii d'accordo. Se si giot.i da si>li. una 
delle spie, a scelta, è manovrata dal com- 
puter mentre giocando in due. ciascun 
giocatore deve condurre uno dei prota- 
gonisti. 

Come accennavamo sopra, robiettivo 
finale c quello di scappare dall'amba.scia- 
la con una valigetta conlcnenic dei docu- 
menti ma. nello stesso tempo, c necessa- 
rio procurarsi altri tre accessori fonda- 
mentali c cioè: un passaporto, dei soldi cd 
una chiave. L'accesso a tali oggetti, dopo 
aver individualo il posto in cui sono na- 
scosti che potrebbe essere il sotto di 
qualche mobile o l'interno di qualche ar- 
madio c semplice. Basta dirigere verso 
di esso l'omino e premere il pulsante del 
fuoco. Nalurulmenle. ciò che ci interessa 
potrebbe essere stato trovato prima dal 
nostro nemico (ciò che c in suo possesso 
viene indicalo sul quadro di controllo 
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alla destra del teleschermo) ed e a questo 
punto che cominciano le bolle. Nel mo- 
mento in cui lo incontriamo, dovremo 
dare addosso al nostro antagonista at- 
taccandolo a colpi di manganello fino a 
farlo soccombere carpendogli la preda 
(lui farebbe la stessa cosa contro di noi). 
L'avversario molla il bottino quando è 
colpito da almeno .sette colpi di manga- 
nello. Ma il modo per attaccare il nemico 
non e solo questo. Ne esiste infatti un 
altro, più insidioso, che consiste nel porre 
lungo il percorso delle trappole rappre- 
sentate da bombe a tempo, molle, pistole 
ecc. che però, con un po' d'astuzia, pos- 
sono essere anche neutralizzate: il modo 
é chiaramente indicato nel manuale. Per 
fare un esempio, una molla può essere 
neutralizzata da una tenaglia che prele- 
veremo dalla cassetta degli attrezzi; un 
secchio d'acqua sopra una porla, da un 
ombrello che troveremo suH'appcndiabi- 
li e cosi via. Come ultima cosa, aggiun- 
giamo che a volle le stanze dcH'amba- 
sciaia saranno visualizzale su più piani e 
si potrà passare dall'tina aH'alira serven- 
dosi di botole situale sul pavimento op- 
pure di apposite scale. Ricordate che non 
potrete uscire dall'ambasciata e prendere 
l'aereo che vi aspetta sulla pista di decol- 
lo se non avrete con voi tutti gli oggetti 
richiesti perche. aU'ascila. vi imballerete 
in uno scrupoloso od esigente agente di 
guardia. Dimenticavamo di dire che. per 
ogni operazione portala a buon fine, co- 
me la vincila di un combattimento o il 
piazzamento di una trappola, si guada- 
gna un ceno numero di punti mentre si 
perde punteggio cadendo vittime di un 
agguato 0 cose del genere. Ci sembra 
interessante aggiungere che. e.ssendn 
molli gli ambienti da esplorare, avremo 
la possibilità, in qualsiasi momento del 
gioco, di far apparire sulla destra del vi- 
deo la mappa delle stanze visitate clic 
vengono visualizzate in colore diverso. 
Tale operazione provoca la perdila di 7(1 

^ T.P. 


/odiae e fornito dalla Anirog su cas- 
setta ed una prima nota di rilievo va al 
fatto che ratlcsa per il caricamento non e 
snervante, come avviene in molli casi, 
essendo il programma dotato di Turbo 
Tape. La presenza del Turbo comunque 
non richiede particolari attenzioni da 
parte deH'utenlc il quale deve avviare il 
caricamento del programma nel modo 
consueto, cioè premendo il tasto Run le- 
nendo premuto contemporaneamente 
quello di Shifi. 

A caricamento avvenuto, questa volta 
senza schermate dalla grafica accattivan- 
te. il primo particolare (tra l'altro non 
inconsueto per i giochi della Anirog) che 
desta la nostra attenzione e la musica 
mtrodulliva, vcranicnie mollo bella e 
ben curala. Essa, oltre a mettere in luce 
tulle le potenzialità musicali ofTcrlc dal 
Sid contenuto alTinlcrno della macchina, 
riesce racìlmcnlc a polarizzare la nostra 
attenzione per qualche minuto. Ma ve- 
niamo alla trama del givK'o. 

U n polente mago, naluralnicnlc esper- 
to di magia nera, ha carpito aH'umanità 
tulli i segni dello zodiaco riuscendo a 
portarli via dalla caverna del tempo dove 
essi erano conservali. Egli li ha nascosti 
in un tempio stregalo. alTidandone tu cu- 
stodia a mostri di ogni genere: ed il no- 
stro compilo e appunto quello di andare 
'"esplora/ione del posine 


dei loro guardiani. La cosa, a dire il vero, 
non e cecessivamcnle difficile in quanto i 
mostri che incontriamo sul nostro cam- 
mino non sono agguerritissimi e quindi 
abbiamo molle possibilità di sopprimerli 
usando una pistola in nostro possesso. 
Dobbiamo però stare attenti quando in- 
contriamo i mostriciattoli a gruppi poi- 
ché la nostra arma entra in funzione solo 
quando ci muoviamo quindi, in altre pa- 
role. possiamo sparare contro i mostri 
solo andando loro incontro. Ciò potreb- 
be portarci troppo vicini ad essi e quindi 
potremmo perdere una delle vite a nostra 
disposizione. Un'altra cosa a cui dobbia- 
mo fare allcnzionc e a non urtare contro 
le pareli del tempio perché su di esse e 
presente dell'alia tensione ed un urto ei 
costerebbe la vita. 

Una volta raccolti lutti i segni, saremo 
trasportali aU'inicmo della caverna del 
tempo e li il mago malvagio ci insidierà 
ancora, facendoci perdere i segni raccolti 
i quali cominceranno a llulluarc per la 
caverna. Anche in questo caso dovremo 
darci da fare per riacciulTarli e rimetterli 
nelle loro stanze d'origine. La grafica 
non e spettacolare e la velocità non ecces- 
siva. ma queste sono forse prerogative 
che vanno a vantaggio dei più piccini i 
quali si divertiranno sicuramente. T. P. 
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Pertel 

DIGICON 


// ani luna la l'U.sfa cimmerie 

di compaiihili. sta ripetendo il successo del 
vecchio e glorioso Apple, sostituendo que- 
st 'ultimo sul tavolo di lavoro di molti hobby- 
sti. Perché'.' Perché come l'Apple aneli 'esso 
ha uno struttura "aperta", un software di 
base ben documentalo e soprattutto un hard- 
ware in grado di accettare interventi ester- 
ni quanto mai disparati. In effetti i cinque 
.slot di espansione de! PC-ltìM sono una 
gioia per gli .snianeitomani incalliti, ed il 
loro unico svantaggio è solo quello di esse- 
re... troppo pochi. In commercio si trovano 
quindi schede ad-on a decine, per gli scopi e 
le funzioni più disparati: dalle interfacce ai 
dischi virtuali, dalle espansioni vìdeo ai con- 
vertitori A/D e DIA. ai limer-orologio-ca- 
lendario. Una delle cose più interessanti che 
si può fare col amputer. avendo un hard- 
ware compaiihile. è l'acquisizione e l'elabo- 
razione di immagini. Una dette schede digi- 
talizzairìci per Apple di maggior successo, 
uscita orrruii cinque anni fa. si chiamava 
Telerasier: è ancora in produzione ed ha 
dato molle soddisfazioni alla dilla che la 
produce, la Perici di Torino. 

Bene, il buon successo commerciale della 
Telerasier ha convinto i signori della Pertel 
a tentare la .strada analoga sul PC-IBM. È 
nata co.si la .scheda Digicon per acquisizione 
di immagini, che ci accingiamo a presentarvi 


questo mese. Inserita in uno degli slot del 
PC. la Digicon si collega ad una qualsiasi 
sorgente video da cui digitalizza l 'immagine 
analogica campionandola a 256 livelli di gri- 
gio, con una risoluzione di 256 x 256 punti. 
L'immagine digitalizzala viene mantenuta 
nella RAM de! PC dove può essere manipo- 
lala da software, e può venire .salvata su! 
dischetto per e.ssere riulìlizzaia in .seguito. Il 
.segnale in ingresso può provenire da una 
telecamera, da un videotape o da qualunque 
altra apparecchiatura PAL o RS-I7I), e la 
scheda fornisce un 'ulteriore uscita video tra- 
mite la quale si può monitorare l'ingresso. 
Con essa, ed un software adatto, si po.ssono 
realizzare sistemi "seri" di acquisizione di 
immagini, ad e.sempin a scapi medicali, ma 
.si può anche solo sperimentare in piccolo in 
un settore piuttosto interessante e multidi- 
sciplinare quale quello della visione, della 


grajlca e della elaborazione delle immagini. 

Iji scheda Digicon è una novità, ed è ai- 
lualmenie in fase dì inizio commerrializza- 
ziaiie: dobbiamo dare allo alla Perici di 
essere riusciti ad inviarcene un esemplare 
con e.slrema rapidità. E quindi con un certo 
interesse che ci accingiamo a provarla: come 
c più delle altre volle la nostra prova, oltre a 
mettere in evidenza gli eventuali pregi e di- 
fetti dell'oggetto in esame, ci aiuterà anche a 
capire che tipo di mercato può avere c da chi 
può utilmente essere adottata come .strumen- 
to di lavoro. 

Il sistema Digicon 

In cfTctti Digicon più che una semplice 
scheda c un piccolo sisiema; nella sua ver- 
sione minima esso comprende la scheda 
digilalizzatrìcccd il software che la gestisce 
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c ne cura l'inierfaccia logica coi PC. ma 
sono disponibili opzionalmente la teleca- 
mera ed una simpaticissima stampante a 
colorì a trasferimento termico, una Oki- 
mate 20. che con un apposito programma 
permette di ottenere il dump su carta della 
pagina grafica del PC IBM. con possibilità 
di cambiare i colori rispetto ai video. 

Cuore di tutto il sistema è ovviamente la 
scheda di acquisizione. Quella oggetto di 
questa prova ci è stata inviala a strettissi- 
mo giro dalla Pertel ed è uno dei primi 
esemplari semidefinitivi prodotti, pratica- 
mente poco più di un prototipo. Di questo 
fatto risente in certa misura il manuale, 
come diremo meglio tra poco, e la struttu- 
ra meccanica della scheda. Ad esempio il 
pettine di connessione è di un paio di milli- 
metri più alto rispetto alle schede IBM. e 
quindi non entra tutto nello slot. Cosi la 
Digicon montala risulta più alta di tutte le 
altre schede, c ciò. oltre ad impedire di 
strìngere a fondo la vile di bloccaggio, dà 
rimpressione (erronea peraltro) che la 
scheda non sia correllamentc installata: ad 
ogni modo il coperchio del PC si richiude 
senza problemi, ed il tutto funziona rego- 
larmente. Dalla fessura posta posterior- 
mente al PC sporgono tre trimmer per la 
regolazione del contrasto, della luminosità 
e della larghezza deH'immagine video ripe- 
tuta. oltre a due prese pinjack per i segnali 
vìdeo in ingresso ed in uscita. Le scrìtte di 
identificazione dei controlli c dei connetto- 
ri sono collocale in modo da rimanere na- 
scoste a scheda montata, ma anche questo 
piccolo ... bug e da imputarsi al fatto che la 
scheda in nostro possesso non è la versione 
delìnitiva; confidiamo che gli esemplari 
che andranno in commercio non avranno 
questi difettucci. 

Il secondo punto importante del sistema 
è la sorgente video; benché la Digicon ac- 
cetti qualunque segnale video standard, c 
possa quindi ricevere immagini ad esempio 
da un videoregistratore. la sorgente più 
comune è probabilmente la telecamera. 
Quella inviataci dalla Pertel è del tipo eco- 
nomico adatto ad applicazioni di lelecon- 
irollo. SSTV (Slow Scan Television) e simi- 
li: scelta che ci sembra opportuna, inquan- 
to l'uso dì una telecamera dì maggior pre- 
gio non darebbe miglioramcniì nelle pre- 
stazioni del sistema tali da giustificarne il 
maggior costo. 

La Digicon. dicevamo, è dotata anche di 
un'uscita vìdeo, che deve essere chiusa su 
75 ohm pcrconscntire il corretto funziona- 
mento della scheda. Quando ad essa non c 
collegato un monitor è quindi necessario 
inserirvi un apposito pinjack (fornito) do- 


Coslnillart t distributore: Periti SJi.c. 

Via Orma 99 
10126 Torino 

Preno: n'/rrJtf Digicon + sofrwart L. UOO.OOO + 
IVA circa 'non ancora defìniin) 


tato internamente di una resistenza oppor- 
tuna. Non é indispensabile avere un video 
su questa uscita, ma è fortemente consi- 
gliabile in quanto semplifica il lavoro di 
inquadratura e messa a fuoco, altrimenti 
piuttosto problematico. Oltre a ripetere su 
questa uscita il segnale vìdeo presente 
all'ingresso. la Digicon vi sovrappone un 
cursore ad alta intensità posizionato sul 
punto nel quale é attualmente in corso la 
scansione. 

Se la scheda e la sorgente vìdeo sono il 
cuore del sistema, il cervello è il program- 
ma dì gestione dell'hardware. denominato 
PC: esso comanda e controlla l'acquisizio- 
ne deH'immagine ed il suo trasferimento in 
RAM. permette di archiviare e richiamare 
immagini usando il floppy, consente di vi- 
sualizzare l'immagine attualmente in me- 
moria sullo schermo del PC. di effettuarne 
un dump su stampante (in B/N su una 
qualsiasi stampante grafica compatìbile 
IBM), ed infine permette di compiere sem- 
plici claborii/ioni suM'immaginc in memo- 


ria. Interamente scrìtto in Assembler, ma 
liberamente esaminabile e modificabile, è 
guidalo da menu e dotato di un'interessan- 
te funzione di Help che lo rende piuttosto 
autodocumeniante: peccato solo che tutti i 
messaggi siano in inglese, nonostante la 
sua origine piemontese. 

L'ultimo componente del sistema è la 
simpaticissima stampantina a colorì Oki- 
mate 20. con la quale si possono ottenere 
copie a colorì della pagina video del PC. 
Poco più grande di una radio-registratore, 
si collega ad un'uscita Centronics e svolge 
il suo compilo con precisione e silenziosità. 
anche se non molto velocemente. Funzione 
per trasferimento termico da nastro plasti- 
ficato éd accetta fogli sìngoli o moduli con- 
tìnui. La si attiva mediante il tasto PrtSc 
(Frinì Screen) del PC. dopo aver caricato 
un programmino di pilotaggio che sì in- 
stalla una tantum in una delle solite zone 
inutilizzate della RAM. 

La documentazione che abbiamo rice- 
vuto con la Digicon non è purtroppo mol- 
to esauriente: anzi, dice ben poco suH'hard- 
ware della scheda e quasi nulla di esplicito 
sulla struttura software del sistema, sia del 
programma che del modo in cui viene man- 
tenuta e salvata l'immagine. Ciò potrebbe 
limitare la possibilità di interventi da parte 
dell'ulen te. soprattutto a livello di elabora- 
zione deH'immagine post-acquisizione. 
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Abbiamo fatto presente questa carenza ai 
responsabili Pertcl i quali, con molla serie- 
tà. in seguito al nostro intervento hanno 
provveduto a modificare il manuale ag- 
giungendovi maggiori notizie tecniche 
nonché gli schemi elettrici. Non abbiamo 
ricevuto in tempo la nuova versione del 
manuale, e quindi non possiamo riferirve- 
ne; crediamo però che in questo modo pos- 
sa risultare più semplice per lo sperimenta- 
tore intervenire sulfimmagine in memoria 
con un proprio programma che non sia 
necessariamente in Assembler. 

L'utilizzo del sistema 


L'istallazione della Digicon non ha nul- 
la di diverso rispetto a quella di una qual- 
siasi altra scheda, a parte tacitala differen- 
za in altezza. Qualsiasi slot libero del PC 


può accoglierla, tranne i tre slot corti 
deirXT per motivi di dimensione della pia- 
stra. Una volta montata basta connettere 
la telecamera all'ingresso video della sche- 
da. accessibile sul retro del PC. per poter 
cominciare a fare qualcosa. Naturalmente 
bisogna caricare il programma fornito, che 
si occupa dì mettere a nostra disposizione 
le varie possibilità (acquisizione, elabora- 
zione. salvataggio ecc.) richiamandole co- 
me opzioni di menu- 
Non abbiamo lavfirato dapprima in 
questa situazione, ossia senza collegare un 
monitor all'uscita della Digicon. per speri- 
mentarne te difTicoltà operative. Qualche 
immagine decente è venuta fuori, ma con 
grande fatica c perdita di tempo. Il proble- 
ma é che lo schermo del PC mostra l'imma- 
gine solo al termine del campionamento, 
prelevandola dalla RAM: il sistema non è 


quindi in grado di informare l'operatore su 
cosa sia effettivamente inquadrato (c mes- 
so a fuoco...) finché l'immagine non é com- 
pletamente acquisita. Ciò risulta in una 
procedura piuttosto macchinosa di "prova 
e riprova", nella quale si effettua un cam- 
pionamento, si va a vedere cosa è successo, 
si cambia a lume di naso ciò che sì ritiene 
opportuno e si ricomincia, finché non si è 
più o meno soddisfatti del risultato. Deci- 
samente è molto meglio disporre di un mo- 
nitor sull'uscita video: in questo modo si 
ha in tempo reale Tcsalta informazione di 
cosa sia effettivamente inquadralo, e si 
possono regolare messa a fuoco, apertura 
ed inquadratura con estrema rapidità e 
precisione. Solo quando lutto c a posto si 
fa partire l'acquisizione, con l'ulteriore 
vantaggio che anche in questa fase si ha la 
percezione di cosa stia succedendo in 
quanto la Digicon segnala il punto in cui 
sta campionando mediante un cursore ad 
alta intensità sovrapposto alfimmagmc 
presente all'ingresso. Fra le altre cose in 
questo modo si vede che la scheda non 
campiona l'intera immagine video, ma so- 
lo una zona quadrata posta nell'angolo 
supcriore sinistro, di arca pari a circa metà 
dell'area complessiva. Ciò ci ha causalo 
qualche perplessità iniziale quando, senza 
il ripetitore monitor, inquadravamo un 
soggetto, ma ci ritrovavamo ad aver acqui- 
sito un'immagine completamente disassa- 
ia rispetto a ciò che volevamo riprendere 
(facendoci anche temere strani problemi 
ncirallineamemo ottico della iclccame- 
ra-). 

II dischetto fornito col sistema compren- 
de il programma di gestione dell'acqui- 
sizione. la routine di pilotaggio della Okì- 
mate 20 ed un'immagine demo. Un file 
AUTOEXEC.BAT si occupa di lanciare il 
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lutto in modo correilo al momento dell'ac- 
censione. Tutti i programmi sono libera- 
mente copiabili e. in caso, modificabili. 
Prima di cominciare a lavorare è consiglia- 
bile effettuare una copia dei programmi, 
magari configurandosi un dischetto “su 
misura" col DOS. le evcluali routine di 
configurazione (i vari KEYBITe WTDA- 
TIM per ITBM. il CONFIG.SYS e cosi 
via) ed i programmi Perici. 

Al lancio il programma per prima cosa 
va a controllare la presenza della scheda e 
quindi l'altìvazione delia telecamera. o me- 
glio l'esistenza di un segnale video in in- 
gresso. Se tutto è a posto compare il menu 
principale, altrimenti viene emesso un mes- 
saggio che avverte del problema e offre 
l'opportunità di procedere ignorando la 
scheda, di ritentare il controllo sul disposi- 
tivo 0 di abortite il programma. Nel primo 
caso il programma è completamente fun- 
zionarne fatta salva l'impossibilità di ac- 
quisire nuove immagini, c può essere usato 
per richiamare immagini da disco c visua- 
lizzarle od elaborarle: nel secondo caso ba- 
sta connettere la telecamera (o accenderla 
se era spenta) per poter procedere, senza la 
necessità di dover uscire c rientrare dal 
programma perchè questo riconosca il di- 
spositivo. 

Una volta nel menu principale ci si tro- 
vano di fronte ben 22 opzioni, identifica- 
le con le letlcrc da A a V. Premendo ESC si 
esce dal programma (previa conferma per 
sicurezza), perdendo l'eventuale immagine 
in memoria non salvata: premendo il pun- 
to interrogativo si accede alla routine di 
Help dalla quale si possono chiedere infor- 
mazioni su ognuna delle opzioni del menu. 
Due delle chiavi del menu principale dan- 
no accesso ad altrettanti menu secondari, 
dedicali l'uno alla gestione del disco e l'al- 
tro a quella della stampante. Per quanto 
riguarda il disco viene data la possibilità di 
cancarc in memoria un'immagine prece- 
dentemente registrata, di registrare quelia 
presente in memoria (in uno dei due for- 
mali diversi, come diremo meglio Ira un 
attimo) c di eseguire un comando del DOS 



senza uscire dal programma. Il sotiomenu 
della stampante non riguarda specifica- 
mente la Okimaie in quanto permette la 
copia dello schermo con qualsiasi stam- 
pante grafica IBM-compatibile. sia come 
dump puro e semplice (bit-image) che men- 
diantc maschcraiure per simulare i livelli di 
grì^o. La stampa a colorì sulla Okimaic. 
lo ricordiamo, va invece effettuata passan- 
do il controllo alla sua particolare routine 
dedicala, cosa che avviene uulomaiica- 
mente premendo il tasto PrtSc se prima di 
lanciare il programma Pcrtel si é avuta 
cura di caricare anche questa in memoria. 

Le prime due opzioni sono relative al 
controllo dcN'immagine ed alla sua acqui- 
sizione. Il Fast Scan consiste in una scan- 
sione non compieta (solo 80x25 punti), 
ma in compenso mollo rapida, che permet- 


te di misurare i valori medi di luminosità 
deirimmagine in modo da poterne regola- 
re correttamente l'esposizione. L'acqui- 
sizione vera e propria dura invece circa 
S secondi, e campiona 6SS.Ì6 punti 
(256x256) in 256 livelli di luminosità. 
L'immagine acquisita viene mantenuta in 
RAM. codificata ad un byte per pixel. Può 
essere visualizzala sotto il controllo del 
programma, ovviamente risentendo in pie- 
no delle limitazioni del PC IBM che. come 
si sa. dispone di soli 4 colori in media riso- 
luzione e 2 in alla. Per permettere airuienic 
di vedere nel migliore dei modi l'immagine 
acquisita, i programmatori della Penel 
hanno dovuto fare qualche gioco di presti- 
gio: creare delle maschere di pixel (dither) 
di2x2. 4x4. 8x8e4x2 punti, ognuna 
delle quali funge da elemento di immagine 
(pixclonc...) in modo da simulare alcuni 
livelli di grìgio a scapito della minore defi- 
nizione. In questo modo si riesce a vedere 
un'immagine a circa nove livelli di grìgio, 
anche se con una grande degradazione del- 
la risoluzione (che scende a poche decine di 
pixcloni per lato). Altrimenti sì può vedere 
l'immagine in falsi colori, dividendo la sca- 
la dì grìgi in quattro fasce ed assegnando 
ad ognuna di essi uno dei colori del PC: dal 
nero (per valori di luminosità da 0 a 63) 
fino ai bianco (per valori da 192 a 255). Un 
po'grossolano. ma questo è dò che passa il 
convento. Tull'al più si può ricorrere al 
modo lesto, in cui si hanno sedid colori da 
associare a sedici fasce nella scala dei grigi, 
ma anche in questo caso si perde in risolu- 
zione. La massima risoluzione, pari a quel- 
la deirimmagine digitalizzata, si ha col co- 
siddetto Comparison Display, che in prati- 
ca consiste nel mostrare rimmaginc "la- 
glìaia" ad un certo livello di soglia di lumi- 
nosità: stabilita ad esempio una soglia di 
96 il programma mostra un'immagine 
creata accendendo lutti ì pixel corrispon- 
denti a punii aventi luminosità pari o mag- 
giore di 96 c lasciando spenti tulli gli altri. 
Infine esiste il cosiddetto Summation Dis- 
play. in cui le tonalità di grigio vengono 
simulale addensando o diradando i pixel 
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ulizzale. per le limitazioni del PC IBM. c 
nel non disporre di strumenti più sofisticati 
per Telaborazione delle immagini. Il pro- 
gramma di sistema fornisce proprio le basi 
e nulla più: chi volesse manipolare i dati 
digitalizzati in modi complessi può scriver- 
si le proprie routine di calcolo, magari a- 
gcndo "off line" sulle immagini registrale 
sul disco. A questo proposito il program- 
ma permette mollo opportunamente di 
salvare un'immagine in modo che possa 
essere letta da un programma utente. In 
elTetti sono previsti due formali diversi; il 
primo è più compatlo (circa 18 Kbyte) c 
corrisponde ad un BSAVE della pagina 
grafica, il secondo è assai più esteso (64 
Kbyte). ma anche più ricco di informazioni 
essendo un puro e semplice stream dei va- 
lori di luminosità, un byte per pixel letti 
sequenzialmente. 

Vi ricordale il Polaroid Palelle, provalo 
sul numero scorso? Bene, avendocelo an- 
cora ira le mani abbiamo naturalmente 
pensato di provarlo assieme al Digicon. Il 
risultalo è stato piuttosto interessante, in 
quanto il punto debole di qualsiasi sistema 
di elaborazione di immagini è sempre il 
trasferimento del lavoro fallo si di un op- 
portuno supporlo. K vero che si può usare 
la Okimalc. ma ottenere diapositive di otti- 
ma qualità in pochi minuti è senz'altro piu 
comodo oltre che migliore dal punto di 
vista tecnico. Peccato che il sistema in que- 
sto modo tenda a diventare di uso un po' 
macchinoso: bisogna caricare il PSAVER 
(la routine che salva una schermata in for- 
malo compatibile col Palelle), poi si può 
usare il Digicon. salvando le immagini tra- 
mite il PSAVER. Terminate le elaborazio- 
ni si deve uscire dal programma dì gestione 
del Digicon e lanciare quello del Palelle, 
tramile il quale si deve ricaricare Timmagi- 
ne salvala su disco e llnalmente aiiivamc 
l’esposizione. Sarebbe molto più semplice 
avere un programma unico in grado di 
gestire contemporaneamente i due disposi- 
tivi: con esso si potrebbe acquisire l’imma- 
ginc. elaborarla c. quando il risultalo fosse 
soddisfacente, fotografarla dircllamcnic. 





ovviamente come opwrazionc unaria). l'c- 
videnziamento dei bordi ( non mollo effica- 
ce) e la somma/sollrazione dcN'immagine 
m memoria con una residente su disco. 
Comoda la possibilità di visualizzare un 
istogramma della distribuzione di lumino- 
sità dei vari pixel. 

Impressioni d'u.so 

L’uso del sistema è piuttosto semplice, e 
non c'è bisogno di imparare nulla di nuovo 
o di astruso per riuscire a far funzionare il 
tutto nel migliore dei modi. Rimane solo 
un po’ di delusione nel non riuscire a visua- 
lizzare nel modo migliore le immagini digi- 


accesi mediante una semplice elaborazio- 
ne lineare. È possibile inoltre ingrandi- 
re una sotloparie dell'iinmaginc. che vie- 
ne mostrata sfruttando il modo lesto 
(81) X 25) coi solili sedici colori per ahrei- 
lanle fasce di luminosità. 

Le possibilità di elaborazione di imma- 
gini previste dal programma sono piutto- 
sto scarse. Esse prevedono una media pe- 
sala dì ogni pixel con gli otto circostanti, 
iicrabilc fino a 25 volle consecutive, l’ap- 
plicazione di semplici trasformazioni ma- 
tematiche ad ogni pixel (somma, sottrazio- 
ne. moltiplicazione, divisione. AND. OR c 
XOR. in CUI il secondo operando è una 
costante da 0 a 25.5. e il complemento NOT 
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Ci sembra il caso di caldeggiare una solu* 
zione del genere, magari coordinando una 
collaborazione fra i tecnici della Pertel e 
della Polaroid Italia. Probabilmente un si- 
stema formato da Oigicon + Palette sa- 
rebbe assai più appetibile commercialmen- 
te agli utenti "seri", di cui parleremo breve- 
mente tra poco. 

Sempre a proposito de! software che ac- 
compagna il Digicon, ci sentiamo dì dover 
muovere un lieve appunto alla struttura 
del programma, poco “user friendly" e po- 
co "idiot proof’- La soluzione deirunico 
menu con tante opzioni ci sembra poco 
pratica, c la scelta delle lettere come chiavi 
c piuttosto antiintuitiva e poco mnemoni- 
ca. Avremmo preferito un programma or- 
ganizzato in più livelli, come già è in parte 
per quanto riguarda il disco e la stampan- 
te; un sollomcnu di acquisizione, uno di 
elaborazione ed uno di visualizzazione, ad 
esempio, Ci sembra inoltre che il program- 
ma sia poco protetto contro gli errori del- 
l'operatore. e che in generale sia un po' 
scomodo lavorarci. Le opzioni di elabora- 
zione fomite sono forse un po' scarsine: 
sarebbe stato comodo ad esempio disporre 
di più filtri e della possibilità dì elaborare 
c o visualizzare l'immagine per fasce di lu- 
minosità e non solo su una base "lutto o 
niente". Ciò può essere fatto dairulcntc 
con propri programmi, ma trovarsi il lavo- 
ro già fallo è certamente più comodo. Va 
detto che in caso di necessità la stessa Per- 
ici può realizzare particolari programmi di 
elaborazione, o colia borare alla loro stesu- 
ra: ciò è avvenuto ad esempio con diversi 
utenti delta Telerasier. come vedremo fra 
un attimo. 

Ma a chi serve il Digicon? 

Questo è forse il punto cruciale del di- 
scorso: stabilito che il Digicon funziona c 
va piuttosto bene, a chi può servire un 
aggeggio del genere? Proviamo a risponde- 
re citando alcune referenze di utenti Tele- 
rasicr: ad esempio alla Clinica Urologica 
di Prato usano un Apple con Teleraslcrpcr 



acquisire ed analizzare immagini di organi 
e di tessuti: al Dipartimento di Meccanica 
deU'Università di Milano lo adoperano 
con più telecamere per applicazioni di ro- 
botica e visione artificiale; al Laboratorio 
di Lavorazione dei Metalli del CNR di 
Torino viene usato per il rilevamento di 
usure meccaniche sugli utensili. Quindi ap- 
plicazioni medicali, di ricerca, di robotica, 
di rilevamento c controllo. 

Tutto questo può essere fallo anche col 
Digicon. disponendo di un software adat- 
to. Il software può essere sviluppato per 
proprio conto o con la collaborazione del- 
la Perici, come è già successo per i casi 
citali poc'anzi. 

A queste applicazioni nc aggiungeremo 
altre: controllo della densità di emulsioni 






fotografiche, raccolta ed elaborazione di 
immagini Mclcosal. applicazioni creative 
di grafica e fotografia, ad esempio nella 
pubblicità. A questo proposito annuncia- 
mo che la Pertel ha già allo studio la versio- 
ne a colori, e sta lavorando per accoppiare 
la Digicon ad una scheda grafica ad alla 
risoluzione che permetta di avere sullo 
schermo del PC la piena risoluzione e molli 
più colori. 

Conclusioni 


Un oggetto come il Digicon. a diffusione 
relativamente bas.sa, va valutalo secondo 
metri diversi da quelli che si usano per 
schede 0 periferiche di uso più comune. Per 
quanto riguarda la qualità della realizza- 
zione mente da dire: il Digicon funziona 
bene c fa quello che deve in modo corretto. 
La buona sorpresa c sul piano del prezzo: 
quello ufficioso (i prezzi definitivi non so- 
no ancora stali annunciati) per la scheda 
più il software dovrebbe aggirarsi sul mi- 
lione e mezzo, lira più lira meno. La lelccu- 
mcra dovrebbe stare sul mezzo milione 
mentre la Okimate 20 sulle ottocenlomila 
lire. Le altre schede analoghe alla Digicon 
viste in giro, c non ce ne sono poi tante, 
costano sensibilmente dì più ed oltretuuo 
variano di prezzo in funzione del cambio 
del dollaro. 

In conclusione non vorremmo certo 
convincervi che non potete fare a meno del 
Digicon; però se avete necessità di acquisi- 
re c digitalizzare immagini c non volete 
comperare un sistema professionale c 
quindi costosissimo, od una scheda ameri- 
cana dali'assisienza incerta fate anche un 
pensierino su questo prodotto. MC 
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Hewlett Packard 

INTEGRAI 

di Alberto Morando 


SoiiiiMiiiilc si lulwiii ilii pili puri! hmiciilc- 
le per rinipcrvcrsiire ili ima crisi numdiaie. 
sopriiiiiiiio per ipiimio eimceriie le veiulile. 
l'evoliiziimc ilei sisiemi ili calcolo personale 
prosegue i ovriamenie. è litiasi il caso ili di- 
re i. senza sosle. Reslando in casa Hewlell 
Packard, siamo orinai giiinii alla terza ge- 
nerazione. nell'arco di circa ciniiue anni, 
l. 'HP-dS. che al .suo apparire cosiiniì il pri- 
mo persona! computer integralo, cioè un si- 
stema che alloggiava in im unico contenitore 
unità centrale, video, tu.stierii. memoria di 
mussa (' stampante, ancora altualis.simo nel 
concetto, appare già relativamente obsoleto 
neiniarduare. Mentre la.seriedO si evolveva 
con Ut nascita di altri modelli, in casa HP 
germogluivano le idee ed i prodotti che a- 
vrehhero condotto al Personal Computer In- 
tegrato. oggetto di questa prova. Da un luto, 
ci .sembra di poter dire che l'Iniegral PC è 
liglio del microprocessore " scieniijico" .Mo- 
torola ódOIH). utilizzato ampiamente da tut- 
ta la .serie IIP 90tl0. e dall'altro discende 
dairilP-150. soprattutto per quanto riguar- 
da l'approccio alla interfaccia verso l'uten- 
te. .4ggiungeie al tutto la sqristicata tecnolo- 
gia di una rivoluzionaria stampante a getto 
di inchiostro, un microdrive per lloppy da 3 ' 
1.2 e. dimenticavamo l'elemento più impor- 
tante. il sistema operativo midtiut.sk 


UNIX, ed avrete subito un 'idea dì che cosa è 
l'Iniegral PC. forse il più potente personal 
computer, ma al tempo sie.sso anche la più 
economica workstation UNIX oggi disponi- 
bile: questione, come sempre, di punti di 
vista. 


Il sistema 


E vediamo dunque da vicino l'Iniegral 
Personal Computer. Il 9807A. questa ia 
sua sigla uRlciaie. è una macchina facì]- 
mcnlc (rasporlabilc. che pesa solo dodici 
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chili e mezzo, particolarmcnlc compalta, 
tanto da poter trovare posto su di un tavo- 
lo rimpiazzando ìa macchina per scrivere: 
l'impronta grazie allo sviluppo verticale è, 
esclusa la tastiera, di 42 x 19.5 centimetri, 
un vero e proprio record, da attribuirsi 
soprattutto al sottile e bellissimo display 
cleltroluminesccnte da 9 pollici che sosti- 
tuisce il classico tubo a raggi catodici. A 
livello estetico la prima impressione non è 
certo da innamoramento: abituati alle car- 
rozzerie tondeggianti dei personal più re- 
centi. quella un po' spigolosa dell’IPC la- 
scia inizialmente un po' perplessi, tanto 
che più d’uno lo ha definito, un po’ brutal- 
mente ma in modo senz’altro pittoresco ed 
efficace, "macchina per cucire". Con l’uso 
si riconosce che l’Inlegral PC non è un 
oggetto particolarmente bello, ma invece, 
che è estremamente funzionale e curato nei 
particolari, anche i più nascosti, e scusate 
se é una dote da non sottolineare. 

Uin.-iiallazione è facilissima: in pochi se- 
condi si passa dalla configurazione di tra- 
sporto a quella di lavoro e viceversa. Chiu- 
so il 9807 assomiglia (a parte il colore, il 
classico grigio perla HP) ad una “valigetta 
da pilota’’: aperte le due cerniere superiori, 
il coperchio ruota aH’indietro, scoprendo 
la stampante c consentendo di estrarre la 
tastiera. Come accennato, la cura dei parti- 
colari é meticolosa: gli incavi entro cui si 
introduce la tastiera al momento della 
chiusura delia macchina, sono rivestiti in 
gomma, cosi come sono realizzali in gom- 
ma due piccoli spessorìche ne impediscono 
la caduta in avanti, al momento della aper- 
tura con prevedibili, disastrosi risultati. 
Poi si sollevano i due piedini laterali, in 
modo da dare la giusta inclinazione alla 
tastiera, e si inserisce il relativo cavo spira- 
lato in una delle due prescfrontali. Cavodi 
rete, e via. si preme il pulsante di accensio- 

II 9807 è realizzato attorno ad un micro- 
processore Motorola 68000. da 16/32 bit. 
cioè con bus dati da 16 bit, ma registri 
interni a 32 bit. c clock ad 8 MHz. La 
memoria RAM è. all’origine, di 512 kbyie. 
cui vanno aggiunti 256 kbyte di ROM per 
il sistema operativo, che ècosì pronto all'u- 
so solo pochi secondi dopo l'accensione 
della macchina. 

II display monocromatico, pilotato da 
un Graphic Processor a 16 bit di realizza- 
zione HP comprendente 32 kbyte di RAM 
dedicata, è orientabile verso l’utente con 
inclinazioni comprese tra i 5 ed i 17 gradi, 
oltre alla posizione verticale. Il colore è 
ambrato, la capacità è di 24 linee da 80 
caratteri, ovvero 255 x 512 pixel, bit-map- 
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Jare. la possìbillà di lavorare in "ncgalivo". 
il che dà luogo ad uno sfondo nero molto 
intenso sul quale risaltano i caratteri am- 
bra. 

Sul lato destro é alloggialo verticalmen- 
te un minidrìve da 3'l/2 a doppia faccia 
doppia densità, di produzione Sony, capa- 
ce di 710 kbyte formattala (80 tracce per 
lato, ciascuna divisa in 9 settori da 512 
byte). Superiormente, infine, è alloggiata 
la stampante, la famosa Think-Jet dalla 
sofisticata tecnologia. Silenziosissima, do- 
tala di un buITcr di I kbyte: è capace di I SO 
caratteri al secondo, oltre quattro densità 
di stampa, il grassetto ed il sottolineato, 
che si accompagnano ad una risoluzione 
molto elevata; il generatore di caratteri è 
difalli da I2x II punti, mentre in modo 
grafico il sistema offre, in alternativa, 
96 X 96 o 192 X 96 punti per pollice. È pos- 
sibile usare sìa fogli singoli che moduli con- 
tinui. qucst'ultimi. comunque, dì larghezza 
fissa. 

Memoria cd interfacce 


Trattandosi di un sistema integralo, do- 
tato al suo interno delle periferiche ‘base', 
le necessità di inlcrfacciamcnio c dì espan- 


sione risultano, almeno in prima istanza, 
relativamente limitate. Vi sono infatti una 
interfaccia IEEE-488cui collegare periferi- 
che più pretenziose, dai dischi Winchester 
disponibili in vari formati, da 15 a 55 Mby- 
te con o senza back-up su cassetta, plotter. 
stampanti laser e/o strumenti di misura, e 
due slot, protette, al solilo, da un coper- 
chio antìpoiverc. Ciascuna slot può acco- 
gliere. in alternativa, carte di interfaccia 
RS-232-C. Current Loop. HP-IB. BCD, 16 
bit parallela e HP-IL, oppure moduli di 
memoria, attua Imcntc disponibili nelle due 
“dimensioni” di 256 kbyte o 512 kbyte, e 
chissà, in un futuro non molto lontano, 
magari anche da 1 Mbyte. 

Per le applicazioni più impegnative, nel- 
le quali la memoria (massimo 1.5 Mbyte 
con la sola interfaccia IEEE-488 built-in) 
e/o le interfacce risultassero insufilcienti. sì 
può in ogni caso utilizzare un busexpander 
che amplia notevolmente le possibiltà del- 
rintegral PC fino, ad esempio, a 5.5 Mbyte 
di RAM. 

La tastiera 


Laiastiera è un altro elemento dell'IPC 
che merita una descrizione approfondita; 


si tratta, infatti di una versione lievemente 
più stretta, ottenuta combinando il tustie- 
rino numerico con i tasti di movimento del 
cursore, della tastiera standard che equi- 
paggia da qualche tempo l'intera gamma 
di prodotti HP. indipendentemente dal co- 
sto. dal personal HP 150 ai terminali di 
sistemi .3000. L'esigenza di una tastiera che 
ne uniformasse il layout non deriva soltan- 
to da considerazioni di carattere ergono- 
mico 0 di marketing, per fare in modo che 
gli utenti non avessero difficoltà a passare 
da una macchina ad un'altra della gamma 
HP, ma anche di convenienza economica: i 
costi industriali per unità di prodotto dimi- 
nuiscono moltissimo all'aumentare della 
“tiratura". Per questo motivo se la tiratura 
è elevata è possìbile spendere inizialmente 
anche di più per seguire sia la normativa 
internazionale, tra cui quella tedesca, la 
più restrittiva in tal senso, sìa i più aggior- 
nati dettami ergonomici. Mentre vedere 
direttamente la disposizione dei tasti, in 
particolare dei tasti di funzione, dello 
Shift. del Control, del Selcct. e di altri tasti 
speciali, non potete apprezzare diretta- 
mente dalle fotografie che si tratta di una 
tastiera definibile in gergo tecnico come 
“full-travel. taciile feedback, low-profile", 
con tasti "slep-sculptured". In altre parole 
i tasti, la cui corsa è superiore a 3.8 millimc- 
tri. sono in grado dì segnalare con un click 
aU'operalore l'avvenuto azionamento soli- 
tamente ben prima del fondo corso. Per 
low-profile, si intende invece, che i tasti 
della fila mediana (A. S. D. F. ecc.) si tro- 
vano a non più di 30 millimetri di altezza 
rispetto al piano dì appogpo; ‘Step-sculp- 
lured' si riferisce alla dilTerenic altezza dei 
tasti delle varie file Cstep') in modo da dare 
luogo ad un profilo concavo ('sculptured'). 
Un'ultima finezza: i tasti ‘F' e 'J'. che costi- 
tuiscono il riferimento per le dita di un 
operatore esperto, hanno una superficie 
lievemente più incavata degli altri, in modo 
da essere più facilmente nconoscibili al tat- 
to. 

Il sistema operativo muititask UP-lIX 

L'Iniegral Personal Computer, cosi co- 
me altre maeehine HP delia serie 90(HJ. 
adotta un sistema operativo della famiglia 
UNIX, denominato UP-UX. cioè a dire la 
implementazione Hewlett Packard del più 
popolare sistema operativo per computer 
di dimensioni medio-piccole. 

La particolarità che rende unico il 9807 è 
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che il nucleo (kernel ) del sistem» operativo 
UNIX, il Personal Application Manager 
(PAM) nonché il Window Manager, cioè i 
due programmi che realizzano la interfac- 
cia verso rulente. sono memorizzati su 
ROM. per un totale di 256 kbyte. In questa 
maniera la macchina è pronta a lavorare in 
pochi secondi dairacccnsìonc. riservando 
tutta la RAM ai programmi applicativi. 
Grazie all'adozJone dell'UNIX. l'Integral 
PC c un computer realmente multiiask. 
Può difalti eseguire più programmi con- 
temporaneamente. Può ad esempio stam- 
pare un file, controllare strumenti o compi- 
lare un programma, mentre si lavora su di 
uno 'spreadsheet' od un icxl-editor. 

La gestione di più programmi contem- 
porancumcntc è resa fitcilc ed istintiva dal 
PAM e dal Window Manager, che a loro 
volta possono essere controllati non solo 
dalla tastiera con i tasti di movimento del 
cursore, ma anche dal Mouse, quella sem- 
plice c geniale periferica che consente di 
interagire con il computer .spostando il 
cursore o scegliendo le opzioni di un menu 
muovendone il corpo sulla superfìcie del 
tavolo. Il PAM dcirinlcgral PC è simile al 
PAMchcgirasiasuirHP-llO.chcsuil'HP- 
I SO. ma ovviamente c stato personalizzato 
per rambienie mullitask offerto dall’U- 
NIX. con l'aggiunta del Window Mana- 
ger- 

li complesso dei due programmi, che 
appaiono aH'ulcntc come un tutl'uno. ge- 
stiscono rinlcrfuccia utente secondo le ten- 
denze più aggiornale, eliminando quasi del 
lutto la necessità di digitare comandi sulla 
tastiera, forse il principale ostacolo che 
rcndcdifficileai "novizi" l'approccio con il 
computer. 

Una descrizione a parole del sistema 
non c proprio immediata, soprattutto se 
non è possibile mostrare in tempo reale i 
relativi esempi. In ogni caso sì può sintetiz- 
zare il tutto dicendo che ogni programma 
attivo, cioè che gira in un certo istante, 
dispone di una propria finestra e di due 
softkcy menu, denominali rispellivamenlc 
System Menu e User Menu, visualizzabili 
in alternativa premendo il tasto "User ) 
System" od azionando il Mouse. La gestio- 
ne di più programmi si cfTcltua mettendo 
in evidenza la/lc finestre relative al/ai pro- 
grammi di interesse, variandone le dimen- 
sioni relative, facendo in modo di visualiz- 
zare più finestre contemporaneamente, 
oppure nascondendo quelle relative a pro- 
grammi che girano 'in background', leitc- 



ralmenie sotto a quella di 'foreground'. 
quella che interessa di più in un certo mo- 
mento. Sia la visualizzazione delle finestre 
in sequenza, come se si trattasse di portare 
in evidenza un sìngolo foglio da una pila di 
fogli posta su di un tavolo, che il processo 
con il quale le si nascondono temporanea- 
mente alla vista come se si ponessero in un 
cassetto i fogli della pila die non servono, 
sono facili cd immediati, Bastano pochi 
minuti c dare uno sguardo alle prime pagi- 
ne del manuale per impadronirsene con 
sufficiente dimestichezza. 

La finestra de! PAM (clic, lo ricordia- 



mo. é sempre attivo) c divisa in duescaàoni; 
quella supcriore costituisce la "command 
area", dove vengono introdotti i comandi 
utente dove il sistema presenta le proprie 
risposte. 

Quella inferiore, denominata 'foldcr a- 
rea'. serve per presentarci nomi dei 'folder' 
e dei file disponibili. In basso, infine, ven- 
gono riportate le funzioni offerte dalle Soft- 
keys. 

Il System Menu pre.senla sempre, indi- 
pendentemente dal programma, le medesi- 
me definizioni che consentono in generale 
di manipolare le finestre: 


MOVE; muove nelle quattro direzioni una 
rmestra. 

STRETCH: modifica le dimensioni di una 
finestra in modo da poterne mostrare (in 
combinazione con MOVE), più di una. 
INVERT: invcrte il colore del fondo (am- 
bra 0 nero) di una finestra. Usalo per mi- 
gliorare la visibilità delle finestre attiva in 
un certo momento. 

SAVE: congela temporanea mente il conte- 
nuto di una finestra impedendo che possa 
essere modificala. Ciò consente di ripren- 
dere un programma esattamente al punto 
in cui lo sì era lasciato. 
ALPHA/GRAPHIC: l'Integral PC dispo- 
ne di due tipi di finestre, a seconda del 
processo incorso: alfabetica o grafica. Pre- 
mendo questo tasto di funzione si accede 
ad un terzo menu. Alpha o Graphìc per 
rappunio, che consente di controllare al- 
cuni parametri del display come se si trat- 
tasse di un tcnninale vero c proprio (Set 
Tab. Left Margin. Righi Margin. ecc.) o di 
effettuare semplici disegni come se si di- 
sponesse di un plolter (Pcn-up, Pen-down. 
Show-pen) ccc. 

PAUSE: premendo questo tasto, l'output 
dì un programma verso la propria finestra 
è temporaneamente sospeso. Il program- 
ma continua a funzionare fino a quando il 
buffer verso la finestra è pieno, poi si fer- 
ma. Premendo il tasto una seconda volta il 
programma riprende normalmente. 
HIDE; la finestra viene "nascosta" al di 
sono della o delle finestre 'attive', lascian- 
do visibile solo la porzione in alto a destra, 
denominala "banner", in sostanza, il pro- 
prio nome, per ricordare aH’ulente che 
quel programma è ancora attivo. 

STOP: o Shifl STOP a seconda dei casi. 
Arresta l'esecuzione di un programma eli- 
minando del tutto sia la finestra che il 
"banner". 

L'User menu, invece, presenta una scel- 
ta dì funzioni dipendenti dal programma. 
In particolare il PAM presenta comandi di 
tipo generale orientati alla gestione dei file 
e dei comandi come OPEN. ECHO, 
SEND. MOVE. RENAME. DELETE. 
CLOSE. mentre ciascun programma (fine- 
stra) ha il proprio User Menu orientato 
alla specifica applicazione. 
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Il file System ed il disco elettronico 


Il file sysiem dell'lncegral PC è di fallo 
coincidente con quello UNIX e gioca un 
ruolo importante nclfuso della macchina. 

Il sistema c organizzato su basi gerarchi- 
che in direttori c illenamc. a partire da una 
cosiddetta radice, denominata "root direc- 
tory" ed identifieata con il simbolo " Per 
rendere più semplice la comprensione del- 
rimerò sistema da parte degli utenti meno 
esperti, la HP paragona l'organizza- 
zione dei file in ambiente UNIX u quella di 
un archivio in un ufficio. Ciascun disco 
corrisponde ad una sezione deH'archivio 
che è identificalo nel suo complesso dalla 
'radice'; ogni sezione contiene a sua volta 
uno o più 'folder'. una parola che è entrata 
di recente a far parte della lingua inglese, 
con l’accezione di “collocazione ordinala 
di fascicoli", ciascuno dei quali contiene 
altri 'folder'. oppure uno o più fascicoli, i 
quali corrispondono ai 'file' classici cui sia- 
mo normalmente abituati. Nel file system 
UNIX esistono in complesso quattro tipi 
di file; i programmi ed i file dati, di ovvio 
significalo, i folder. cui abbiamo appena 
accennalo, ed i cosiddetti 'special files'. che 
nc costituiscono forse rclemenlo meno u- 
sualc. In particolare tra questi ultimi se- 
gnaliamo i ’dcvicc file' che consentono di 
unificare qualsiasi operazione di Input 
Output con il mondo esterno. 

In UNIX, infatti, i processi di I O non 
intcrfacciano direliamente l'hardwarc. ma 
i relativi ’device file’: essi contengono un 
certo numero di informazioni sulla perife- 
rica cui si riferiscono e possono a loro volta 
richiedere dei programmi dedicati, i dri- 
vers. In tale modo la portabilità dei pro- 
grammi UNIX risulta molto elevala: il nu- 
cleo del sistema operativo c dei programmi 
applicativi vedono non l'hardwure. ma i 
relativi device file. Ciò che quindi va cam- 
bialo quando si prende un programma e lo 
si porta su di un'altra macchina sono solo i 
devicc file ed i driver. 

In definitiva un file UNIX è identificabi- 
le. in qualsiasi momento, da una sequenza 


costituita dalia radice, seguita dalla gerar- 
chia dei folder separali dal simbolo " ", ed 
infine dal nome del file stesso. Nel 9807 
vi sono tre folder sempre attivi, fin dall'ac- 
censione: /dev. che comprende tulli i devi- 
cc file (beepcr. gdu. hpib. internai, piotler. 
ramdisc. romdisc. ecc). rom che contiene 
il PAM. l'utility per la verifica dello stato 
di un disco (settori inutilizzabili, settori 
liberi, ecc) e tmp che lascia a disposizione 
deH'utcnie una sezione della RAM. 

Difatii. pur essendo dotalo di un solo 
disc drive, sia pure da TlOkbyte. l'Imegral 
PC può fare girare velocemente program- 
mi applicativi complessi che richiedono 
anche due disc drive grazie al cosiddetto 
“RAM disc" od “clcclronic disc". Fino a 
metà della RAM disponibile al sistema o- 
peraiivo può essere assegnala logicamente 
ad un folder. adesempioilfoidcramp. oad 
un folder di nuova creazione. Tale folder 
rimane attivo fino a quando non viene di- 
strutto da un apposito comando o il 9807 
viene spento. Per utilizzare più programmi 
memorizzati su floppy diversi basta cari- 
carli sul disco RAM: in tal modo sì può 
passare immediatamente da uno all'altro 
oppure, potenza del sistema mulliiask. a- 



vcrlì contemporaneamente a disposizione, 
fatto questo segnalalo dalla presenza di 
più finestre su! video. 

Il mercato e le prospettive per il futuro 

Fin qui vi abbiamo dello della potenza 
del sistema operativo multilask e della sua 
amichevolezza, una caratteristica che ha 
sempre cercato di distinguere i prodotti HP 
dagli altri consimili. Bene, ma i più esperti, 
quelli abituati a districarsi tra “direttive'' e 
"comandi", quelli che conoscono pcrfclta- 
mcnle l'UNIX.chc cosa trovano in questa 
macchina? Essi trovano un ambiente U- 
NIX completo, che riunisce la quasi totali- 
tà dcll'UNIX System IH prodotto dai Bell 
Laboratories, con le più interessanti ag- 
giunte proposte da un altro "dialetto". la 
versione 4.1 deH'Universiiàdi California a 
Berkeley (UCB). Il tutto è integrato con 
una certa dose di esclusive HP sopraiiuiio 
per quanto riguarda il controllo della me- 
moria. la possibilità di gestire ed interfac- 
ciare Reti Locali, dì eseguire della grafica. 
0 dì lavorare su Data Base. 

L'en'etio UNIX, o meglio il fenomeno 
UNIX, nato in sordina, sembra essere solo 
agli inìzi. Secondo gii analisti di marketing 
della InfoCorp. una società situala a Cu- 
periino. il mercato mondiale UNIX, com- 
prensivo di hardware, software e supporlo 
tecnico, fatturava nel 1984 circa due mi- 
liardi di dollari (4000 miliardi di lire) dei 
quali ben l'80% in ambilo lecnico-seicnli- 
fico e solo il 20% per il settore commercia- 
le. Ma nel 1 989 le cose dovrebbero risulta- 
re completamente cambiale: a fronte di un 
fatturato di 20 miliardi di dollari luna cre- 
scila di 10 volte in 5 anni!) oltre il 70% del 
mercato dovrebbe essere appannaggio di 
applicazioni commerciali. 

Da questo punto di vista, la presentazio- 
ne dcirinlcgral PC diventa importante per 
far diffondere il sistema dapprima in ambi- 
lo scientifico e poi in quello commerciale, 
iniziando come sempre da quel gruppo di 
persone che sono più attente alle novità 
quelli che nelle strategie di marketing ven- 
gono identificati come Opinion Leader. 

Con il crescente diffondersi di macchine 
UNIX, dovrebbe iniziarsi un fenomeno dì 
sinergia simile a quello nato con il CP M o 
l'MS-DOS nei sistemi personali con pro- 
cessori meno potenti, ad 8 o 16 hit. Il siste- 
ma operativo standard e la portabilità del 
software spinge un numero sempre mag- 
giore di utenti a scegliere UNIX, ed allo 
stesso modo un numero sempre maggiore 
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di soflware-house più o meno grandi a pro- 
durre software applicativo per una larga 
base di clienti. Ma oggi, in attesa del boom, 
che cosa è possibile trovare per l'Iniegral 
PC. oltre ovviamente a poter scrivere per 
conto proprio i programmi in ‘C? 

Software applicativo 

Il software applicativo oggi disponibile 
per riPC. ed in larga misura anche per le 
altre macchine HP UNIX della serie 9000. 
è soprattutto di produzione HP. o quanto 
mence stato customizzato. adattato e ven- 
duto direttamente dalla HP. 

Si inizia dal Multiplan, uno spreadsheet 
proposto dalla Microsoft c largamente dif- 
fuso. Questa versione del Multiplan con- 
sente di creare un tabellone elettronico di 
255 righe e 63 colonne, al cui interno visua- 
lizzare simultaneamente K differenti fine- 
stre. I dati possono essere ordinati alfabeti- 
camente. le celle protette contro accidenta- 
li cancellazioni. Tra i numerosissimi co- 
mandi accessibili in forma di menu e soft- 
key. quelli per giu.stificarc c formattare 
perfettamente le uscite, nonché la possibili- 
tà di usare i dati provenienti da un tabello- 
ne per effettuare i calcoli su di un secondo. 
II manuale appare particolarmente com- 
pleto ed esauriente. 

Due prodotti interessanti soprattutto in 
virtù del loro costo limitato, almeno ncl- 
fotlica HP. sono il "Calculator" ed il "Me- 
moMaker". Del secondo abbiamo già par- 
lato in occasione della prova dell’HP-l IO: 
si tratta di uno strumento studiato per co- 
loro che non necessitano di un word pro- 
cessor "professionale" e lo usano solo sal- 
tuariamente per la scrittura di testi o brevi 
documenti senza dover necessariamente u- 
sarc programmi troppo sofisticati, e quindi 
relativamente difficili da apprendere. 

Il Calculator. invece, trasforma l'Inte- 
gral PC in una calcolatrice della serie 
HP-IO. Sullo schermo vengono presentati 
quattro layout di calcolatrice, ciascuno 
specializzato per calcoli matematici, stati- 
stici. trigonometrici c finanziari. Il funzio- 
namento è particolarmente semplice; basta 
"puntare” sui tasti c “premerli" agendo sul 
tasto “Return", o. ancora meglio, lavoran- 
do più velocemente con il Mouse. Tra le 
funzioni disponibili la deviazione stand- 
ard. la regressione lineare, le conversioni 


polari/rettangoiari e viceversa; i risultati, 
infine, possono essere trasferiti ad altri 
programmi, come ad esempio il MemoMa- 
ker. 

Per coloro che si occupano di Project 
Management, è invece disponibile il Mi- 
croTrack. un pacchetto quotalo 775 dolla- 
ri ed in grado di risolvere i principali pro- 
blemi legati alla gestione temporale di un 
progetto complesso. 

Particolarmente potente, tanto da poter 
trattare fino a 5000 attività, e facile da 
usare, produce tabulati in vari formali, cia- 
scuno dei quali può essere manipolato per 
evidenziare le necessarie informazioni. 

È disponibile da pochi giorni anche un 
interprete BASIC, denominato HP-UX 
Technical BASIC, a sottolinearne forien- 
lamento tecnico-scicnlifico unico ncH'am- 
biente UNIX. Si tratta di un interprete che 
trasporta in ambiente UNIX il BASIC dei 
personal HP della serie 80. e quindi parti- 
colarmente potente ed in grado di lavorare 
efficacemente nell'area del controllo stru- 
menti. e della acquisizione dati. 

Mantiene una quasi totale compatibilità 
con gli "statement" previsti dalle ROM 
della serie 80. la I/O ROM. la Advanced 
Programming ROM. la Matrix ROM e la 
Plotter ROM. L'interprete è al momento 
offerto su disco ed occupa un totale di 380 
khylc di memoria. Nel caso si desideri fare 
girare simultaneamente più programmi 
HP-UX Technical BASIC, ciascuno di essi 
richiede, al momento, un interprete dedi- 
cato. Abbiamo tuttavia modo di ritenere 
che in una delle prossime release. che com- 
prenderanno i driver per interfacce meno 
diffuse, questo requisito venga eliminato e 
che anzi. Tinierprete venga reso disponibi- 
le su ROM. una ROM che contenga sia il 
Kerner dcll'HP-UX che questo linguaggio 
BASIC. Le performance sono rimarchevo- 
li: I primi bcnchmark dimostrano come il 
Technical BASIC sia decisamente più ve- 
loce. non solo di quello della serie 80. ma 
anche di quello del Personal Computer 
IBM. di cuiccomunquc molto più potente, 
tanto da avvicinarsi alle prestazioni degli 
altri computer della serie 200. per i quali 
esiste un Basic su misura. 

Il compilatore ’C prevede anch'esso 
funzioni orientate alle applicazioni Rcal 
Time e I/O: difalti comprende una libreria 
di I/O denominata “DIL". Device Indi- 


pcndent Library, che supporta le interfac- 
ce più diffuse HP-IB. seriale. BCD e 16 bit 
parallela, ed una serie di funzioni “Rcal 
Time Exlensions" con le quali determinare 
le priorità di più programmi reai timo, c 
controllarne lo svolgimento temporale. 

Questo per quanto riguarda i program- 
mi venduti direttamente dalla HP. Con 
l'andare del tempo dovrebbero essere di- 
sponibili anche programmi non HP, in 
grado di coprire molteplici applicazioni: si 
parla di linguaggi come l'APL ed il CO- 
BOL. di vari Data Base, di programmi 
orientali alle comunicazioni, di word pro- 
cessor e cosi via. il tutto a prezzi variabili a 
seconda della complessità del programma 
e della sua potenziale maggiore o minore 
diffusione. 


Conclusioni 

Ed eccoci dunque al momento di tirare 
le conclusioni. 

Sarebbe troppo facile dire che come per- 
sonal computer il 9807 costa troppo; certo 
quindici milioni non sono uno scherzo, ma 
allo stesso modo proviamo un attimo a 
ragionare. Vediamo di trovare, se esiste, 
una macchina della concorrenza con siste- 
ma operativo mullilask. .silenziosa c com- 
patta (a proposito, chi vi scrive ha dimenti- 
calo la macchina accesa durante la notte 
sul tavolo dello sludioe non se ne è letteral- 
mente accorto), ed altrettanto versatile. 
Penso che sia difficile, se non addirittura 
impossibile. Bene, in qucsl'ollica l'Intcgrai 
PC si pone ancora una volta in una catego- 
ria a sé .stante che occupa perii momento in 
beata solitudine. Abituato a lavorare pro- 
fessionalmente da alcuni unni con calcola- 
tori HP mono-lask della serie 200. è stata 
per me quasi una folgorazione il toccare 
con mano direttamente quanto lemps) si 
potrebbe risparmiare con un sistema mul- 
lilusk. Ed in più la amichevolezza dcH'in- 
lerfaccia utente, che convive con la poten- 
za intrinseca al nucleo del sistema operati- 
vo UNIX, sono elementi che non possono 
non affascinare. Ceno che prima di spen- 
dere la cifra richiesta per entrarne in pos- 
sesso è necessario valutare atlcnlamentc se 
si sarà in grado di sfruttarne appieno tulle 
le potenzialità. Se cosi è. l'Iniegral PC non 
mancherà di dare per molli anni a venire 
notevoli soddisfazioni. MC 
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Dii vari mesi A/t' si sto ii<riipa/ulo lìvUn 
■iUiiiiltirJ .V/.V.V. sia con la presentazione ilei- 
h numerose macchine giù presemi sul nostro 
meraito che con una rubrica di so/'nwre. 

In ijuesio numero sale agli onori della 
cronaca il Canon l'-JO. che rappresenta l'e- 
sordio nel settore degli home computer di 
una società che dai lettori di MC è conosciu- 
ta. prohuhilmente, soprattutto per il suo bel- 
lissimo pocket. rX-l>7. provato sul numero 
di gennaio di quest'anno. 

Come abbiamo giù fatto in occasione del- 
la prova degli MSX Toshiba e Yamaha, 
anche i/uesta volta ci soffermeremo pillilo- 
.sto brevemente su tpielle che sono le caratte- 
ristiche m comune con tutti gli altri compu- 
ter aderenti allo standard Iqiiindi l'hiird- 
» arc. il Ba.dc, la grafica eccetera) che ora- 
mai dovrebbero essere ben note e che. in ogni 
ea.so. .10110 state ampiamente descritte nei 
numeri precedenti. 

Assieme alla eonsoUe vi presenteremo poi 
un'intercssunie periferico MSX. anch'essa 
di produzione Canon: la stompame termica 
od .SO colonne T-22A. 


Canon V*20 

di Maurizio Bergami 


Descrizione generaic 

Cominciamo dal primo aspetto che col- 
pisce l'osservatore: la tastiera. Quella del 
V-20 òdi ottima qualità, con contatti mec- 
canict. c si è rivclalu molto comoda da 

Sopra ai tasti normali (da notare il 
CAPS LOCK con a llanco un Icd che ne 
indica l'attivazione), che personalmente 
abbiamo trovalo un po' troppo morbidi, si 


vedono i grossi tasti funzione, il cui signill- 
caio. lo ricordiamo, è ridelìnibile con l'i- 
struzione del Basic KEY, Sulla loro sini- 
stra vi c il tasto di STOP, in una posizione 
per lui abbastanza inusuale — normal- 
mente si trova spostalo sulla destra — che 
però abbiamo rapidamente apprezzalo 
con l'uso, in quanto permette di premere 
contemporaneamente anche il tasto CTRL 
con una mano soia. 

I tasti di controllo del cursore sono mol- 


lo grandi ed a corsa ridottissima; efficaci, 
anche se un po' rumorosi, 

Suircsircma destra troviamo infine i tre 
tasti INS. DEL e HOME CLS, estetica- 
mente simili al tasto di stop, ma di dimen- 
sioni più ridotte. 

Continuiamo l'esame dcH'cstcrno della 
consolle; a destra del marchio Canon si 
trova, quasi invisibile, lo sportellino di pla- 
stica che permette l'accesso al classico con- 
nctiorcdie.spansioncMSX.alqualesi pos- 
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sono collegare le cariucce Rom. ma anche 
una vasta gamma di periteriehe ed accesso- 
ri. compreso un floppy disk. All'interno 
manca purlroppo un microswiich che 
sconnetta temporaneamente l'alimenta- 
rionc in caso di inserimento di una cartuc- 
cia con il computer acceso. 

lin secondo connettore si trova sul lato 
sinistro; pur essendo identico all'altro dal 
punto di vista funzionale, questo secondo 
connettore per la sua posizione è partico- 
larmente comodo in vista del collegamento 
di un'unità fìssa come il disk drive. 

Sul lato destro vi è rinlcrruilore di ac- 
censione: raiimenlazione è enlroconienu- 
la. con lutti i vantaggi che questa scelta, 
sempre più frequente, comporta. 

Passiamo ora al retro. Partendo da sini- 
stra troviamo il cavo di rete, che è fisso. 
Tusciia per una stampante parallela, il con- 
nettore del registratore a cassette, un'usci- 
ta audio, una video composita cd infine 
quella a radio frequenza per il televisore. 

Completano le possibilità di interfaccia- 
mento del V-20 due prese per joystick, mes- 
se nella posizione secondo noi più oppor- 
tuna e cioè sul lato frontale. 

A questo punto, armati di un giravite, 
possiamo passare all'intcmo. Aprire il 
computer é molto facile, dato che le viti da 
rimuovere sono solamente due. 

La maggior parte dcireieiironica si tro- 
va su una grossa piastra in vclronitc. sulla 
quale sono montali anche tulli i connettori 
sopra citati. Un secondo circuito stampato 
ospita la sezione di alimentazione, partico- 
larmente curata, che sfrutta due circuiti 
integrati regolatori di tensione ed un visto- 
so modulo ibrido. 

Una terza piastra, molto piccola, si tro- 
va fissala sopra a quella principale grazie a 
dei separatori in plastica. 

Com'c noto, gli elementi base deH‘hard- 
warc dello standard MSX sono la CPU Z 
80. il coprocessorc video TMS 9929A ed il 
generatore sonoro AY-3-8910; un altro 
chip "importante" è l’8255. che assolve 
svariali compili di I O. 

II TMS 9929A. che dispone di 16 K di 
Ram dedicala, può generare quattro tipi di 
pagine video: due in modo lesto, rispetti- 
vamente da 40 e 32 colonne per 24 righe, un 
modo grafico da 256*192 pixel ed uno da 
64>4K. I colorì possibili sono 16: in alla 
risoluzione vi è però qualche limitazione 
per il loro uso, in quanto è possibile impie- 
garne solo due (a scelta) per ogni gruppo di 
otto pixel contigui. Un'altra caraiterisiica 
dei 9929A è costituita dagli sprile. che sono 
pienamente controllabili da Basic: ve ne 
sono di due formati: 8*8 e 16*16 pixel. 


Produllorc: 

C'onun Ine. 

Tokyo ■ Ja/Hin 
Distributore per rililla: 

Canon lialia S.p.A. 

Via (Jeiriiubàsiria li 
J70I3 Bmrolengo I VHl 

Canoa V-X L. 

Slampanle T-32 A L. 45(1.000 


entrambi ingrandibili di un fattore 2 per 
arrivare sino a 32*32 pixel. Si può definire 
un massimo di 256 sprite del primo forma- 
to 0 64 del secondo: sullo schermo non ne 
possono però mai apparire più di 32 con- 
temporaneamente. 

Il generatore sonoro, che in questo caso 
non è l'originale, costruita dalla General 
Instrumenis, bensì, un compatibile mar- 
chiato Yamaha, offre tre canali musicali ed 
una sorgente di rumore. 

La Ram totale installata sul V-20 è di 80 
Kbyle (la scritta in arancione sul conteni- 
tore. che ne cita soltanto 64. eviden temente 
non tiene conto della Ram video): I6K 
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sono quelli, già men/iunali. dei processore 
video; i rimancnii 64K sono invece a dispo- 
si/ione deirutcnle. Di qucsli. però, solu- 
menie 32K sono accessibili du Basic, men- 
ire gli alin 32 possono essere sfruitatì uni- 
camente facendo ricorso ai linguaggio 
macchina. 

La Rom c di 32 Kbytc. ed ospita ii Basic 
MSX. una versione del Basic Microsoft 
che comprende un vasto set di istruzioni 
rivolte al suono ed alla gruncu. Si tratta di 
un Basic completo ccollaudutissimo. adat- 
to sia per l'utente inesperto che per quello 
evoluto. Il suo pregio principale, secondo 
noi. é quello di permettere l'accesso alle 
risorse hardware del eoinputer senza la ne- 
cessità di macchinose sequenze di PEEK e 
POKE. Tutte le possibilità del linguaggio 
sono ampiamente descriuc in uno dei due 
manuali (in italiano) in dotazione, la guida 
di riferimento al Basic; un volume esau- 
riente c ricco di utili appendici, tra cui un 
elenco delle variabili di sistema edcllc prin- 
cipali routine del Bios. Il secondo manuale 


è invece una breve guida, rivolta al princi- 
piante. che contiene le cose fondamentali 
da conoscere por poter iniziare ad usare il 
computer. 

La stampante T-22A 

La T-22A è una stampante ad 80 colon- 
ne discrclamcnle veloce (circa 60 cps) c 
sopralluUo MSX compatibile: questo vuol 
dire, in pratica, che c una stampante paral- 
lela con in più la capacità di stampare l'in- 
tero set di caratteri previsto dalla standard, 
compresi quindi I numerosi simboli grafici. 

Come abbiamo dello si tratta di una 
stampante termica, che utilizza quindi un 
rullo di carta apposita, facilmente reperibi- 
le. il cui costo si aggira intorno alle 4.000 
lire. 

Piuttosto compatta, la T-22A c dotala, 
come il V-20. di trasformatore interno: il 
cavo di rete però c in questo caso rimuovi- 
bile. 

I controlli sono limitali al minimo indi- 


spensabile: sono presenti infatti soltanto 
rintcrrulloredi accensione cd il pulsante di 
avanzamento della carta. In compenso le 
possibiltà di stampa sono decisamente 
molle, sicuramente più dì quelle che ci sa- 
remmo aspettali. 

La T-22A può scrivere infatti in pica, in 
condensato, in clongulo normale cd in 
condensalo elongato. È prevista la soUoh- 
ncalura automatica dei curalleri cd inoltre 
é disponibile un modo denominalo doublé 
strike. nel quale ogni riga di .stampa viene 
ottenuta con due passaggi della testina, in 
modo da avere dei caratteri più scuri e 
quindi più leggibili. 

Via software si possono poi llssarc delle 
posizioni di tabulazione orizzontale c la 
spaziatura fra le righe a passi di 8 144". Per 
concludere in bellezza la T-22A c anche 
grafica, .sia in singola che in doppia densi- 
tà. 

Terminiamo questa breve descrizione 
con un altro aspetto particolarmente qua- 
lificante: essendo termica, la T-22A è silen- 
ziosissima: il movimento della testina è 
praticamente inavvcriibile. mentre il line 
feed è leggermente rumoro.so. ma sempre 
tale da consentire con tranquillità un uso 
notturno della stampante. 

Conclusioni 

Nel tirare le somme al termine della pro- 
va dì un MSX si rischia sempre di ripetere 
le stesse cose; del resto i pregi (e i difetti) 
dello standard, da tempo messi in luce, 
sono sempre quelli: un hardware cd un 
software di ottimo livello, ma forse un po' 
indietro rispetto ai tempi, che vedono or- 
mai una corsa sfrenata verso i 16 bit. 

Per quello che riguarda spceineaiamcn- 
teil V-20 rileviamo con piacere che si tratta 
di un prodotto molto curalo, comodo da 
usare, con parecchia memoria cd in vendi- 
la ad un prezzo giusto. Per chi ha intenzio- 
ne di espandere il si.sicma con un lloppy 
disk la presen/J del secondo connettore 
risulterà particolarmente gradita. MC 
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NON ' 
PAROLE. 

ATARI 130 XE è un srande perscxial computer che, ad una enorme capacità di memoria, abbina una masgiae 
versatilità . Atari 130XE non ha bisogno di molte parole per essere presentato, i suoi numeri parlano da soli. 


128KRAM 

ATARI 130XE utilizza un microprocessore 6502C. 

Ha una memoria di 128K RAM, 24K ROM (Sistema ope- 
rativo e linguaggio programmazione Basic). Tanta poten- 
za in più per un maggior numero di informazioni. 

4 CHIPS SPECIALI 

Sono Chips esclusivi Atan^GTIA- Per la visualizzazione 
grafica,- PÒKEV • Generatore e controllo di suono,- AN- 
TIC - Per la gestione dello schermo e di Input /Output; 
FREDDY - Sistema di controllo della memoria. 

256 COLORI 

ATARI 1‘30XE ha capacità grafiche nettamente superiori 
alla media: 11 tipi di modi grafici,- 256 colon (128 
visualizzati contempexaneamente); grafica 320 x 192 
ad alta risoluzione; 

una visualizzazione di 40 colonne per 24 linee; 5 modi 
di testo. Tutto quanto ti serve per scatenare al meglio 


la tua creatività, senza limiti di alcun tipo. 

4 CANALI SONORI 

Anche per le capacità sonore, Atari 130XE rivela 
straordinarie e inaspettate possibilità: 4 canali sonori 
indipendenti su una gamma di 3 ottave e mezza. 

62 TASTI 

Una tastiera formidabile; 62 tasti, tasto Help e quattro 
tasti per funzioni speciali; caratteri internazionali,- 29 
tasti con funzione grafica Linguaggio di programma- 
zione Atan Basic incorporato. 

41 CONFIGURAZIONI POSSIBILI 

Software e penferiche compatibili con i computers 
della sene XL: Stampantea colon Atan 1020; 
stampante 'Letter Quality' Atan 1027,- Stampante ad 
aghi programmabile Atan 1029; Disk drive Atari 1050 
(E possibile l'utilizzo di 4 unita in sene); Joystick e 
Super ConTOller. 


L. 380.000+ IVA 


I 

i 
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I NOSTRI CONCESSIONARI: Lazio Videosuono V.A. Baldovinetti 68/74 — Roma 06/5035880-5036525 — Lombardia -f Novara Consolo & 
Longoni V.le dell Industria 63 — Pademo Dugnano 02/9133372-9184083 — Piemonte — Valle d'Aosta Norval C.so Fiume 12 — Torino 01 1/882171 — 
Tre Venezie Interservice V.S. Pietro S8/A — Padova 048/655654 — Emilia + S. Marino -i- Marche Telcom Via dei Mille 19 — Bologna 051/274600 — 
Toscana, Umbria La Spezia Telebit c/o Sig. Cattani Via II Prato 8/R — Firenze 055/262652 — Puglia, Abruzzo, Basilicata, Molise Domina V. Turati 
16 — Bari 080/420204 — Sicilia, Calabria Belco V.Mariano d'Amelio 78 — Palermo 091/547566 — Sardegna Sicom Strada Sestu — Elmas Km. 2.1 
Sestu — Cagliari 070/22317 — Campania Lada V. Ferrante Imparato 33 S. Giovanni a Teducclo (NA) 081/7527006. 
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Epson LX*80+ 
Seìkosho SP 800 


di Maurizio Bergami 


Quando sì parla di slampanii. i nomi 
Epson e Seikoshii non hanno cerio Insogno 
di preseniazione. Eniramhi rappreseniano 
in falli, da molli anni, un vero e proprio pun- 
10 di riferimenlo nel .sellare. 

Tra Taliro lor.se non unii sono a cono- 
scenza del fallo che i due marchi .sono acco- 
munali dalTapparienenza al gruppo Seiko 
I proprio quello degli orologi 1. iwnosianie 
abbiano disirihuiori .separali in ipiasi lune le 
luizioni. In quc.sia prova vi preseniiamo due 
nuovi arrivi nel analogo delle due dille: 
TEpsoii LX-fiO e la Seikosha SP SUO. Si 
traila di siampaiiii con inier faccìa parallela 
piuiioslo economiche, dal prezzo ampia- 
menle interiore al milione di lire, ma dalla 
rer.saiiliià e dalle presiazioni mollo elevale. 


Descrizione generale 

Rpson LX-80 

La LX-80 ha un'cslelica decisamente 
personale, che la dilTerenzia anche dai vec- 
chi modelli della stessa c-asu. che erano più 
"squadrati". Manca il classico coperchio 
in plexiglass. sostituito da un» sportello 
ribaltabile, che protegge il nastro e la testi- 
na c lascia libero solo uno spazio ridottissi- 
mo per l'entrata c l'uscita del foglio di 
carta nel meccanismo di stampa. Sulla de- 
stra della stampante si trova il pannellino 
di controllo con i tasti di on line, form l'ccd 
e line fecd ed inoltre tre led che indicano lo 
stato di stampante accesa, quello di ready 
ed infine la condizione di mancanza di car- 
ta. In realtà questo pannellino assolve an- 
che ad un'altra impt>rlante funzione, per- 
nieiiendo di selezionare direttamente con i 
tre tasti alcune delle numerose possibilità 


di stampa della LX-80. come vedremo in 
seguito. 

Sulla destra, sempre sulla parte supcrio- 
re. troviamo invece la leva che disinserisce 
il meccanismo di trascinamento delia car- 
ta. in modo da consentire l'eventuale alli- 
neamento del foglio. A questo proposito 
bisogna far rilevare che la LX-80 è una 
stampante solamente friciion fecd. c cioè 
adatta per l'impiego con fogli .singoli. Per 
passare al modulo continuo bisogna instal- 
lare un apposito trattore venduto a parte; 
SI tratta comunque di un'operazione sem- 
plicissima che richiede solamente pochi se- 
condi. 

Sul retro sono presenti la vaschetta per 
la connessione del cavo dì rete, a norme 
lEC. due dip-switch di configurazione, 
forse un po' troppo incassali per essere 
facilmente accessìbili, ed il connettore 
Centronics. Sopra quest'ultimo uno spor- 


tellino in plastica na.scondc l'apertura pre- 
vista per il connettore deirinlerfaccia RS- 
232C. installabile opzionalmente. 

AH'interno numerosi particolari rivela- 
no una costruzione accurata ed afildabilc. 
La testina, a 9 aghi, appare pariieolarmen- 
tc robusta cd è dotata di un ampio dissipa- 
tore che nc evita il surrisculdamenlo anche 
m condizioni di uso prolungato. In fase di 
stampa la rumorosità non è contenutissi- 
ma. ma rimane sempre accettabile- La car- 
tuccia del nastro è piuttosto compatta e si 
sposta assieme alla testina. 

Sulla destra del rullo in gomma vi sono i 
due motori per l'avanzamento della carta 
ed il trascinamento della testa dì stampa. 

L'elettronica è posta sul retro, su di 
un'unica piastra a circuito stampato. Su di 
essa si trova un connettore che permette 
rìnscrimenio della inlcrfaeda seriale già 
citata. Purtroppo i dip-switch di configu- 
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razione di questa interfaccia non sono ac- 
cessibili a stampante chiusa, e quindi non è 
possibile commutare velocemente, ad e- 
sempio. tra rinterracela parallela e quella 
seriale. Bisogna riconoscere tuttavìa che è 
raro che un utente abbia necessità di efret- 
luare con frequenza questa commutazio- 
ne; inoltre aprire la stampante é cosa sem- 
plice e rapida, richiedendo la rimozione dì 
due sole vili. 

Degna di rilievo c la presenza di un buf- 
fer da 1 kbyte di Ram, che consente di 
liberare il computer dal compilo di tra- 
smissione dei dati alla stampante in un 
tempo inferiore ed addirittura praticamen- 
te nullo, se il testo trasmesso c più corto di 
un migliaio di caratteri. La velocità di 
stampa è normalmente di 100 cps. ma in 
certe condizioni può scendere anche di 
molto. 

Assieme alla stampante viene fornito un 
manuale in italiano estremamente comple- 
to. che però in certi punti per voler essere 
chiaro a lutti i costi Hnisce invece per con- 
fondere un po' le idee: spesso avrebbe gio- 
vato una maggiore concisione. La tradu- 
zione è buona, con qualche svarione qua e 
là ma nel complesso mollo supcriore alla 
media; peccato solo che venga irrimedia- 
bilmente rovinata da una ironeggiante 
scritta in copertina che recita “Manuale di 
opi-rti::iont!V' .\^na lettera nella confezione 
avverte, comunque, che é imminente una 
edizione riveduta c corretta. 

Seikosha SP 800 

Compatta e leggera, la SP 800 ha ben 
poco a che v edere con i modelli sì economi- 
ci. ma anche dalie prestazioni obiettiva- 
mente mollo limitate con ì quali la Seiko- 
sha è arrivata al successo. L'aspetto gene- 
rale c quello di un prodotto costruito con 
cura, anche nei dettagli. A confermare la 
positiva imprc.ssionc ricevuta al primo 
sguardo contribuisce subito il pamtcllino 
di controllo, ottenuto con un foglio piatto 
in plastica morbida, con sopra disegnati 
quattro tasti, che nasconde quattro inter- 
ruttori a corsa ridottissima. Con esso, oltre 
alle solite funzioni dì on line, form feed e 
line feed si possono ottenere diverse cose 
interessanti. Con il tasto siglato NLQ si 
può passare al modo "Ictter quality"; inol- 
tre tenendo premuto il tasto di on line per 
più di un secondo è possibile fissare ì mar- 
gini di stampa senza ricorrere ai codici di 
controllo via software. Il procedimento è 
semplicissimo: con i tasti di Lcft e Righi, 
che sono gli stessi di Form Feed e Line 
Feed. sì posiziona la testina di stampa nel 



MCmicrocompuler n. 43 - luglio/agosto 1985 


63 




punio in cui si desidera il margine sinislroe 
poi si premei! lasio di Margin Set. Io stesso 
che attiva il Near Letter Qualiiy: si ripete il 
procedimento per il margine di destra ed il 
gioco e fatto. 

Il separatore per la carta, chiaramente 
visibile nelle foto, può essere tenuto sia in 
posizione orizzontale, quando si usa il mo- 
dulo contìnuo, che inclinata per quando si 
adoperano i fogli singoli. Come la LX-80 
anche la SP 80() funziona normalmente eoi 
trascinamento a frizione; per passare al 
foglio singolo bisogna innestare l'appostio 
trattore, che però in questo caso e fornito 
assieme alla stampante. 

Sul lato destro troviamo la manopola di 
trascinamento della carta ed una seconda 
manopola, ad essa coassiale, che alza l'asta 
premi carta. Con questa manopola si co- 
manda in pratica una personalissima ed 
estremamente comoda caratteristica della 
SP 800, e cioè l'mscrimenlo automatico del 
foglio singolo. Quando, infatti, si è in con- 
dizioni di Oul of papcr. è sufficiente ap- 
poggiare il foglio ed alzare l'asta premi 
carta perché il motore si metta iiuiomalica- 
mcnle in moto per un breve periinio. in 
modo che il rullo di gomma risucchi il fo- 
glio e lo porli nella posizione corretta. 

Il coperchio in plcxìglass ripara sia il 
piano di stampa che il iraltore: quest'ulti- 
mo però non può essere lasciato installato 
permanentemente in quanto sì può tornare 
al trascinamento a frizione solo rimuoven- 

Proscguendo l'esame dcH'esicrnt' tro- 
viamo. sul retro, il cavo dì alimentazione, 
purtroppo fisso, i dip swiich di configura- 


/Ts? CARATTERI DISPONIBILI 

PICA (IO CPI) 

r/ZH ^ 1 23456789ABCDEFGH 1 .3KLMNOPQRBTLIVWX YZ 
ELITE (12 CPI) 

012345Ì7B9ABCDEF6HIJKLMNOPORSTUVWXYZ 
COMPRESSO 117 CPU 

01234S67B7ABCDEF6HUKLMNDPBRSTUVHIYZ 
COMPRESSO ELITE 120 CPI) 

01234567B9«C0EF9IN)aJfmiRSTlMll(Y2 


MODI DI STAMPA 

NEAR LETTER QUALITY 

0123456789ABCDEFGHIJKLMN0PQRSTUVWXYZ 

CORSIVO 

O12345t,789ABCDB:rGHIJKLNN0PQfiSTUVUXYZ 

GRASSETTO 

O 1 234567B9 ABCDEF6H I JKLMNOPQRSTU VWXY Z 
RIBATTUTO 

012345é>7B9ABCDEFGHIJKLriN0PQRSTUVWXYZ 

ESPONENTI 

1 23 4 0a> V'e9*9ABCDe:p'QI-II O KL.rlNORCaKeiTUSZMX vz 

DEPONENTI 

Aot a3-*C*lS.'rE»*i»ABC:OEF'aMI CJKUMMDF»iara»Tl.*VWK vz 
SOTTOLINEATO 

01234567B9ABCDEFGHIJKLNN0PQRSTUVWXYZ 
ELONGATO 
O 1 
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tp.wn LX-f <0 + Srikasho SP SOO 

SET 1 

! 0^: + . /0123456789: ; < = >?®ABCDEFG 

HIJKLMKOPQRSTUVVXYZ[ \J ''_'abcdef ghij klnmo 

pqrst uvwxyz < I > "'ài bUflRSSi,- — H 1 i T_1 

SET 2 

0*+.-. /0123456789: ; <=>?©AB 
CDEFGHIJKLMNOPQRSTUVVXYZC \] " abcdef ghlJ 
kl znnopqrst-uvwxyz { ! > ~CUéàaàà‘pééèì.‘ i ì XAé8B/€6 
aòtìùV«U<t£¥P.ràl6ùfi»aOi. — 4^5<i « 






zione ed il solitoconncllorc Amphenol del- 
rinlcrfacda parallela. 

L'inicmo non riserva grosse sorprese. 
La cariuccia col nastro è lunga pratica- 
mente quanto la stampante; diversamente 
da quella Epson c fissa, ma il suo inseri- 
mento è leggermente più scomodo. La te- 
stina è dotala di 9 aghi c la velocità di 
stampa e di KO cps. 

Non è prevista l'installazione di un'in- 
terfaccia seriale, in compenso quando usci- 


rà questa prova sarà probabilmente già in 
commercio SP 1000. una stampante identi- 
ca alia 800. a parte la velocità di stampa 
superiore (100 cps). che sarà disponibile 
anche in versione RS 232C. 

Le prime prove di stampa riservano una 
sorpresa graditissima: la rumorosità della 
SP 800 è contenutissima, tanto da lasciare 
letteralmente di sasso chi è abituato al ter- 
ribile baccano delle prime Seikosha: si trat- 
ta sicuramente della stampante ad impatto 


più silenziosa che ci sia mai capitalo di 
utilizzare. 

Il manuale, che consta di una settantina 
di pagine, è completo e ricco di esempi; 
purtroppo è solo in lingua inglese. 

Caratteristiche e possibilità di stampa 

Sia la SP 800 che la LX-80 sono dotate di 
un vasto insieme di funzioni di stampa, 
comune ad entrambe nella maggior parte 
dei casi. Per questo faremo una descrizione 
unica, mettendo di volta in volta in rilievo 
le differenze. 

Iniziamo col vedere i tipi di caratteri 
disponibili, che sono il Pica (lOepi). l'Elite 
(16 cpi) ed il condensalo (17 cpi); in ag- 
giunta la SP 800 possiede il set proporzio- 
nale e la LX-80 il condensalo Elite (20 cpi). 

1 modi di stampa sono diversi c possono 
essere mescolati (anche se non tulle le com- 





binazioni sono possibili) per ottenere una 
grande varietà dì stili: abbiamo l'ilalic 
(corsivo), il Near Letier Quali ty(i caratteri 
vengono formali con spostamenti della te- 
stina di mezzo punto e in due passate, in 
modo da ‘■fondere" i singoli punti ed otte- 
nere un risultato simile a quello delle stam- 
panti a margherita), il Bold (grassetto), il 
Doublé Slrìke (ribattuto) ed il Doublé 
Widih (espanso), Un'ulteriore possibilità 
dì stampa è quella degli apici e dei pedici, 
utili per le formule matematiche, i riferi- 
menti nel lesto eccetera. 

Come abbiamo già accennato, parecchi 
stili, quelli che richiedono più passate della 
testina o uno spostamento più lento della 
stessa, fanno calare parecchio la velocità di 
stampa, come nel caso del Lciter Quaiiiy. 
col quale non si superano i 20 cps. 

La selezione dei vari stili avviene man- 
dando alla stampante delle opportune se- 
quenze di codici di controllo: sìa la Seiko- 
sha che la Epson olirono però la possibilità 
di attivarne alcuni in modo diretto. Sulla 
SP 800 due dei dip switch permettono di 
scegliere il tipo di carattere utilizzalo dalla 
stampante perdcfauli tra Pica. Elite. Con- 
densato e Proporzionale; ovviamente un 
successivo comando software potrà modi- 
ficare la .situazione. 

Sulla LX-80 si può addirittura utilizzare 
il pannellino dì controllo: quando la slam- 


CARATTER I D ISPON I B I L I 
PICA i;i0 CPI) 

0! 2:34567S3ABCDEFGHIJ^.LMM0PQRSTMQWXYZ 
ELITE (12 CPI,' 

0123/!56789ABCDEFGHIJKLMNOFQR:3TIJVW.XY2 
C0!K'£*(?(1TC (!7 CPI) 

9!2}i56789APC0EFGH!JKL>!‘iCPQR5TWVXY2 
PR0P0R2 IGN.ALE 

0 1 23456799AECDEF GHI JKLMMDPQRSTUVWXYZ 
HODI DI STAMPA 
NEAi- LETTErv OUALITY 

0 123456789 ABCDEFGH I J KLMNOPQRSTUVWXYZ 
;CR31VC 

: . ■J!4-SC> 70^fiBCD£FGHJ. JKLMNOF'GR-'TUVWX Y£ 
ÙPATCET T D 

01234567S9ABCDEFGHIJKLMNQPQRSTUVWXY2 

RJBAT 1 1,' I L' 

01234S6789ABCDEFGHIJKLMMOPQRSTUVWXYZ 

E3PQNL1MT 
DEPGMEN ! i 

Aoi i- j-a.se ?^e<i>-^i=>c.or=:F^OMi.jKi. p-iiMOf^QRSTi.ivwxvEr 

TOTrOLINEATO 

01 a:e!.1EG789ABCDEFGHI J K LMNOPQ.RSTUVWXYZ 
ÈLONGATG ^ <3J-| 



Nfar tener 
Quallly. 


MCmicrocompuler n. 43 • luglio/agosto 1985 




panie con line, premendo eonlcmporanea- 
meme il tasto on line c quello di Ibrm feed 
si entra in modo SciecType. che consente di 
selezionare sei stili diversi: Pica. Lctier 
Qualily. Grassetto. Ribattuto. Compresso 
cd Elite. Per scegliere si preme un preciso 
numero di volte il tasto On Line e poi si 
comunica la decisione alla stampante con 
FF. Con LF sì esce infine da SciecType c si 
ri torna in linea. Oltre all'indubbia praticità 
che consiste nell' utilizzo del pannello fron- 
tale. il modo SciecType ha il grande van- 


taggio di consentire di cITcttuare una nuo- 
va seduta stampante accesa; con la SP 8(X) 
una modifica dello stato dei dip swiich 
viene riconosciuta solo dopo lo spegni- 
mento e la successiva riacccnsionc della 
stampante. Entrambe le stampanti hanno 
u disposizione un vasto set di simboli, in 
aggiunta ai norma li caratteri ASCII. LaSP 
8U0 possiede due set distinti, visibili in figu- 
ra. commutabili sia via software che con 
uno dei dip switch posti sul retro. Il set 
della LX-80 può invece essere nazionaliz- 




zato. anche in questo caso sia con un co- 
mando software che con i dip switch; vi 
sono infatti dicci subsct di caratteri speciali 
per dieci paesi diversi, dalla Germania alla 
Danimarca. Per l'Italia in particolare tro- 
viamo tutte le vocali accentate. 

Una marcia in più della LX-80 c poi 
costituita dall'opportunità di definire dei 
nuovi caratteri personalizzati che vengono 
memorizzali nella Ram del bulTer. 

Le funzioni di stampa sono all'altezza di 
quanto già vi.sio: sono consentite tabula- 



zioni sia orizzontali che verticali, sotioli- 
neaiurc. il fissaggio dei margini destro c 
sinistro e svariate altre cose, tra le quali è 
parlicotarmenic apprezzabile il salto auto- 
matico della perforazione con il modulo 
continuo. 

Terminiamo con Tesarne delle possibili- 
tà grafiche. I modi possibili sono 7 e si 
differenziano per il numero di punti per 
riga, che va da 480 a 1920. Ilmodoó.ehela 
Epson definisce modo ■'pioltcr". produce 
la stessa densità sia in orizzontale che in 
verticale, e ciò permette ad e.scmpio di 
stampare cerchi che siano lati anziché cllis- 


Conclusìoni 


È innegabile che. anche per quanto ri- 
guarda il mercato delle periferiche, si av- 
verte chiara la tendenza portante del mon- 
do della micro (ma non solo) informatica: 
prodotti sempre migliori a prezzi sempre 
più bassi. 

Qui abbiamo di fronte due stampanti 
che. pur inserendosi in una fascia di prezzo 
sicuramente alla portata dcll'hobbysla. 
potrebbero trovare impiego, grazie alla 
qualità di stampa cd alla versatilità, in nu- 
merose applicazioni professionali non ec- 
ecssivamente gravose. 

La Epson costa un po' di più ed ofi'rc, 
obiettivamente, qualcosa di più come pre- 
stazioni (velocita, buffer) c costruzione 
(robustezza): la Seikosha costa un po' dì 
meno, ma resta un'ottima macchina con 
addirilura qualcosa di meglio a livello di 
comodità di impiego: è più silenziosa c. 
grazie al servo-dispositivo, c più facile !'in- 
scrimcnlo della carta. In conclusione, due 
ottime stampanti per uso sìa hobbystico 
sia (entro ceni limili) professionale: un po' 
più professionale la Epson, un po' più hob- 
bysiicu la Seikosha. MC 
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Conoscere e risolvere insieme. 


Quando il 
silo 


‘Multipersonal": un fermine che vi giunge 
nuovo perché è stato appeno coniato oa 
Honeywdl. MuWpersonal è il nuovo X-Super- 
team, un computer tutto italiano che entra 
nel mondo dell' "industry stondard" perché 
si owale dei sistemi operativi Unix"'' 
Xenix"'' che offrono un patri- 
monio applicativo molto vasto. 

CofKepito per servire con- 
temporaneamente più utilizzato- 
ri intenti a soddisfare esigenze 
diverse, X-Superteam può inter- 
connettersi per formare una refe 
locale. Quando il gioco si fa se- 
rio, pensate a X-Superteam, un 
grande computer che sa stare 
onche sotto il tavolo, se occorre. 



of AT 4 T Laborotories. ‘ Xenix is o trode-moric of Microsoft Ine. 
re o Honeywdl I.SJ. Sviluppo Commercide, Vìo Vide, 11 • 20137 Milano 


Honeywell 



Rìtemon C + 

per Commodore 64 


di Tommaso Pantuso 


L ’oggeuo che ti preseiiiiania in ifuesie 
pagine rappresenta una lappa niolto impor- 
laute, e anche abbastanza naturale, nell'evo- 
luzione lidie periferiche ad uso e consumo 
Jet Commodore 64. 

Si tratta di una stampante che, per le sue 
prestazioni, può rappresentare un punto 
d 'arrivo ahba.sianza .stabile per gli utenti del 
computer in questione. La prima notevole 
capacità della Riteman C+ (è questo il 
nome della stampante) è quella di sollevare 
tulle le perplessità indotte dal primo approc- 
cio ottico con il modo di scrittura di alcune 
stampanti originali Commodore, che, come 
gli utenti sanno, possiedono set di caratteri 
di aspetto, in genere, non del tutto "lodevo- 
le". Altra nota di rilievo è l'originale posi- 
zionamento del modulo continuo ed il cari- 
camento della carta dal davanti e senza av- 
volgimenti su rullo, che consente la scrittura 
anche su supporti rigidi. 

Come ulteriore fattore interessante, non 
consueto per gli utenti del 64, sottolineiamo 
la possibilità di abilitare un modo di stampa 
a 132 colonne. 

Naturalmente queste, insieme a! fatto che 
i caratteri grafici Commodore vengono con- 
servati immutati, sono solo le prime di una 
moltitudine di potenzialità aitrihuibiliaque- 
stastampante di cui andiamo a descrivere gli 
aspetti che ci sono sembrati più signi/ìcativi. 


Uno sguardo in generale 


Le dimensioni della C+ sono legger- 
mcnle maggiori delle stampanti Commo- 
dore originali ma, nonostante ciò. lo spa- 
zio occupato complessivamente su di un 
tavolo daH'insieme stampante-carta é infe- 
riore. Ciò è dovuto ad un comodo artificio 
mediante il quale, come potete osservare in 
una delle foto, l'unità di stampa può essere 


sollevata su due cavalletti, cosa che le per- 
mette di alloggiare sotto la "pancia" la 
carta, con cui la Riteman viene alimentata 
dal davanti. Vista la qualità dell'oggetto, 
non è assurdo aspettarsi che esso possa 
impiegare, oltre ai fogli perforali, anche 
fogli singoli il cui utilizzo non è automatico 
ma viene implementato molto semplice- 
mente commutando un'apposita levetta 
dalla posizione Tractor a quella Frìction. 
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Dalla parie diamclralmenie opposta al* 
la leva citala, troviamo invece un altro im- 
portante meccanismo di regolazione me- 
diante il quale abbiamo la possibilità di 
spostare, in direzione perpendicolare al 
piano di scrittura, la testina scrivente. Gra- 
zie a questa potenzialità ed al fatto che 
dato il particolare sistema di caricamento 
della carta questa non deve avvolgersi in- 
torno ad un rullo, possiamo allora impie- 
gare per la scrittura dei fogli di notevole 
spessore, persino del cartoncino. 

Ancora sul davanti, sulla destra e legger- 
mente inclinato, è presente un pannellino 
frontale che alloggia tre spie (due verdi ed 
una rossa) e tre pulsanti allineati in senso 
verticale. La terza spia agisce in concomi- 
tanza al primo pulsante ed indica se la 
stampante é in linea oppure no. Premendo 
il pulsante SEL infatti si può collegare o 
scollegare l'unità di stampa relativamente 
alla ricezione dei dati: si tenga presente che 



quando la C-l- è Off line, non c possibile 
l'utilizzo del floppy drive. Delle altre due 
spie, una si riferisce all'alimentazione e 
l'altra verifica, pilotata da uno swilch in- 
terno. la presenza della carta in macchina. 
Per quanto riguarda gli ultimi due pulsan- 
ti. essi vengono resi aitivi solo nel momen- 


to in cui la C-b si trova in condizione di Off 
line e servono a generare manualmente un 
Form feed. cioè lo scorrimento di un’intera 
pagina, ed un Line feed. cioè lo scorrimen- 
to della carta di una linea. Aggiungiamo 
che all'accensione, tenendo premuto il pul- 
sante LF. verrà prodotto su carta il set di 
caratteri abilitalo in quell'isCante. 

Caratteristiche dì stampa ed altro 

Mediante la Riteman C-H. a matrice di 
punti, possono essere stampali. 82 caratte- 
ri grafici. 96 caratteri Ascii (anche in itali- 
co. cioè leggermente inclinati verso destra) 
sono inoltre disponìbili quattro set di ca- 
ratteri intemazionali. 

Le dimensioni dei caratteri sono, nel 
modo 80 colonne (IO CPI) di 2.1 mm di 
base per 2.55 mm di altezza, mentre nel 
modo 132 colonne (16.7 CPI) la base si 
riduce a 1 .5 mm circa (in quelli enfatizzali 
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spostare, in direzione perpendict 
la testina scrivente. Grazie a qt 
allora impiegare per la scritti 
spessore, persino del cartoncino, 
Ancora sul davanti, sul! 
inclinato, e' presente un pannel! 
tre spie (due verdi ed una rossa! 
senso verticale. La terza spia 
primo pulsante ed indica se la si 
no. Premendo il pulsante SEL in- 
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si giunge u 4 nim di base). Ciascun caraiie- 
re. nei primi due modi, spazia in una malri- 
cc9 X 6 coprendola sempre in maniera par- 
ziale in senso orizzontale ed in verticale 
cosi da pcrmcticre la possibilità, come det- 
to in apertura, di una scrittura alto-basso 
comprendcniedei regolari caratteri discen- 
denti. La stampa avviene in due direzioni 
con una velocità di impressione di 105 cps 
per quanto riguarda i tipi di dimensioni 
normali, mentre scende a 52 cps nei con- 
fronti di quelli enfatizzali. A titolo di cu- 
riosità aggiungiamo che la durata della te- 
stina è "garanlila" per circa .^0 milioni di 
caratteri. 

Soffermiamoci un attimo su alcune ope- 
razioni. che permettono di modificare 
leggermente la struttura della periferica. 
Come potrete osservare in una delle foto, 
rimuovendo la vite situata sul piano su cui 
superiormente si appoggia il foglio, c pos- 
sibile asportare un panncllino che lascia 
aperta una finestra attraverso la quale sì 
può intravedere buona pane dcirinierno. 
Sulla destra, guardando la stampante dì 
fronte, non c difficile intravedere una fila 
dì piccoli interruttori (dual in line package 
.swilch o I31P swilch) che, posizionali op- 
portunamente. permettono di configurare 
il sistema, se cosi si può dire, in una certa 
maniera. Gli interruttori di po.sio 7 ed 8 
permettono di selezionare, naturalmente 
in maniera mutuamente esclusiva, uno dei 
quadro set internazionali e cioè; america- 
no. francese, tedesco c inglese. Le differen- 
ze tra i vari insiemi sono minime c riguar- 
dano sopralluUo particolari come le "e" ed 
"a" accentale o la “c" con la cediglia per il 
set francese, le vocali con i due punti per il 
tedesco cd altri particolari del genere. Sulle 
dificrenze non intendiamo comunque sof- 
fermarci essendo ben illustrate nei manuali 
d'uso. Tra gli altri posizionamenti di inter- 
ruttori che possono assumere una certa 
importanza ricordiamo solo che, ponendo 
lo switch 5 in On otterremo uno zero bar- 
ralo mentre, nella posizione complementa- 
re. lo zero verrà riprodotto senza barra 
centrale. Mediante l'inlerrultore 6 è possi- 
bilcatlrìbuireilnumero4o Salta periferica 
in linea mentre, ponendo gli swilch I c 3 in 



On, ridurremo la .spaziatura verticale. Co- 
me ultima cosa, il modo 132 colonne può 
essere ottenuto in maniera stabile, via hard- 
ware. sistemando in On le levcilc dì posto 2 


Caratteri di controllo 


Accenniamo ora alle varie modalità d'u- 
so della C-(- in fase di stampa. Tutte le 
modificazioni determinabili via software 
vengono, come ai solilo, generate ponendo 
ne! programma, dopo il comando PRIN- 
T5, gli opportuni "CHRSlnrche. adegua- 
tamente interpretali dalla stampante, pro- 
vocano I cambiamenti cui accennavamo 
poc'anzi. Un c’erto numero di questi con- 
trolli sono praticamente comuni a quelli 
che troviamo nelle stampanti Commodore 
originali mentre altri evidenziano delle po- 
tenzialità nuove e notevoli olTerle dalla Ri- 
leman C-I-- Prima di commentare gli a- 
spclti più importanti vediamo un attimo 
come i parametri di controllo vengono in- 
dicali sul manuale c come essi vanno inlcr- 
prelati. 

In una prima parte, viene indicalo chia- 
ramente il "CHEÌSIn)" con la funzione che 
svolge. Ad esempio CHRS( 14) abilita il set 
di caratteri espansi: CHRS( 15) lo disattiva; 
CHRS(254) abilita la programmazione 
personalizzala dei caratteri e cosi via. In 
altri punti potremmo trovare invece scrit- 
ture un po' sibilline come 

ESC3-fn 

CodesdBlH (33)„ or (27), (, (51), o 

o cose del genere. La scrittura precedente, 
ad esempio, serve ad abilitare una partico- 
lare spaziatura verticale per cui ogni nuovo 
carattere può essere posto distanzialo ver- 
so il basso dal vertice del precedente dì 
n/216 pollici, con n che varia tra 1 c 255. 
L'interpretazione è abbastanza semplice: 
ESC sta per ESCapc il cui codice, indicato 
sotto, in esadecimale è I R ed in decimale è 
27; 3 è un numero che completa il carattere 
di controllo ed n è il parametro che va 
sostituito nella frazione precedente. Volen- 
do a questo punto implementare una spa- 
ziatura di 50/256 pollici, aprendo ad esem- 


pio un file di stampa con il numero 5. 
scriveremo: 

PniNT»S,CHR$(27)"3"CHRS(50) 

e se osservate bene questa scrittura trove- 
rete rispettate tulle le indicazioni fornite. 

Visto come interpretare alcune diciture, 
torniamo ad esaminare rapidamente alcu- 
ne delle possibilità cui accennavamo. 

Per prima cosa menzioniamo una vasta 
quantità di modi per ottenere spaziature 
verticali secondo varie modalità. Un'altra 
delle cose più interessanti è quella di poter 
corredare i singoli caratteri di esponente c 
deponente sempre mediante l'uso appro- 
prialo di caratteri di controllo. Altre inte- 
ressanti possibilità sono quelle di ottenere 
scritte in grassetto (neretto), mediante un 
solo passaggio della lesta di scrittura, op- 
pure dì sottolineare parole servendosi di 
un carattere di controllo che riporta indie- 
tro la testina di un numero di spazi asse- 
gnabile. A tutto ciò aggiungiamo solo la 
possibilità di formattazione verticale c giu- 
stificazione delle pagine. Sono solo poche 
cose, ma rendono l'idea delle prestazioni 
che può offrire, se sfruttata in maniera op- 
portuna. la Rilcman C-I-. 

Conclusioni 


A prescìndere dagli ultimi dettagli de- 
scritti a cui ognuno darà la debita impor- 
tanza, la RitemanC-(- ci é sembrala un'ot- 
tima stampante anche se osservala solo dal 
punto di vista della qualità del carattere, 
dal sistema di introduzione della carta che 
consente di stampare anche su supporti 
rigidi e dai cavalletti dì sollevamento che 
consentono dì collocare la carta al di sotto 
della stampante. Il rumore prodotto in fase 
di stampa è sopportabile c senza dubbio 
non superiore a quello delle cugine Com- 
modore. Inoltre non é da sottovalutare il 
prezzo molto interessante e il modo sem- 
plice dì collegamento, senza interfacce e- 
steme particolari, che rende la C-l- una 
periferica che dovrebbe impressionare in 
maniera surficienlememe positiva, gli u- 
tcnli di Commodore 64. MC 
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Teo Rusconi ha appena 
sfatato la leggenda 
secondo la quale I floppy disc 
sono tutti uguali 


Con penne, matite, unghie persino un 
ragazzino di quattro anni come Teo può 
infilarsi in quegli spazi aperti. 

Naturalmente è un danno enorme perchè 
se si inserisce qualcosa di molle e slabbrato 
nel disc-drive quest’ultimo può incepparsi; 
si può rovinare la testina e si possono 
perdere i dati. Questo può accadere con ^ 
abituali sistemi di chiusura ma non con i 
dischetti Memorex che usa un 
procedimento esclusivo chiamato 
“Solid-Seam Bonding". 

Con questo sistema ogni singolo 
millimetro quadrato dei lembi di tutti i 
dischi Memorex viene sigillato 
ermeticamente, rendendoli più rigidi e più 
resistenti. 


Difatti sembrano tutti uguali finché non 
si osserva con attenzione il jacket. Qui 
termina l’uguaglianza. 

La maggior parte delle società costruttrici 
sigillano i dischi un punto qui, un punto là, 
lasciando piane dei lembi non sigillati. 

Prima o poi ai lembi accadono cose 
naturalissime: si gonfiano, si curvano, si 
raggrinziscono... in fXKhe piarole si aprono. 


È un sistema che consente al floppy disc 
di sostenere ogni assalto, che impedisce alla 
testina di rovinarsi e ai dati di andare pierduti. 

11 che sta a dimostrare che un floppy disc 
Memorex non è uguale a tutti gli altri: è 
migliore. E il sistema di saldatura è solo un 
esempio della cura infinita con cui viene 
prodotto ogni floppy disc Memorex; sia 
esso da 8”, da 5 1/4” o il nuovo 3 1/2”. 
Questa estrema accuratezza dà la garanzia 
che ogni disco Memorex è al 100% pierfetto. 

La prossima volta che acquistate un 
floppy disc - o qualche centinaio ■ 

- ricordate: non tutti i dischetti 
sono uguali... 

Memorex vi mette al 
riparo da qualsiasi 
inconveniente. 
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La composizione 
del disegno 

Tra le mmieriìse applicazioni di Compii- 
UT Grafica sicuramcmc te più iniporitmii c 
priiduiiive riguardano la produzione di dise- 
gni. La lipologia dei di.wgni da realizzare è 
la più variabile ed in conseguenza variano i 
prodoili .snfiware da utilizzare. 

Il seriore applicaliro più importante, 
quello cioè in cui esistono più prodotti di 
livello profe.ssionule. è quello de! CAD. ov- 
vero della progettazione tecnica realizzala 
tramile computer. Ove per progettazione 
tecnica si intende .wpraituito la produzione 
di disegni tecnici di tipo co.sirutiivo. Si pensi 
ad esempio, nel ca.so della progettazione edi- 
le. ad un disegno dei ferri di una struttura in 
cemento armalo, ed alla sua utilizzazione 
direttamente in cantiere. 

H disegno viene realizzato presso lo studio 
tecnico e contiene le informazioni necessarie 
e sufficienti perché, dalla .sua lettura ed in- 
terpretazione. il settore operativo realizzi 
l'opera: nell'esempio riportato, predispo- 
nendo l’armatura della struttura in c.a. 

Le tecniche CAD quindi tendono a .seni- 
pUfcure al ma.s.simo la realizzazione di dise- 
gni tecnici .sia codificando in maniera rigida 
le procedure produilive. .via fornendo proce- 
dure di supporto, non nece.v.variamente grafi- 
co. alla progeilazione. Quindi, .sempre uti- 
lizzando l'esempio di prima, fornendo la ta- 
bella numerica dei ferri u.sati ad u.so del 
personale operativo c inoltre fornendo la 
contabilizzazione deile quaniità ad uso del 
contabilizzatore. 

I.M classe di computer 16 bit. IBM o IBM 
compuiibili. è di tale potenza che può sup- 
portare pacchetti per il CAD anche molto 
avanzali c quindi .sicuramente produttivi in 
una studio tecnico. La earaileri.siica di que- 
.sti pacchetti è inoltre quella di essere inter- 
lacciabili con praticamente tutte le periferi- 
che grafiche disponibili. sul mercato. in modo 
tale che il microcomputer può diventare uno 
vera e propria stazione di Computer Graffa 
a costi di un ordine di grandezza inferiore a 
quelli neces.sari con soluzioni tradizionali. 

In questo articolo parleremo di alcune 
problematiche che si incontrano nella pro- 
gettazione tecnica realizzala tramile la 
Computer Grafica, ricercheremo soluzioni e 
realizzeremo un esempio estremamente 
semplificato nel quale applicare le soluzioni 

Pacchetti software per ii CAD. sviluppa- 


li per il PC IBM. costano mollo (anche 
qualche milione). Costano molto sìa per- 
che la progettazione tecnica è comunque 
un problema importante, nel quale cioè il 
prodotto finale deve essere comunque di 
un certo livello che non può essere diminui- 
to. sia perché c presente il problema dell'in- 
terfacciamento con le svariale periferiche 
hardware disponibili sul mercato che sono 
decine c decine. Ognuna dì queste può di- 
ventare un elemento della catena integralo 
con gli altri. Per rimanere in ambito IBM si 
pensi alle possibili differenti configurazio- 
ni video (corrispondenti ai vari SCREEN 
del Basic). È evidente che un prodotto sof- 
tware deve poter lavorare con una qualsia- 
si delle configurazioni video c questo deve 
essere consentito mediante la configura- 
zione iniziale del sistema, che ovviamente 
si fa una volta per tutte. Non può e non 
deve essere un problema dcirulenle. 

La problematica di configurazione è or- 
mai presente in tutti i pacchetti software di 
un certo livello che lavorano su PC IBM. 
L'utente deve sempre dedicare la prima 
seduta con il prodotto alla sua configura- 
zione, che in genere è facilitala tramite 
semplici menu di scelta. Obiettivo della 
configurazione è la produzione di un file 
nel quale sono memorÌ7.zale tutte le carat- 
teristiche hard in cui si lavora, file che viene 
consultalo ogni volta che sì carica il pac- 
chetto. Di file di configurazione se ne pos- 
sono costruire più di uno se più dì una sono 
le configurazioni hardware (anche sulla 
stessa macchina) con le quali si vuole lavo- 
rare. Tale operazione è importantissima 
nel caso dei pacchetti grafici nei quali esi- 
stono problemi di compatibilità di scaling 
tra digitizer, video grafico e plollcr: il trac- 
ciamento di un segno tramile digitizer pro- 
voca un disegno sul video e un disegno sul 
plotler. 

Un programma CAD comprende mol- 
tissime funzioni che possono essere rag- 
gruppale in vari gruppi logici, che cerche- 
remo di definire; 

funzioni di configurazione hardware, 
tramite le quali si specificano gli clementi 
hardware con i quali si sta lavorando. 

— funzioni di configurazione software, 
tramile le quali si specificano le condizioni 
'software' entro te quali si vuol lavorare, 
come ad esempio il range di coordinate 
entro le quali si 'estende' il disegno, il dise- 
gno di assi di rìfcrimcnlo. ecc. 

— funzioni generali, quelle funzioni che 
riguardano il lavoro nella sua interezza, c 


ciiK salvataggi, richiami, hardcopy. indi- 
rizzamento su plotter. ecc. 

funzioni di disegno vero e proprio. In 
generale si opera una scelta (da menu) di 
una funzione di disegno (ad esempio una 
circonferenza, una campitura, ecc. ) c poi si 
seguono le indicazioni fornite dal pro- 
gramma stesso. 

funzioni di disegno avanzale. Quelle 
che permellono la costruzione di figure 
predefinite da replicare più volle, che per- 
mettono le operazioni di copy prelevando 
gli clementi anche da immagini immagaz- 
zinale su disco. 

funzioni di prinl. che specialmente nel 
disegno tecnico diventano molto impor- 
tanti in quanto debbono rispettare prccLsc 
regole di utilizzazione. Sono scelte del tipo 
di carattere (FONT)da usare, del suo for- 
mato. della sua orientazione sul disegno, 
della sua posizione sul disegno. 

— - altre funzioni speciali, che possono 
lavorare su lutto il 'foglio' di lavoro o su 
parte di esso (in genere la porzione viene 
definita WINDOW). Si tratta di funzioni 
del tipo ZOOM. INVERT. ERASE. ecc. 

- eventuali funzioni esterne, la cui tipo- 
logia c anche qui estremamente variabile. 
Facciamo degli esempi: 

software di collegamento ad altri pae- 
chelli (sono sempre quelli più diffusi) per 
rìnicrscambio dei dati. 

software di traduzione archivi in for- 
ma leggìbile da altri pacchetti (in pratica il 
collegamento avviene in due passaggi). 

— software di traduzione immagini per 
l'utilizzazione con altre apparecchiature 
(ad cs. in un formato leggibile dal soft Po- 
laroid Palette). 

— software esterno, scrino in un lin- 
guaggio qualsiasi, che riclabora gli archivi 
di dati grafici per la produzione di prudotli 
di utilità. Ad esempio l'AUTOCAD dispo- 
ne di una serie di utility che permettono di 
stampare elenchi dei componenti presenti 
in un disegno tecnico. 

Alcuni problemi 

Esaminiamo ora nel dettaglio qualcuna 
di queste problematiche, scegliendole tra 
quelle di uso più corrente e più facili da 
realizzare, finalizzando come al solilo la 
trattazione alla realizzazione di un pro- 
gramma applicalivo- 

Le problematiche che tratteremo si rife- 
riscono alla composizione di un disegno 
rcaliz7.ata tramile l'utilizzazione di un set 
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di componenii predefiniii, e resi disponibili 
trami te un menu grafico che ne permetta la 
scelta e tramile comandi che ne permetta- 
no il posizionamento sul disegno. 

Per fare un esempio supponiamo che un 
architetto debba disegnare il prospetto di 
un edificio. È presumibile che rcdificio 
comprenda delle finestre e clic queste ap- 
partengano ad alcuni gruppi tipologici. Il 
problema é la riproduzione in più esempla- 
ri di un unico tipo di finestra, riducendo al 
massimo il lavoro. 

In realtà un pacchetto CAD. specializ- 


zalo in produzione di disegni architettonici 
simulerà il più possibile gii strumenti di 
lavoro del disegnatore tradizionale, ed in 
particolare quegli strumenti che ne velociz- 
zano il lavoro, come "irasferibili", "reli- 

Chi per motivi di lavoro o di studio ha 
disegnalo sa come molte volte la realizza- 
zione di un disegno può essere falla sempli- 
cemente componendo le "figurine" dispo- 
nìbili su trasferibile al limile senza usare 
assolutamente strumenti come matita, ra- 
pidograph e gomme. 


Il programma che presentiamo simula 
queste due problematiche e cioè la scelta, 
tramile un menu visibile, dì un oggetto da 
trasferire, c poi il trasferimento vero e pro- 
prio. che comporta il "prelievo", lo sposta- 
mento sul foglio e l'apposizione- 

Considcrazioni sul programma 

Presentiamo un programma i! cui scopo 
é. come al solilo, quello di esplorare c porre 
soluzioni a problemi specifici, senza vole- 
re. ma anche senza potere, essere un pro- 
gramma CAD per la produzione di disegni 
tramile computer. Abbiamo infatti detto 
che il software CAD è mollo complesso e 
quindi costoso, c sfrutta al limite supcriore 
le caratteristiche hardware di una macchi- 
na. e quindi non c pubblicabile, neanche a 
puntate, su una rivista. 

La principale problematica che affron- 
tiamo è quella della produzione di figure 
predisegnate in più esemplari e in più posi- 
zioni nello schermo. I metodi per eseguire 
questo lavoro sono due c dipendono dal 
modo in cui è memorizzalo il prototipo. Se 
il prototipo è memorizzalo tramite le sue 
coordinate, l'operazione consiste nella mo- 
difica delle coordinate tramite formule ma- 
tematiche. ed in questo caso é possìbile 
eseguire anche operazioni di scalìng c roia- 

L'allro metodo, quello che sperimentia- 
mo. consiste ne! memorizzare la figura ba- 
se in forma binaria, tramite una GET. e 
nello spostamento di questa sul video, tra- 
mite l'uso interattivo dei tasti "freccia", e 
ncH'uso della l'unzione PUT per il posizio- 
namento definitivo. 

La funzione GET (XO. Y0)-(XI. Yl). 
A% permeile la memorizzazione, in forma 
binaria, di una porzione del video in un 
vettore di opportune dimensioni. È chiaro 
che la dimensione del vettore dipende dal 
formato della porzione ed é del tutto indi- 
pendente dal suo contenuto. Questo com- 
porla che non è possibile eseguire alcuna 
operazione sulla figura se non quella dì 
spostamento puro c semplice. In particola- 
re non è possibile eseguire le classiche fun- 
zioni di scaling c di rotazione che qualsiasi 
pacchetto CAD. anche il più scalcinalo, 
deve possedere. 

Il vantaggio della GET.. A% sta nel 
fatto che la figura cosi memoriz. 2 aia può 
essere spostala sui video in varie maniere 
tramite la funzione complementare PUT 
(X.Y). A%. azione che permeile varie mo- 
dalità dì azione. L'azione che ci interessa è 
quella del movimento senza alterazione 
dello sfondo. 

In pratica si ottiene un effetto SPRITE. 
solo che la composizione della figura si può 
fare in qualsiasi modo, e la sua dimensione 
può essere qualsiasi. Rispetto alla tecnica 
SPRITE non c'è la possibilità, a meno di 
realizzare un complesso programma in lin- 
guaggio macchina, di espansione delle di- 
mensioni della figura. 
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Abbiamo usalo GET/PUT anche per e- 
seguire l'INVERT dell’area di lavoro. Ov- 
vero abbiamo memorizzato l'intera area di 
lavoro in un unico vettore di opportune 
dimensioni, c lo abbiamo riprodotto nello 
stesso posto, a colori invertiti, tramile una 
PUT. 

L'altra problematica Tondamentale af- 
frontala. che peraltro è assolutamente col- 
legata alla precedente, è quella del movi- 
mento tramite tasti freccia. 

Ricordiamo l’estrema potenza della fun- 
zione BASICA INKEYS, che permette di 
intercettare il codice di qualsiasi tasto della 
tastiera IBM. e di realizzare quindi un soft- 
ware che operi in conseguenza. 

La funzione K$ = INKEY$ produce, al 
premere di un tasto, una stringa KS eosli- 
tuila da due caratteri esadecimali. Ad e- 
sempio. i tasti funzione che sono IO in 
realtà possono moltiplicarsi per 4 e diven- 
tare 40. a seconda che si prema lo SHIFT. 
il CTRL o l'ALT contemporaneamente al 
tasto funzione. E poiché la stringa rinviata, 
che in BASICA si riesce a decodificare, è 
differente nei vari easi, è possibile da pro- 
gramma utilizzare qualsiasi tasto o combi- 
nazione di tasti. 

Al tasiicrino numerico sono collegati i 
quattro tasti freccia, nelle quattro direzio- 
ni principali; sono inoltre collegati il tasto 
HOME, in alto a sinistra. PgUp e PgDn, 
destra in allo e in basso, e END sinistra in 
basso. Questi quattro li utilizziamo come 
frecce oblique. E visto che ci siamo utiliz- 
ziamo i tasti INSeDEL, anche questi sono 
tasti che rinviano un codice di due caratte- 

La routine di movimento, che vedremo 
dopo nel dettaglio, é una routine interna al 
programma, alla quale si arriva una volta 
scelto l'oggetto da muovere. Permette solo 
il riconoscimento degli otto tasti freccia, e 
del tasto INS, per il posizionamento defini- 
tivo dell'oggetto e il ritorno al Main. 

Permette anche il riconoscimento dei ta- 
sti numerici (da 1 a 9) per il settaggio di un 
fattore S. che indica in pixel l'entità dello 
spostamento. 

Un altro problema fondamentale, che 
viene risolto ricorrendo alla versatilità del 
comando PUT. c quello di operare sposta- 
menti senza lasciarne traccia nelle zone at- 
traversate- Il disegno di una figura tramite 
le funzioni classiche (si pensi alle HPLOT 
dell’Applesofl) provoca sempre la “distru- 
zione" del disegno sottostante, in modo 
tale che se cancelliamo la figura superiore 
rimane un vuoto, in quanto la figura sotto- 
stante è stata irrimediabilmente cancellata. 

Per cui durante il movimento vanno uti- 
lizzate due coppie di coordinate, quelle 
correnti sulle quali disegnare la figura nella 
nuova posizione e quelle precedenti sulle 
quali la figura va cancellata. Tramite la 
PUT. che in condizione di defaull è pro- 
prio la PUT, A%,XOR, che è quella che ci 
interessa, si opera sia la cancellazione che il 
nuovo disegno. 


Data l'importanza dell'argomento, ri- 
mandiamo gli interessati alla consultazio- 
ne dell'oitimo manuale BASIC dei PC 
IBM, ed in particolare per quanto riguarda 
la PUT grafica pagine 4-304, e per quanto 
riguarda i tasti speciali pagina G-7. 

Il nostro programma 

Il listalo (fig. 1) è "configurato" per la- 
vorare sullo SCREEN 3 permesso dal 
GWBASIC disponibile per Olivelli M24. 
lavora cioè con una definizione di 640 per 


400 pixel. Gli output pubblicali rappresen- 
tano l'hardcopy su stampante della pagina 
di lavoro vuota (fig. 2) c l'hardcopy della 
pagina di lavoro di una versione del pro- 
gramma che lavora sullo SCREEN 1 del 
BASICA IBM (fig. 3). e che quindi può 
utilizzare il Colore come elemcnlodellacom- 
posizione. Ricordiamo che lo SCREEN I 
del BASICA permette 320 per 200 pixel, 
ciascuno con una profondità di 4 colori. 

Il programma si può dividere in 7 pani 
che esaminiamo in dettaglio per specificar- 
ne la funzione cd il funzionamento. 
Inizializzazioni (righe 100-130) 

Come al solilo la prima cosa da fare è la 
definizione delle costanti e dei vettori di 
lavoro. Inoltre in questa fase viene dise- 
gnata la cornice e l'indicazione alfabetica 
delle 12 funzioni abilitale, che appaiono 
nel piccolo menu a sinistra dell'area di la- 

Realizzazionc delle figure base 
(righe 800-940) 

Anche questa fase é una fase di inizializ- 


zazione. in quanto viene eseguita una sola 
volta all’inizio del programma. Vengono 
costruite, aH'inlerno della zona menu, le 8 
figure base, quelle cioè che si potranno 
richiamare, letteralmente prelevandole dal 
menu e spostandole là dove si vuole sull'a- 
rea di lavoro. 

Cosi, ad esempio, se si vuole disegnare 
una “rondella", rappresentala da due cer- 
chi concentrici, si preleva il prototipo pre- 
mendo la lettera corrispondente (lettera 
"d"); questo comincia a lampeggiare in 
modo da far capire su quale demento, tra i 


tanti, si sta lavorando, poi con i tasti frec- 
da si sposta la rondella lampeggiante sul- 
l'area di lavoro. Raggiunta la posizione 
finale si preme il tasto "INS" e la rondella 
smette di lampeggiare. A questo punto si 
sceglie un altro demento e così via. 

Il numero e il tipo delle figure base di- 
pende daU’appiicazione, nel nostro caso, 
trattando l'argomento esclusivamente a ti- 
tolo esemplificativo, ci siamo limitali a 8. 

Le ultime quattro funzioni permesse dai 
menu non comportano il prelievo di un 
prototipo da riprodurre, ma svolgono 
compili più generali. Sono; 

Line; scegliendo l'opzione "i" si attiva 
un tracciatore sullo schermo, riconoscibile 
da una crocetta che appare sul video, che si 
sposta su di esso tramile gli otto tasti "frec- 
cia” del tasiicrino numerico, e che è possi- 
bile mettere in posizione penna su, penna 
giù per mezzo del tasto "DEL" che in que- 
sto caso funge da interruttore. Serve in 
pratica per disegnare, in maniera manuale, 
qualcosa che non è presente nel menu. 
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Invi: scegliendo l'opzione ‘'j" si invcrle il 
colore del conlenulo delTarca di lavoro, 
menirc il menu rimane inallcralo. Tale 
funzione è allivala per mezzo di GET c di 
un PUT successivo. 

CIs; scegliendo Topzionc "k" si provoca 
la pulizia dcirinlera area di lavoro. 

Pine: opzione "1". fine lavoro riiorno in 
ambienie Basic, e in Screen 0. quello alfa- 
numerico, 


Scella della funzione (righe 2(10-2.^) 

È la parie centrale del programma, quel- 
la attraverso la quale vengono richiamate 
le varie routine, conseguentemente alla 
scelta di uno dei 12 tasti abilitati (abedef- 
ahijkl). 

Il programma "avvisa" di essere in atte- 
sa di uno dei comandi base, eseguendo un 
Beep c visualizzando il carattere in 
basso a sinistra. Operata la scelta la stessa 
posizione viene occupala dal carattere cor- 
rispondente alla scelta cfrelluula. assieme 
a tale carailcre viene visualizzalo il fattore 
S. che corrisponde all'eniilà. in pixel, con 
CUI lavorano le routine di spostamento sul- 
lo schermo. Ovvero, se si sta muovendo un 
oggetto sullo .schermo si può scegliere una 
velocità da I a d pixel: 9 pixel per uno 
spostamento veloce ma grossolano. 1 pixel 
per uno spostamento lento ma fine. 

Airini/io della routine di scelta della 
funzione viene azzeralo il vettore Z%. che 
c ulili/yato per contenere la figura base 
op/ionala. su cui lavorano le GET c le 
PUT 

Rinvio alle routine e qualche routine 
(righe .K)0-4.V)) 

Op/ionaia una routine, occorre eseguire 
il rimando; nel caso di Opzione PINE il 


rimando è a riga 430, nel caso di CLS è a 
riga 420 e in caso di INVERT è a riga 410. 
Nel caso di LINE il rimando è alla routine 
di riga 600. che avendo una sua specifica 
logica di funzionamento "vive in maniera 
autonoma". 

Dobbiamo vedere ora cosa succede 
quando si sceglie una delle figure prototi- 
po. 

Viene subito trasferito il conlenulo del 


vettore relativo al prototipo scelto nel vet- 
tore Z% su cui lavorano le routine succes- 
sive. Poi viene determinala la posizione 
iniziale da cui far partire lo spostamento, 
La posizione scelta, che viene calcolata con 
una formulcllu matematica (riga 320). è 
quella presa dal prototipo nel menu c quin- 
di fuori dall'area di lavoro. In tale maniera 
si simula in tulio e per lutto una operazio- 
ne di "prelievo" e di "inserimento". Alla 
fine c'è il richiamo delta routine di movi- 
mento vera c propria (500), che grazie alle 
operazioni ora descritte é uguale per tutte 
le opzioni. Eseguila la routine di movimen- 
to. dalla quale si esce solo dopo aver ‘■rila- 
sciato" le ligure (tasto INS) il programma 
rientra nella routine di scelta della funzìo- 

Routlnc di movimento figure 

Una volta .scelta la figura da muovere, il 
programma esegue la routine di movimen- 

10 che consiste in due fasi: la prima che 
riceve il codice tasto lo interpreta e rinvia 
alla routine conscguente. Vengono ricono- 
sciuti solo i tasti numerici, che permettono 

11 settaggio del citalo fattore di spostamen- 
to S. gli otto [asti freccia e l'INS. 

La routine gestisce pure le variabili X.Y 
(posizione corrente) e XO. YO (posizione 


precedente} della figura, sulla base delle 
quali operano le PUT. c un Flag G%. tra- 
mile il quale viene prodotto un blinkìng 
della figura in movimento per distinguerla 
da quelle fisse. 

In basso a sinistra sono visualizzali due 
caratteri "di stalo" il primo indica l'entità 
corrente della S e il secondo su quale fun- 
zione si sta lavorando. Nel caso di fine 
della funzione, al ritorno al menu principa- 
le viene visualizzata la stringa 
che indica una situazione di attesa. 
Routine di line 

Come detto la routine di LINE permette 
un disegno "a mano libera" che serve per 
realizzare figure che non siano state pre- 
confezionate. La logica di funzionamento 
è simile a quella precedente in quanto i tasti 
"freccia" pilotano una penna sul video. La 
penna può essere alzata e abbassala trami- 
le lo swiich F%, azionato dal tasto speciale 
"DEL". 

li disegno viene aiutalo da una crocetta 
che indica la posizione corrente del cursore 
e. come nel caso precedente, il ritorno al 
Main. è comandato dal tasto "INS." 
Incremento delle coordinate 

La routine è stala isolata in quanto viene 
richiamata sia dalla routine MOVIMEN- 
TO FIGURE, che dalla routine LINE. Il 
suo compilo è quello di incrementare i va- 
lori correnti delle coordinate in funzione 
della freccia premuta e del valore S attivo 
in quel momento. 

In pratica, quando si sposta una figura si 
usa il fattore S = 9 per i movimenti veloci, 
mentre in prossimità del punto finale c 
bene porre S= I per un posizionamento di 
precisione. 

Implementazioni possibili 

Che cosa si può aggiungere facilmente al 
programma senza alterarne gli obicttivi di 
semplicità e di maneggevolezza? 

Da un punto di vista "grafico" manca 
una funzione di DELETE. che permetta 
cioè di cancellare con facilità "a mano" 
parte del video, operando i movimcnli con 
le stesse modalità utilizzate per il disegno. 
Manca inoltre una funzione "TEXT". 

Ambedue queste deficienze possono es- 
sere colmate facilmente inserendo due rou- 
linc specifiche (ad esempio m.n). Per quella 
TEXT ci .si può limitare ad una ulilizj’.azio- 
ne delle prestazioni offerte dagli SCREEN 
di mischiare grafici c lesti, senza quindi la 
possibilità di posizionamento fine, della 
angolazione, dell'ingrandimento dei caral- 

Un'alira serie di implementazioni può 
riguardare il colloquio con i file, parte nel 
nostro programma del tulio trascurata. Il 
colloquio può riguardare la memorizzazio- 
ne e il richiamo di intere arco di lavoro, 
oppure di porzioni di aree di lavoro, c 
quindi anche di "figure base" sulle quali si 
agisce con i soliti comandi GET-PUT. 

Lasciamo a voi questo compilo. MC 
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TRACCIA 

la forma delle tue idee 


Una immagine vale più di mille parole . un 
grafico vale più di mille numeri. Un grafico 
chiaro, pulito, tracciato con linee nette e preci- 
se, a quattro colori, realizzato con la stessa cu- 
ra di un professionista e prodotto direttamente 
dal vostro personal computer. 

È quanto vi offire il plotter-stampante Hl-80 
per valorizzare il vostro lavoro, tanta tecnolo- 
gia di precisione concentrata in una periferica 
potente e sofisticata, mà allo stesso tempo 
elegante, facile da usare e poco ingombrante. 


Caratteristiche: 

- Area di lavoro 267x192 mm. su foglio A4 

- Quattro penne (10 colori a scelta) 

- Spostamento minimo 0,1 mm. 

- Velocità max. 230 mm/sec. 

- 128 caratteri nel modo testo (ESC/F'^) 

- 42 funzioni grafiche intelligenti 

- Interfaccia parallela (seriale opzionale) 

- Peso 4,5 Kg. 

ESCP/P™ « lo slandaid Epson per i codici di conUoUs deUe riempami 




EPSON HI BO 


EPSON HI -80, elaborazione grafica per convincere 


/^EPSON^ 

Tilt. 


EPSON - SECI S.pJl. - MUi 


Tel. 02/6709136 






00 0 1 

10 0 1 

01 0 1 

Proprietà logiche fondamentali ^ ^ I ^ I ° 


Dopo aver esaminalo le operazioni logi- 
che fondameiiiali e visto come ricavare la 
Kihclla della verità di un circuito logico, dia- 
mo oggi tm 'occhiata ad alcuni teoremi fon- 
damentali dell'algebra della logica mediante 
i quali potremo mettere in relazione le ope- 
razioni studiate. 


11 primo può essere cosi enuncialo: “la 
negazione del prodotto logico (And) di due 
variabili è uguale alla somma (Or) delle 
variabili stesse entrambe negale". Se a pa- 
role può sembrare complicato, esprimendo 
questo enunciato per mezzo di una relazio- 
ne più compatta avremo: 


mentre dal secondo ricaviamo: 


A8 


00 

10 

01 


A3 A + e 


01 1 
10 1 
00 0 


Teoremi dì De Morgan 

Due teoremi dell'algebra logica molto 
importanti, mediante i quali le operazioni 
rondamcnlali tra variabili binarie vengono 
in qualche modo connesse l'una all'altra, 
sono i teoremi di De Morgan- Esaminia- 
moli passo per passo. 


= A + e 

Cominciamo col verìllcare se quanto af- 
fermato dal teorema è vero. In altre parole 
andiamo a verificare che. combinando op- 
portunamente due variabili come indicalo 
dai due membri dell'espressione fornita, si 
ottiene lo stesso risultato. Il primo mem- 


Osservando le ultime due colonne della 
tabella, non è difTicilc constatare che. effet- 
livamcnte. le due operazioni che compaio- 
no nella relazione data si equivalgono. 
Facciamo un passo avanti andando ad e- 
sprimere l'enunciato di questo primo teo- 
rema in un modo leggermente diverso. O- 




A 

i 
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Sostanzialmente, osservando quesCulti- 
ma relazione, tra l'altro equivalente alla 
precedente, si deduce che. data una certa 
espressione che rappresenta una funzione 
logica, se ne può ottenere una equivalente 
partendo dalla prima semplicemente pren- 
dendo le due variabili, compicmentandole. 
scambiando tra loro ì segni di somma e di 
prodotto, negando il tutto. L’importanza 
di questo teorema, che forse ancora non 
riuscite bene ad apprezzare, sta nel fatto 
che, in un'espressione logica, operando 
nella maniera opportuna, si ha la possibili- 
tà di scambiare l'operazione di And con 
quella di Or (e viceversa) e sta alla base dei 
processi di sintesi che permettono di sem- 
plificare notevolmente delle reti logiche 
complesse. Facciamo un primo esempio. 

Supponiamo di trovarci in laboratorio 
c. dovendo montare un circuito sperimen- 
tale, ci accorgiamo di aver bisogno di una 
porta And e di esserne sprovvisti. Abbia- 
mo però delle porte Or e degli Inverter e 
pensando ad essi ci viene in mente che, 
conoscendo il metodo opportuno, potrem- 
mo combinarli in modo tale da realizzare 
un circuitino che. a conti fatti, abbia una 
tabella della verità identica a quella del- 
l'And che ci manca. Con un minimo di 
attenzione, ci accorgiamo che il modo in 
cui dovremo combinare i gate a nostra di- 
sposizione ce io porge il teorema di De 
Morgan. Se fate mente locale aU'ullima 
espressione data per questo teorema, vi 
accorgerete guardando il secondo membro 
che, se prendete le due variabili da combi- 
nare in un’operazione di And e le invertite 
con due degli Inverter a vostra disposizio- 
ne, le sommate con uno degli Or e negate il 
risultalo ancora con un Inverter, avrete 
ottenuto proprio un’operazione di And, 
cosi come volevate. Questa sintesi è illu- 


strata nel circuito della figura 1 il quale si 
comporta esattamente come un gale che 
implementa l'operazione di And. 

Naturalmente il processo può essere an- 
che visto nel verso opposto e cioè, se vi 
accorgete che in un circuito è presente un 
blocco identico a quello della figura I, in 
linea teorica potrete tranquillamente sosti- 
tuirlo con un semplice And ottenendo una 
notevole semplificazione del tutto. 

Il secondo teorema 


L'altro teorema di De Morgan afferma 
invece che: "la negazione della somma lo- 
gica di due variabili (Nor), equivale 
all’And effettuato tra le stesse variabili ne- 
gate". In altre parole, vale la seguente rela- 
zione: 

A 4- 0 = A • 8 

che andiamo subito a verificare. 

Per il primo membro si ottiene la seguen- 
te tabella: 



00 0 1 
10 1 0 
01 1 0 
11 1 0 


mentre per il secondo avremo: 


Anche in questo caso, osservando l’ulti- 
ma colonna, non è difficile convincersi che 
le due relazioni si equivalgono. Usando lo 
stesso procedimento di negazione di en- 
trambi i membri dell'espressione rappre- 
sentativa del teorema di De Morgan, si 
arriva a quesl’altra maniera di scrittura 
della relazione: 

A + B = 

tramile la quale, ancora una volta, si vede 
che abbiamo a disposizione un potente 
mezzo con il quale scambiare un'operazio- 
ne di Or con una di And. Qucst'ultima 
relazione è illustrala con un circuito prati- 
co nella figura 2. 

Per completezza, riportiamo nella . figura 
3 due circuiti con i quali è possibile realiz- 
zare le operazioni di Nor e Nand combi- 
nando altre operazioni logiche. 

Il Nor come logica fondamentale 

La volta scorsa abbiamo visto come, im- 
piegando solo delle porte Nand, sia stato 
possibile ricavare le altre funzioni logiche 
studiate e cioè Noi, And, Or e Nor. Voglia- 
mo far vedere oggi che lo stesso processo è 
possibile impiegando la sola operazione di 
Nor, assunta come fondamentale. Rica- 
viamo per prima cosa l’operazione di Not. 

Osservando la prima e l'ultima riga della 
seguente tavola della verità, che rappresen- 
ta l’operazione Nor, 
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cioè quelle m cui si combinano due variabi- 
li identiche (00 e 1 1 ) non è difficile dedurre 
che, se sugli ingressi di una porta Nor è 
presente la stessa variabile, in uscita trove- 
remo, negala, la stessa quanlilà presente 
sui due ingressi. Non è neanche difficile 
dedurre e verificare che vale la seguente 
relazione: 

A -I- A = A 

Ciò ci suggerisce allora di collegare il 
Nor come indicato nella figura 4a) otte- 
nendo cosi un semplice circuito invertitore 
che svolge l’operazione di Noi. Sempre os- 
servando la stessa tabella, vediamo ancora 
che. grazie a quanto accade nella prima e 
nella seconda riga, fissalo un ingresso a 
zero, l'uscita avrà sempre un valore oppo- 
sto a quello posto sull'altro ingresso. Que- 


sto evento può essere sintetizzato dalla re- 
lazione: 

A + 0 = A 

che ci induce subito a collcgare II nostro 
gate Nor come indicato nella figura 4b): è 
un altro metodo per realizzare un Inverter. 

Ulilizzando ora uno degli Inverter tro- 
vati c ponendolo sull' uscita di un gate Nor. 
otterremo, come indicato nella figura 5a). 
un circuito che implementa l'operazione 
Or. La funzione di And. come conseguen- 
za diretta di uno dei teoremi di De Mor- 
gan. può essere invece implementata dallo 
schema della sezione b) della stessa figura. 
Esso in pratica è quello impiegalo nella 
figura 2b) al quale è stato aggiunto un 
Invericr. Infine, in 5c) troviamo realizzata 
la funzione Nand. 


Famiglie logiche 

In conclusione, riteniamo interessante 
qualche cenno suirevoluzionc dei circuiti 
digitali fino alla logica TTL. 

I primi circuiti digitali furono costruiti 
realizzando, su appositi circuiti stampati, 
un certo numero di porle logiche — imple- 
mentale utilizzando dei transistori e delle 
resistenze — che poi venivano collegatc 
runa all'altra per realizzare funzioni com- 
plesse. Per comodità costruttiva, non era 
inconsueto replicare molle volte, su una 
stessa scheda, lo stesso tipo di porta logica 
scelto come fondamentale e. partendo da 
essa, realizzare le altre mediante opportu- 
ne combinazioni (come abbiamo visto pri- 
ma). Le strutture circuitali che si difTusero 
all’inizio furono quelle RTL (Rcsistor- 
Transistor-Logic) e DTL (Diodc-Transi- 
stor-Logic). Le prime erano costruite uti- 
lizzando transistor e resistori mentre per le 
altre venivano impiegali diodi e transisto- 
ri. 

Nella figura 6 si può osservare un Inver- 
ter ed un Nor realizzalo in logica RTL. 
Riferendoci al Nor. non è difiìcile dimo- 
strare (non è comunque questa la sede per 
farlo) che l'uscita è bassa se almeno uno 
degli ingressi è a livello allo c la funzione di 
Nor viene cosi rispettata. Questo tipo di 
logica (che ebbe una vasta diffusione inte- 
grata in un certo tipo di circuiti monolitici) 
presentava però alcuni inconvenienti, tra 
cui un basso "margine dì rumore" cd una 
scarsa capacità di pilotare altre porte limi- 
tandone così l’utìlìzzo per collegamenti in 
cascata. Per rimediare alla "bassa immuni- 
tà al rumore a livello basso", si cominciò 
ad usare (figura 7) la logica DTL. Con essa 
si ottenevano prestazioni migliori grazie a 
dei dìodi inseriti tra il punto H c K che in 
seguito, destituiti da un particolare diodo, 
lo Zener. hanno permesso di realizzare un 
tipo di logica, della HNIL (High Noise 
Immuniiy Logic) o logica ad altissima im- 
munità al rumore, ottima per essere impie- 
gala in ambienti tipo officine dove c’è un 
livello mollo alto di disturbi. 

La logica DTL grazie aH’avvcnlo dei 
transistore multiemeititorc. fu superala 
dalla TTL o Transistor-Transisior-Logic 
(figura 8). tutl’ora ampiamente impiegala, 
che usa transistori i quali lavorano in un 
"regime di saturazione e di interdizione". 
Con questo sistema si riescono ad ottenere 
tempi di commutazione molto brevi e 
quindi un'elevata velocità. 

Velocità ancora più elevale sono infine 
raggiunte in logica TTL Schottky ed ECL 
in cui si ottengono tempi mollo ridotti non 
portando i transistori in completa satura- 
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di Fabio Schiattarella 


li linguaggio macchina sullo Spectrum 

(prima parte) 


Mollissimi tra voi. soddisrutli possessori 
di uno Spectrum. erano al momento del- 
l'acquisto. ovvero quando ricevettero il 
computer in regalo, assolutamente digiuni 
“ncH’artc della programmazione". Armali 
di pazienza, buona volontà, e spesso con 
l'unico ausilio del manuale di istruzioni 
accluso, avete acquisito la padronanza di 
questo strano linguaggio fatto di GOTO. 
IF... THEN. e così via. Capitolo dopo ca- 
pitolo avete letto, appreso e digerito tutti i 
concetti fondamentali del Basic. A parec- 
chi tuttavìa sarà sicuramente rimasto oscu- 
ro il significato del capìtolo 26. quello rela- 
tivo al linguaggio macchina (ci riferiamo 
aH’edizionc originale inglese de! manuale). 
Si tratta di appena tre pagine il cui argo- 
mento sembrerebbe a prima vista non ave- 
re stretta attinenza con il Basic. Il lettore 
che si accinge a scorrere le sue righe viene 
subito messo in guardia; '‘Altcnzione — si 
dice ail'inizio — questo capitolo è stato 
scritto per coloroche conoscono il linguag- 
gio macchina dello Z80...". Ci piace imma- 
ginare. un po' prosaicamente forse, che il 
lettore di cui sopra, che da poco ha inco- 
minciato a introdursi ai "misteri della pro- 
grammazione", debba sentirsi come il 
bambino che arrampicatosi in cima al re- 
cinto di un giardino incantato, scorge al di 


là un mondo nuovo c pieno dì meraviglie, 
di cui però non può assaporare nulla. An- 
che il lettore già smaliziato, che qualcosa 
sa. non riesce a ricavare da quelle tre pagi- 
nette un'idea chiara sulla possibilità di 
sfruttare il linguaggio macchina sullo 
Spectrum. 

Sulfargomcnlo esistono in commercio 
moltissimi libri. Alcuni trattano specifica- 
mente l'argomento "programmazione del 
microprocessore Z80" senza fare riferi- 
mento allo Spectrum. Si tratta in genere di 
libri piuttosto difficili e dedicati a persone 
già esperte di programmazione; parecchi 
contengono anche informazioni sull'hard- 
warc del microprocessore c sull'interfac- 
ciamento dello stesso con altri dispositivi. 
Appartiene a questa categoria il famoso 
testo di Zaks "Programmazione dello 
Z80". Inoltre questa stessa rivista sta pub- 
blicando da diversi numeri (a partire dal 
numero 34 del mese dì ottobre 1984) una 
serie dì articoli riguardanti questo argo- 

Esistono poi mollissimi libri che tratta- 
no l'argomento facendo specifico riferi- 
mento allo Spectrum. Tra questi il lettore 
potrà trovare quello che si adatta meglio al 
suo grado di conoscenza della materia, sia 
egli un principiante o un esperto dì pro- 


grammazione in linguaggio macchina. 
Non è quindi nostra intenzione in questa 
sede iniziare un ennesimo corso sulla pro- 
grammazione dello Z80 in linguaggio mac- 
china: al contrario, a partire da questo nu- 
mero vorremmo trattare approfondita- 
mente le modalità di caricamento e inter- 
facciamento dei programmi in linguaggio 
macchina nell'ambiente hardware/ softwa- 
re dello Spectrum. Cominceremo parlando 
deH'intcrfaccia tra ambiente Basic c lin- 
guaggio macchina^ parleremo quindi delle 
modalità per caricare in memoria e lancia- 
re un programma in I. m e dei melodi per il 
passaggio dei parametri tra ambiente Basic 
e l/m e viceversa. In seguilo ci occuperemo 
della possibilità di utìlìz.zare direttamente 
da l/m le varie routine contenute nella 
ROM. in modo da evitare di dover ritorna- 
re al Basic per eseguire le operazioni di 
input e output su cassetta, video, tastiera e 
stampante. 

Assembler e linguaggio macchina 

Conviene fare prima di tutto una distin- 
zione tra linguaggio macchina (o codice 
macchina) e Assembler, due termini che 
spesso vengono erroneamente confusi. Il 
microprocessore Z80 ha un set di istruzioni 
di circa 400 elementi. Tali istruzioni vengo- 
no Ielle in memoria dove sono codificate 
sotto forma di byte. Per specificare una 
istruzione sono necessari da uno a quattro 
byte. Un byte è un numero binario lungo 
otto bit. Possiamo rappresentare questo 
numero mediante diverse notazioni, per 
esempio decimale o esadecimale. In parti- 
colare l'uso di una codifica in esadecimale 
costituisce una maniera mollo comoda ed 
efficiente per maneggiare i byte. Poiché un 
carattere esadecimale rappresenta quattro 
bit. una coppia dì caratteri csadecimali è 
sufTicientc per rappresentare un byte. Sì 
comprende quindi perché quando si rap- 
presenta il contenuto della memoria si pre- 
ferisca spesso usare la rappresentazione e- 
sadecimale piuttosto che quella decimale. 
In ogni caso un programma in linguaggio 
macchina altro non è se non una sequenza 
di numeri, compresi tra 00 e FK se si usa 
una codifica esadecimale. tra 0 c 25S se si 
utilizza una codifica decimale. Nello Spec- 
trum. cooirariamcnie ad altri computer, 
non è stato incorporalo nel sistema opera- 
tivo un monitor, ovvero un programma 
che accetti valori numerici e li carichi in 
memoria, permettendo poi di eITcttuarc fa- 
cili correzioni e la verifica sulla correttezza 
dei valori inseriti. Questo fatto obbliga il 
programmatore a caricare i byte ulìliz?.an- 
do l'isiruzionc POKE che notoriamente 
accetta valori decimali compresi tra 0 e 
255. 

Il problema che si pone è quindi quello 
di maneggiare queste istruzioni in una for- 
ma comprensibile aifutenie, in maniera ta- 
le che questo possa scrivere su carta i suoi 
programmi c possa poi caricarli in qualche 
modo nella memoria. La rappresentazione 
di istruzioni e quindi di programmi me- 
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QSG 23296 | 


20 STKEHD EQU 23835 


5B09 BD52 


5B0D C9 


; ARTIFICIO PER COPIARE I> 
ADD HL,SP i KL IL VALORE DELLO 
: STACK POIHTER 
LD DE, <STKE3rP) 

AED A ; SERVE AD AZZERARE IL 

CARRY FLAG 

SBC HL.DE ; ESEGUE LA SOTTHAZIOHE 
TRA I VALORI DI IHIZIO 
E PIRE DELLA HEKORIA 
BASIC 

LD B. H i TRASFERISCE !E BC IL 
LD C.L : RISULTATO COBTEHUTO 
IN HL 


10 REM LA ROUTINE E' ALLOCATA BEL BUFFER DELLA STAMPANTE 
100 FON 1=23296 TO 23309 
110 READ B 
120 FOKE I . B 
130 HEXT I 

140 DATA 33,0.0.57.237,91,101,92,167,237.82,68.77.201 

150 REM PER SAPERE LA MEMORIA DISPONIBILE PER IL BASIC USARE 

PRIBT USB 23296 


diantc sequenze di numeri ha il grande di* 
fello di mancare di immediatezza. È evi- 
dente che una sequenza di numeri che rap- 
presenta un programma dice assai poco su 
cosa un programma faccia effettivamenie. 
Anche se fossimo dotati della memoria di 
Pico della Mirandola e ricordassimo a me- 
moria le centinaia di codici esadecimali 
delie istruzioni, la lettura di un programma 
cosi codificato sarebbe un'operazione e- 
stremamenle noiosa. 

Questo ha fallo pensare alla possibilità 
di rappresentare le istruzioni non mediante 
valori numerici direttamente caricabili in 
memoria, ma mediante codici mnemonici 
che rappresentassero in qualche modo la 
funzione deirisiruzione. Consideriamo per 
esempio l'istruzione che somma al conte- 
nuto del registro A quello del registro B. 
Questa viene rappresentata mediante il va- 
lore csadecimalc 80, corrispondente al de- 
cimale 128. L'idea è che se noi sostituissi- 
mo a questo singolo valore numerico l’e- 
spressione 

SOMMA A. B 

l'istruzione risulterebbe assai più com- 
prensibile. Poiché lo Z80é stato progellalo 
negli Stali Uniti, i progettisti hanno asse- 
gnato a questa istruzione il nome simboli- 
co di 

ADD A. B 

ovvero la parola inglese per somma. Que- 
sta rappresentazione non è in una forma 
dìrcitamenie eseguibile dal microprocesso- 
re. tuttavia ha il pregio di rendere subito 
l'idea di ciò che risiruzione fa. 

Nasce cosi il concetto di linguaggio as- 
scmbly. in cui i valori numerici che rappre- 
sentano le istruzioni sono stali rimpiazzati 
da nomi simbolici. 

L'operazione di traduzione tra codici 
simbolici mnemonici e istruzioni macchina 
direttamente caricabili può essere effettua- 
ta a mano, per esempio sfruttando la tabel- 
la riportata in fondo al manuale dello 
Speelrum a pagina 135. Si tratta chiara- 
mente di un'operazione assai noiosa e vie- 
ne di solito effettuata mediante appositi 
programmi delti assemblatori. Un pro- 
gramma assemblatore non sì limila a que- 
sta opera di traduzione: consente, per e- 
sempio. di indicare indirizzi di memoria 
per mezzo di nomi simbolici definibili dal- 
l'utente. 

Per valutare l'utilità di ciò consideriamo 
l'istruzione 
CALI 0D6B 

che provoca la chiamala della routine della 
ROM che cancella lo schermo. L’assem- 
blatore permette di associare al valore 
0D6B un nome simbolico, per esempio 
CANCELLA, e quindi di scrivere 
CALL CANCELLA 

il programma ne guadagna senz'altro in 
leggibilità. 

Non si tratta quindi di variabili, concet- 
to praticamente assente nella programma- 
zione in linguaggi a basso livello come 
l'Assemblcr. ma semplicemente della pos- 
sibilità di indicare valori numerici costanti 
p>er mezzo di nomi, Oltre ad assemblare il 


programma, Tassemblaiore mette a dispo- 
sizione deU’utcnte molte altre "facililies’’. 
come un editor per scrivere o fare correzio- 
ni, la verifica della eventuale presenza dì 
errori sintattici nel programma, la possibi- 
lità dì salvare su cassetta o microdrive pro- 
grammi già scrìtti, ovvero di listarli su 
stampante. Si tratta di un insieme minimo 
di funzionalità comuni a lutti i programmi 
assemblatori in commercio. Per lo Spee- 
lrum ne sono disponibili sul mercato diver- 
si, e quasi lutti consentono di eseguire mol- 
le più operazioni di quante noi ne abbiamo 
descrìtte. Vogliamo anche ricordare che 
insieme aM'assemblaiore viene quasi sem- 
pre venduto un secondo programma, detto 
monitor, che risulta estremamente utile 
nella fase di debugging dei programmi in 
linguaggio macchina, ovvero nella fase di 
ricerca di errori e messa a punto. Un moni- 
tor permette di visualizzare o alterare in 
ogni istante il contenuto dei registri della 
CPU e di un'area qualsiasi della memoria, 
permette anche di eseguire il programma in 
modalità passo passo, permettendo nel 
contempo all'utenle di vedere come sì mo- 
difica il contenuto dei registri e della me- 
moria. È anche possibile fare il passaggio 
inverso da linguaggio macchina a linguag- 
gio asscmbiativo. ovvero di dìsassemblarc 
un pezzo di codice macchina. Anche in 
questo caso si tratta di un insieme mìnimo 
di funzionalità c in generale i programmi 
commerciali possiedono molte più possibi- 
lità di quante noi nc abbiamo qui descrìtte. 

Un assemblatore e un monitor sono due 
programmi che non dovrebbero assoluta- 
mente mancare a chi abbia l'intenzione dì 
dedicarsi assiduamente allo studio c all'ap- 
plicazione del linguaggio macchina sullo 
Spectrum. 


Pro e contro 


Come forse già saprete il vantaggio prin- 
cipale del linguaggio macchina per l'utente 
di piccole macchine, come lo Spectrum. 
consiste nella sua velocità. Non c possibile 
fare un confronto immediato con il Basic 
in quanto l'incremento dì velocità dipende 
dal tipo dì operazione, tuttavìa per quasi 
tutte le funzioni il linguaggio macchina ri- 
sulta essere enormemente più veloce del 
Basic interpretato. Questo incremento di 
velocità risulta assai comodo dovendo rea- 
lizzare programmi molto complessi e con- 
tenenti cicli che vengono eseguiti un gran- 
de numero di volte; diventa poi essenziale 
nelle applicazioni in tempo reale, per esem- 
pio. dovendo realizzare delle animazioni o 
il movimento di figure sullo schermo. 

Un secondo vantaggio consiste nel fatto 
che. utilizzando il linguaggio macchina, si 
ha una visione più chiara ed un accesso 
completo alle risorse della macchina. Sup- 
poniamo per esempio di utilizzare delle va- 
riabili boolcane, ovvero variabili che pos- 
sono assumere solo i due valori vero o 
falso. In Basic, dove tale possibilità non è 
prevista, possiamo utilizzare una variabile 
numerica, per esempio BOOL. cui asse- 
gnare i valori I e 0 per vero e falso. Ogni 
variabile numerica occupa in memoria cin- 
que byte, più lo spazio necessario per me- 
morizzarne il nome ogni volta che questo 
appare nel listato. Tutto ciò ci porta a con- 
sumare parecchi byte di memoria laddove 
un solo bit sarebbe stato sufficiente. In 
linguaggio macchina, al contrario, abbia- 
mo un insieme di istruzioni per leggere e 
scrìvere nei singoli bit dei registri della me- 

Tra i vantaggi occorre considerare an- 
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che il punto di vista didattico. Lo studio 
dcll'hurdwarc dello Spectrum e del suo si- 
stema operativo ci consente di acquisire 
maggiori conoscenze sul fun/ionamento 
dei microprocessori c dei sistemi a micro- 
computer. conoscenze che non si limitano 
al solo funziona memo dello Spectrum. ma 
che una volta acquisite sono racilmcnie 
irasporlubili anche ad altri sistemi. 

Dopo avere accennato ad alcuni dei pre- 
gi del linguaggio macchina occorre natu- 
ralmente presentare l'altra faccia della me- 
daglia. Il difetto principale del linguaggio 
macchina consiste nella scarsa potenza del- 
le sue istruzioni. Se da una parte questo 
conviene perche, come abbiamo visto nel- 
l'esempio sopra, ci consente un accesso più 
immediato c capillare alle risorse, dall'al- 
ira ci porla ad avere programmi mollo 
complicali c lunghi anche per svolgere 
compiti mollo semplici e che in Basic ri- 
chiederebbero pochissime istruzioni. Per 
esempio l'esecuzione di una moltiplicazio- 
ni m Basic non comporta nessuna difficol- 
tà. mentre l'implementa/ionedi una molti- 
plicazione in linguaggio macchina nehiede 
parecchie decine di istruzioni. Nel linguag- 
gio macchina, inoltre, non sono presenti 
istruzioni immediate per l'input da tastie- 
ra, ovvero per l'output su video c stampan- 
te. co.si come mancano istruzioni per il sal- 
\ataggio c il caricamento dei programmi 
da cassetta o microdrive. Per fare queste 
operazioni c necessario appoggiarsi alle 
routine che sono pre.scnli nella ROM. op- 
pure scriverne delle proprie. 

Un programma in linguaggio macchina 
che svolga una funzione qualsiasi, senza 
essere imerfacciaio con il resto del sistema, 
non è in grado di fare granché perché non è 
in grado di ricevere informazioni ovvero 
fornire dati al mondo esterno. 

C'aricantcnlo 


Di lutto ciò parleremo più avanti. Per 
ora iniziamo a vedere una cosa banalc.se si 
vuole, ma fondamentale: come si carica in 
memoria un programma in linguaggio 
macchina c come lo si fa partire. 

Il primo problema che possiamo porci é 
in quale zona della memoria andare a met- 
tere il nostro programma in linguaggio 
macchina. Sono po.ssibili diverse sedie. II 
modo generalmente più convenicnlc per 
allocare un programma é memorizzarlo 
nella parte alla della memoria, riservando- 
gli un'arca apposita. Il Basic dello Spec- 
iruni prevede espressamente questa possi- 
bilità per mezzo deH'isiruzione CLEAR. II 
formato di questa istruzione é 
CLEAR Indirizzo 

l'cITello è di limitare l'area disponìbile per i 
programmi Basic (Ino airindinzzo specifi- 
cato, Tulio lo spazio a partire dali’indiriz- 
/o succes-sivo, fino alla fine della memoria 
icsclusi eventualmente gli ultimi I2S byte 
in cui sono memorizzali i carallen definibi- 
li daH'uiemcl rimane disponibile per i no- 
stri programmi in linguaggio macchina. In 
questo modo il programma in linguaggio 


macchina non può essere cancellalo me- 
diante l'istruzione NEW. che ha come ef- 
fetto quello dì cancellare solo l’area riser- 
vata al Basic. Ciò può risultare motto utile 
in quanto protegge il programmatore da 
eventuali cancellazioni accidentali e in 
quanto permeile di eliminare un program- 
ma Basic divenuto inutile, come un carica- 
tore. senza perdere il codice macchina. 
Chiaramente quando si va a limitare l'area 
rì.servala al Basic bisogna porre attenzione 
a non ridurla troppo, ma a dimensionarla 
secondo la grandezza del programma Ba- 
sic stesso e del numero di variabili che esso 
utilizza. 

Un metodo che può risultare molto uti- 
le. se il programma da caricare non é più 
lungo di 256 byte c non si deve utilizzare la 
stampante, è quello di allocare il program- 
ma nel bulTer stampante ovvero nelle 256 
locazioni dì memoria successive all'indiriz- 
zo .23296. 

E anche possibile caricare un program- 
ma in linguaggio macchina nel corpo stes- 
so di un programma Basic all'interno di 
una linea di REM. La sequenza delle ope- 
razioni da eseguire é questa. Come prima 
istruzione del programma Basic si mette 
una REM seguila da tanti caratteri quanti 
sono i byie del programma in linguaggio 
macchina da caricare. Tali caratteri posso- 
no essere di tipo qualsiasi, quello che conia 
è il loro numero. Se si dispone di uno Spec- 
trum in versione base, senza Interface I e 
microdrive, l’indirizzo iniziale del Basic si 
trova sempre alla stessa posizione, ovvero 
all'indirizzio specificato nella coppia dì va- 
riabili di sistema PROG. Per conoscere ta- 
le valore basta calcolare l'espressione 

PRINT PEEK 23635 4 (256-PEEK 236361. 

Poiché il numero della linea occupa due 
byte e uliretianti ne richiede la lunghezza 
della stessa, aggiungendo il byte necessario 
per il codice della REM abbiamo che cin- 
que byte dopo l'inizio dell'area destinata al 
programma Basic possiamo cominciare a 
caricare il programma in linguaggio mac- 
china. Ripetiamo che é assolutamente ne- 
cessario che l'istruzione REM che contiene 
I codici sia la prima del programma. Il 
vantaggio di questo sistema è di poter sal- 
vare il programma in linguaggio macchina 
unilamenleul programma Basic. Si tratta 
di un metodo ben conosciuto dai possesso- 
ri dello ZX8I. in cui non c pi'ssi bile carica- 
re o salvare su cassetta dati di tipo CODE, 
e quindi si rende necessario ricorrere a que- 
sto espediente per poter salvare program- 
mi in linguaggio macchina. Non avendo lo 
Spectrum tale limitazione ci sembra che 
questo metodo sia una inutile complicazio- 

A questo punto, dopo avere deciso la 
zona di memoria in cui andrà posto il pro- 
gramma. occorrerà caricare i codici ali’in- 
icrno della stessa. A questo scopo potete 
usare un monitor decimale o esadecimale. 
oppure un assemblatore. 

Se prevedete che il vostro programma 
debba rientrare al Basic è necessario porre 
al punto del rientro una istruzione RET il 
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cui codice esadecimale é C9 (decimale 201 ). 

Una volta caricato il programma in me- 
moria il nostro consìglio più caldo è quello 
di salvarlo immediatamente, prima dì cer- 
care di farlo girare. L'esperienza ci dice che 
quasi nessun programma funziona corret- 
tamente la prima volta che viene fatto gira- 
re, Ciò risulta parlicolarmente vero per i 
programmi in linguaggio macchina, dove 
sbagliare è assai più semplice. Tuttavìa 
mentre in Basic una istruzione non corret- 
ta può provocare al più una segnalazione 
d'errore, in linguaggio macchina le conse- 
guenze di un errore sono sempre impreve- 
dibili e conducono assai spesso ad un bloc- 
co del sistema o ad un reset generale, con la 
conscguente perdita del programma appe- 
na Caricato- 

Esecuzione 

Dopo avere salvalo il nostro program- 
ma occorre quindi farlo girare, dì questo si 
occupa la funzione USR. Il formato é 
istruzione USR indirizzo 
dove indi rizzo è findirìzzo iniziale del pro- 
gramma in linguaggio macchina che vo- 
gliamo lanciare, espresso mediante un va- 
lore decimale compreso tra 0 e 65535. I- 
struzìone può essere una qualsiasi istruzio- 
ne che accetti un argomento numerico. La 
funzione USR produce come elTetto quello 
di lanciare un programma in linguaggio 
macchina e restituisce come valore il conte- 
nuto della coppia di registri BC espresso 
mediante un numero decimale compreso 
Ira 0 e 65535. Facciamo subito un esempio. 

Consideriamo il semplicissimo pro- 
gramma 

LD BC. 99 
RET 

che ha come unico scopo quello di caricare 
la coppia di registri BC con il valore deci- 
male 99. La corrispondenza tra nomi sim- 
bolici c codici è la seguente 
LD 6C. numero t 

RET 201 

quindi la codidca decimale del programma 
è 

1 99 0 201 

che possiamo caricare in memoria median- 
te un semplice programma Basic a partire 
daU'indirizzo 32(X)0. 

Notale come sia stato necessario per co- 
dilicarc99. utilizzare una coppia di numeri 
(Oc 99). Questo perché i registri da caricare 
sono due. B c C. 

10 CLEAR 31999 

20 FOR I = 32000 TO 32003 

30 READ D 

40 POKE l,D 

50 NEXT I 

60 DATA 1,99.0,201 

a questo punto possiamo digitare come 
comando 

PRINT USR 32000 

e vedremo apparire sul video il numero 99. 

Cosa é successo? La chiamata della fun- 
zione USR ha avuto come crfetlo quello dì 
lanciare il programma posto a partire dalla 
locazione 32000. L’esecuzione di questo é 
consistita nel caricare nella coppia BC il 
valore 99, e l'istruzione RET ha prodotto il 
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Tabella di conversione esadecimale decimale 


L'uso di quesia tabella (già pubblicata 
nel numero 19 di MC) permette di con- 
vertire a mano numeri da esadecimali a 
decimali e viceversa, fino a un valore di 
1.028.575 in decimale (FFFFF in esade- 
cimalc). Questo range di valori è più che 
sufficiente per il tipo di applicazioni di 
cui ci interessiamo. 

Dovendo convertire un numero intero 
da esadecimale a decimale la procedura è 
la seguente. Si allinea il numero a destra 
in corrispondenza della griglia di rìferì- 
menio nella figura (dove sono state ri- 
portate le cinque F). Per ciascuna posi- 
zione si prende nella relativa colonna, il 
numero decimale corrispondente alla ci- 
fra esadecimale del numero da converti- 
re. Se un numero non occupa tutte le 
posizioni della griglia, si assume che ci sia 
zero nelle posizioni lasciate libere. Infine 
si fa la somma dei valori decimali prele- 
vali dalle tabelle. Facciamo un esempio: 
dato il numero 5EA7. preleviamo 
5 -• 20480 dalla seconda colonna 
E -> 3584 dalla terza colonna 
A 160 dalla quarta colonna 
7 -• 7 dalfullima colonna 

20480 -I- 3584 -H 160 -I- 7 = 24231 
dalla prima colonna non abbiamo prele- 
vato alcun valore perché il numero era 
composto di sole quattro cifre esadeci- 
mali. 

Dovendo convertire un numero da de- 
cimale a esadecimale la sequenza di ope- 
razioni è un po' più complessa. Cerchia- 
mo in tutte le colonne il più grande valore 
nella tabella che sia più piccolo o uguale 
al numero da convertire; ossia un valore 
tale che non ne esista nella tabella un 


altro compreso tra questo e il numero da 
convertire. Il valore esadecimale corri- 
spondente costituisce la cifra più signifi- 
cativa (quella più a sinistra) del numero 
esadecimale da trovare. Facciamo la sot- 
trazione tra il numero dì partenza e il suo 
minore trovato nella tabella. Con la dif- 
ferenza tra i due valori ripetiamo da capo 
il procedimento illustrato, andando a 
cercare il minore nella colonna immedia- 
tamente a destra di quella in cui abbiamo 
prelevato la prima cifra. Porremo la cor- 
rispondente cifra esadecimale a destra 
della parte già calcolala. Nel caso in cui 
tutti i valori decimali di una colonna, 
tranne lo zero, risultassero maggiori del 
resto del numero da convertire, mettere- 
mo zero e proseguiremo con la colonna 
successiva. 

Si ripete il procedimento fino all’ulli- 
ma colonna. 

Consideriamo per esempio il numero 
53440. 

1 ) Il numero immediatamente inferiore 
nella tabella é 53248. 

2) 53248 -• D (la cifra più significativa 
del numero) 

3) 53440—53248 = 192 

4) Ripetiamo il procedimento con 192 a 
partire dalla terza colonna. 

5) l92èpiùpiccolodi tutti! numeri delia 
terza colonna tranne 0 

6) 192 - 0 

7) Passiamo alla seconda colonna 

8) 192 é presente nella tabella 

9) 192 -» C 

10) 11 resto è 0 quindi poniamo uno 0 per 
la quarta colonna. Il risultalo quindi è 
DOCO 


ritomoal Basic A questo punto la funzione 
USR ha restituito il valore contenuto nella 
coppia BC al momento di ricntrarcal Basic 
e cioè proprio 99. La print infine, che aveva 
a sua volta chiamato la USR, ha provve- 
duto a stampare tale valore. 

La USR può essere quindi inserita in un 
qualsiasi contesto in cui sìa consentito ave- 
re un valore numerico. In particolare pos- 
siamo associarla direttamente a parecchi 
comandi Basic ottenendo, oltre al lancio 
del programma in linguaggio macchina, 
altri utili effetti collaterali. Analizziamo i 
casi più interessanti. 

PRINT USR: lancia il programma in 
linguaggio macchina e stampa il contenuto 
di BC al momento di rientrare al Basic. 

LET <var> = USR: lancia il pro- 
gramma in l/m e registra nella variabile 
<var> il valore finale dì BC. 

RUN USR; esegue il programma in lin- 
guaggio macchina e alla fine lancia il pro- 
gramma Basic cominciando dalla linea il 
cui numero è maggiore o uguale del conte- 
nuto di BC. 

GOTO USR: ha lo stesso effetto della 
RUN USR. ma al contrario di questa non 
azzera le variabili prima di lanciare il pro- 
gramma Basic. 

RAND USR: è la forma più usala in 
quanto apparentemente priva di ''cffctii 
collaterali", dopo avere lanciato il pro- 
gramma in linguaggio macchina, con il 
contenuto di BC aggiorna il seme del gene- 
ratore dì numeri casuali. 

Facciamo un ulteriore esempio. Il pro- 
grammino di figura I calcola la quantità di 
memoria libera disponibile per i program- 
mi Basic, misurando lo spazio compreso 
tra la cima dcH'arca contenente il pro- 
gramma Basic, il cui indirizzo è contenuto 
nella variabile di sistema STKEND. e l'ini- 
zio della zona variabili, il cui indirizzo 
coincide con la cima dello stack del micro- 
processore Z80 ed è quindi contenuto nel 
registro SP del microprocessore stesso. 

li programma viene lancialo mediante 
una PRINT USR secondo le modalità .so- 
pra illustrate. 

Abbiamo visto come sia possibile in ma- 
niera semplice ed efficiente passare almeno 
un valore da linguaggio macchina al pro- 
gramma chiamante. Se i valori sono più di 
uno questa tecnica si rivela già inefficace. 

Nella prossima puntala vedremo come 
sia possibile risolvere tale problema c so- 
prattutto il problema inverso, ovvero quel- 
lo del passaggio di valori da un program- 
ma Basic ad uno in linguaggio macchina. I 
progettisti della Sinclair, infatti, non han- 
no previsto nessuna oppwrtuniià per svol- 
gere tale operazione. Vedremo come è pos- 
sìbile eliminare questa restrizione in modo 
semplice ed efficiente, ma soprattutto in 
maniera completamente trasparente all'u- 
tente. MC 
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di Tommaso Pantuso 



Generatore dì caratteri 
e modifica dei registri 


La volta scarsa abbiamo visto come il 
sistema operativo sia in grado di risalire alla 
forma di un carattere partendo dal codice 
scritto in una locazione della memoria video 
idi schermo). 

Oggi, come promesso, approfondiremo 
un po' l'argomento gettando le prime basi 
utili all'apprendimento del modo in cui leg- 
gere il contenuto delle mappe dei caratteri 
de! C 64 e de! VIC 20 per poi modificarle, al 
fine di generare dei caratteri personalizzati. 
Faremo inoltre vedere come sia possibile 
manipolare uno o più bit di una certa loca- 
zione di memoria "in maniera ponderala" . 
cioè agendo in modo da cambiare solo i bit 
che ci intere.uano e lasciando invariato il 
resto della locazione: tutto questa, .senza 
conoscere a priori il canienuio di quella lo- 


La mappa dei caratteri 

Come abbiamo visto, la mappa (genera- 
tore) dei caratteri eonticnc, opportuna- 
mente codificale, le forme con le quali cia- 
scun carattere, in base al codice ad esso 
assegnalo, viene riprodotto sullo schermo. 
Ogni forma è contenuta in otto byte e fin- 


terà mappa occupa, nella memoria del 
computer (C 64 e Vie) 4096 byte. Dato che 
per ogni carattere vengono spesi 8 byte, 
non è difficile concludere che il numero di 
forme stivate in questa specie di magazzino 
sono 4096/8 = 512 (non tulle differenti). 
Esse, nella Rom che nel C 64 è situata a 
parlile dalla locazione 53248 c nel Vie 20 
dalla 32768, sono così suddivise (figura 1 ); 


Maiuscoli 

Maiuscoli reversi 
Grafici reverse 


Minuscoli 
Maiuscoli/Grafici 
Minuscoli reverse 
Maiuscoli/Grafici 
reverse 


34816 

3S328 

35843 

36355 


Nella tabella abbiamo indicato i punti di 
partenza di ciascun gruppo di caratteri. 
Come non è difficile osservare, ciascun 
gruppo dista dall’altro 512 byte quindi, in 
ognuno di essi, sono contenuti 512/8 = 64 
caratteri. 


Se ora fate un po' di conti, tenendo pre- 
sente che un carattere può avere un codice 
rappresentativo — nella memoria di scher- 
mo — contenuto tra 0 e 255, riscontrerete 
un'apparente incongruenza tra il numero 
di caratteri (5 12) indicati nella tabella ed il 


numero di codici disponibili. In altre paro- 
le. se con la prima gamma di codici viene 
coperto, ad esempio, l'intervallo di caratte- 
ri da 53248 a 55296, come è possibile acce- 
dere agli altri? La risposta è semplice. Se 
consideriamo il generatore composto da 
due grandi insiemi, come indicato a llanco 
della tabella con i numeri I e 2, si deduce 
che non è possibile accedere contempora- 
neamente ad essi quindi c'é bisogno di un 
"deviatore" che permetta di passare da un 
insieme all'altro. Il passaggio comunque è 
molto semplice e si ottiene ad esempio con 
la pressione contemporanea del logo Com- 
modore (in busso a sinistra) e del tasto 
Shift oppure fornendo il codice di control- 
lo CHRS(I4) (vedi figura 2). Esistono al- 
tri modi per elTettuare la commutazione, 
ma di essi non ci occuperemo per il mo- 
mento. Come ultima cosa osserviamo che 
ciascuno degli insiemi da 2048 byte del 
generatore, può a sua volta essere suddivi- 
so in due sottoinsiemi: ciascuno di essi 
contiene gli stessi caratteri con la sola dif- 
ferenza che. nel secondo sotloinsieme di 
ogni insieme con codici maggiori di 127, si 
ottengono caratteri in campo inverso. 

Manipolazione dei registri 

Visto che per ridefinire dei caratteri, sia 
sul C 64 che sul Vie, dovremo modificare il 
contenuto dei registri caratteristici dì alcu- 
ni chip specializzati, esaminiamo un po' di 
teoria riguardante il modo migliore per 
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effeliuare queste modifiche. La prima co- 
sa da sapere, per comprendere quanto di- 
remo. è la corrispondenza esistente tra i 
numeri in notazione decimale (che possia- 
mo leggere con Peek) contenuti nella me- 
moria del computer e gli stessi in notazio- 
ne binaria. 

Per prima cosa, in ciascuna locazione di 
memoria del C 64 o del Vie 20. il numero 
massimo che vi si può memorizzare c 255. 
Ciò equivale a dire che ciascuna locazione 
occupa 8 bit (un byte, capirete meglio tra 
breve), cioè in essa è possibile memorizzare 
un numero binario composto da otto bit 
dove, ciascun bit. è l'unità elementare di un 
numero binario c può essere 0 o l. Senza 
addentarci troppo in questo tipo di teoria, 
facciamo subito un esempio che chiarisca 
le idee. Osservale la costruzione fatta nella 
sezione a della figura 3. Li abbiamo rap- 
presentato ciò che dovrebbe essere una lo- 
cazione di memoria del nostro computer. 


Sopra la •■locazione” abbiamo indicato la 
posizione di ciascun bit che va da zero, per 
il primo, a sette, per follavo. Sotto abbia- 
mo riportalo dei numeri (potenze di 2) da l 
a 128. Se ora prendiamo il nostro numero 
binario, composto da una certa quantità di 
"0” e di " l ”. e lo inseriamo nelle caselline, 
come indicato nella sezione b della stessa 
figura, e poi sommiamo tutti i numeri (da I 
a 128) che compaiono sotto gli “I " — igno- 
rando quelli che stanno sotto gli “0" — . 
otteniamo il numero decimale corrispon- 
dente a quel numero binario. Nel caso del- 
la figura, il numero decimale corrisponde 
al binario 100101 10 è 150. Per il procedi- 
mento inverso, cioè la trasformazione da 
binario a decimale non daremo un meto- 
do, essendo mollo facile, con un po' di 
pratica, ottenere la corrispondenza sosti- 
tuendo degli '‘r' e degli "0" nelle varie 
caselline facendo qualche tentativo fino ad 
ottenere il risultalo voluto. 


Le prime cose da sapere 

Detto ciò, vediamo come agire, con l'uso 
di comandi di Peek e Poke. sui singoli bit di 
un registro modificando solo quelli che ci 
interessano. La prima cosa da fare è quella 
di definire due operazioni. And e Or. tra 
due numeri binari. Diamo subito le moda- 
lità con cui svolgere le suddette operazioni 
e facciamo poi qualche esempio sul loro 
uso. Esse sono definite dalle seguenti tabel- 
le; 

AND OR 


0 0 
1 1 
0 1 


Facciamo subito un esempio (figura 4). 
Prendiamodue numeri binari, lOOOIOOl 
c 011011 IO. ed eseguiamo l'And e l'Or tra 
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di essi dopu averli incolonnati l'uno sotto 
l'altro. Per fare l'And. rispeucremo le re- 
gole imposte dalla prima tabella, cioè 
quando si troveranno ad esempio incolon- 
nati due “0” oppure un "1" e uno ‘‘0". 
daremo come risultato "0" mentre, trovan- 
do due “I". attribuiremo come risultato 
"I"; questo per ogni coppia di bit. Per aver 
Immediatamente le idee chiare, osservale 
quanto segue; 

10001001 

01101110 


And 00001000 

I numeri cha abbiamo sotioposio all’o- 
pcraeionc di And. in notazione decimale, 
sono rispettivamente I37'e 1 10 ed il risulta- 
lo ottenuto é 8. Potete rendervene conto 
elTctiuando la conversione mediante il 
procedimento descritto poc'anzi. Se ora vi 
mettere un attimo alla laslicni del compu- 
ter e fate eseguire: 

PRINT 137 AND 110 

otterrete appunto 8 come risultato. 

In modo analogo ci comporteremo (fi- 
gura 5) se vogliamo calcolare l'Or tra il 
primo ed il secondo numero, seguendo le 
indicazioni date dalla seconda tabella: 

10001001 

01101110 


Or 11101111 

Il risultato. 1 1 101 1 1 1, come potete facil- 
mente verificare è il corrispondente del nu- 
mero decimale 239. lo slesso numero che 
otterrete con: 


PRINT 137 OR 110. 

Manipolazione di una locazione. 

Supponiamo ora (figura 6). avendo il 
numero l(X)01001 (137), — che potrebbe 
benis.simo essere il contenuto di un registro 
di memoria — di voler azzerare i suoi primi 
4 bit. quelli da 0 a 3. La cosa è molto 
semplice: basta fare l'And del numero in 
questione. lOOOIOOI. con un altro che ab- 
bia i primi quattro bit contenenti "0". In 
altre parole faremo; 

1000 1001 
1111 0000 


And 1000 000 

Come è facile verificare, sono cambiati 
solo i bit che intendevamo modificare c 
nessun altro. Se invece, ad esempio, avessi- 
mo voluto modificare il primo e l'ultimo 
bit. avremmo dovuto utilizzare un numero 
contenente degli "0" solo in queste posizio- 
ni. cioè; OllllllO. Ritornando al primo 
caso, il numero impiegato per azzerare i 
primi quattro bit. in notazione decimale 
equivale a 240 ed il risultato dell'And é 
128. Per verificarlo, scrivete; 

PRINT 137 AND 240 

e dopo il < Return > otterrete appunto 
128. 

Prendiamo ora il numero ottenuto (figu- 
ra 7) 10000000 JI28). c supponiamo di vo- 
ler porre ad "I" i bit I e 2. Avrete capilo 
che. questa volta, dovremo usare l'altra 
operazione. l'Or, impiegando un numero 
binario che ora contenga degli " I " in corri- 
spondenza dei bit da "alzare", cioè mettere 


in stato '■ I ", L'operazione sarà la seguente: 

10000000 

00000110 


Or 10000110 

dalla quale non è dilTicilc osservare che. 
effettivamente, sono stali modificali solo i 
bit I e 2. essendo rimasti invariati gli altri. 
Anche in questo caso, possiamo effettuare 
l'altra vcrìrica. cioè quella ottenuta ese- 
guendo l'Or tra decimali. Questa volta il 
primo numero è 128. il secondo 6 e i! risul- 
tato. 128 Or 6. è 134. 

Apprese queste semplici nozioni, abbia- 
mo tutti gli elementi necessari per poter 
manipolare a nostro piacimento qualsiasi 
locazione di memoria “senza conoscerne il 
contenuto" a priori ed è questo l'aspcuo 
importantissimo di tutta la faccenda. In- 
fatti, se vogliamo ad esempio azzerare il bit 
3 (ricordare che i bit si contano partendo 
da 0) della locazione N. senza curarci di 
cosa essa contenga, prenderemo il numero 
1 1 1 101 1 1. che in decimale equivale a 247. e 
scriveremo: 

POKE N, (PEEK|N)AND247) 

sicuri di ottenere relTetto desideralo. Allo 
stesso modo, se volessimo essere sicuri che 
lo stesso bit della stessa Ideazione sia posto 
a l . potremmo eseguire l'Or del contenuto 
di N con 00001000 (8). cioè: 

POKE N.P£EK(N10R8. 

La prossima volta vedremo delle appli- 
cazioni pratiche di quanto appreso in que- 
sto articolo. MC 
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di Pierluigi Panunzi 


Interrupt 

fu questo numero d ocaiperemn di un 
argomento molto interessante e stimolante, 
del quale il programmatore "medio", quello 
che lavora esclusivamente con linguaggi ad 
alto livello, quasi non si accorge oppure ne 
ignora l'esistenza: ci occuperemo in questa 
sede della gestione degli interrupt da parte 
dello ZfiO. 

Dicevamo che si tratta di un argomento 
molto interessante: è seni 'altro più compii’ 
calo e delicato da gestire, praticamente solo 
a livello di linguaggio assemhlativo. ed in 
alcuni casi risulta l'unico .strumento a dispo- 
sizione de! programmatore per risolvere i 
problemi più complessi: di solilo la gestione 
delle periferiche di IlO per mezzo di sofisti- 
cati circuiti integrati. 

Analizziamo dunque il eompnrlamenio 
dello ZSO e le sue istruzioni nella gestione 
degli interrupt. 

L'Intermpt Non Mascherabile (NMI) 

Cominciamo con questo tipo, che è sen- 
z'altro il più importante: si tratta di un'in- 
terruzione che non sì può in alcun modo 
disabilitaree per questo motivo è destinala 
alla gestione di apposite routine al verifi- 
carsi dì eventi straordinari o particolar- 
mente importanti. 

Tale interrupt. nello ZSO. prende il nome 
di NMI (Noi Maskable Interrupt) e viene 
innescato quando neH'apposito piedino 
del componente arriva un impulso negati- 

Da questo istante lo ZSO completerà l'e- 
secuzione deH'ìstruzìone che stava ese- 
guendo cd effettua, forzandola, una chia- 


mata ad una subroutinc: tutto va come se 
nel programma in corso di esecuzione lo 
ZSO incontrasse un'istruzione 
CALL 0066H 

in seguito alla quale viene eseguila la sub- 
routine posta a partire dairindirìzzo 
0066H. 

La particolarità di tale subrouiine è che 
il ritorno al programma interrotto non av- 
viene con una RET. ma con la particolare 
istruzione 

RETN 

dove la "N" indica trattarsi del ritorno da 
una routine dì gestione di un'imcrrupt non 
mascherabile. 

Detto questo passiamo agli altri tipi di 
inicrrupl. 

Gli Interrupt Maschcrabiii 

Questo genere di interr upt v iene inne- 
scato quando sul piedino INT delio ZSO 
perviene, da un dispositivo esterno, un im- 
pulso negativo. 

Il nome "Mascherabili" in questo caso 
deriva dal fatto che. da programma, sì pos- 
sono disabilitare con l'istruzione 
D! (Disable Interrupt) 

rendendo lo ZSO "sordo” ad ogni interru- 
zione (ma non all'NMI, come visto). Vice- 
versa per riabilitare l'acquisizione di inlcr- 
rupi si ha a disposizione rìstruzione 
El (Enable Interrupt) 

che riapre cosi la strada all'acquisizione dì 
eventi esterni. Ora per quanto riguarda la 
gestione dì questo tipo di interrupt. abbia- 
mo ire possibili modi, a scelta del program- 
matore. 

Tali modi, che prendono il nome di 
"Modo 0”. "Modo I”. “Modo 2". sono 


selezionabili, rispettivamente, con una del- 
le tre istruzioni 

IM 0 
lU 1 
lU 2 

Ognuna di queste modalità ha caratteri- 
stiche ben definite che si rispecchiano in tre 
funzionamenti completamente diversi: a- 
nalizziamole in dettaglio, anticipando che 
in lutti e tre i casi il ritorno al programma 
interrotto avviene sempre tramite l'istru- 
zione 

RETI 

che significa appunto "RETurn from In- 
icrrupl”. 

L'“inferrupt Mode 0” 

Si tratta in particolare dell'unico "mo- 
do" disponibile suiritOSO. dal quale lo Z80 
ha preso le mosse: consiste nel salto ad una 
routine il cui indirizzo, in un certo senso, è 
fornito dal dispositivo esterno che ha gene- 
rato l'interrupi. 

In particolare tale dispositivo provvede- 
rà ad inviare sul DATA BUS un byte op- 
portuno. rappresentante in generale il co- 
dice operativo di una particolare istruzio- 
ne di salto, che prende il nome tecnico di 
"Restart" (RST). 

Così, con un solo byte si può imporre al 
programma di saltare ad uno degli 8 punti 
prestabiliti della memoria: tali istruzioni dì 
restart sono dunque otto c fanno saltare 
agii indirizzi indicali nella seguente tabella: 


Istruzione cod. oper. salta a 
RST OH 0C7H OOOOH 
RST 8H OCFH 0008H 
RST 10H 0D7H 0010H 
RST 18H ODFH 0018H 
RST 20H 0E7H 0020H 
RST 28H OEFH 0028H 
RST 30H 0F7H 0030H 
RST 38H OFFH 0038H 


Ora. dato che tali indirizzi disiano l'uno 
dall'altro appena 8 byte, in genere in tali 
locazioni di memoria si inseriranno preva- 
lentemente dei salti (JPnnnn)ad altri indi- 
rizzi dove la routine di gestione deH'imer- 
rupi potrà essere lunga quanto serve. 

Il fatto che spaventa il programmatore 
alle prime armi è come si possa forzare tale 
istruzione sul DATA BUS. In questo caso 
ci vengono incontro i dispositivi stessi, or- 
mai lutti "programmabili": è proprio in 
fase di programmazione del dispositivo 
(PIO. USART. CTC. DAC. ADC. ecc.). 
che viene inserito in un apposito registro 
tale byte che poi verrà automaticamente 
posto sul DATA BUS airisianie opportu- 
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L’“Intcrrupt Mode 1" 

(Single line intcrrupl) 

È questo il tipo di gestione più semplice, 
usalo quando si ha un solo dispositivo e- 
stemo a generare inlerrupl e perciò si ha 
necessità di una sola routine di gestione: 
tale routine avrà come indirizzo iniziale 
0038H. indirizzo forzalo dallo Z80 con 
un'istruzione RST 38H. di codice FFH. 
generala perciò ponendo ad "I" tutti i bit 
del DATA BUS. 

L’**lnterrupt Mode 2” 

(Interruzioni vcttorìzzale) 

Qucst'ullìmu modalità c la più comples- 
sa. ma. come si vedrà, estremamente versa- 
tile c flessibile, consentendo la gestione di 
un numero mollo grande di routine di in- 
tcrrupl. ciascuna associabile ad un certo 
dispositivo esterno. 

Apriamo una parentesi per spiegare 
questo conectlo: supponiamo che il nostro 
computer, oltre allo Z80. contenga vari 
dispositivi periferici, quali ad esempio una 
coppia dì porte parallele ad 8 bit. un seria- 
lizzalore-parallclizzalorc di messaggi (U- 
.SART) ed un Timer (in genere triplo). 

Ora la coppia di porte parallele potrà 
generare ad esempio due tipi differenti di 
intcrrupl. relativi ad eventi che accadono 
sulle due porle; l’USART potrà invece ge- 
nerare una miriade di intcrrupl. ognuno 
relativo ad una condizione {messaggio 
pronto, errore di ricezione o di trasmissio- 
ne. fine del messaggio, ecc). Infine il timer 
potrà generare tre intcrrupl in coincidenza 
con lo "scadere" dei tre clock stessi. 

Ecco che perciò ogni inlerrupt avrà biso- 
gno dì una ben determinata routine di ge- 
stione. differente dalle altre. 

Tornando perciò allo Z80, nel modo 2 
abbiamo a disposizione una tabella dì indi- 
rizzi di routine, ognuna relativa ad un cer- 
ti* inlerrupl. che prende il nome di "inler- 
rupi vector". 

Que.sia tabella, in particolare, deve esse- 
re posta in memoria a partire da un indiriz- 
zo esadecimale terminante con 00: ad c- 
sempio 0.300H. lOOOH o 4E00H. dove ap- 
punto l'LSB è nullo. 

In tale tabella si possono memorizzare 
gli indirizzi di 128 routine di inlerrupl. per 
un totale cioè dì 2S6 byte. 

Ora. in parole povere, il dispositivo che 
genera l'intcrrupt fornirà allo Z80 l'LSB di 
un indirizzo aU'interno della tabella, indi- 
rizzo che a sua volta conterrà l'indirizzo 
reale a cui saltare per gestire l'interrupl. 


Questo oscuro gioco di parole non è al- 
tro che un “indirizzamento indiretto" ollc- 
nuio. dicevamo, a partire dall'LSB fornito 
dal componente. 

In sede di inizìalizzazione del program- 
ma. dopo aver stabilito il modo 2 con "IM 
2", bisognerà comunicare allo Z80 l'MSB 
deir"interrupl vector" (che potrà trovarsi 
perciò in un punto qualsiasi della memo- 
ria. ad un indirizzo che termina per 00): il 
valore dcll'MSB in questione viene memo- 
rizzato nel registro "1" dello Z80. del quale 
finalmente conosciamo lo scopo: ne aveva- 
mo vagamente accennato nella prima pun- 
tala. 

La memorizzazione si ottiene ponendo 
nell'accumulatore il valore dell'MSB desi- 
derato e passandolo poi al registro I con 
l'istruzione 

LD t.A 

Analoga alla precedente è la "duale" 
LO A,l 

che consente eventualmente di verificare il 
valore dell'MSB contenuto nel registro I. 

Ancora sulle “Restart” 


Abbiamo parlalo prima delle “Restart" 
come particolari conllgurazioni di bit che i 
dispositivi periferici pongono nel DATA 
BUS nel modo 0. per far sì che lo Z80 salti 
ad una di 8 routine. 

A prescindere dal discorso degli inter- 
rupl. le "Restart" sono a tutti gli effetti 
delle istruzioni, che possono perciò trovar- 
si aU'interno dì un programma. 

L'effetto di una "RST NNH" non è per 
nulla differente da una "CALL OONNH". 
dal momento che in entrambi ì casi si ha lo 
stesso tipo di esecuzione, con salvataggio 
nello stack deirìndirizzo di ritorno. 

Il vantaggio dell'uso di una RST NNH è 
che. come detto, occupa un solo byte, con- 
tro! 3 di una CALL; invece lo svantaggio é 
che le subroutine indirizzate dalle RST 
possono essere solo 8 e devono essere col- 
locate ad indirizzi ben prefissati. 

In alcuni sistemi operativi (ad esempio il 
TRSDOS del TRS-80) a questi indirizzi 
sono poste routine di uso comune quali: 

— input di un carattere da tastiera 

— output su video di una stringa o di un 
carattere 

analisi del byte succcs.sivo. nella scan- 
sione del testo dì un programma Basic 
—output di un carattere sulla stampante. 

Ancora una volta il vantaggio si ha nei 
programmi che richiamano parecchie volle 
tali routine: per ogni chiamata basta un 
solo byte invece di tre. lÉK 
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■ di Filippo ^ 

Reporter 

un word processor in Basic per disco o cassetta 


Descrizione 


11 programma di scrittura elettronica 
Reporter consente di ottenere tutte le fun- 
zioni essenziali di un pacchetto di word 
processing anche su sistemi di basso costo 
come 1 computer in standard MSX. 

Carallcrìslica peculiare di questo pro- 
gramma c. oltre ad una elevata velocità di 
risposta (ollcnula facendo lavorare tutto il 
programma in memoria centrale). la possi- 
bilità di manipolare ugualmente bene sia 
testi che programmi, facendone quindi u- 
no strumento utile anche per ehi deve ma- 
nipolare o correggere software. 

Le carcllerisiiche di Reporter consento- 
no una completa gestione della funzione di 
a capo anche in fase di prima immissione 
dei dati, mentre risulta poi possibile stam- 
pare i documenti irallali con vari formati 
(.sia sullo schermo che sulla slampuntc), 

Per poter utilizzare ii Reporter è sufiì- 
ciente disporre del registratore a nastro in 
quanto tulle le funzioni fondamentali del 
programma sono attive anche in questa 
versione. Per velocizzare le operazioni, la 
cassetta va posizionala a mano (magari 
con l'aiuto del contagiri) prima delle ope- 
razioni di lettura e scrittura. 

Ovviamente con le modifiche riparlale 
perla versione a discoli programma acqui- 
sta una flessibilità molto maggiore c scom- 
paiono i problemi legati alia lentezza del 
caricamcnlo edclla registrazione su casset- 
ta. Per comodità dell'operatore inoltre la 
versione su disco può avvalersi di un file di 
HELP denominalo RPT.HLP in cui sono 
riportale le istruzioni per l'uso, che posso- 
no cosi essere richiamate in qualsiasi mo- 
mento senza modificare il cesio pre.scnie in 
macchina 


È disponibile presso la redazione la cassetia 
con entrambe le versioni (disco e nastro) del 
programma Reporter. Vedere le istruzioni 
per l'acquisto a pag. I2S. 


Caratteristiche principali 

Il programma Reporter risulta diviso in 
due sezioni distinte (Principale ed Editor) 
ognuna con un suo menu indipendente in 
quanto risultano formalmente differenti le 
funzioni svolle nei due ambienti. 

La prima sezione c dedicata essenzial- 
mente al dialogo con la unità di memoria 
esterna (operazioni di richiamo e archivia- 
zione) ed all'input del testo cosiddetto 
"grezzo" (cioè in brulla copia), la seconda 
invece si occupa di tulle quelle operazioni 
di correzione, revisione c stampa del lesto 
in macchina comunemente denominale c- 
diling. 

Il limite operativo per i testi che é po.ssi- 
bile trattare risulta di 320 righe (che corri- 
spondono in pratica ad un testo datlilo- 
scritlo di 4.'5 pagine di formato A4). 

Lo spazio a disposizione per il testo è 
comunque di 1 5000 caratteri (non contan- 
do ovviamente le righe bianche). 

Reporter é inoltre studiato per archivia- 
re i dati nel formato standard ASCII, per 
cui è possibile il trasferimento degli stessi 
tra vari programmi che utilizzino lo stesso 
sistema, consentendo quindi, ad esempio, 
di inserire aH'interno del testo una tabella 
sviluppata con un spreadsheet; inoltre Re- 
porter può essere utilizzato anche pier ma- 
nipolare programmi oltre che testi pro- 
priamente detti- Tale caratteristica lo ren- 
de estremamente interessante per il pro- 
grammatore professionista, che può cosi 
disporre di un "sistema di sviluppo" uni- 
versale con cui scrivere software per altre 
macchinceche. ad esempio, potrà poi esse- 
re trasposto automaticamente con una 
porta seriale come normale file ASCIL 

Inollrc lo sviluppo (o meglio l'editing) di 
programmi in ambiente Reporter mette a 
disposizione del programmatore alcune I- 
struzioni (come FINO e REPLACE) che si 
rivelano mollo utili durante la fase di pro- 
va e messa a punto dei programmi siessi. 

La scelta progettuale di adoperare solo 


cura dì Maurizio Bergami 

file ASCII unitamente al fatto di non lavo- 
rare in linguaggio macchina, porta inevita- 
bilmente ad un rallentamento nelle opera- 
zioni di trasferimento da e verso la memo- 
ria di massa. Personalmente riteniamo che 
CIÒ sia ampiamente compensato dalle altre 
possibilità ed allinealo con le scelte di fon- 
do dei programma. Segnaliamo anche la 
possibilità di adoperare Reporter come 
"quaderno di uppunii" in quanto un testo 
può essere scritto in fasi successive median- 
te il comando s del Menu Principalc. 

Inoltrc in fase di stampa non vi è limite 
alla lunghezza dei testi da stampare in 
quanto una apposita opzione di "lext col- 
leclion" permeile di accodare siampic di 
lunghezza illimitata. Il formalo della pagi- 
na viene memorizzato insieme al testo, in 
modo da consentire una facile riproduzio- 
ne dei documenti archiviali, ed c possibile 
numerare le pagine e stampare su foglio 
singolo 0 modulo continuo. 

Vi è anche da dire che Reporter permette 
una gestione completa dei blocchi di testo, 
che possono essere spostati, cancellati o 
duplicali a piacere; oltre a ciò c possibile 
inserire all'interno del testo che si sta mani- 
polando un file contenuto sul dischetto o 
sulla cassetta (il lutto ovviamente neH'um- 
bito delle 320 righe). Degno di nota è anche 
il fallo che Reporter è già predisposto per 
lavorare con un video a 81) colonne (è co- 
munque possibile lavorare in tali condizio- 
ni anche con lo standard di 40 colonne, nel 
qual caso la riga avrà un rìlomo a capo che 
scomparirà in fase di stampa). 

Prima di procedere ad una prova prati- 
ca. una volta caricato il listalo della versio- 
ne prcscclla. sarà bene dare un'occhiata 
alte istruzioni per l'uso riportale in altra 
parte deirarlicoto. al fine di prendere fami- 
liarità con i vari comandi. 

In fase di input, dopo aver definito la 
larghezza della "pagina provvisoria", i co- 
mandi di "a capo forzato” vanno dati con 
il carattere "chiocciola" (o con il più classi- 
co Return) mentre le intestazioni o frazioni 
di riga che si desidera centrare vanno ter- 
minale con il carattere "cancelletlo”. 

Tali caratteri speciali permangono sul 
video durante la fase di editing, ma verran- 
no corrcllamcnlc interpretati dal format- 
ler ed eliminati in fase di stampa. 

Durante l'editing del lesto bisogna inve- 
ce dare i comandi di a capo forzato solo 
con la chiocciola. 

Ovviamente queste scelte provocano 
l'impossibilità di usare sia la chiocciola che 
il cancelletlo come caratteri normali. 

Funzionamenlo 


Durante la fase di input Reporter si 
comporla in pratica come una moderna 
macchina da scrivere elettronica, dotala 
inoltre di un particolare dispositivo che 
consente di andare a capo in una zona 
prefissata del margine destro al primo ap- 
parire dello spazio di separazione Ira due 
parole contigue. 
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In tali condizioni la possibililà di corre- 
zione è limitata alla riga corrente con il 
tasto “cursore a sinistra" che funge da ta- 
sto correttore ben nolo a chi scrive a mac- 
china. Essendo questa fase una brutta co- 
pia del lesto non ci si deve soffermare trop- 
po su quello che si sta scrivendo; converrà 
infatti rivedere e modificare il lesto in sede 
di editing. 

Detto dei comandi di acapoecentraiura 
segnaliamo che per uscire dalla fase IN- 
PUT e tornare al Menu Principale bisogna 
premere contemporaneamente i tasti Con- 
trol e Stop. 

Ricordiamo che l'ultima riga di un testo 



non deve contenere caratteri speciali (che 
non verrebbero interpretali correttamente 
dal formatter): si consiglia di terminare 
ogni testo con una riga vuota. 

A questo punto siamo in grado di poter 
scorrere il lesto appena scritto (o caricato 
dal supporto esterno con il comando rj 
mediante i tasti del cursore, che provvedo- 
no a mostrare una porzione (pari all'intera 
videata di 24 righe) del testo in esame. 

Ogni riga è preceduta dal suo numero 
separalo dal lesto da un carattere speciale: 
late carattere non va distrutto in fase di 
correzione. Ci si può liberamente posizio- 
nare ncirinicrno della pagina mostrata ed 
effettuare le correzioni desiderale (su una 
riga per volta); ricordarsi di dare Rclum 
dopo ogni correzione. 

Lo scroti aH'indietro del lesto ripulisce 
contemporaneamente anche lo schermo 
per evitare che il lesto mostrato mescoli 
righe successive a righe precedenti. 

Interi blocchi di righe possono essere 
spostati da un punto all'altro oppure rico- 
piati senza cancellazione; lutti gli sposta- 
menti vanno effettuati “dall'alto in basso", 
in modo che i 3 parametri ni n2 n3 siano in 
ordine crescente. 

Prima di procedere alla stampa di un 
lesto nuovo conviene controllare il forma- 
lo corrente dì stampa attraverso l'opzione 
"O" del menu. 

È possibile stampare su video o su stam- 
pante con le specifiche desiderale. 

Reporter è un programma interattivo, in 
cui la gestione delle varie fasi viene guidata 
da apposite domande sul video: a queste 
viene sempre ''suggerita” una risposta, a 
volte separata da una barra (/) nel caso sia 
possibile scegliere Ira più alternative. Ri- 


cordiamo che. poiché si lavora sempre in 
memoria centrale, il testo in macchina non 
è "al sicuro” fino a che non si è provveduto 
aH'archiviazione su supporto esterno con il 
tasto a. per cui. specie durante l'input di 
testi mollo lunghi, conviene di tanto in 
tanto fare un salvataggio di quanto già 
scritto, per evitare che un improvviso 
black out porti a notevoli perdite di tempo 
(e a largo uso di tranquillanti). 

La versione che pubblichiamo nel listato 
I è quella adatta per il registratore a casset- 
ta; per quanti avessero a disposizione il 
disco, le necessarie integrazioni c modifi- 
che sono riportale nel listato 2, che dovrà 







ovviamente essere caricato DOPO che in 
macchina sia presente il listalo I. 


Il programma 

Reporter é scritto interamente in Basic 
ma. lavorando lutto in memoria centrale, 
permette di ottenere una buona velocità 
operativa; inoltre la particolare struttura 
del Basic Microsoft ha consentito, pur se 
con qualche artificio, di limitarne la lun- 
ghezza a circa 8,1 Kbyle. a tutto vantaggio 
del testo che è possìbile trattare. 

Lo spazio riservalo per l'area dì strìnga 
cd in cui viene memorizzato il testo risulta 
di 15000 byte. 

Precisiamo a tale scopo che il sistema 
operativo del disco MSX si riserva circa 4 
K. il che lascia veramente poco spazio per 
le applicazioni di utente che utilizzino l'in- 
terprete residente (che pretende altri 4K 
per buffer vari, zone di i/o ecc). 

Pur con queste limitazioni si riesce a 
trattare un lesto di 320 righe consecutive 
(corrispondenti in pratica ad un documen- 
to di 4 o 5 pagine) più che sufficiente, ad 
esempio, per il lesto di questo articolo. 

L'aver adottato una struttura “a righe" 
dei testo da trattare ha consentito di utiliz- 
zare al massimo lo spazio di stringa dispo- 
nibile (c ottimamente gestito dalla macchi- 
na) e di “predisporre le cose" per il Iralla- 
menlo di programmi oltre che di testi. 

A questo proposito facciamo osservare 


che oggi è abbastanza raro disporre dì un 
interprete Basic con controllo immediato 
delle righe in input, per cui il 95% degli 
errori vengono rilevali al momento del 
RUN; in tali condirioni possiamo benissi- 
mo lavorare sotto Reporter sul nostro mi- 
cco personale per sviluppare un program- 
ma generico; avremo il vantaggio di trat- 
tarlo come un lesto (ad esempio potremo 
scrivere delle istruzioni ricorrenti in forma 
abbreviata e poi farle completare da Re- 
porter). 

Altra caratteristica particolare é per e- 
sempio il poter copiare listati dì program- 
mi fatti per girare su altre macchine come 
se fossero testi; si provvederà poi con i 
comandi dell'Editor alle necessarie corre- 
zioni "grammaticali" cui ci hanno ormai 
abitualo la grande varietà di dialetti del 
Basic. Chi segue i programmi pubblicati 
dalle varie riviste sa quanto ciò possa risul- 
tare comodo. 

In tal caso in fase di stampa converrà 
adoperare l'opzione L in quanto ogni riga 
deve conservare la sua interezza sia logica 
che visiva. 

Per poter poi far girare il programma' 
lesto basta (dopo averlo salvato!) scaricare 
Reporter e richiamare l'altro con il solilo 
LOAD. 

Il segreto della compatibilità tra testi e 
programmi é nella prima riga che la mac- 
china associa automaticamente ad ogni file 
eche viene letta come una REM nel caso di 
programmi. In tale riga (riga zero che non 
viene normalmente visualizzala) sono me- 
morizzati i parametri relativi alla lunghez- 
za del testo, al numero di colonne della 
pagina provvisoria c le informazioni relati- 
ve alla “pagina di stampa" in modo che sia 
possibile ricordare come é staio stampato 
un certo documento. 

Come già accennato, in fase di descrizio- 
ne. durante l'INPUT. Reporter é struttu- 
ralo con una routine che interroga la ta- 
stiera e provoca sullo schermo un'eco dì 
quanto si sta scrivendo, provvedendo con- 
temporaneamente a disabilitare i tasti "pe- 
ricolosi". 

La gestione dell' a capo c completamen- 
te automatica in una zona prefissala dello 
schermo (che viene denominato pagina 
provvisoria) ed ogni riga viene completala 
quando si è terminata una parola in una 
zona sulla destra evidenziata all'inizio del- 
la fase stessa. Siccome il processore alloca 
dinamicamente lo spazio di stringa può 
accadere che qualche volta la videata "ri- 
manga indietro” di alcuni caratteri in 
quanto la macchina sta in quel momento 
"facendo pulizia". La normalità però si 
ripristina quasi immediatamente (e. grazie 
al buffer dì tastiera, il lesto non si perde). 

La fase di input è stata predisposta come 
"brulla copia" del testo, ed in tale ottica la 
possibilità dì correggere eventuali errori 
direttamente in questa fase c limitala alla 
sola riga corrente (la limiiazioncc purlrop- 
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po imposta dalla necessità di lasciare spa- 
/io libero al testo da trattare, sia pure a 
scapito della comp!etex/a delle funzioni). 
D'altra parte Reporter non vuole entrare 
in competizione con i più titolati wp delle 
varie software house; quando si fanno le 
prime prove dopo aver digitato il listato, 
conviene disattivare temporaneamente la 
riga 40 con l'ON STOP per evitare che il 
programma non possa essere fermato per 
correggere eventuali errori di battitura del 
listato (basta fare precedere tale riga dal 
segno di REM). 

Il formaltamcnto del testo immagazzinato 
avviene solo al momento della chiamala 
della routine di stampa, in quanto il testo 
viene con.servato sul disco (o sul nastro) in 
forma ■■compalla"ccon i codici di control- 
lo in forma esplicita. 

Esso viene preceduto da una routine di 


pre-format che ha il compito di decodifica- 
re la variabile PGS in cui sono conservale 
le opzioni della pagina di stampa. 

È questa una delle parti più delicate del 
programma, ed é anche quella che ha ri- 
chiesto il maggior lavoro di messa a punto 
prima di poter funzionare corrcllamcnie- 

Pcr prima cosa viene costruito un "ser- 
batoio" riunendo delle righe di input, a cui 
si attinge prelevando una porzione pari 
alla lunghezza delia riga che si desidera 
stampare. 

Se non vi sono contenuti caratteri spe- 
ciali. tale riga viene successivamente esplo- 
rata a marcia indietro alla ricerca del pri- 
mo spazio di separazione tra due parole: a 
questo punto quello che avanza della por- 
zione prelevata viene rimesso nel serbatoio 
mentre la riga da stampare viene "esplosa" 
alla ricerca degli spazi "naturali" su cui 


distribuire quelli addizionali di slargatura 
per poter tenere il margine destro (sempre 
che ciò sta richiesta). 

Fortunatamente in questa fase si prov- 
vede anche alla stampa vera e propria riga 
per riga, per cui vi è un certo "overlay" di 
funzioni tra computer e .siumpame che 
contribuisce ad aumentare il iroughpui dei 
complesso. 

Per velocizzare al massimo le operazioni 
si c cercalo di non fare ricorso a subroulinc 
durante le fasi critiche del programma. 

Degne di nota sono le routine di ricerca c 
sostituzione che. utilizzando delle stringhe 
di appoggio cd un sistema di input indiret- 
to. consentono alla macchina di "ricorda- 
re" la frase (fino a 256 caratteri) e di opera- 
re quindi ricerche e sostituzioni ripetute, 
oppure ricerche ripetute c sostituzioni par- 
ziali. 
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Priina della lettura o scriifura su disco il 
sistema esegue delle chiamate ad apposite 
routine che verificano l'esistenza o meno 
del file invocalo e provvedono alla messag- 
gislica relativa. Segnaliamo infine che, da- 
ta la particolare struttura dei chip video e 
del modulatore tv. in qualche caso può 
risultare "tagliata" la prima colonna della 
videata (solo per chi non ha il monitor): in 
tal caso occorre modificare leggermente 
l'istruzione WIDTH40 posta in testa al li- 
stalo (riga 30) in WIDTH39 o W1DTH38. 
Segnaliamo anche una apparente incon- 
gruità tra i vari comandi deli’Ediior. in 
quanto qualche comando richiede dei pa- 
rametri separali da spazi, mentre altri li 
vogliono separati da virgole. Il mistero é 
presto chiarito: i comandi con spazi sono 
quelli in cui vi sono dei parametri opzionali 
(cancella righe, inserisci, nei quali il pro- 


gramma stesso può provvedere ad inserire 
dei valori di dcfaull) mentre quelli con le 
virgole richiedono un numero fisso di dati 
da cui non si può derogare. 

La necessità di salvaguardare il testo 
presente in macchina ad ogni momento 
impone delle "contromisure" particolari 
ncinpotesi che l'utente compia qualche 
falsa manovra o sbagli un comando. 

Si è quindi cercalo di rimediare agli erro- 
ri più comuni (disco non inserito, nome file 
sbaglialo ecc.) che possono capitare du- 
rante una sessione di lavoro; in queste con- 
dizioni il sistema “perdona" Tutenle e gli 
dà facoltà di ripetere il comando erralo. 

La cosa è ovviamente molto più limitata 
nel caso della versione per cassetta, in cui 
non risulta conveniente assegnare un nome 
ai vari file né il registratore può verificare 


se stia scrivendo sopra un altro testo in fase 
di archiviazione. 


Limitazioni 


I) programma Reporter, essendo nato 
come "lool" di sviluppo universale per si- 
stemi a microcomputer (si presta infatti 
mólto bene ad essere implementalo su 
qualsiasi macchina di classe "standard" 
non essendoci istruzioni in linguaggio 
macchina), potrebbe risultare piuttosto 
"povero" seiosi giudicasse con il metro del 
wp puro e semplice. 

Tralasciando la scelta di caratteri spe- 
dali. sollolinealurc ccc.. del resto legale 
alla particolare stampante usala, le princi- 
pali mancanze che si notano sono, comun- 
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que. quelle della rientranza paragrafo e 
della possibilità di appoggiare una parte dì 
riga sul margine destro. 

In compenso Reporter può. ovviamen- 
te. essere usato con tutti i tipi di stampante, 
sia a margherita che a matrice, senza neces- 
sità di adattamenti o modifiche particolari. 

Le tabelle o tabulati si gestiscono (come 
consueto)dando per ogni riga un comando 
di a capo forzato e stampando poi con un 
formato non inferiore a quello della pagina 
provvisoria. 

Non risulta inoltre pos.sibile ricercare 
delle frasi poste a cavallo di due righe ma 
questo può in pratica dare fastìdio solo se 
si volesse adoperare la procedura di ricerca 
su frasi molto lunghe. 

Come abbiamo già detto, con la versio- 
ne a disco si può usare un file di hcip che 
Reporter interroga per fornire su! video 
una descrizione più o meno estesa dei vari 
comandi. 

Ognuno è libero di farlo come meglio 
erede, noi ne proponiamo una traccia nel 
riquadro "istruzioni per l'uso''. 

Tale file può essere creato sotto Repor- 
ter e deve essere archivialo con il nome 
RPT.HLP. 

Attualmente il Reporter è previsto per 
l'uso con il registratore a cassetta o il disco 
(sia da 5 '/• che da 3 'A a seconda del 
modello di MSX); dal momento però che 
fa uso solo di file sequenziali in formalo 
ASCII, esso può essere facilmente adattalo 
per l'uso con i nuovi Quick Disk; non man- 
cheremo di pubblicare le necessarie modi- 
fiche non appena inizierà la distribuzione 
di questi interessanti dispositivi. 

Istruzioni per l'uso 


Il programma Reporler è diviso in 2 sezioni 
distinte denominale Principale ed Editor, ognu- 
na delle quali permeile determinate operazioni. 


La sezione Principale é dedicata all'iiiput del 
testo in "brulla copia" ed al colloquio con l'uni- 
tà di memoria di massa, mentre la sezione Editor 
consenic di manipolare e stampare il lesto pre- 
sente in macchina. 

Comandi del menu principale 
r richiama dui disco un file, 
a archivia sul disco il file presente in macchi- 
na. I II nome del file deve essere costituito da un 
massimo dì 8 caratteri minuscoli o no) 
c fornisce il catalogo dei disco inserito (ogni 
disco permeile di archiviare (ino a M 2 lesti). 

s consente di aggiungere un lesto a quello già 
presente in macchina (perchè richiamato in pre- 
cedenza o già immesso). Viene fatto scorrere sul 
video il lesto a cui ci sì accoda e rimane visibile 
l'ullima pagina al line di consentire l'aggancio 
logico con il discorso precedente. 

n va utilizzalo quando si deve immettere in 
macchina un testo nuovo (e quindi si cancella 
quello eventualmente presente). Viene doman- 
dalo il formato della pagina provvisoria (il pro- 
gramma è già predisposto per il video a 80 co- 

Qualora si commettessero degli errori di bat- 
titura durante la fasedi input è possibile tornare 
indietro con il tasto < di movimento del curso- 
re. Tale possibilità c limitata all'ultima riga mo- 
strata (riga corrente). 

xf avvia la procedura di format di un disco 
nuovo (si ricorda che TUTTI i dischi vanno 
formattali prima di poter es.sere utilizzati). 

xk consente di cancellare un file che non serve 
più. Richiede conferma delle intenzioni dell'o- 
peratore prima di procedere alla cancellazione. 

e trasferisce il controllo alla sezione Editor. 
Menu Editor 

Comprende le seguenti possibilità: Scroll 
completo del testo sia in avanti che indietro 
ottenuto con i tasti superiore ed inferiore di 
movimento dei cursore. 

Correzione sulla pagina mostrala (videata at- 
tuale) con ii tasto > del cursore: dopo aver 
premuto questo tasto la macchina va in input 
normale e si possono effetluare le correzioni 
sulla riga desiderata. Dare poi Return per prose- 
guire. Si noli che non è necessario cancellare il 
numero di riga in quanto la correzione viene 


allineala alle altre righe mostrale. Ciò vale an- 
che per il tasto i. 

d consente dì cancellare un certo blocco di 
righe da NI a N2 comprese. Dare i parametri 
.separati da uno spazio. 

i inserisce dopo la riga N I un certo numero di 
righe vuole (N2) provvisoriameme contenenti 
un 'a capo', oppure inserisce un intero file conte- 
nuto sul disco, in questo caso dopo il numero N I 
specificare «NOME. 

p viene utilizzato per stampare il testo conte- 
nuto in macchina. La stampa avviene secondo il 
formato specificalo (tasto o) quindi la macchina 
chiede se ci sono altri testi da accodare a quello 
stampalo (texl colleclion). 

0 permeile di definire le opzioni della pagina 
di stampa (margine sinistro, numero dì colonne 
c di righe); tali parametri vengono poi memoriz- 
zali insieme con ii lesto. 

m viene utilizzato per tornare al Menu Princi- 

b consente di spostare dei blocchi di testo da 
un puntoall'altro del discorso. Darci parametri 
richiesti separali da VIRGOLE econ l'opzionec 
se si desidera cancellare il blocco spostalo, op- 
pure r se si vuole ricopiare il testo selezionato in 
un altro punto. 

1 trova la frase richiesta (fino a 255 caratteri). 
Può anche essere usato per ricerche ripetute 
dando solo Return alla richiesta della frase. 

X permette di sostituire la frase trovata con 
un'altra. Anche per questo tasto è possibile la 
funzione di ripetizione dando solo Rcium: in tal 
modo si possono ottenere ricerche e sostituzioni 
ripetute o parziali aumentando la flessibilità 

I fornisce su video o stampante una stampa di 
controllo del lesto completa dei numeri di riga. 

V riposiziona la visione del testo a parliredalla 
riga indicala. Nella versione a disco sia net Me- 
nu Principale che in Editor è possìbile avere 
delle spiegazioni sul video dei vari comandi con 
il tasto di HELP h che fornisce, pagina dopo 
pagina, una descrizione del programma Repor- 
ler. Per passare da una pagina alla successiva 
premere un qualsiasi tasto e quindi Return, per 
tornare al Menu Principale dare solo Return. 

Ovviamente il tasto h non modifica il testo 
presente in macchina. MC 
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C.B.S. S.r.l. 

Via Comelico, 3 • Milano 
Tel. 02/5400421 

A SYSTEM S.r.l. 

Via Turroni, 8 - Milano 

LEONI SHOP S.r.l. 

Corso Porta Romana, 1 23 
Milano 

MICROCORNER S.r.l. 

Via U. Bassi, 3 - Milano 

MARCUCCi S.r.l. 

Via Bronzetti, 37 - Milano 

MELCHIONI COMPUTERTIME 

C.so Europa, 49 ■ Cologno M. 

POLISERVICE S.r.l. 

Via XXV Aprile, 23 
Cinisello Balsamo (MI) 

FREEDOM S.r.l. 

Via Filargo. 34 - Milano 

BERMAN S.r.l. 

Bastioni P.ta Volta, 11 
Milano 


R.G.M. S.a.s. 

Via De Gasperi, 7/9 
Agrate (MI) 

BRUNO S.r.l. 

Via Rubini, 5 - Como 

H.S.C. 

Via Monti, 52 - Como 

INGROSCARTA S.r.l. 

Via V. Emanuele II, 17 
Roncadelle (8S) 

IL MONDO 
DELL'INFORMATICA 

Via Ritentino, 8 - Bergamo 

TUTTO EDP S.r.l. 

Strada Mongreno, 34 
Torino 

EDP Distribuzione S.r.l. 

Via Trento, 20 - Biella (VC) 

AZETA ACCESSORI S.r.l. 

Via Augusto Verità, 4 • Verona 

ESACOMP 

Via Roveggia, 41 - Verona 


STEMASOFT S.n.c. 

P.zzola Gualdi, 1 - Vicenza 

MEDIA VENETA S.r.l. 

Via Belzoni, 68 - Padova 
Tel. 049/39158 

2PD S.n.c. 

Via U. Foscolo. 22/1 
Padova 

DE MARIN COMPUTERS 

Via Matteotti, 142 
Conegliano (TV) 

PERSONAL COMPUTER 

Cannareggio 5894 
Venezia 

nVE COMPUTERS S.r.l. 

Via G. D'Annunzio, 29/1 
Trieste 

MEDIA S.r.l. 

Via Mascarella, 59/B 
Bologna - Tel. 051/237022-3' 

C&P S.r.l. 

Via Cortevecchia, 67 
Ferrara 

BITZEROUNO S.r.l. 

Via Che Guevara, 55/B 
Reggio Emilia 
Tel. 0522/293241 

I.L. ELETTRONICA 

Via Lunigiana, 481 
La Spezia 


BIT BYTE 

Via V. Veneto, 21/23 
Marina di Massa 

B. F. ELETTRONICA 

Via CorridonI, 51 - Pisa 

LOGOS INFORMATICA 

Via S. Concordio. 537 
Lucca 

C. D.E. 

Vie Adua, 350 - Pistoia 

ELETTRONICA ALESSI 

Via Cimarosa, 1 • Piombino 

TRIADE INFORMATICA S.r.l. 

Via di Brezzi, 72 • Firenze 

C.B.S. UMBRA S.r.l. 

Via S. Caligano, 15 
Perugia - Tel. 075/44224 

C.B.S. SUD S.r.l. 

Via Melchlorri, 2 - Roma 
Tel. 06/4242552 

AFTERPRINT 

Via A- Ravà, 106 - Roma 

AlS S.r.l. 

Via Jacopo da Lentìni, 16 
Pomezia 

G.T.I. S.a.s. 

Via Romagnoli, 90 - Latina 

ARTEL 

Via Fanelli, 206 • Bari 

BAGNARDi F. & CO S.n.c. 
Trav. 14 G. Modugno, 21/23 
Bari 

C.M.R. S.a.$. 

Vico Parado alla Salute. 68 
Napoli 

ENGINEERING S.r.l. 

Via Carducci, 15 • Napoli 

LUCANA SISTEMI S.r.l. 

Via Don Minzoni, 4 - Matera 

FOTO OTTICA 
RANDAZZO S.p.A. 

Via Ruggero VII, 55 
Palermo 

E.D.P. SHOP S.r.l. 

Via Temo. 4/A - Cagliari 
Tel. 070/285627 


Distributore esciusivista 
Fuji per ritalia:! 


C.B.S. CONTROL BYTE SYSTEM 
Via Comelico, n. 3 • 20135 Milano 
Tel.02/5400421"Tlx.350136 CIBIES I 



Byte neiretere 

di Fabio Marzocca 


L 'uso del personal computer come strumento d'ausilio della stazione è lutto considerato abbastanza 
diffuso fra chi si occupa di radiantismo, sia per il calcolo sia per il controllo diretto delle 
apparecchiature ricetrasmittenti. 

Con questo articolo cominciamo ad occuparci del problema: chiamiamo quindi "a raccolta" lutti i 
nostri lettori radioamatori, o comunque in qualche modo coinvolti nella problematica, affinché 
contribuiscano con richieste e suggerimenti. Avvalendoci anche della consulenza tecnica di lOlViVJ 
Walter Brilli, possessore di una mega-stazione e Beacon-Manager dell'ARl (Associazione 
Radioamatori Italiani), contiamo di offrire un panorama il più possibile completo delle capacità 
operative de! computer in questo settore: la rubrica non avrà una periodicità fìssa, nel senso che non vi 
promettiamo un appuntamento lutti i mesi: dipenderà... anche da voi, datl'mleresse che dimostrerete. 
Sotto, quindi. 


Il Contest-Log 

con il nuovo W-W QTH 

I] programma che presentiamo su que- 
sto numero, scrìtto in Basic Applesoft, ma 
facilmente adattabile su altri sistemi, per- 
mette la gestione completa ed automatica 
dei dati del conlcst, con inserimenti “in 
tempo reale", calcolo del QRB (distanza 
chilometrica collegata), totalizzazioni fi- 
nali e stampa di lutto il log in veste finale, 
già pronto per l'invio all'Eme giudice. 

L'operatore potrà cosi, con il computer 
al fianco della stazione radio, effettuare il 
collegamento c contemporaneamente digi- 
tare i dati sulla tastiera, in modo da avere 
in ogni istante la situazione dell'andamen- 
to del contesi. 

La novità del programma sta anche nel 
fatto dell'adozione del W-W QTH, un 
nuovo codice di 6 caratteri che sostituisce, 
da gennaio '85, il vecchio QTH-locator per 
la determinazione della posizione geografi- 
ca deH'operaiore. 

Il W-W QTH 

Il W-W QTH c un codice a 6 caratteri (2 
alfabetici. 2 numerici e 2 alfabetici) che. in 
un'opportuna forma, serve a rappresenta- 
re le coordinate geografiche della stazione 
deH'opcraiore. In tal modo si risparmiano 
5 caratteri per la definizione delle coordi- 
nate (cs. 56.23n 135.12e= I Icaratieri). 

Questo nuovo W-W QTH ha sostituito 
dal gennaio di quest'anno il vecchio siste- 
ma di codificazione denominato QTH-Lo- 
cator il quale impiegava solo S caratteri per 


la rappresentazione, ma non estendeva la 
codificazione in modo univoco su tutto il 
globo; ad uno stesso locator potevano cor- 
rispondere posizioni diverse sulla sfera ter- 

11 nuovo W-W QTH divide il mondo in 
18x18 campi, che risultano essere dei rel- 
langoloidi, I quali misurano 20 gradi in 
longitudine per IO gradi in latitudine e che 
vengono indicati con le lettere dell’alfabe- 
to. I campi si iniziano a contare partendo 
dalla linea dell'ora agli antipodi rispetto al 
meridiano di Greenwich. procedendo ver- 
so est, e dal Polo Sud. procedendo verso 
Nord. 

Ogni campo è diviso in rettangoloidi di 2 
gradi di longitudine per I grado di latitudi- 
ne, in modo da conservare esattamente gli 
"squares" del precedente locator: questi 


campi sono indicali da 2 cifre. L'ultima 
suddivisione è applicata ai vari “squares" 
(o "quadratoni" in gergo radiantistico) o- 
pcrando una grigliatura aU'intemo del 
campo con definizione massima di 5' di 
longitudine e 2.5' di latitudine. 

Cosi, ad esempio, la città di Palermo 
avrà come nuovo W-W QTH JM68QD. 
mentre quello di Bologna sarà JN54QL. 

Il programma 

Come già specificato ncITinlroduzione. 
il programma “Contest-Log W-W" è scrit- 
to in Basic Applesoft, ma la sua implemen- 
tazione su altri sistemi non olTre particola- 
ri difficoltà. 

La variabile BAS assegnala in linea IO 
serve per la stampa di una barretta vertica- 


Un po’ di gergo 

Il gergo radiantistico non è. probabilmente, troppo familiare agli abituali lettori 
di MC; analizziamo il titolo di questa puntata: 

contest — gara che impegna un gran numero di radioamatori, ognuno situato 
presso la propria stazione, e che ha come fine quello di realizzare il maggior numero 
di collegamenti possibili, o meglio, il maggior numero di chilometri (in linea d'aria) 
collegati; 

log — il log è un tabulato su cui vengono riportati i dati caratteristici dei 
collegamenti effettuali durante un contesi. Può anche essere usato come "quaderno 
di stazione"; 

W-W — semplicemente World-Wide, e si riferisce aH’indicaiore di posizione, una 
volta chiamato “locator", per specificare che ha validità su lutto il globo terrestre; 

QTH — in codice “Q" sta ad indicare il luogo da cui si sta trasmettendo. Dire “il 
mio QTH". equivale a dire, più o meno, "casa mia”! 
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Hi te iwtl'etere 

Durante la fasedi stampa, il programma 
tiene conto dei record stampati, ed ogni 40 
collegamenti stampa i totali di pagina c 
permette di passare ad un nuovo foglio, 
secondo lo standard dell’ARI. 

Lc prime 13 righe del print-oul finale 
vengono caricate da un file di lesto prece- 
dentemente registrato su disco. Questo file 
può essere realizzalo con un qualunque 
lext-editor. cosi da poter variare facilmen- 
te i dati caratteristici della stazione. Nel 
caso dei programma in esame, il file di 
testo è stato crealo con l'ausilio del pro- 
gramma PTERO della Cominfor di Tori- 
no. c salvalo con il nome LOG.D (vedi 
linee 2000-2060). 

Alla fine del contesi, il programma 
stampa anche i dati riguardanti il numero 
totale di collegamenti effettuati, il totale 
dei punteggi riportati, il QRB massimo ed 
il numero degli "squares" collegati. 

Impiego del programma 

Appena lanciato, il programma chiede di 
selezionare il modo in cui .sarà effettuato il 
contesi: CW. SSB o RTTY. questo sia per 


stampare successivamente sul log il nome 
del modo, sia per impostare automatica- 
mente le cifre necessarie per il rapporto di 
ricezione, che nel caso di SSB sono 2 (es: 
59). mentre per CW c RTTY sono 3 (es; 
599). 

Successivamente si passa al menu princi- 
pale di selezione funzioni, il quale c gestito 
dalla semplice pressione di un tasto da A a 
G. 

L’opzione "Inserimento QSO" porla al- 
la richiesta dei dati necessari alla classifica- 
zione di un nuovo collegamento. Per i non 
addetti, il termine QSO sta per "collega- 
mento", “comunicazione avvenuta", Lad- 
dove possibile, l'input dei dati è corredalo 
da valori di default che vengono visualiz- 
zali su monitor, cosi da permettere il loro 
input con la semplice pressione di < re- 
turn >. accelerando questa fase che. pro- 
babilmente. verrà effettuata durante il cor- 
so del contesi. 

Qualora venga inavvertitamente colle- 
gato un corrispondente con cui si era già 
avuto un precedente QSO nello stesso con- 
tesi il programma segnala l'invalidità del- 
finpul. ignorando l'immissione. 


Per quanto riguarda la fase di correzio- 
ne. il programma offre l'opportunità di 
correggere i dati già immessi, richiamando 
il QSO per numero progressivo, per nomi- 
nativo corrispondente o per orario. Qualo- 
ra la correzione comporti una variazione 
del W-W QTH. il QRB viene automatica- 
mente rìcalcolato. 

Un consiglio per gli utenti del program- 
ma: conviene impiegare due dischi separati 
per il programma e per t'archivio del log. 
cosi da permettere di creare un disco-bi- 
blioteca dei coniest indipendente dal pro- 
gramma. 

A tal fine, .su ogni disco-archivio dovrà 
essere presente una copia del file di testo 
LOG.D contenente finiestazionc del log. 
In questo modo, una volta caricato il pro- 
gramma. sarà possibile togliere il dischetto 
e lavorare solo sul floppy-dati. 

Questo programma potrà inoltre anche 
essere impiegato por la redazione del log di 
stazione, senza alcuna modifica sostanzia- 
le. L'unico accorgimento da attuare, in 
questo caso, sarà di inibire il controllo di 
doppio QSO nelle righe 490. 500 e 510. 
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Per affrontare i tuoi studi con la dovuta gravità, oggi 
puoi contare sui computer tascabili HP. 

Sono più semplici, sicuri e veloci di qualsiasi altro 
calcolatore. E cascano sempre a proposito. 


Il superamento dei propri limiti costi- 
tuisce la più grande sfida deH’uomo 
moderno, da Isaac Newton ai giorni nostri. 

Compito delta tecnologia è di fornir- 
gliene i mezzi concentrando la massima 
perfezione nel minimo spazio. 

Strumenti congeniali 

Per questo la Hewlett-Packard, all'avan- 
guardia neH’eleltronica mondiale e leader tecnologico del 
settore, ti offre i suoi polenti computer tascabili: strumenti 
eccezionali che esaltano la tua genialità. 

Come il nuovo HP 71 B, che riunisce in sé le caratteristi- 
che di un calcolatore e di un computer: puoi passare 
facilmente dal programma in BASIC alla modalità CALC, 
per impostare e risolvere espressio- 
ni complesse. E lo puoi collegare 
ad altri computer e "personalizzarlo” 
alla tua specifica applicazione con 
uno dei tanti moduli applicativi 
e periferici (stampanti, plotter, unità 
disco, ecc.). 

Tanti modelli: HP 1 IC, HP 15C, 
HP41 

0 come HP 1 IC, particolarmente 
studiato per la soluzione dei proble- 
mi incontrati da ricercatori e proget- 
tisti. Oppure HP 15C, il calcolatore 
professionale più avanzato per la 







)\fenciita 


Canpurer tascalàli 


soluzione dei problemi mate- 
matici. E l’HP 41, dalla potenza 
risolutiva di un piccolo perso- 
nal computer. 

Se vuoi scoprire una nuova 
dimensione per la soluzione dei tuoi problemi, i con- 
geniali HP ti attendono nel Punto Vendita 
Hewlett-Packard più vicino a te. Potrai provarli di 
persona oppure compila in ogni sua parte il coupon: 
ricwerai, senza impegno la documentazione com- 
pleta sui tascabili HP. 


Hewlett-Packard Italiana S.p.A. 

Via G. Di Vittorio 9 - 20063 Cemusco Sul Naviglio 
Milano - Tel. 02/923691 


vuoi saperne di più sui tascabili HP 

■ invia questo tacitando a Hewiett-Packard Italiana S.p.A. 
Marketing Ccvnntunicalion C.P. 10190. 20100 Milano. 


Nome e rnonnme 

si 

II 





HP'Soluzìoni produttive 




HEWLETT 

PACKARD 




Distribuito da: 

gli ^ MELCHIONI 
m = = COMPUTERTIME» 

Viale Europa. 49 • 20093 COLOGNO MONZESE (MI) 

Tel. (02) 2538621 (5 lìnee rio. aut.) - Telex METIME I 310352 


SHARP è alta tecnologìa 
e tradizionale affidabilità | 
nei personal computer e 
nell’office automation. 

MZ-800 Personal Computer 
CPU: Z80A. Memoria: 16Kb ROM, 
64Kb RAM,16/32Kb V-RAM. 

Sistema operativo: P-CP/M. Floppy 
disk (5-1/4") da 320Kb singolo/ 
doppio. Espandibilltà: Quick disk 
(2 .8 '') da 128 Kb . cassetta 
magnetica, plotter 4 colori, RS 
232-C, stampanti 80/132 colonne, 
video a colori 640x200. 

Serie MZ-5800 

CPU: 8086. Memoria: 16Kb ROM, 
256Kb RAM, 96Kb V-RAM. Sistema 
operativo: CP/M 86, EOS 16 e 
MS-dos (IBM compatibile). Floppy 
disk (5-1/4") da 800Kb 
singolo/doppio. Espandibilltà; 

Hard disk da 10Mb integrato. 






I n mondo di WA-TOR 

di H'alier Tross-Roma 
Du gualche parie, in una direzio, 


che SI 


può solo chiamare ricreaiivu e ad t 
siaiizu limiioia soliaiuo dal proprio rotore 
progruimnaiorio. il pianela WA-TOR roga 
Ira le siede . E un pianeta a Torma di loro, 
cioè di ciambella, ed è inierumenie coperto 
dall'acqua. Gli abiianii principali di H'A- 
TOR sono squali ed ahri pesci, cosi chiamali 
perché queste sono le creature della Terra a 
cui maggiormente aisomigliano. Gli squali 
di W.4-TOR mangiano i pesci più piccoli, di 
cui sembra ri sia sempre grande abbondali- 


Slimolali dali'ariicolo pubblicalo da 
"Le Scienze” molli Ictlori ci hanno invialo 
il programma necessario a simulare l'ecosi- 
slcma di WA-TOR. quello che pubblichia- 
mo non é forse il più bello come grafica (in 
alcuni programmi i pesci erano disegnali 


Ne! mondo di WA-TOR compaiono molle 
semplici regole che governano il comporta- 
mcnio sia degli squali sia dei pesci. Quesic 
creature nuotano in un oceano a griglia rettan- 
golare i cui lati opposti sono collegati: se un 
abitante di WA-TOR esce dal lato Nord sì 
trova a rientrare dal lato Sud. se esce da Est 
rientra da Ovest. Lo spazio tridimensionale 
che corrisponde ad una simile figura è la su- 
perficie di un Toro (una ciambella per capirci). 
La versione originale di WA-TOR ha una su- 
perficie di 80 per 23 punti, ma si può scegliere 
qualunque altra dimensione senza degenerare 
li programma. 

Il tempo su WA-TOR trascorre per isianlt 
discreti di tempo che si chiamano Crononi. 
durante i quali ogni abiiamc di WA-TOR 
può spostarsi in ogni direzione di un punto, a 
patto che il punto non sia già occupalo da un 
altro abiianic della propria specie. Per un pe- 
sce non predatore la sccUa è semplice: sceglie a 
caso una casella adiacente libera. Un predato- 
re invece prima di scegliere conlrolb se nella 



casella adiacente ci sia della preda, se la Ir 
ci sì sposta e la divora, altrimenti si muoi 
caso in una casella adiacente. Se tulle c quat- 
tro le caselle adiacenti sono occupale gli abi- 
tanti di WA-TOR semplicemente non si spo- 

Ollrcal numero iniziale di pesci e di squali il 
creatore di WA-TOR deve scegliere altri tre 
parametri: il numero di crononi trascorsi i 
qu.iii i pesci figliano, il numero di crononi 
dopK) cui prolificano gli squali e il numero di 
crononi che gli squali possono restare a digiu- 
no prima di morire. Entrambe le specie si ri- 
producono per partenogenesi per cui trascor- 
so il tempo necessario accanto ad un indivi- 
duo. ne compare un secondo (a patto che ci sì 

Un programma che .simuli la vita su WA- 
TOR deve muovere ogni pesce ed ogni squalo 
per ciascun cronone c poi visualizzare, possi- 
bilmente in forma grafica, la situazione sul 
pianeta. 

da U- Scienze, n.m lehhraio SS 


MCgtochi 

cd ii software dei lettori 

Come forse av rete letto nelle pagine appo- 
site. da questo mese la rubrica MCgiochi 
sollecita l'invio di programmi eia collabora- 
zione dei lettori. Walter Tross non lo sapeva 
icore, ma ha comunque inviato il suo otli- 
o Wa-Tur al soiioscriito pensando (a ra- 
gione) dì fare cosa gradila. Dal canto mio. 
ritenendo che il programma meritasse una 
degna pubblicazione, c per non dover atten- 
dere una puntata dedicala a Wa-Tor ed alla 
simulazione in generale, ho preferito passar- 
lo brevi manu al software Apple. Colgo però 
l occasione e rubo un po' di spazio a Valter 
Di Dio per ripetere l'invitoa collaborare con 
la rinnovala rubrica MCgiochi: oltre alla 
pubblicazione in quella sede nulla toglie che. 
le in questo caso, i migliori lavori possa- 
:ssore dirottati verso le rubriche specifi- 
che delle varie macchine. 

Corrado Giusiozzi 


Questo programma è disponibile su disco 
presso la redazione. Vedere l'elenco dei pro- 
grammi disponibili e le istruzioni per l'ac- 
quisto a pag. 125. 
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molto bene), ma é senza ombra di dubbio il 
più veloce, e questo conferisce alla simula- 
zione un effetto di movimento molto entu- 
siasmante. I pesci che si moltiplicano sem- 
brano sfuggire realmente il branco degli 
squali che li insegue e tenta di circondarli; 
la velocità media è di tre schermate al se- 

nU'luf programmi erano invece a cLlori) 
per cui viene meglio su un monitor B/N 


Le regole che governano l'ecosistema 
WA-TOR sono pubblicate nel riquadro di 
pagina lOS. 


Il programma 


Quasi lutto il programma WA-TOR è in 
linguaggio macchina, anzi in praticai! vero 
programma, quello che simula la vita su 
WA-TOR. è in linguaggio macchina men- 
tre un cappello in Basic permette di sceglie- 
re alcune opzioni e parametri della simula- 
zione. Una grossa parte del cappello in 


Basic è costituita dal control di input. 

Unavoltascelti i parametri di WA-TOR 
il programma in Basic li scrive nelle aree 
dati della routine WATOR l .OBJO che lan- 
cia in esecuzione. 

Tra i parametri da scegliere ci sono pure 
le dimensioni del pianeta; se si lasciano i 
valori di defauli si ha la massima dimensio- 
ne dell'oceano e la minima grandezza dei 
pesci, mentre diminuendo la dimensione 
del pianeta si ingrandiscono gli abitanti. 

Le corrispondenze sono: 
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pianela (punti) 
56 X 38 
46 X 32 
40 X 27 


abitanti (pixel) 
5x5 
6x6 
7x7 



La più emozionante come animazione 
resta comunque la più grande. Gli altri 
parametri riguardano i tempi biologici de- 
gli abitanti e modificandoli é possibile sbi- 





lanciare l'ecosisicma in modo di far "vince- 
re" i pesci 0 gli squali, purtroppo la vittoria 
degli squali c piuttosto effimera dal mo- 
mento che finiti i pesci anche loro, dopo 
poco tempo, si estinguono: comunque è 
molto istruttivo seguire i diversi andamen- 
ti del fenomeno al variare dei parametri. 

Il codice oggetto 

Per molivi di spazio non è purtroppo 
possìbile pubblicare il disassembluio del 
programma, che può comunque essere rea- 
lizzalo da ciascun lellorc- WA-TOR. OBJO 
inizia alla locazione SI800 con la tabella 
delle shape e i dati dei vettori, il codice 
disasscmblabilc inizia a S1942. ma l'entra- 
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la del programma c a SIB60. e termina a 
SIF3A. Per disassemblarlo lutto bisogna 
ballere (da monitor) 1942 seguito da Ircn- 
loiio voile la lettera elle maiuscola: il lista- 
to sarà lungo 760 righe. 

La gestione del mondo di WA-TOR. 
stando al testo originale, dovrebbe essere 
eseguila su cinque matrici, due per i pesci e 
tre per gli squali; ma per la maggior parte 
del tempo queste matrici sono molto spar- 
se. contengono cioè molli zeri e pochi dati 
utili sparpagliati, questo comporla una 
grossa perdila di tempo per ricercare i dati 
validi sulle matrici. L'autore del program- 
ma ha perciò optato per alcune liste conca- 
tenate che seguono gli squali e i pesci che 
essi predano, in modo da sapere subito 
quale sia il prossimo elemento attivo. Con 
questo approccio si è raggiunta l'elevata 
velocità di esecuzione del programma, uni- 
co difetto (proprio a essere pignoli) òche lo 
scorrere del tempo non c costante, ma di- 
pende dal totale degli abitanti di WA- 
TOR. ma anche questo contribuisce al fa- 
scino grafico di questo programma: quan- 


do i pesci sono pochi 'scappano' più in 
fretta ripopolando WA-TOR in pochi i- 
stanli. 

Alcuni consigli 

Dal momento che il codice oggetto da 
inserire è piuttosto lungo spieghiamo in 
dettaglio le operazioni da fare. 

Passare ai Monitor battendo GALL- 
ISI. alla comparsa deU'asterìsco comincia- 
re rinserimento dei dati battendo 1800; I 0 
I 3 3 ecc.. come vedete non è necessario 
battere gli zeri non significativi, Dopo cir- 
ca sei righe l'Apple comincia a fare BIP ad 
ogni battuta, completare il numero che si 
sta scrivendo e premere RETURN, poi 
ballere subito i due punti e riprendere l'in- 
scrimento (non è necessario riscrivere l'in- 
dirizzo. l'Apple Iosa già). Una volta termi- 
nato Il lavoro salvare il lutto con BSAVE 
WATOR. OBJO. ASI800, LS73A (proba- 
bilmente ci sono degli errori, ma salviamo 
per ora Io stesso il lavoro fatto). 

Finito il salvataggio controlliamo che il 
dumpoitcnulocon 1800. 1 F3A corrispon- 
da a quello pubbliealo (che per risparmiare 


spazio contiene 1 6 byte per riga, ma è iden- 
tico). Se non corrisponde, cerchiamo l'er- 
rore o gli errori (sperando che non siano 
troppi): di solilo si tratta di byte saltati 
(basta dimenticarsi uno spazio e l'Apple 
perde il secondo byte). Per effettuare un 
inserimento si può usare la routine di move 
del monitor; ad esempio vediamo cosa si 
deve fare per inserire un A7 nella locazione 
I8BA; 

I ) spostare la parte di programma che ini- 
zia dalla locazione sbagliata in un'altra zo- 
na di memoria; quindi 
28BA< 18BA.IF3AM (M=move) 

2) riportarla a po.sio spostata di un byte; 
I8BB<28BA.2F3AM 

3) riscrivere il byte mancante 18BA:A7. 
Nel caso invece che ci sia un byte di 

troppo, si può usare la routine di move 
direttamente, ad esempio se dobbiamo to- 
gliere il contenuto della locazione 1998 si 
può fare: 1998< I999.IF3BM (ricordarsi 
di incrementare la line di quanti sono i byte 
in eccesso). 

Terminalo il controllo salvare il modulo 
definitivo col nome di WATOR I. OBJO 
(ASI800.I.S73A). MC 


Le routine dell'Applesoft 


Trova la variabile 

La routine di questa volta consente di passare ad un pro- 
gramma m linguaggio macchina direttamente dei nomi di varia- 
bile come dati, oppure di comunicare al programma in quale 
variabile vogliamo il risultalo. Le variabili si trovano in memo- 
ria nel formalo indicato dalla tabella a fianco e la routine di 
FINDVAR permeile di trovare il punto di inizio dcU'arca dati 
di qualsiasi variabile, anche dimensionala. 

La routine FINDVAR si trova in SDFE3 e restituisce in 
Accumulatore e Y rispcuivamcnlc la pane bassa e alta dcN’in- 
dirizzo iniziale della variabile il cui nome segue la chiamala. 




:oo- 20 
303- 20 
306- 85 
308- 8-t 
30A- AO 
30C- B1 
30E- 85 

310- 88 

311- B1 
313- 83 

315- 88 

316- B1 



31F- A4 
32i- 4C 


81 00 
E3 DF 


07 
02 
06 
09 

06 

08 

06 


3A D8 





10 A»= ’PRQVA " 

20 B*="D1 STRINGA" 
30 CS>A*->-9C 
40 CACL 76S.es 


IRUN 

PROVA DI STRINGA 


Formato delle variabili 


TIPO NOME 

1' 2“ , 3', 4», 5* 

REALE |+ASCÌl!*ASCir ]+ 

EXP|+|M À N T I S S Al 

INTERA ;-ASCÌr -Ascili ! 

HIGHT LOW 1 0 . 0 ~Tb J 



1 1 


ARRAY INT 

HIGHT LOW 

FINDVAR 2DFE3 \ 








B8 e B9 puntano al primo 

B8 e B9 puntano al 


carattere del nome della 

carattere seguente 


variabile da cercare 

il nome della varia- 



bile nel prograimna. 


Registri in entrata 

in Uscita 


Accumulatore (jualsiasi 

puntatore LOW 


Reg. X 

non significativo 


Reg. Y 

puntatore HIGHT 


STATUS " 

non significativo 


Stack Point " 

non modificato 


Altre entrate; 

Note: Se la variabile non 

esiste viene creata. 

Il contenuto del campo della variabile & 

indicato nella tabella d 

pag. 137 del manuale 


Applesoft; i registri A e Y puntano direttamente 


al campo dati (dopo il nome). 
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BANCA DATI 


Finalmente anche in ITALIA la possibilità' di collegarsi con una 
BANCA DATI. La EVM Cotrputers mette a disposizione di chiunque la 
possibilità' di acquistare un MODEM per CBM 64/VIC 20 (M IODI) o 
per computer con uscita RS232 (M 2002) e quindi IBM e 
compatibili a prezzo eccezionali e con RELATIVO SCFTWARE. 


M 


M 


E' possibile collegarsi sia alla EVM-OATA BANK che alle altre banche dati italiane e STRANIERE, 
oltre che scantoiare notizie, programmi ed esperienze ANCfE fra utenti di computers diversi. 

Mette anche a disposizione, in parte gratuitamente, la possibilità' di collegarsi ad una BANCA DATI 
ITALIANA Studiata appositamente per gli utenti di HOME e PERSONAL. 

Nella EVM-OATA BANK troverete la prima rivista telematica, un MAIL BOX, centro scambi non solo di 
prodotti ma di esperienze, annunci, indirizzi utili anche per l’estero, programmi, routìnes, 
utility, notizie hardware e software. Avrete la possibilità' di effettuare acquisti (TElEShgpping) 
ed in piu' con un notevole risparmio. Sono in fase di studio anche corsi interattivi su BASIC, 
RIPARAZIONI, ASSE^©L£R, GESTIONE. Richiedere gratuitamente 1’ ampio opuscolo. 


CORSO 01 ASSEMBLER 

Questo corso si propone di insegnare ad un normale utente 
che non abbia conoscenze di elettronica ne' di 
programmazione ad usare gradualmente il linguaggio 
Assembler. E' infatti questa la strada per scrivere 
velocissime rou.tines o interi programmi con un linguaggio 
ed un sistema che danno una dimensione ct^letamente 
diversa al lavoro. Struttura autodidattica divisa in 17 
lez. 72 Progr. commentati, un totale di 304 pagine piu' 
una cassetta con un potente ASSSE^©LER. 

L. 38.000 Iva compresa. 

BACKUP CASSETTE 

Cartridge con duplice connettore per CBM64, VIC 20. 
Di 4 )llca qualsiasi cassetta protetta o con TURBO anche 
mentre si carica un programma. 


L. 3S.CCO « iva 


HARDWARE 

Il piu’ completo elenco di ROM, EPROM, parti 
di ricambio ed accessori per il vostro 
computer a prezzi imbattibili. 

PROGRAMMI CONTABILI 

Biblioteca fondamentale di programmi 
contabili per chiunque voglia tenere la 
gestione della propria azienda sul C8M64. 

I programmi sono interamente collegati in 
modo tale che all' emissione della fattura 
il singolo articolo sia automaticamente 
scaricato dal magazzino e la fattura 
stessa Immessa direttamente in 
contabilita’ . 

Parametrizzati e quindi utilizzabili in 
qualsiasi tipo di azienda. 


CORSO DI GRAFICA 

Solo pochi utilizzano le grandi capa- 
cita' grafiche del CBM64 a causa delle 
obbiettive difficolta' di programma- 
zione. Questo corso e’ una guida 
pratica per QUALSIASI impiego della 
grafica. 

192 Pagine con tavole ed esempi. 
Cassetta con GENERATORE DI SPRITES E DI 
CARATTERI RIPROGRAMMABILI . 

L. 24.000 iva ccMpresa. 

TAVOLE SOFTWARE 

L' insieme di TUTTO il software sotto forma 
di tavole, comprese le mappe di memoria ed i 
comandi del SUPER expander, simon’s basic, 
COMANDI extra del 6510. Una guida 
indispensabile per il programmatore e per 1' 
utente. 

L. 24.000 iva compresa. 

C64 EXPANSION 

Sullo stesso cartridge una serie completa di 
utility com SUPERMON, TURBOTAPE, FILE COPY, tape 
CCPY ecc. che non crea nessuna interferenza con il 
funzionamento del sistema ma ne potenzia notevol- 
mente sia le capacita' operative che di programma- 
zione. Versione 1 a L. 75.000 - Versione 2 a L. 
85.000+iva 


La EVM sta iniziando la connerclalizzazlone di software 
prodotto da utenti. Non lasciatevi sfuggire questa 
occasione. Richiedete le condizioni. 



COGNOME. 

NOME 

VIA 

CITTA’ 

CAP 


g ir.ff 0 TìmrrrrrwTmT 



A 


cura tiì Tommaso Pantuso 


I Superiist per CBM 64 

(ti Michele De Angelis - Rama 
Lavorando con il 64 mi sono spesso 
rammaricalo della poca leggibilità dei li- 
stali che. se pure non incide in maniera 
particolare allorché sono copie di lavoro 
dei propri programmi, diventa una vera e 
propria seccatura quando si studia un pro- 
gramma altrui, magari al fine di imparare 
qualche nuovo "irucchctto". 

In questo stato d'animo mi sono imbat- 
tuto. tempo fa. in un programma di Valter 
Di Dio. pubblicalo sul numero 17 di MC. 
che proponeva un “supcrlist per Apple 11" 
e mi proposi di realizzare qualcosa di simi- 
le anche per il 64; il programma che segue 
ne è il risultalo. 

Esso serve per avere su stampante listali 
in Basic: non è un programma originale, 
poiché segue la falsariga di quello di Vai- 
ter. ma ho aggiunto di mio la giustificazio- 
ne a destra dei numeri di riga e l'apertura 
automatica del file di stampa tramite un 
comando diretto (si batte 'lU; return'). 

Le principali caratteristiche del superlisi 
per 64. oltre alla giustificazione a destra dei 
numeri di riga, sono: a) la possibilità di 
definire il numero di caratteri per riga; b) la 
definizione a priori del numero di righe per 
la prima pagina, in modo da poter mettere, 
eventualmente, una testata od un com- 
mento; c) la scelta del numero di righe per 
le pagine successive al fine di saltare di 
quattro righe in corrispondenza della per- 
forazione fra le pagine dei moduli continui: 
d) la possibilità di mettere uno spazio pri- 
ma e dopo ogni parola chiave; c) andando 
a capo non si scrive sotto i numeri di riga; 0 
viene implementala l'indentazione dei cicli 
FOR-NEXT. cioè ogni qual volta incontra 
un POR si sposta di due caratteri a destra 
rispetto ai resto del listato e quando trova 
un NEXT ritorna di due caratteri a sini- 
stra. A tale proposito non viene ricono- 
sciuta una chiusura del tipo NEXT A.Bed 
in questo caso si chiude un solo ciclo: co- 
munque per ovviare basta sostituire l'islru- 
zione doppia con due semplici. 
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-SOftWMC 

COMtHOOO"*** 


Come funziona 


I primi II byte, da &COOO a SCODA, 
formano una routine a se stante che serve 
unicamente a spostare i puntatori alla rou- 
tine di esecuzione dei comandi, facendo in 
modo che, ogni qual volta si balta un co- 
mando in modo diretto, venga prima con- 
trollato che si tratti di una '(a)', in caso 
alTermativo si salta all'inizio del program- 
ma. altrimenti si ritorna al sistema operati- 
vo [SA48A]. 

I byte da SCOIE SC036 contengono l'i- 
struzione dì apertura del file dì stampa: in 


Basic si scriverebbe "open l.4,7:cmd I". 

Da SC0.77 incomincia il programma ve- 
ro e proprio; come prima cosa si ricopiano 
in SFO e SFA i puntatori all’inizio del pro- 
gramma Basic che si trovano in $2B e $2C. 

Fatto questo, sì scorre il programma da 
listare e si controllano i primi due byte, essi 
contengono i puntatori alla successiva i- 
slruzione e se sono a zero vuol dire che il 
programma è finito e si deve ritornare al 
Basic [JMP SE386]. altrimenti si leggono ì 
due byte successivi che contengono il nu- 
mero di riga e la subrouline a $C 1 95 prov- 
vede a stamparlo mettendoci davanti tanti 


spazi quanti sono necessari a portarlo ad 
una lunghezza di cinque caratteri, 

A questo punto bisogna leggere e stam- 
pare il prossimo byte c le cose sì complica- 
no un pochino poiché esso può contenere 
un ASCII od una istruzione tokenizzata. 
cioè trasformala in un .solo numero supe- 
riore a 128; se il contenuto del byte è infe- 
riore a questo valore esso è certamente un 
ASCII e tutto va bene, in caso contrario 
non c detto che sia il codice di un'istruzione 
poiché il C 64 usa per i caratteri di control- 
lo. quelli grafici c le maiuscole proprio dei 
valori superiori a 128. 
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comìmoootem 


Allora, poiché ludi gli ASCII debbono 
essere racchiusi fra virgolciic a meno che 
non siano variabili (e non si può usare un 
carattere maiuscolo, grafico o di controllo 
come variabile), andiamo a controllare che 
non siano state aperte le virgolette; questo 
cc lo dice il llag posto in SD4: se esso è a 1 
vuol dire che il numero superiore a 128 è un 
codice ASCII, alirimenii è un'istruzione. 

Nel primo caso viene stampato diretta- 
mente [SCI 84]. se c un’istruzione control- 
liamo che essa non sia un FOR o un NEXT 
(in tal caso bisogna aggiornare il margine 
sinistro tramile il contatore posto in $FB). 
quindi si va alla routine in SCI 2B che ricer- 
ca la stringa corrispondente aU’isiruzione 
nella tabella del Basic posta a partire da 
SA09D e la stampa mettendo subito prima 
e subito dopo uno spazio per isolarla. 

Prima di ogni ASCII e dopo ogni parola 
chiave viene fatto, tramite il contatore del 
numero di caratteri per riga posto in SD3. 
il controllo del superamento del margine. 


in caso affermativo si va a capo e si con- 
trolla l'arrivo al bordo inferiore della pagi- 
na (contatore in SFC). 

Da quanto detto ne consegue che. poi- 
ché il controllo del margine viene fatto 
DOPO le parole chiave, il carattere più a 
destra può trovarsi stampalo fino ad otto 
posizioni oltre il margine fissalo e bisogna 
tener conto di ciò nel decidere il numero di 
caratteri per riga. 

Esso è contenuto in SC0F8 ed il pro- 
gramma di lancio in Basic provvede a ’po- 
kare' in quella locazione il numero prescel- 
to, come fa per il numero di righe per la 
prima pagina (in SC048) e per quello delle 
pagine successive (in SCI 12). 

Come funziona 


Coloro che preferiscono lavorare in As- 
sembler debbono solo ricopiare il dissas- 
semblaio e porre, nelle locazioni sopra in- 
dicate. i valori da loro prescelti per i carat- 


teri c le righe se sono di versi da quelli da me 
usali, altrimenti il programma in Basic ri- 
solve tulli i problemi. 

Una volta digitalo, c dopo averlo salva- 
lo, dato il RUN si deve attendere qualche 
secondo per il trasferimento dei dati in 
memoria, dopo di che se c'è qualcosa che 
non va il programma termina avvisando 
"errore nei data" c può essere listalo per le 
correzioni, allrimenli saranno poste le do- 
mande sulla scelta de! formalo di stampa. 

La routine di input è ottimizzata e accet- 
ta solo due caratteri numerici passando 
automaticamente alla prossima domanda 
non appena viene battuto il secondo; logi- 
camente se non si vuol cambiare nulla ba- 
sta dare semplicemente il return. 

Dopo questa fase il programma é pronto 
per essere utilizzato e. allorché avrete in 
memoria un programma in Basic, vi baste- 
rà battere '(a -I- RETURN' (accertatevi 
che la stampante sia accesa!) per avere un 
listato finalmente chiaro e leggibile. lÉC 


90 


reni Iwesfco pr-osrauim.i>. *** 

rem serue per Pt'cn..'Are #** 

rem il list editor *'** 

print "Sfl" 

inPijt ■'•^ija.nti ca.r Atteri per ri sa", 

input "<luAnte ri3he Per PaSìma <S© 
1 • 1 = vAl 0*> 
it 1 then 1 = 50 


100 for A = 1 tO 100 
120 Print “ProvA" 

130 for b = 1 to 10 steP £ 

140 for c = l to 2 

150 POK.e 532S1..0- rem ProuA di 

A CA.Po dentro il ciclo 
for — next 

170 s = PeeK C43) ' rem Prou-A d 

i indentAzione di ri3he 
che iniziAno per u-ArtA 
bile 

1S0 A = f * 3 

190 if f then ISO 

200 next c 

999 Print "ProuA" 

1000 next b 

9999 print "ProMA." 


20000 




1 rem *** Questo ProSrA.mmA 

2 rem **# serve Per ProvAre *** 

10 rem *** il list editor *** 

20 Prinf'S" 

30 input '‘4uAnti CAr-Atteri per ri9A".'cr 
€0 inPut''4uA.nte righe Per p.aSìiia f50>";l 

- l=VAlf.l#> 

70 iflthenl=50 
90 rem 

100 forA=ltol00 
120 print"provA‘' 

130 forb=ltol0steP2 
140 forc=lto2 

150 PoKe532Sl , 0 - rem Prov-A. di a c apo dent 
ro il ciclo fot^ — next 

170 9=PeeKf.43> • rem ProvA. di indent Azione 
di righe che iniziAno Per vA.riA.bile 
180 A“f*3 
190 iffthenlSO 
200 nextc 

999 Prinf'ProvA" 

1000 nextb 

9999 Prinf'ProvA" 

10000 nextA 
20000 end 


U SI PF.RUST r \e 


Locazioni in pagina zero usate dal programma SuperlisI 

SD3 (2211) Contatore Oi caratteri per riga 

$04 (S212) Flag di virgolette 

SF9 (2249) Puntatore Inizio del Basic Lo-B. 

SFA (2250) Puntatore inizio del Basic Hi-B. 

$FB (2251) Contatore d'indentazione per cicli FOR NEXT 
SFC (2252) Contatore del numero di righe per pagina 
SFO (2253) Puntatore inizio tabella parole chiave dei Basic Lo-B 
SFE (2254) Puntatore inìzio tabella parole chiave del Basic Hi-B 
S09 (2 9) Loc. di comodo usata a volte per salvare un dato 


Routine del sistema operativo e del Kernal 
SFFE7 Chiude lutti I canali e i file 
SFFBO Imposta il nome de! (ile 

SFFBA Imposta gli indirizzi primario, secondario e logico del (ile 

SFFCO Apre un file logico 

SFFC9 Apre il canale di output 

SASSO Riceve In input una linea 

SE684 Test di virgolette 

SAAD7 Effettua un carrlage return 

SAB47 Stampa il contenuto dell'accumulatore 

SBDCD Stampa il numero di linea 

SE386 Basic warm restart 
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Colpitele al cuore 


MANNESMANN 

T ATjy 


le stampanti che colpiscono al cuore le vostre esigenze 
MT80 PLUS/PC MT85 MT86 


Swie: 20146 MliM - Via MI Gracchi, 20 
Tel. (02) 49S6(12 Uree) - Telex 332187 
40122 Bolo^ - Via del Porto, 30 
Tal. (051)»S31 



silwcrstar 


componenti e periferiche 


00)96 Roma - via PalalelK). 30 


el.(011)44327S«-442a21 -Talei220181 



SISTEMI DI DISEGNO CON COMPUTER 

^DBO ^DBD Basa 
T]l0l(03Eì ISHH 



Oggi ben tre soluzioni differenti Vi consentono di disegnare con il personal computer APPLE *. 
I sistemi offerti dalla Robo Vi permettono di realizzare una workstation completa, economica 
e su misura per le Vostre esigenze. Schemi elettrici, elettronici, circuiti stampati, impiantistica 
generale o particolare, diagrammi, architettura, meccanica, ingegneria, costruzioni: tutto ciò 
può essere disegnato con il sistema più adatto scelto tra il Robo 500, 1000 o 1500 in 
maniera semplice ed efficace anche senza conoscere il computer. 

Ogni sistema acquisisce infatti dati da librerie già esìstenti o costruite dall'utente e tramite 
apposito software può plottare il disegno sui 
plotter più diffusi dal formato A4 
al formato AO con una definizione 
illimitata e determinata unicamente 
dalla qualità del plotter utilizzato. 


‘Sistemo richiesto Apple ][*■, lleò4K, 
doppio disco, monitor 



I 


Tool grafico per Vic-20 

(//■ Micheli' Miirini - Monza ! Mh 


L’interprete V 2.0 

Sia il Vie che il suo fralcllino C64 sono 
dotali deirinicrprete Basic V 2.0 della Mi- 
crosoft che. senza avere grosse carenze, 
non si può certo delìnire pieno di fronzoli. 
Con l'uso de! tool che vi propongo avremo 
a disposizione 51 comandi che apriranno 
nuovi orizzonti al nostro homo. Per capire 
come questo sia possibile cominciamo con 
lo studiare la siiuazionc.ciocrinlerprete V 
2.0. 

Quanti di voi hanno seguilo su MC gli 
articoli dedicali al Vie e al C64 sapranno 
ormai che ogni I '60 di secondo il micro- 
processore pianta baracca c burattini c sal- 
ta ad eseguire la routine di IRQ che, tra le 
altre cose, se abbiamo premuto un tasto 
provvede a sistemare il corrispondente co- 
dice ASCII nel bulTer di tastiera (loc. 631- 
640). Il S.O. penserà poi a prelevare il ca- 
rattere dalla coda del buITcre a visualizzar- 
lo sul monitor o TV; questa situazione si 
protrae finché non premiamo il tasto di 
Return. A questo punto inizia la fase di 
input: la riga che abbiamo scritto su video 
viene trasferita in blocco nel buffer del Ba- 
sic. cioè in una zona di Ram riservata 
all'interprete dove, con comodo, avviene il 
meccanismo di interpretazione (esecuzio- 
ne) del comando. L'interprete, in questa 
fase, controlla i primi caratteri a sinistra 
della riga presente nel bulTer; se riconosce 
un numero, questo viene interpretato co- 
me numero di linea di una riga di program- 
ma c tutti i caratteri che seguono sono 
sistemati in memoria al loro posto, altri- 
menti la linea viene considerata come un 
comando da eseguire in modo diretto. L'a- 
spetto di cui ci interessiamo é il primo (per 
ora), cioè cosa avviene al momento dì im- 
magazzinare una riga facente pane di un 
programma Basic. Appena riconosciuta la 


Questo programma è disponibile su cassetta 
presso là redazione. Vedere l'elenco dei pro- 
grammi disponibili e le istruzioni per l'ac- 
quisto a pag. I2S. 


linea, rintcrprcie passa il controllo alla 
routine di "tokenizzazione" che compie 
un'operazione fondamentale: cerca nella 
linea in esame le parole chiave del Basic c le 
sostituisce con dei codici di un byte detti 
appunto lokcn. Questa codifica consente 
di ridurre drasticamente l'occupazione di 
Ram c di aumentare la veloci tà di esecuzio- 
ne dei programmi. Ricavare il codice rela- 
tivo ad uno statement è molto semplice; in 
Rom esiste una tabella dei comandi imple- 
mentali. il loken si ricava sommando 128 
al numero d'ordine della parola in questa 
tavola; consideriamo, ad esempio, il co- 
mando PRINT; esso occupa il 25" posto e 
il suo token sarà dunque 153. Il Basic del 
Vie c C64 utilizza, per codificare i suoi 
siatcmcm. tutti i numeri da 128 a 203 e 
rimangono quindi disponibili, per le nostre 
nuove istruzioni, i codici da 204 a 254 (il 
255 corrisponde al pi-greco). Dopo che la 
linea c stala eompaliaia c messa in memo- 
ria. sorge il problema opposto, cioè duran- 
te il lisiing del programma, bisogna inter- 
cettare i lokcn. cercare nella tabella la pa- 
rola-chiave corrispondente c stamparla. 

La routine di lisi deve anche risolvere 
alcune ambiguità che si possono presenta- 
re. Ad esempio, il codice 193. può essere sia 
il codice ASCII del carattere Shift-l-B. sia 
il token corrispondente al PEEK; per di- 
scriminare basta tener conto del carattere 
<"> e interpretare tutto quanto segue 
come codice ASCII fino alla chiusura delle 
virgolette o fino alia fine della riga. Finora 
abbiamo consideralo il funzionamento del 
Basic in modo diretto (comandi da tastie- 
ra). dovremo ora. per concludere la nostra 
chiacchierala inlrodulliva, occuparci del 
suo funzionamento durante l'esecuzione 
del programma. Dopo il RUN viene cari- 
cala la prima linea nel buffer del Basic e 
ogni volta che. esaminando la riga, l'inter- 
prete trova un loken elTettua un salto alla 
routine che esegue il comando. A questo 
punto è d'uopo effettuare una distinzione 
negli statement: ira comandi e funzioni. La 
sostanziale dilTerenza tra queste due cate- 
gorie. un po' sommarie se vogliamo, sta nel 
fatto che una funzione compie un'opera- 
zione su di un valore numerico secondo 
una legge del tipo y=(tx). dove, dato un 
valore numerico in input (x). su cui è com- 


piuta l'operazione f. viene restituito il risul- 
tato y. Una funzione, cosi come l'abbiamo 
dcrinila, può essere lo statement A = SIN 
(B); viceversa, ed c questa la differenza che 
rende necessario un irallamenlo diversifi- 
caio per i due tipi di istruzione, un coman- 
do non fornisce output numerico. 

Non avrebbe infatti molto senso una 
linea del tipo IF (condiz.ione) THENSIN 
(X). oppure. A = GOTO 100. 

Pcr questi molivi esistono airiniemo del 
Basic due routine distinte: una preposta 
all'csecu/ìoncdci comandi e l'altra alla va- 
lutazione delle funzioni. Per consentire 
questa distinzione nell'esecuzione dei nuo- 
vi statement divideremo ì token che li codi- 
ficano. a loro volta, in due gruppi: lutti ì 
codici compresi tra 204 e 244 li riserveremo 
ai comandi, i rimanenti, fino a 254 corri- 
sponderanno alle nuove funzioni. 


L'implementazionc dei nuovi statement 


Con quanto abbiamo visto finora do- 
vrebbe essere chiaro che. per ampliare il 
normale Basic dei Commodore, è necessa- 
rio rifare ex novo tutte le routine che. più o 
meno dìrcllamenlc. entrano in contatto 
con i nuovi token; la routine di (okenizza- 
zìone. la routine dì lisiing. quella che ese- 
gue i comandi c quella che valuta le funzio- 
ni. Per nostra fortuna mamma Commodo- 
re ha posto gli indirizzi di queste routine- 
chiave in una tabella in Ram: è quindi 
possibile comunicare al sistema la nuova 
posizione di questi programmi con estrema 
facilità. Per la gioia degli smaneltonì ecco 
la tabella; 


Locazione 
L8 MB 
S0300-S0301 
S0302-S0303 
$0304 -$0305 
$0306 -$0307 
$0308-S0309 
$030A-$030B 


Routine puntata 

Routine d'errore 
Comandi diretti 
Routine di tokenizzazione 
Routine di lisiing 
Esegue I comandi 
Valuta le (unzioni 


Sarà allora sufficiente modificare i vet- 
tori in tabella in modo che puntino alle 
nuove routine per renderle operative. 

Per prima esaminiamo la routine di lo- 
kenizzazione: innanzitutto, per sistemare i 
vecchi statement, salteremo alla vecchia 
routine del Basic che provvederà a com- 
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panare i comandi originali. Successiva- 
mente confronteremo, carattere per carat- 
tere. la linea nel buffer con una lista delle 
nuove istruzioni posta in Ram. Ogni volta 
che riconosceremo uno statement basterà 
sommare 128 alla sua posizione nella ta- 
bella e otterremo il token corrispondente 
una volta collocatolo al suo posto — e 
rimarrà da compattare la riga di tanti ca- 
ratteri quanti ne abbiamo "guadagnali'’ 
con la sostituzione testé effettuata. Avan- 
zeremo cosi fino ad incontrare uno 0. che 
segnala la fine della linea. Nel corso di 
queste operazioni ogni volta che si incon- 
tra il carattere <"> si esegue un loop fino 
a rcpicrirc o un altro <”> o uno 0; questo 
per evitare di lokenizzarc parole-chiave 
che si trovano all'interno di stringhe da 
stampare. Infine vale la pena dare un’oc- 
chiaia alla lista dei comandi cui fa riferi- 
mento questa routine. La tabella é formata 
dai codici ASCII delle nuove parole chia- 
ve. ma con una parlicolarità: al codice del- 
l’ultimo carattere viene sommalo 128. 
Questo permette di verificare la fine degli 
statement c quindi di contarli man mano 
che SI procede. Di questo accorgimento 
bisogna tener conto se si vogliono intro- 
durre altri comandi nel tool. 

La roulinedi listing compie l’operazione 
opposta: nella scansione del listalo Basic, 
quando trova un token. ricava il numero 


Per decidere controlleremo ogni ricorrenza 
del carattere <“> regolandoci come nella 
routine di lokenizzazione. Per finire, uno 
sguardo anche alle ultime due routine. Il 
loro funzionamento, a parte dei dettagli, è 
assolutamente analogo e possiamo tran- 
quillamente fare un discorso valido per en- 
lrambc- 

Con unachiamaladellaroutineChargel 
del Basic (S0073) viene prelevalo un carat- 
tere del programma e. se esso é nel range 
riservato ai nuovi comandi (2()4-244)o alle 
nuove funzioni (245-254), viene eseguito lo 
statement, altrimenti si esce con un salto 
alle routine del Basic Microsoft. La Micro- 
soft ha adottato un sistema veramente ge- 
niale per effettuare la chiamata della routi- 
ne che esegue il comando o la funzione: 
infatti, una volta intercettalo il token e 
ricavatone il numero d’ordine, viene cari- 
cato nello siack del microprocessore l’indi- 
rizzo della routine da eseguire decremenia- 
to di uno e il programma termina con un 
JMP (salto). Cosi facendo, quando il 6502- 
6510 incontra un RTS (ritorna dalia sub- 
routine) preleva l'indirizzo dove aveva ef- 
fettuato un JSR (sullo a subrouline) dal- 
lo STACK per riprendere l’esecuzione un 
byte più avanti. 

Ora é chiaro che se noi abbiamo forzato 
nello STACK l'indirizzo del nostro pro- 
gramma -I. al primo RTS il processore r 


so ordine con cui sono sistemati ì nomi 
nella loro tabella. 

Questa struttura consente di intervenire 
facilmente sul tool, una volta che si abbia- 
no a disposizione le routine di lisi, di toke- 
nizzazionc c di esecuzione. Cambiare o so- 
stituire dei comandi diventa veramente 
semplice a patto di avere un minimo di 
conoscenza di Assembler 6502 e un assem- 
blatore. Il primo passo sarà cercare il nome 
da dare al nuovo comando, che NON deve 
contenere delle parole riservale airinier- 
prete, ad esempio la parola PAINT contie- 
ne INT. già usalo nel Basic V 2.0, potremo 
invece adoperare FILL senza creare con- 
lliili. Dovremo poi sostituire, nella tabella 
contenente i nomi dei nuovi comandi il 
nome di quello nuovo ad uno di uguale 
lunghezza, tenendo presente la distinzione 
tra comandi e funzioni. Per rendere opera- 
tiva la nuova routine, infine, ne collochere- 
mo l’Indirizzo decrcmenlalo di uno nella 
tabella degli indirizzi al posto del comando 
che abbiamo sostituito. 

gli indirizzi utili: 


Tabella w 
Tabella indirizzi' 
Routine di listing: 
Routine di 
tokenizzazione: 
Esegue comandi: 
Valuta funzioni: 


5FOO-5FFF 

5A00-5A65 

5E62-5A64 

5E00-5E61 

5E95-SEBA 

SEBB-SEE3 
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sionedi 5 1 nuove istruzioni, per la precisio- 
ne 41 comandi e 10 funzioni, con una certa 
propensione per la grafica. La pagina gra- 
fica adottala per l'alta risoluzione ha le 
dimensioni di 160 x 176 pixel: non é il mas- 
simo che può fornire il Vie. ma è la combi- 
nazione che consente il miglior compro- 
messo con un'accettabile occupazione del- 
la Ram disponibile. Quando è attivo il 
tool, la memoria del video c spostata a 
partire dalla locazioonc 7680 c la Ram co- 
lore inizia a 38400 (come nel Vie inespan- 
so) e la Ram riservata alla pagina grafica 
pane dalla locazione 4096 fino alla 7679. 
Questa disposizione delle "zone calde" del 
Vie consente di non alterare mai la pagina 
grafica ogni volta che pa.siicciamo lo scher- 
mo tornando in modo lesto. 

Prima di procedere all'esame dettagliato 
dei singoli statement c necessaria una pre- 
cisazione: TUTTI i comandi che compor- 
tano il tracciamento in alta risoluzione so- 
no dotali di un parametro che indica la 
modalità con cui avviene il disegno. Se il 
parametro assume valore 0 i pixel saranno 
spenti, se vale I saranno accesi e. se vale 2. 
saranno invertiti di stalo: verranno cioè 
spemi I pixel trovati accesi e viceversa. Se è 
stalo .selezionalo il modo Mullicolor (ve- 
dremo come), che consente l'uso contem- 
poraneo di 4 colori ( I di sfondo e 3 di 
tracciamento), questo parametro serve an- 
che per selezionare il colore, ovvero; 0 spc- 
gncil pixel. I traccia col colore scelto perii 
cursore. 2 traccia col colore del bordo. 3 
traccia usando il colore ausiliario c 4 inver- 


te lo stato del pixel; un pixel acceso di 
colore I diventa di colore 2. il colore 3 
viene spento e i pixel spenti vengono accesi 
di colore 3 (ausiliario). D'ora in poi indi- 
cheremo questo parametro con pt (che non 
vuol dire Poste c Telegrafi, ma piot-iype). 

i comandi 


HGR: abilita l'alta risoluzionec NON cancel- 
la la pagina grafica. I colori usati in grafica sono 
quelli abilitati al momento di esecuzione dei 
comando. Non richiede parametri. 

C'LS: cancella la pagina grafica. 

TEXT ritorna in modo lesto cancellando II 
video. Lascia la pagina grafica inalterata. 

COLOUR (SC. BO. IN. AUX); seleziona il 
colore dello schermo, del bordo, delta traccia e il 
colore ausiliario. I parametri SC (schermo) e 
AUX (ausiliario) sono compresi Ira Oc 15: BO c 
IN sono limitati tra Oc 7. Questa istruzione può 
essere usala anche con meno di quattro parame- 
tri. nel qual caso non vengono influenzati [colo- 
ri omessi e viene uutomaiicamenicdisabilitato il 
modo Mullicolor. Per passare in Mullicolor ba- 
sta quindi usare questo comando con 4 parame- 
tri. Inoltre per cambiare i colori in alta risoluzi- 
ne è necessario dare il comando prima di un 
HGR. Sono obbligatorie le parentesi e la virgola 
come separatore. 

SOUND (XI. X2. X3. X4. VO): abilita gii 
oscillatori del Vie. 1 primi tre valori indicano la 
nota dei generatori sonori. X4 l'altezza del gene- 
ratore di rumore e VO il volume. I primi quattro 
parametri devono essere compresi tra 128 c 254, 
VOiraOe 15. Anche qui il numero di parametri 
non é fisso, ma può andare da 1 a 5. sono 
obligalorie le parentesi c la virgola come separa- 


PLOT pi. X. Y: accende, secondo le modalità 
indicale da pi. il punto dì coordinale schermo X 
c Y. Provvede inoltre ad effettuare il dipping 
automatico e la gestione del modo Mullicolor. I 
valori di X e Y devono essere compresi tra 0 e 
255. 

LINE pt. X I . Y I , X2. Y2: traccia una rena tra 
il punto di coordinale (XI. Yl) e il punto (X2. 
Y2), Tutte le variabili sono comprese tra Oc 255 
e separale da virgola. 

FRAME pi. XI . Y I , X2. Y2; traccia il reilan- 
golo avente come diagonale la congiungenie i 
punti (XI. YI)e(X2, Y2). 

BOX pi. X1.YI.X2.Y2; come FRAME, ma 
riempie il rettangolo. 

AXIS pt, X. Y: traccia due assi ortogonali, 
uno verticale e uno orizzontale, di coordinale X 
e Y. 

INVERSE: cfrcllua il negativo di tutta la pa- 
gina grafica. Funziona anche in mitdo testo. 

HCOL n. X, Y: modifica il colore di una zona 
di dimensioni X x 16 pixel entro cui cade il 
punto di coordinate Xe Y. Il parametro n corri- 
sponde al codice del colore da adottare entro la 
zona indicala. Come istruzione può apparire di 
dubbia utilità, ma con un po' di pazienza si 
possono ottenere degli elTeui notevoli dividendo 
il video in zone in cui adoperare colorì diversi. 

CIRCLF. pi. ex. CY. RX. RY: traccia una 
circonferenza o ellisse con centro nel punto (CX. 
CY) e raggio lungo l'asse delle X di lunghezza 
RX e. lungo l'asse delle Y. di lunghezza RY. Per 
ottenere una circonferenza il rapporto tra RY c 
RX deve essere circa 1.3. 

ARC pi. CX, CY, RX. RY. Al. A2; traccia 
un aa'o di circonferenza o di ellisse con centro in 
(CX. CY) e raggi lungo gli assi X e Y rispcmva- 
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mcnle RX c RY, partendo dii un angolo di 
iimpie/za Al fino airangoln di ampiewa A2. I 
valori di ex. CY. RX.e RY sono compresi tra (I 
c255, Al c A2 tra 0c655?5. 

COPY pi, XI. YI, X2. Y2. XI). YO: copia il 
rettangolo avente come diagonale la congiiin- 
gcnie i punti (XI. YI) c (X2, Y2) in un'altra 
zona della pagina grarica individuata da (XO. 
Ytl). posizionandolo in modo che il vertice del 
rettangolo avente ascissa e ordinata minori 
coincida con IXII, YO). 

SC ALE pt, XO. YI), FX. FY: il funzionamen- 
to di questa istruzione è indissolubilmente lega- 
lo alla DRAW (vedi); in pratica ha il compilo di 
sellare i parametri che inlluenzano lo statement 
DRAW. I valori di XI) e YO indicano le coordi- 
nate del punto da cui inizierà il tracciamento. 
FX e FY deicrminano, rispellivamenle, il fatto- 
re di scala lungolasseXeYlposilivo e maggio- 
re di uno), 

DRAW "siringa": questo slalemenl, molto 
versatile, esegue dei comandi di tracciamento 
contenuti in una stringa alfanumerica. I coman- 
di eseguibili sono i seguenti: 

'0' - Si sposta a destra di un pixel senza accender- 
lo. 

T - Si sposta in basso di un pixel senza aceen- 

'2' - Si sposta in alto di un pixel senza accender- 
lo, 

'X - Si sposta a sinistra di un pixel senza aea*n- 
derlo. 

'4' - Si sposta a destra di un pixel c lo accende. 
'5' - Sì .sposta in basso di un pixel e lo accende. 
•6' - Si sposta in allo di un pixel e Io accende. 
'T • Si sposta a sinistra di un pixel e lo accende. 
■X‘ - Non opera. 

Allri caratteri provocano errore. 

^ obbligatorio (badate, è una minaccia) ese- 
guire almeno una istruzione SCALE prima di 


iniziare a tracciare, inoltre é possibile cambiare i 
parametri in ogni momento con un'altra SCA- 
LE. 

Nel caso in cui un disegno non possa essere 
contenuto in un'unica stringa (255 comandi) è 
possibile usare più DRAW consecutivi. 

HUE n: conscntedi cambiare il colore di tutta 
la pagina graUca. Non altera il colore della trac- 

CHAR "stringa”. A. XO. YO, FX. FY: questa 
istruzione consente di sovrapporre delle righe di 
testo in pagina grafica. Il tracciamento inizia dal 
punto (XO. YO) e procede secondo due differenti 
fattori di scala lungo gii assi X c Y; rispciiiva- 
mente FX c FY che DEVONO essere entrambi 
positivi e maggiori di uno. Infine il parametro 
numerico A seleziona il tipo di alfabeto che si 
vuole adottare per la stampa: 

0 - Maiuscole. 

1 - Shifi -I- maiuscole. 

2 - Maiuscole in reversc. 

3 - Shift -t- maiuscole in reverse. 

4 - Minuscole. 

5 - Non utilizzato. 

6 - Minuscole in campo inverso 

FLASH n: abilita il lampeggio, alla frequenza 
di circa I Hertz, c solo in modo lesto, di tutte le 
scritte di colore di codice n (0-7). 

FLASHOFF: spegna i caralleri lampeggianti. 
UP XO. YO. XI . Y I : cffellua, in modo lesto, lo 
scroti verso l'alto di una lìneslra rettangolare di 
diagonale (XO. Y0)-(XI. YI). I parametri XOe 
XI (colonna) sono compresi tra 0e2l. X! e YO 
tra 0 e 22. 

DOWN XO. YO, X ! , Y 1 : come UP. ma verso 
il basso. 

LEFT XO. YO, X I . Y I ; come UP, ma verso 
sinistra. 

RIGHT XO. YO, X I . Y I : come UP. ma verso 
destra. 


DISP (X. Y): é assolulamenlc analoga alla 
PRINT del Basic V 2.0 con la dilTerenza che la 
stampa viene effettuata posizionando il cursore 
in X (colonna) e Y (riga). 

IRQ N I , N2: abilita una routine di I RQ .scrit- 
ta dull'ulcntc e posta all'indirizzo N I : il parame- 
tro N2 determina la frequenza di chiamata della 
routine che è inversamente proporzionale al va- 
lore dei parametro. I valori di defaull sono 
600Ù5. per NI. e 18470 per N2. 

RELEASE: ripristina i'IRQ di sistema ai va- 
lori di defaull. 

PAUSE nn: efl'eiiua un ritardo proporzionale 
al valore di nn (0-655,45). Un valore di KXM) 
corrisponde ad una pausa di poco più di un 
secondo. 

DOKE NI. N2: effettua una POKE a 16 bit. 
mettendo nella locazione NI la parte bassa di 
N2. e in NI -i- I la pane alta. 

CJUMP nn: equivale ad un GOTO calcolalo 
dove nn può e.sscrc un'espressione qualsiasi che 
dia un risultato tra 0 e 65535. 

eSUB nn; come CJUMP. ma esegue un GO- 
SUB calcolalo. 

NOERR: ignora gli errori e passa allo staie- 
mem successivo. Andateci piano! È un po' insi- 

SETERR nn; consente di gestire gli errori di 
sistema. Va usala sempre in testa al programma 
e. quando l'Interprete trova un errore, passa il 
controllo alla linea nn. Potremo inoltre conosce- 
re il codice dell'errore, che viene posto nella 
variabile riservala ST. e il numero di linra dove 
l'errore si é verificato, assegnato alla variabile 
LE% (da non usarsi nel programma). 

ERR n: stampa il messaggio d'errore numero 
n. Unitamente alia SETERR, è utile per avvisa- 
re l'utente di eventuali errori senza fermare il 
programma (basta eseguire ERR ST). 
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BSV "nomefiie". SA. EA: salva su nastro la 
zona di Ram a parlire da SA (Stari - Addrcssl 
fino a EA-I (End - Address) col nome voluto. 

BLD: carica da nastro una parte di Ram pre- 
cedentemenle salvala con BSV. Non richiede 
parametri. 

NOBREAK; disabilita il tasto di STOP, lo 
STOP + RESTORE e il comando di List. 

BREAK; annulla Perfetto di NOBREAK. 

INIT; rinfresca i puntatori alle routine del 
tool; é utile se si è pasticcialo un po' troppo o per 
ripristinare la routine d'errore del Basic (dopo 
una NOERR oSETERR). 

BASIC : esce dal tool cITcuuando un salto alla 
routine di ìnizializzazione del Basic. 

Funzioni 


PIXEL X. Y: effettua un test sul pisci di 
coordinate X e Y; se è acceso ritorna -1. altri- 
menti 0. 

MOD (A. B); ritorna il resto divisione tra A o 
B, che possono essere due numeri reali qualsiasi. 

JOY (0): cfretlua un lesi sul joystick e restitui- 
sce i seguenti valori: l-allo. 2-destra.4-basso. 8- 
sinislrn c 128 se è premulo il tasto di fuoco. 1! 
valore tra parentesi non ha nessuna infiuenza, 
ma è obbligatorio. 

PDL (0) o PDL ( I ): legge unadelleduc paddle 
collegabili alla porta giochi del Vie e restituisce 
un valore Ira 0 e 255. La selezione della ptiddie 
da testare è falla tramile il valore tra parentesi 
che può essere o 0 o I . 

OEEK nn: effettua la PEEK 3 16 bit alia 
locazione nn; è l'esalto complemento della DO- 
KE. 

HEX ("stringa"!: effettua la conversione di 
una siringa esadecimalc (max 4 caraUeri)e resti- 
tuisce un valore tra 0 e 655.55, 


BIN (''stringa"): effettua la conversione di 
una stringa binaria (max 16 caratteri) in intero 
decimale. 

OCT ("stringa"): cffetlua la conversione di 
una stringa in oliale in intero decimale. 

RAD (X): elfeiiuu la conversione in radianti 
del valore X dato in sessagesimali. 

DEC (X): effettua la conversione in sessagesi- 
mali del valore di X dato in radiami. 

P.S. in pagina grafica l'orìgine è posta in allo 
a sinistra, il verso positivo delle ascisse è da 
sinistra verso destra c quello delle ordinate dal- 
l'alto verso il basso. Leascisse variano da Oa 159 
c le ordinale da 0 a 175. 


Caricamento e uso 


Dopo aver visto un lato della medaglia, 
quello migliore, passiamo all'altro, gene- 
ralmente nolo per essere meno gradevole. 
Si tratta di copiarsi i listali Basic contenen- 
ti le righe DATA dei codici esadecimali di 
40% byte: niente di simpatico. Vi conviene 
affrontare il lavoro in piccole dosi c con 
molta calma, magari dividendolo tra più 
persone. Il programma caricatore è dotalo 
di chccksum. ma. anche quando avete fini- 
to di copiare e il controllo è corretto. NON 
date la SYS di partenza c salvate il listato 
sorgente su nastro o floppy, questo per due 
buoni motivi: innanzitutto anche se 
il check-sum è esatto, se non è la vostra 
giornata fortunata, può darsi che duco più 
errori si compensino, in secondo luogo l'i- 
nizializzazionc del tool distrugge il pro- 
gramma Basic in Ram. Successivamente, 
quando avremo controllalo singolarmente 


i vari comandi, sarà inutile caricare ed ese- 
guire il programma Basic, cosa che richie- 
de mollo tempo, e potremo salvare solo la 
Ram interessala con il comando. BSV 
"tool". 20480. 24576 (vers. I6K) per ricari- 
carlo eseguiremo LOAD"iool". I.l osem- 
plieemcnte LOAD. 

Per inizializzare il tool è necessario chia- 
mare da Basic un'apposila routine con il 
comando SYS20480 (vers. Ì6K). A questo 
punto comparirà la scritta EXTENDED 
BASIC VI .Oe l'indicazione della memoria 
disponibile seguili dal consueto e familiare 
READY. Sull'uso dei nuovi comandi non 
rimane mollo da dire; sono assolutamente 
compatibili con il Basic V2.0 e non ci sono 
bug di sorta: quindi prima di sparare sul 
programmatore, controllale i vostri listati. 
L'unica cosa veramente importante ri- 
guarda l'uso dell'istruzione THEN che 
quando è seguila da uno statement del 
tool, richiede dopo di sé i questo perché, 
dopo l'esecuzione del THEN, il controllo 
viene passalo direllamcnle alla routine che 
esegue i comandi Microsoft, aggirando 
quella che noi abbiamo riscritto, provo- 
cando un SINTAX ERROR; inserendo i 
l'inconveniente è superalo. Infine una 
cosa di secondaria importanza: se usate I 
comandi in modo diretto noterete che l'i- 
struzione viene eseguila corrcllamcnie ma. 
ogni tanto, compare un Siniax Error; non 
preoccupatevi, va bene cosi. MC 
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HAI PERSO 
LA MEMORIA? 

Ogni blackout o microinterruzione deìlenergia elettrica provoca l'immediata 
cancellazione di tutti i dati inseriti nella memoria del tuo computer. 

Qualche volta il danno rappresenta il lavoro di una intera giornata. 

I GRUPPI DI CONTINUITÀ DIGITEK EVITANO QUESTI COSTOSISSIMI INCONVENIENTI. 
Il gruppo di continuità DIGITEK ad onda trapezoidale stabilizzata unisce al costo 
contenuto eccellenti prestazioni e garantisce la totale eliminazione dei disturbi derivanti 
da fluttuazione, da instabilità, da 




DIulTEK cnmpuTER 


VIA VALLI, 28 - 4201 1 BAGNOLO IN PIANO (Reggio Emilia) 
Tel. (0522) 61623 r.a. - Telex 530156 


La serie GCS "no stop" garantisce la totale eliminazione 
dei problemi di rete, (instabilità, microinterruzioni, 
disturbi di linea, black-out) su tutti i sistemi medio piccoli 
esistenti- 


GCS 150 

Potenza max 1" 

convert. 150W 

GCS 300 

l" 

300 W 

GCS 500 

1" 

500 W 

GCS 600 e XT 700 

r 

450 W 


2-' 

200 W 

GCS 1000 

1” 

600 W 


2“ 

300 W 

GCS 1300 

1- 

800 W 


2 

500 W 

GCS 2000 

1 

2400 W 


GCS 2400 modulare a convertitori componibili da 400 
a 1200 Wat cad. per un totale di 2400 W 


Per richiedere Catalogo Generale, inviare L. 2000 In francobolli 
GRUPPI C MC 

Cognome 

Nome 

Via 

Gttà Cap, 




I Snake 

dì Gian Maria Gamhoni 
Viareggio (LU) 

Snakeèuna versione per Speci rum di un 
gioco da saia mollo popolare qualche tem- 
po fa. 

L'obbieuivoc pilotare un serpente senza 
farlo andare a sbattere contro i bordi dello 
schermo, contro gli ostacoli sparsi qua e là, 
oppure contro se stesso. La cosa non é 
facile per due molivi: innanzitutto il moto 
del serpente è inarrestabile, quindi c’è poco 
tempo per pensare a dove andare, poi il 
corpo del rettile si allunga contìnuamente, 
rendendo sempre più difficili e rischiose le 
manovre. 

Se si riesce a sopravvivere per un certo 
periodo di tempo si passa dì schermo e si 
ricomincia, ma questa volta il tempo per 
passare di livello si allunga ed aumenta la 


velocità. Il programma prevede alcune 
routine in linguaggio macchina; i codici 
decimali corrispondenti (listalo I) vanno 
inseriti in memoria con un caricatore deci- 
male qualsiasi, dopo aver abbassalo la 
ramtopcon unclcar32l04.ì. Inseriti i codi- 
ci si può cancellare il caricatore con un 
NEW e digitare il programma Basic (lista- 
lo 2). Per salvare tutto su nastro basta dare 
il comando diretto RUN 360. 

I codici decimali comprendono, oltre al 
linguaggio macchina vero e proprio, un 
nuovo set di caratteri che contiene anche i 
simboli grafici utilizzati nel gioco. Per il 
corpo del serpente viene usalo il carattere 
dì moltiplicazione (CHRS (42)). opportu- 
namente ridermìlo. mentre per gii ostacoli 
si utilizza il simbolo di "at" (CHR$ 64). 

In questo modo c possibile impiegare 
perii rilevamento delle collisioni la funzio- 
ne SCREENS. che. come è nolo, non fun- 
ziona con i normali caratteri grafici. 



Si hernuna M giiicn Snake. 


Questo programma c disponibile su cassetta 
presso la redazione. Vedere l'elenco dei pro- 
grammi disponibili e le istruzioni per l'ac- 
quisto a pag. 125. 


Listato 1 

* * 

* CODICI DECIMFILl » 

i « 

*****««******»»*****»***4HMt»**-HS 


24. 24- 24- 24 24 0 24 0 

O S4 13 36 0 0 0 0 

0 50 127 50 50 127 50 0 

0 6 62 40 62 10 62 0 

0 102 100 6 16 36 102 0 

0 16 40 16 42 66 58 0 

0 24 8 16 0 0 0 0 

0 12 48 48 48 48 12 0 

0 48 12 12 12 12 48 0 

60 102 219 139 189 219 102 60 

0 0 24 24 126 24 24 0 

0000 12 480 

0000 62 000 

0 0 0 0 0 12 12 0 

O 0 24 0 126 0 24 0 

O 126 102 106 106 114 126 0 

0 56 24 24 24 24 60 0 

0 126 6 126 64 70 126 0 

0 126 70 30 6 70 126 0 

0 102 102 126 6 6 6 0 

0 126 96 126 6 102 126 0 

0 126 96 126 98 98 126 0 

0 126 6 6 6 6 6 0 


0 126 93 126 98 98 126 0 

0 126 70 126 6 102 126 0 

0 24 24 0 0 24 24 0 

0 24 24 0 24 8 16 0 

0 4 8 48 48 8 4 0 

0 0 0 62 0 62 0 0 

0 32 16 12 12 16 32 0 

0 126 70 30 16 0 56 0 

0 126 126 126 126 126 126 0 

0 126 98 98 126 98 98 0 

0 124 100 126 98 98 126 0 

0 126 96 96 96 96 126 0 

0 120 108 102 98 98 126 0 

0 126 96 120 96 96 126 0 

0 126 96 120 96 96 96 0 

0 126 96 96 102 98 126 0 

0 93 98 126 98 98 98 0 

0 24 24 24 24 24 24 0 

0 6 6 6 6 102 126 0 

0 102 104 112 104 100 102 0 

0 96 96 96 96 96 126 0 

0 126 106 106 98 98 98 0 

0 126 93 98 98 98 98 0 

0 126 98 98 98 98 126 0 

0 126 98 98 126 96 96 0 

0 126 93 98 106 102 126 0 

0 126 93 126 104 100 102 0 

0 126 96 126 6 6 126 0 

0 126 24 24 24 24 24 0 

0 98 98 98 98 98 126 0 

0 98 98 98 98 102 120 0 

0 93 98 106 106 110 120 0 
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Listato 3 


10 REM »«*«»*«****«*****»*«»«« 
20 REM * * 

270 LET add=add+l 





300 LET 3ddaadd-fl 

40 REM 

310 LET ntCpRantoH+l 

50 REM 


100 CLEAR 65000 

330 RAND0MI2E USR 65030 

110 LET adda65030 

340 RANDOMIZE USR 4661 

120 DEF FN b(x)=CODE C$(X)-48-7 

3S0 DATA "RND"' , "TASTO*" , "PI 

»(CODE C»(X3 >64) 

" , "FN" , "PUNTO" . "SCHERMO" , "ATTR" . 

130 LET c»="2116FE22FFFD3EFDED4 
7FDSECGEDS6C9E52124FE22665C22865 



CE1C33800FEA5DAF409D6ASCO030B113 


7FECD130CC3030B" 

360 DATA "LN" , "EXP" INT" . ''RADI 

140 LET Chech=6438 

CE" , "SEGNO" , "AB5" . "PEEK" . " IN" , "U 

150 LET SU«=0 

SR" , '"STRINGAS" , "CARAT*" , '"NOT" , "B 
IN" . "OR" , "AND" , •• <a" , " >a" "L 

154 REM 

155 REM carica iL LM 

INEA" , "ALLORA" , "FINO A" , "PASSO" , 


"DEF FN" , "CRT" 

160 FOR fai TO 49 

370 DATA "FORMAT" . "MUOUI" . "CANC 

170 LET COdesFN b(2)+16*FN b(l) 

" , "APRI8" CHIUDI»" , "MER6E" , "UER 

180 POKE add,code 

IFICA" , "SUONA" , "CERCHIO" . "INC" , " 

190 LET add=add+l 

CARTA" , "FLASH" , "LUMIN" , " INUERSO" 

200 LET C$=C$ (3 TO ) 

, "SU" , "OUT" 

210 LET sunssun+code 

380 DATA "5STRMPA" , "SLISTA" , "FE 

220 NEXT f 

RMA" , "LEGGI" , "DATI" , "RESTORE" , "N 

230 IF su»<>check THEN PRINT R 

UOUO" , "BORDO" , "CONTINUA" , "DIM" , " 

ICONTROLLA CS": STOP 

COMMENTO" , "PER" , "UAI A" , "SUBR" , " 


IN5ER" 

235 REM carica i nuovi token 

390 DATA "ChRICA" . "LISTA" . "PONI 


" , "PAUSA" . "PROSSIMO" , "POKE" , "STA 

238 LET ntOK=0 

MPA" . "PLOT" . "RUN" , "SALUA" , "RANDO 


MIZE" , "SE" , "PULISCI" , "DRAU" , "CLE 

250 FOR f=l TO LEN a$-l 
260 POKE add,CODE a$tf) 

AR" , "RITORNA" , "COPIA" 


_17S PRINT RT 3,0; INK 6; PfiPER 

J4 M!Nf W !,fi, m S, M&er 

7 , -‘0eis00e0ee9eeé09ee9099990O9e<>9 
099" 

185 POR n=s TQ ai: PRINT RT n.0 
, INK 2; PRPER 7;"9";RT n,31;"9" 

: NEXT n 

190 PRINT RT ai,0i INK 2; PAPER 
7; "9999999999999999999999999999 
9999" 

195 PRINT B0,RT 1 , 14 ; " 3NRKE" 

200 POR n=l TO 20+(Sh+SHt2) ; PR 
INT INK 2; PRPER 7;RT INT CRND»1 
6)+S,INT IRND*38) ; "9" : NEXT n 
205 RRNDOHIZE USR 31813 
210 IP INKEYt="a" OR INKEY$a"Z" 
OR INKEYÌa"0^ OR INKEY$="P” THE 
N GO TO 220 
215 GO TO 210 
220 RRNOOHIZE U5R 31822 
225 IP PEEK 32107s2SS THEN GO T 
O 280 

230 UET àCsSC+5: PRINT RT 0,7; 

INK 7;SC 

235 LET ImstfB-l: PRINT RT 2,5; 
INK 7;tr» 

240 IF ttas0 THEN GO TO 265 
245 IF tt(i<1000 THEN PRINT RT 2. 
8 ; " " 

250 IF t,ffi<100 THEN PRINT RT 2,7 
’aSS IF t»<10 THEN PRINT RT 2,6; 


275 

270 LET Shssh+1: PRINT RT 2,15; 
"iRT 2,15; INK 7;sh: LET t«= 
35+ri*Sh; PRINT RT 2,5; INK 7; t» 
; GO TO 180 

275 POR n=5 TO 21: PRINT RT n,0 

" ; NEXT n : RETURN 
280 GO SUB 275 

285 IF SOhi THEN GO SUB 310 
290 PRINT RT 9,10; INK 3; PRPER 
7; FLRSM l;" GRME OUER ";RT 13, 
3; FLASH 0; INK 4, "PREMI UN TRST 
0 PER GIOCARE" 

205 IF INKEYfO"" THEN GO TO 35 
300 GO TO 295 

310 LET hissc: PRINT RT 5,3; IN 
K 2; PAPER 6, FLASH 1; "HAI FATTO 
IL NUOUO RECORD! " 

315 PRINT AT 18,6; FLASH 0; PAP 
ER 7, INK 2; " SCRIUI IL TUO NOME 
RT 0,19; " " ; RT 0, 19; hi 

320 INPUT LINE h*; IF LEN h$=0 
OR LEN h$>7 THEN GO TO 320 
325 PRINT RT 0,25;" " ; RT 

0,25; INK 7; INUERSE l;h$;RT 0,1 
9; " " ; RT 0, 19; hi 

330 GO SUB 275: RETURN 
335 RESTORE 345 

340 FOR Dal TO 12; PERO d,t: BE 
EP d , f : NEXT n 

345 DRTA . 25 , 9 , . 25 , 5 , . 25 , 0 , . 25 , 
4, .25,7, .25,4, .50,0, .25,5, .25,5, 
.25,4, .25,2, .50,0 

350 RETURN 

360 SRUE "iSBi" l-INE 10: SAUE 
"SNRCOOE-COOE 31813,306: SAUE "C 
HAR5"CODE 31044,768 
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■ Basic Italiano 

di Paolo Cena - Borriana ( VC ! 

Questo programma permeile di cambia- 
re gli usuali comandi Basic in inglese nelle 
corrispondenli parole in italiano. 

I comandi vengono inseriti sempre allo 
stesso modo, cioè con la pressione di un 
solo tasto, ma verranno visualizzali in ita- 
liano. Il programma in Basic carica in me- 
moria una breve routine in linguaggio 
macchina (il cui codice csadccimalc è alla 
riga 1 30 in cS) c i nuovi token. che si trova- 
no nei DATA a partire dalla riga 350. I 
token sono disposti secondo l'ordine cre- 
scente dei loro codici c possono essere mo- 
dificali a piacere. Dopo aver digitato il 
programma date il RUN c se tutto è a 
posto vedrete comparire il messaggio di 
copyright della Sinclair. Se invece avete 
fallo qualche errore nel battere il linguag- 
gio macchina vi comparirà la scritta Rl- 
CONTROLLA cS ed il messa^io di 
STOP. È possibile salvare il solo linguag- 
gio macchina con SAVE "ITALBASIC" 
CODE 65030.506; in lai caso prima di rica- 
ricare i byte bisogna dare CLEAR 65000 e 
poi. per far partire la routine. RANDO- 
MIZE USR 65030. Per quanto riguarda il 
programma in Basic le righe da 160 a 230 
leggono i codici csadcdmali dalla stringa 
cS c li mettono in memoria, le righe da 238 


a 320 caricano i nuovi token. la riga 330 
chiamala routine in linguaggio macchina e 
la riga 340 provoca un semi-new cancellan- 
do il programma stesso. Il programma si 
può disattivare con un NEW. Se si volesse 
riattivare basterà battere RANDOMIZE 
USR 650.30. Il primo token dopo un mes- 
saggio di errore o dopo il messaggio di OK 
viene visualizzato ancora in inglese, ma 
verrà trasformato non appena sarà premu- 
to un altro tasto. Cosi anche il primo token 
del listalo sarà stampalo in forma origina- 
le. 

ROUTINE in LM. (Questa routine è for- 
mata da tre parti principali la parte di atti- 
vazione deli'interrupl modo 2. la parte di 
gestione degli ìnterrupl e la nuova routine 
di Print, che sostituisce quella presente in 
ROM. L'interrupt modo 2 salta alla loca- 
zione indirizzata indirettamente dal regi- 
stro I. Ogni volta che si ha un segnale di 
inierrupt il processore forma un indirizzo 
con il contenuto del registro I come byte 
più significativo e con il codice fornito dal 
dispositivo interrompente (nel nostro caso 
255) come byte meno significativo. Da 
questo indirizzo carica due byte nel conta- 
tore di programma che rappresentano l'in- 
dirizzo della routinedi inlerrupl. La nuova 
routine di inicrrupl sostituisce l'indirizzo 
della routine dì stampa nelle informazioni 
di canale riguardanti lo schermo e la tastie- 
ra. Lo Spectrum gestisce l'input c l'output 
dei dati mediante dei canali che contengo- 


Ustato assetnbls 




attivazione dell' Interr-uPt modo 2 


PiTTIVfl LO 
LO 
LO 
LD 
IH2 
RET 


HL-IHTER 

<*F&FF),HL jcarlca in *FDFF l'indirizzo di INTER 
R.SFD 

Ufi ;carica nel resistro indice *FD 

-setta l'interruPt modo 2 


;routine di disattivazione del token in italiano 

DISRT IMI isetta l'interruPt modo l 

RET 


.nuova routine di InterruPt chiamata o9ni 20 tns 


INTER PUSH HL 

LD HL. PRINT 

LD <*5CBB).HL icarica nelle informazioni di canale 
LD ($5C66).HL -1' indirizzo della routine di PRINT 
POP HL 

JP *38 esalta alla routine de9li interruPt 

inuova routine di Print 


PRINT CP *fl5 

JP C.909F4 
SUB *R5 
CPLL S0B03 
LD DE.*FE37 
CHLL »0C13 
JP «0603 


.salta se non e' un token 

.ottiene i codici nell'intervallo 0-90 

ichiama PO-FETCH 

i<tucsta e' la nuova tabella dei token 
ichiana la routine di stampa dei token 
iesce Passando Per PO-FETCH 


30 COMMENTO » 

«0 COMMENTO 
50 COMMENTO 
100 CLEAR 55000 
110 PONI idd>660: 
lao.OEr^jN^biKi *c 

azEosecèéosIcgESSisaFÈasBBScsàSó 

5CElC33a00FEA8OAF«e0D6A6CO030Bll 
--FECO130CC30306- 


55 COMMENTO C 


"RICONTROLLR C 
834 COMMENTO 


asa PONI_ntQl.O 
ast PER°f«ì*FINO R LUNOM *0-1 
aeo POKE add.cooicE * 0 (n 
a70 PONI addaiddtl 
380 PROSSIMO r 

390 POKE *dd .laBtCOOICE *0cn 
300 PONI add«add«l 
310 PONI mai»rito»il . . „ 
380 SÉ ntoKOa RLLÓRR vai R 340 
330 RRNOOMIZe USR 6B030 
340 RRNOOMIZE USR 4S61 
350 ORTI ■•RNO-.'TRSTOJ^-PI 

.. ,.p^.. .'PUNTO- , - SCHERMO . 'RTTR" , 
, "TAB" , "URLt" . "COOICE- , "URL" , 
"LUNOM . "SEN" , ''CÓS" , "TRN'- , "RRCSE 

N","RRc605","fl«CTRN" 

360 ORTI • lN'‘,"EXP" ."INT" . 'RflOI 
CE" ."SEONO" . 'RB8'' .'•PEEK" ,"IN" ,"U 
8R" . "STRINGRi" , "CRRRT0" ."NOT" ,;;B 
IN" , 'OR" ,"HNO ' .'<>'.,,1- 

INEH" , "RLLORR" ."FINO R" ."PASSO . 
FN","CRT" 


300 ÒRTI "SSTRHPR"."SLI8Tft","FE 
HMR" ,"LE001" ."ORTI" .■•RESTORE" ."N 
UOVO" , "BOOOO" , "CONTINUfl '• . • OIM" , 
COMME^O" ."PER" ."VAI H","SU6R- 
^SIPoRTI "CRRICH" ."LISTA" , "PONI 

••■•PAUSR'V'PBOSS IMO". "POKE" , "STA 
mAr" ,"PL0+" ."RUN" ."SALVA" .'RHNOO 

MIZE" . "SE" . "PULISCI" , "ORRU" , "CLE 
RR" , "RITORNA" , "COPIA" 


no gli indirizzi delle routine usate da quel 
canale per l'input c l'output, inizialmente 
ci sono 4 canali: tastiera, schermo, stam- 
pante c area di lavoro (work spacci. Quan- 
do il computer deve, ad esempio, stampare 
un carattere sullo schermo cerca nel canale 
relativo l'indirizzo di stampa c salta a quel- 
la routine. Sostituendo questo indirizzo 
con quello della nuova routine di PRINT 
ogni volta che deve essere stampalo un 
carattere il computer passa il controllo alla 
nuova routine. Questi indirizzi sono però 
ripristinati ed è quindi necessario conti- 
nuare a modificarli per mezzo della routine 
di intcmipl. Questa routine, infine salta in 
ROM alla normale routine di gestione del- 
le interruzioni mascherabìlì alla locazione 
56. La routine di stampa controlla se il 
codice da stampare corrisponde ad un lo- 
kcn. Se non lo è, salta alla routine dì 
PRINT nella ROM altrimenti riduce il co- 
dice del token neirinlcrvallo 0-90. chiama 
PO-FETCH per prendere le posizioni di 
stampa (in BC sul video), carica in DE 
l'indirizzo della nuova tabella dei token e 
chiama la routinedi stampa dei token: infi- 
ne esce passando per PO-FETCH. MC 
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Elenco 
del software 
disponibile 
su cassetta 
o minifloppy 


Per ovviare alle diffìcollà 
incontrale da molli lettori 
nella digitazione dei listati 
pubblicali nelle varie 
rubriche di software sulla 
rivista. MCmicrocomputer 
mette a disposizione i 
programmi più significativi 
direttamente su supporto 
magnetico. Riepiloghiamo qui 
a fianco i programmi 
disponibili per le varie 
macchine, ricordando che i 
titoli non sono previsti per 
computer diversi da quelli 
indicali. 

Il numero della rivista su cui 
viene descritto ciascun 
programma è riportato 
nell'apposita colonna; 
consigliamo gli interessati di 
procurarsi i relativi numeri 
arretrati, eventualmente 
rivolgendosi al nostro Servizio 
Arretrati utilizzando il 
tagliando pubblicato in fondo 
alla rivista. 


Per Tordinazionc inviare Timporlo {a 
mezzo assegno, c/c o vaglia postale) 
alla Tcchnìmedia srl. Via Carlo Per- 
rier 9. 00157 Roma. 


Le cassette utilizzate sono Basf C-60 
Compuselte II; i minifloppy sono 
Basf sìngola faccia singola densità. 
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4 


di Fabio Schiailarvila 



do ENTERsiaborliscc la partila in corso c 
si Lorna al menu principale. Da questo e 
possibile rivedere lo schema appena gioca- 
lo, cominciare di nuovo il gioco mantenen- 
do le dimensioni della scacchiera o modift- 
candolc oppure uscire dal programma. 


I 


Fili In 

di Mtiriv Baiii.stoiii - Am-oiw 


Sul numero 36 di MC. dello scorso di- 
cembre. ncITambito di questa rubrica, vi 
proponemmo rimplcmcntazione per il Tl- 
99 di un famoso solitario: la Dama Cinese. 
Questo mese vi proponiamo un program- 
ma analogo. Il rompicapo da risolvere 
questa volta, pur avendo regole elementa- 
ri. c lutt’altro che semplice c richiede note- 
voli capacità strategiche e previsive. Si 
tratta di occupare completamente una 
scacchiera, visitando tulle le sue caselle 
con il cursore e marcandole. Ci si può spo- 
stare sulla scacchiera nelle quattro direzio- 
ni c in diagonale, tuttavia quando ci si 
muove in orizzontale o in verticale il curso- 
re si sposta di tre caselle, andando a marca- 
re la casella di arrivo c lasciando nello stalo 
in cui erano le due caselle intermedie. Ana- 
loganicnic quando ci si muove lungo una 
diagonale si salta di due caselle lasciando 
intonsa quella intermedia. Non è possibile 
passare due volle su una stc.ssa casella, ov- 
vero su una casella già marcata, c non è 
possibile uscire con il cursore fuori della 
scacchiera. 

C'ome capirete si tratta di un'impresa 
piullosto complessa, ma non impossibile 
come dimostrano gli esempi di soluzioni 
che vi proponiamo per scacchiere quadrate 
di dimensione 5. 6. 7. 9 c 10. Notale in 
particolare come qucst'ultima soluzione 
goda della notevole proprietà di essere ci- 
clica; in essa è possibile passare con una 
mossa regolare dalla casella 100 a quella 
numero 1. Ciò consente, utilizzando que- 
sto schema di soluzione, di risolvere qual- 
siasi rompicapo di dimensione IO da qual- 
siasi casella si parta. 

Il programma comincia richiedendo le 
dimensioni della scacchiera. Questa può 
essere quadrata o rettangolare di dimen- 
sioni minime 5 x 5 e massime 20 x 18. Vi 
consigliamo di cominciare con una scac- 
chiera di dimensioni minime: ci sembra pe- 
rò che le dimensioni ideali siano lOx IO. 
Subito dopo il computer disegna la scac- 
chiera c le istruzioni e pone sulla scacchiera 
il primo piolo. La posizione di questo viene 
determinata casualmente ad ogni inizio di 
partita. La posizione corrente del cursore 


viene evidenziata mediante un quadrato di 
colore diverso da quello delle caselle già 
marcale. I tasti per spostare il cursore sono 
WERSDZXC. Digitando lo zero è possibi- 
le retrocedere di una o più mosse, ristabi- 
lendo una situazione precedente. Premen- 


Principali variabili utilizzate 
AR Vettore che contiene tulle le ordi- 
nale del cursore 

BC Vettore che contiene tutte le ascis- 
se. insieme ad AR serve per rico- 
struire il corso del gioco. 
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eao RANDOnI2E 



iilE- 



E HHlf 
E |;E 


ÌE H”'"“ - 



software 


NR Numero di righe della scacchiera 

NC Numero di colonne della scacchie- 

A Ordinata corrente del cursore 

B Ascissa corrente del cursore 

SS Stringa contenente di volta in vol- 

ta i messaggi da stampare 
J Numero di mosse enelluaic 

P Punteggio (il punteggio è aumen- 

talo di I004CKX) per facilitare la 
stampa alla PRINT AT) 

ATe 

BT Coordinale temporanee della 

nuova posizione del cursore |éC 
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■ara di Fabio \farzovca 



Sottoprogrammi di gestione 
del vìdeo per il PC-I500 

di Moiirizio Sicliero - Milano 

SGV1500 c un soitoprogramma in lin- 
guaggio macchina che permette la visualiz- 
zazione di stringhe più lunghe di 26 carat- 
teri e riniroduz.ione dei dati in modo più 
sollsiicalo di quello permesso dalla istru- 
zione INPUT, e in modo più elTicicntc di 
quello permesso dalla tunzionc INKEYS. 


SGVISOO occupa 4D7 byte di memoria a 
partire da un indirizzo qualunque: gli indi- 
rizzi che compaiono ne! listato del pro- 
gramma .sono puramente indicativi (vedi 
fig- I). 

II soitoprogramma ha come argomento 
esplicito una variabile alfanumerica che 
contiene in ingresso la stringa da visualiz- 
zare e che viene, in genere, modificata in 
base ai caratteri digitati da tastiera. Come 
argomenti impliciti vengono usate le loca- 
zioni &77FD (lunghezza del prompl). 


&77PE (parametro di controllo). &77KE 
(posizione dei cursore) e la variabile ZS 
(icrminatorc). 

Le operazioni svolte da SG VI 5(H) posso- 
no essere più o meno complesse, secondo il 
valore del parametro di controllo. Il para- 
metro stesso è codificato come segue: 

&00 II soitoprogramma visuali/ya i pri- 
mi 26 caratteri della stringa, senza cursore. 

&40 il soitoprogramma visualizza la 
stringa - o una sua parte - con il cursore 
nella posizione specificata. 


Cod 

ce 

333 eli o 

0074; 

77 

F0 

68 

77 

00F4 

8B 

07 

FO 

60 

0174 

Al 

77 

FF 

31 

de 1 

prosrumfna 

0078. 

6A 

FE 

60 

02 

00F8 

88 

07 

8E 

03 

0178 

A2 

2A 

FD 

19 

SGuisaa 



007C. 

38 

24 

87 

08 

00FC 

1 

88 

03 

A4 

017C 

46 

47 

53 

88 

02)2)0 

Q2 

77 

FO 

8B 

0080; 

BB 

82 

B7 

0C 

0100 

AE 

77 

FC 

9A 

0180 

04 

d5 

77 

F0 

0004 

D2 

BJ 

00 

FD 

0084; 

8B 

7£ 

6D 

40 

0104 

08 

4A 

0A 

6D 

0184 

87 

00 

83 

02 

000B 

3A 

FD 

58 

8E 

0088: 

8B 

18 

6D 

0] 

0108 

40 

88 

40 

60 

0188 

65 

27 

1£ 

EF 

000C 

D5 

6B 

77 

6A 

008C; 

89 

0C 

07 

18 

0J0C 

25 

4C 

08 

89 

018C 

77 

FC 

01 

F9 

0010 

FD 

27 

81 

03 

0030; 

8b 

,p 

87 

JC 

0110 

ac 

DF 

A7 

77 

0190 

9A 

FD 

5A 

FD 

0014 

60 

6D 

40 

8B 

0054; 

8P 

20 

B7 

10 

0J 14 

PD 

98 

40 

91 

0194 

56 

SE 

86 

FB 

0018 

13 

60 

67 

8B 

0038; 

88 

29 

B7 

20 

0118 

42 

6F 

FF 

8E 

0198 

di 

77 

FF 

31 

00JC 

Bd 

0d 

62 

67 

003 C; 

81 

04 

87 

H0 

0JJC 

00 

A7 

77 

FB 

0J9C 

C6 

2d 

A3 

77 

0020 

06 

8.3 

94 

67 

00A0; 

8j 

21 

PD 

0A 

0120 

93 

4B 

DF 

A7 

01A0 

FF 

DF 

FD 

□A 

0024 

DO 

06 

81 

AF 

00A4. 

48 

7B 

4A 

80 

0124 

77 

FC 

93 

51 

01A4 

FD 

18 

44 

62 

002B 

25 

06 

81 

AB 

00A8. 

do 

77 

FL' 

£B 

0128 

6F 

01 

25 

5A 

0iA8 

81 

03 

F5 

88 

002C 

FO 

18 

58 

7B 

00AL.'; 

76 

4E 

01 

FB 

0J2C 

AF 

FD 

DA 

FD 

0JAC 

03 

53 

00 

5C 

0030 

5fi 

B0 

P3 

77 

0080; 

8A 

62 

67 

61 

0130 

98 

FD 

88 

BE 

0180 

76 

83 

02 

58 

0034 

FC 

6B 

05 

DF 

00B't; 

60 

60 

OD 

2t 

0134 

EB 

CA 

B£ 

£4 

0184 

00 

EF 

77 

FC 

003B 

2A 

F5 

68 

03 

00B8; 

B3 

AF 

lA 


0138 

2C 

FD 

0A 

FD 

01B8 

FF 

F9 

3A 

FD 

003L 

B3 

00 

5£ 

00 

00BC; 

00 

3J 

5£ 

00 

013C 

lA 

86 

99 

3D 

018C 

5d 

FD 

58 

3E 

0040 

88 

03 

51 

3£ 

00C0; 

99 

05 

9A 

2A 

0140 

42 

33 

14 

68 

01C0 

E5 

DD 

A7 

77 

B04't 

07 

FD 

3B 

'te 

00C4; 

A5 

77 

>=L* 

-5A 

0144 

77 

6A 

FF 

4A 

01C4 

FF 

91 

F0 

A5 

004B 

46 

FD 

88 

58 

00C8; 

80 

ò£ 

10 

BB 

0148 

01 

3t 

3F 

6B 

01C8 

77 

FB 

A7 

77 

004C 

2B 

83 

B0 

ED 

00CC; 

CA 

6£ 

IL 

83 

014C 

40 

EH 

78 

80 

01CC 

FF 

9J 

F8 

A3 

0030 

27 

F£ 

40 

88 

00D0; 

F£ 

£9 

77 

F0 

0150 

40 

4C 

08 

89 

0100 

77 

FF 

2A 

DF 

0034 

03 

F3 

A3 

77 

00D4; 

00 

3E 

95 

BE 

0154 

01 

62 

62 

25 

01D4 

FD 

Od 

A5 

77 

0038 

FF 

DF 

lA 

A3 

00DB; 

£6 

69 

F9 

SA 

0158 

DD 

6d 

FF 

2£ 

01D8 

F0 

JE 

24 

A7 

003C 

77 

Ft 

80 

54 

00DC; 

ED 

77 

FF 

FF 

015C 

DF 

A7 

77 

FB 

0JDC 

77 

FC 

88 

06 

0060 

dL 

78 

80 

B£ 

00E0; 

9B 

08 

44 

44 

0160 

81 

02 

6F 

FF 

01E0 

81 

04 

FF 

77 

0064 

Lb 

Cd 

ED 

77 

00E4; 

FD 

88 

FD 

18 

0164 

9E 

3A 

FD 

5A 

01£4 

FU 

01 

A7 

77 

0068 

Ffc 

05 

88 

36 

00E8; 

A£ 

77 

Ffl 

DF 

0168 

FD 

58 

9£ 

90 

01E8 

>-B 

83 

04 

EF 

006l 

E3 

76 

4£ 

F£ 

00EC; 

2A 

85 

00 

28 

016C 

A7 

77 

FB 

96 

0JEC 

77 

FF 

01 

F3 

0020 

B£ 

£2 

«jOs 

A£ 

00F0: 

AE 

77 

FJ 

F7 

0170 

9A 

FD 

DA 

FB 

0JF0 

9A 
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601 II suttoprogramma visualizza i pri- 
mi 26 curadcrì della siringa, senza eursore. 
uccella un carattere da laslìera c ne resti- 
tuisce il codice in ZS. 

641 II sotloprugrarama visualizza la 
stringa - o una sua parte - con il cursore 
nella posizione specificata, accetta un ca- 
rattere da tastiera e ne restituisce il codice 
in ZS. 

602 11 sottoprogramma visualizza i pri- 
mi 26 caratteri della &03 strìnga, senza 
cursore, accetta un carattere da tastiera e 
ne esamina il codice: se questo è &0C (cur- 
sore a destra), posiziona il cursore sul pri- 
mo carattere dopo il prompt; se il codice è 
&08 (cursore a sinistra), posiziona il curso- 
re alla fine della stringa: in entrambi questi 
casi, somma &40 al parametro e continua 
ad accettare caratteri finché non viene in- 
trodotto un tcrminaiore (vedi sotto). In 
tutti gli alirì casi il sottoprogramma termi- 
na immediatamente e restituisce in ZS il 
codice del carattere introdotto. 

642 II sottoprogramma visualizza la 
stringa - o una sua parte - con il cursore 
nella posizione specillcata. poi accclla ca- 
ratteri da tastiera e li memorizza in posizio- 
ni successive della strìnga. Quando viene 
introdotto un carattere tcrminatorc. il sol- 
loprogramma ne restituisce il codice in ZS 
e termina. Sono considerati icrminatorì 
tulli i caratteri il cui codice è minore di &20 
o maggiore di &7F. con rcccezione di &08 
c &0C (spostamento cursore), che vengono 
gestiti internamente. 

643 Come nel caso precedente, con la 
variante che anche i codici &I8. &1C e 
&1D (CL. INS e DEL) vengono gestiti 
iniemamenlc e non sono considerali ter- 
minatorì. 

Per chiamare il sottoprogramma occor- 
re quindi: 

a) Assegnare ad una variabile (GV negli 
esempi) Tindirizzo del sottoprogramma 
SGV 1 500. che coincide con il suo indirizzo 
di caricamento. 

b) Scegliere una variabile alfanumerica di 
lunghezza opportuna (BS (0) negli esempi) 
da usare come buffer di I/O ed assegnare a 
questa variabile il testo da visualizzare (e- 
vcnlualmcnlc anche una stringa nulla). 

c) Decìdere quanti caratteri della strìnga 
costituiscono il prompt (e pertanto non 
sono modificabili) c memorizzare tale va- 
lore nella locazione &77FD; nel caso che 
questa informazione non sia significativa 
(parametro uguale a &00. &0I, &40 o 
&4I). memorizzare zero. 

d) Seeglierc il valore del parametro e mc- 
morizzariu nella locazione &77FE. 
c)Se il parametro ha valori maggiori o u- 
guali a &40. mcmorizz’iire nella locazione 
&77FF l'indice del carattere su cui deve 
essere posizionalo il cursore. 

0 Chiamare il sottoprogramma con l'istru- 
zione CALI. GV. BS(0), 

Al ritorno da SGV 1 500 si ha la seguente 
situazione: 

a) Il contenuto della variabile ZS è distrut- 


to. Se il parametro valeva &00 o &40. il 
contenuto di Z$ è casuale. In caso contra- 
rio. ZS contiene il codice del caraltere che 
ha determinato l'uscita dal soiioprogram- 
ma. Il codice numerico del carattere può 
essere ottenuto come ASC (ZS) o. in alter- 
nativa. come PEEK (&77F0). 

b) Se il parametro valeva &02 o &03. il 
contenuto della locazione &77FE può es- 
sere stalo cambiato in &42 o &43 rìspclli- 
vamcntc. 

c) Sc la locazione &77FE al ritorno contie- 
ne &42 0 &43. la variabile buffer BS(0) è 
stata, in generale, modificata e la locazione 
&77FF contiene la posizione aggiornala 
del cursore. 

d) La locazione &77FC contiene la lun- 
ghezza effettiva della stringa, mentre la lo- 


cazione &77FB contiene la sua lunghezzii 
massima. 

Esaminiamo ora alcuni aspetti in mag- 
gior dettaglio. 

SGV 1 500 accetta i caratteri da tastiera 
mediante la routine KEY SCAN II dell'ln- 
tcrprele Basic (analogamente alla istruzio- 
ne INPUT e diversamente dalla funzione 
INKEYS. che usa la routine KEY SCAN 
I): quindi i tasti SHIFT. SML e DBF non 
generano un loro codice specifico, ma ven- 
gono usali come prefissi. I codici che pos- 
sono essere restituiti al programma Basic 
sono tulli c soli quelli in figura 2. 

All'ingresso nel sottoprogramma SGV 
1500 vengono fatti alcuni controlli di vali- 
dità degli argomenti. Delta LP la lunghez- 
za del prompt. LE la lunghezza effettiva 
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della siringa. LM la sua lunghezza massi- 
ma e PC la posizione del cursore, deve 
essere: 

1) LP< = LE 

2) LP < LM 

3) PC> = LP-H 

4) PC <=LE-(-l 

5) PC< = LM 

(le prime due condizioni vengono control- 
late sempre, le altre tre solo se deve essere 
visualizzalo il cursore). Se i controlli non 
sono soddisfacenti, il soitoprogramma fa 
un Beep e ritorna immediatamente. In que- 
sto modo si evita che banali sviste nel pro- 
gramma Basic possano inchiodare la mac- 
china o produrre altri effetti “strani". 

Durante l'introduzione dei dati, la posi- 
zione del cursore viene tenuta sotto con- 
trollo, in modo da rispettare le condizioni 
sopra esposte. In particolare, l'introduzio- 
nc di un carattere nella LM-esima posizio- 
ne non fa avanzare il cursore: qualunque 
tentativo di spostare il cunore fuori dai 
lìmiti, o di usare INS quando la stringa 
contiene già LM caratteri, provoca un 
Beep di protesta e viene ignorato. 

I tasti di spostamento del cursore ripeto- 
no il loro effetto automaticamente, se te- 
nuti premuti abbastanza a lungo (questo 
effetto è ottenuto usando la routine KEY 
SCAN I deH’interprete). 

II tasto CL (se gestito internamente) 
cancella tutta la stringa, con l'eccezione 
dcireventuale prompt. 

Se nello spazio creato dal tasto INS non 
viene memorizzato un carattere, il simbolo 
di inserzione CHRS (39) non viene elimi- 
nalo e resta nella stringa che viene restitui- 
ta al programma Basic. 

Se i primi caratteri (max 6) della stringa 
sono numerici, è anche possibile avere uno 
stile di presentazione simile a quello che si 
ha durante la modifica di un programma 
Basic. Per ottenere questo efTelto è suffi- 
ciente giocare sui valori del parametro: se 
ai valori elencati precedentemente viene 
sommata la costante & 10. si ha una visua- 
lizzazione in cui il numero cd il resto della 
strìnga, sono separati da uno spazio: se 
invece viene sommata la costante &I4. il 
carattere separatore è In linea di prin- 
cipio, l'uso di questa possibilità è comple- 
tamente indipendente dalla presenza del 
prompt: tuttavia nella larga maggioranza 
dei casi ì caratteri numerici iniziali saranno 
o tutti modificabili, o tutti protetti. 

Se il programma Basic memorizza nella 
stringa le sequenze di due caratteri che rap- 
presentano i "token" del linguaggio (ad 
esempio. CHRS(&FI) -i- CHR$(&92)cor- 
risponde a GOTO), non vi sono problemi 
nella visualizzazione pura e semplice ed i 
token sono visualizzati espansi. Il sotto- 
programma SGVl 500 non è tuttavia capa- 
ce di riconoscere i “token" durante lo spo- 


l:"PRaUfl SGUJ500 

J00:''fr:CLEfiR ; CLS 
: DJn OC20)j 0*( 
0;Y30 

JJ0:R£f1 EU-256>f 
PE£K ( 8.2865 
PE£K (8,2866)-4 
32 

IJJ; INPUT "Base di 
5GUJ500; ";GU 

200: "C"; IF K<0LET 
K=0 

2J0:Pft-=3;IF K>20 
LET K=20 

220:P«="P("-»STRS ( 
KJ-‘"3-";LP=LEN 
(.Pi) 

230:B4(0;-=P4-*STR4 

240:PQK£ &22FD, LP 

250;POK£ 8.22FE, PA 

260: CALL GU, 

2-ASC (.Zi) 

220; IF PA>0LET Y^Z 
;G0T0 230 

280: JF ASC UNKEY* 
JOYLET PA^3; 
GOTO 250 

230: JF Y-=J0ANa K<2 
0LET K=K-^J:PA= 
0;GOTQ 220 

300: JF Y=JJANU K>0 
LET K=K-J;PA^0 
: GOTO 220 

3J0: IF YOJ3BEEP J 
; GOTO 260 

320: IF PEEK (8.22FE 
)=3END 

330:A(K)^UAL U1JD4 
LP-^J, 30 

>) 

340; GOTO 230 


Slamento del cursore e la cancellazione dei 
caratteri, per cui sul video si ottengono 
effetti decisamente “strani”. 

Un esempio 


Come si può capire, SGV1500 si presta 
ad una varietà di applicazioni, anche sofi- 
sticate. A titolo di esempio riportiamo un 
programma Basic che usa SGVl 500 in mo- 
do molto elementare, per esaminare e mo- 
dificare gli elementi di un vettore (vedi fig. 
3). Il programma ha bisogno di pochi com- 
menti: 

100 Dimensionamento del vettore 
da esaminare/modificare e della 
stringa da usare con SGVl 500 
(30 caratteri sono largamente 
sufficienti). 


I lO-l 1 1 Se SGV1500 precede immedia- 

tamente il programma Basic, il 
suo indirizzo può essere calcola- 
to automaticamente: in caso 
contrario, deve essere ottenuto 
con una istruzione INPUT (ov- 
viamente si potrebbe usare an- 
che READ/DATA). 

200-210 Si controlla che l'indice della ta- 
bella sìa dentro ì limiti, in modo 
da evitare errori in esecuzione. 
Si assegna il valore 3 al parame- 
tro. 

220 Costruzione del prompl. 

230 Costruzione deH'inlcra stringa. 
240 Definizione della lunghezza del 
prompt. 

250-260 Chiamata di SGVl 500. 

270-300 Gestione dei tasti "freccia in 
giù" e “freccia in su", con ripeti- 
zione automatica. 

310 Trattamento dei caratteri non 
gestiti. 

320-340 Trattamento del carattere EN- 
TER. 

Softoprogrammi ausiliari 

In applicazioni complesse, il trattamen- 
to automatico dei caratteri può risultare 
insoddìsfacenie: occorre allora usare un 
parametro uguale a &40 o &4I c trattare i 
singoli caratteri nel programma Basic. Per 
facilitare questo trattamento, sono accessi- 
bili da programma Basic le tre funzioni 
fondamentali di trattamento caratteri con- 
tenute in SGVI500: 

a) memorizzazione di un carattere nella 
stringa; 

b) inserzione di un carattere nella slrìn- 

c) cancellazione di un carattere della 
strìnga. 

Queste funzioni sono tutte ollenìbìli con 
normali istruzioni Basic, ma l'implementa- 
zione in linguaggio macchina risulta senza 
altro più eOìcienlc. Tutti c tre i sotlopro- 
grammì hanno come argomento esplicito 
la variabile alfanumerica su cui operare e 
trovano nella locazione &77FF I' indice 
della posizione su cui operare (se é invali- 
do. si ha un Beep di protesta). I contenuti 
delle locazioni &77FD e &77FE vengono 
ignorati. 

memorizzazione — CALI base + 443. 
stringa 

Il carattere da memorizzare viene preso 
da Z$ (locazione &77F0); il contenuto del- 
la locazione &77FF viene incrementato, a 
meno che non sìa già uguale alla lunghezza 
massima della stringa. 

Inserzione - DALL base + 358, stringa 

II carattere da inserire viene preso da Z$ 
(locazione &77F0): tuttavia se ZS = "" 
(PEEK (&77F0)=O). si usa il simbolo di 
inserzione CHRS(39). II contenuto della 
locazione &77FF non viene modificalo. 

Cancellazione -CALL base + 401, siringa 

11 contenuto della locazione &77FF non 
viene modificato. MC 
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nuova 


MICROLINE 


La scrittura 
evoluta 


Sono trascorsi oltre SOOO anni, la comunicazione si è 
evoluta attraverso i secoli per rispondere alle 
esigenze dei vari periodi. 


NUOVA SERIE MICROLINE 


\iL IS2 SO colonne, 120 cps 
\iLl92 80 colonne, 160 cps 
I9S 136 colonne, 160 cps 


...e tulle compatibili 

PC IBM. APPLE MACINTOSH. 

OLIVETTI, eie. 


Le nuove stampanti ixL sono la risposta alle 
esigenze dei nostri tempi: supersilenziose 
compatte, leggere, continuano la tradizione 
di afSdabilità delle stampanti OKI. 


bidirezionali ottimizzate, stampa qualità 
lettera, grafica alta risoluzione, 
set di caratteri II + IBM, 
in.seritore automatico di fogli 
singoli (opzionale), menù ^ 
programmazione esterno, 
carrello regolabile, nastro a 


Il futuro presente 


i>yneer 


/ Technitron s.r.l. 

' Società del gruppo Dyneer Corporation 
00199 ROMA - Via A. Vivaldi. 9 
' Tel- (06) 8395841-2 - 837035-6 - Telex, 680171 TECHRO I 
20094 Assago (Mi) - V ie Milanofiori. Pai. é 2 
Tel. (02)8242112-3-4-5 - Telex; 341250 TECHMi I 



■ Usr e Cali 

Come già prcannuncialonel numero scor- 
so. in questa puntala parleremo di un argo- 
mento mollo importante e del quale finora 
nessuno aveva mai parlato: la chiamala di 
suhrouiine in linguaggio macchina da pro- 
gramma per mezzo delle istruzioni USR e 
CALL. 

La novità consiste non ceno nelle istru- 
zioni, tanto ben note quanto di oscure carat- 
teristiche che quasi nessun manuale riparta, 
ma nel fatto che finalmente si potranno usa- 
re nel modo giusto. 

Facciamo stretto riferimento al "BASIC 
SO Reference Manuat" delta Microsoft, ma- 
nuale che non tutti possiedono e le cui notizie 
riteniamo senz'altro degne di essere divulga- 
te. 

A complemento di quanto abbiamo det- 
to la scorsa puntata, aggiungiamo che, a 
seconda del tipo del valore numerico, si 
avrà un'occupazione di memoria dilTeren- 
te da tipo a tipo e con disposizione dei byte 
secondo la tabella che seguirà le prossime 
considerazioni. 

Per i numeri interi sappiamo che abbia- 
mo a disposizione 2 byte: come è prassi 
consolidata nel campo dei microprocesso- 
ri, analizzando la memoria byte dopo byte 
(c cioè per indirizzi crescenti) troveremo 
primal'LSBe poi l'MSBdel valore deside- 

I numeri in singola precisione, come ab- 
biamo visto, occuperanno quattro byte e 
rispettivamente conterranno la mantissa 
(prima l'LSB, poi il byte centrale ed Infine 
l'MSB) e poi il byte di esponente. 

I numeri in doppia precisione infine oc- 
cupano 8 byte cosi predisposti: prima i 7 
byte della mantissa (a partire dall'LSB per 
arrivare all’ MSB) e per ultimo il byte di 
esponente. 

In pratica il numero viene posto in me- 
moria apparentemente al rovescio, rispet- 
to a come avevamo indicato la scorsa pun- 
tata: in fondo si è ancora in accordo con la 
regola che vuole prima i byte meno signifi- 
cativi e poi quelli più significativi. 


In tabella possiamo sintetizzare perciò 
quello che leggeremo scandendo le celle di 
memoria che contengono un certo valore: 

Intero singola doppia 

precisione precisione 


LSB LSB V LSB v 

MSB NSB mantissa i 

MSB/ ... ! 

esponente ; mantissa 

MSB / 
esponente 

Nozioni preliminari 

Innanzitutto ricordiamo che già nel nu- 
mero 34 di MC. nella rubrica "I trucchi del 
CP/'M". abbiamo suggerito un metodo per 
disporre di una certa zona di memoria in 
cui porre la nostra subroutine in Assem- 
bler (dello Z80). 

Inoltre, quando cITetluiamo la chiamala 
(nel modo che vedremo in seguito) alla 
subrouline. abbiamo a disposizione 8 livel- 
li di slack. per eventuali salvataggi di regi- 
stri (PUSH) oppure chiamale di subrouli- 
nc in linguaggio Assembler (CALL). 

Se invece tale spazio non bastasse, allora 
si salverà lo Stack Pointer (SP) da qualche 
parte in memoria ed un nuovo stack potrà 
essere perciò generato, in funzione dello 
spazio di memoria disponibile alla routine 
stessa. 

Al termine della routine, prima di ripas- 
sare il controllo al Basic, bisognerà ripristi- 
nare il vecchio valore dello SP. 

L’istruzione USR 


Come è ben noto, il formato dcM'istru- 
zione in esame è il seguente; 

USR[<clfra>] (argomento] 
dove <cifra> può variare da 0 a 9 e 
r< argomento > è una qualsiasi espressio- 
ne numerica o di strìnga. 

In particolare sappiamo anche che <ci- 
fra > specifica quale delle 10 possibili fun- 
zioni USR è stata chiamata, corrisponden- 


temente alla cifra fornita con l'istruzione 
DEF USR relativa a tale USR. 

Inoltre è ancora ben noto che. se la < ci- 
fra> manca, allora verrà considerata au- 
tomaticamente l'USRO: in ogni caso fin- 
dirizzo di partenza della nostra particolare 
USR è determinalo con la DEF USR (ad 
esempio DEF USR5 = &H9000). 

Vediamo ora, sempre aU'atlo della chia- 
mala, qual è il contenuto dei registri dello 
Z80. contenuto che varierà in funzione del 
valore di < argomento >. 

In particolare, dopo la chiamala della 
subrouline il registro A (l’accumulatore) 
conterrà un valore strettamente legato al 
"tipo" dell’ < argomento > fornito, secon- 
do la convenzione: 

Valore di A Tipo dell’argomento 

2 Intero (complemento a 2) 

3 Strìnga 

4 Singola precisione 

8 Doppia precisione 

Analizziamo per prima cosa i casi in cui 
l’argomento é un numero, per poi vedere 
cosa succede nel caso delle stringhe. 

In particolare la coppia HL conterrà 
l’indirizzo del cosiddetto "FAC" (Floaiing 
Point Accumulaior), cioè una zona di me- 
moria. formata da 8 byte consecutivi, uti- 
lizzata dal Basic per effettuare i suoi calcoli 
matematici interni; è in pratica l'accumula- 
tore (e abbiamo il sospetto che ve ne sia più 
di uno...) tramite il quale vengono calcola- 
te somme, sottrazioni, moltiplicazioni, di- 
visioni, funzioni trigonometriche, ecc. 

Tale “accumulatore", in base al tipo de- 
gli operandi coinvolti nelle operazioni, vie- 
ne utilizzato in parte o tutto, secondo le 
regole viste la scorsa puntata. 

Io particolare se l’argomento è di tipo 
intero (che richiede perciò solo 2 byte), 
saranno utilizzati solo i due byte di indiriz- 
zo FAC-3 e FAC-2 rispettivamente per la 
parte meno significativa e la più significati- 
va del numero in questione, che ricordia- 
mo essere espresso in complemento a 2. 

Ad esempio subito dopo la chiamata 
dell'istruzione 

B% = lOOO 

A - USR1 (B%) 
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a disposizione della routine in Assembler, 
avremo la seguente situazione: 

FAC-7 XX 

FAC-6 XX 
FAC-5 XX 
FAC-4 XX 
FAC-3 E6 
FAC-2 03 
FAC-1 XX 
FAC XX ^ HL 

Infatti sappiamo che 1000, posto in una 
variabile intera vale in csadecimale 
03E8H: la coppia HL punta comunque 
airindirizzo di FAC e perciò per puntare 
alI'LSB del valore bisogna indirizzare la 
cella HL-3. 

Invece se Targomento è espresso in sin- 
gola precisione allora avremo ancora che 
HL puntano aH'indirizzo di FAC. ma per 
quest'ultimo avremo un'utilizzazione di 4 
byte e per la precisione le celle da FAC-3 a 
FAC. in perfetto accordo con il metodo di 
memorizzazione di un numero intero. 

Ad esempio, se eseguiamo le seguenti 
istruzioni: 

P = 50000 
C = USR0{P) 

avremo, appena chiamata la USRO. HL 
che puntano al FAC il quale conterrà 

FAC-7 XX 
FAC-6 XX 
FAC-5 XX 
FAC-4 XX 
FAC-3 00 
FAC-2 50 
FAC-1 43 
FAC 90 - HL 

in quanto già la scorsa puntata avevamo 
visto che 50000 veniva codificato interna- 
mente con i quattro byte 90 43 50 00. che 
però compaiono in memoria in ordine in- 

Infine se l'argomento è in doppia preci- 
sione. allora il FAC verrà utilizzato intera- 
mente. ancora in accordo con la codifica di 
un valore in doppia precisione. 

Ad esempio, ponendo 
SJ = 5 
8 = USR9(S«) 

si avrà un FAC cosi occupato 
FAC-7 00 
FAC-6 00 
FAC-S 00 
FAC-4 00 
FAC-3 00 
FAC-2 00 
FAC-1 20 
FAC 83 - HL 

dal momento che il valore 5 viene codifica- 
to con 83 20 00 00 00 00 00 00. al solito 
“rovesciato". 


Un discorso a parte si ha nel caso in cui 
l'argomento dell'istruzione USR è una 
strìnga. 

In particolare, subito dopo la chiamata 
dell'istruzione stessa ed ovviamente anco- 
ra a livello Assembler.avremo. oltre all'ac- 
cumulatore che contiene il valore 3 (come 
visto), la coppia di registri DE. la quale 
punta al cosiddetto "string descriptor" e 
cioè “descrittore della stringa": questo è 
formalo da 3 byte (da cui il valore 3 dell'ac- 
cumulatore) che rispettivamente conten- 
gono la lunghezza della strìnga. l'LSB ed 
infine l'MSB deU'indirizzo di memoria in 
cui c posta la stringa. 

In questo caso bisogna porre una parti- 
colarissima attenzione perché l'indirizzo 
della stringa può essere ■'airinierno dell’a- 
rea di programma" nel caso in cui avessi- 
mo delle linee del genere: 

200 A$ = “PIPPO" 

210 XS = USR6(A$) 

In questo caso infatti l'indirizzo della strìn- 
ga. posto nello “string descriptor" è pro- 
prio quello del byte contenente la prima 
"P" di "PIPPO": se per caso la routine in 
Assembler manipola in qualche modo la 
stringa “PIPPO”, allora inevitabilmente si 
altererà se non distruggerà fatalmente il 
programma stesso. 

Per evitare ciò è consigliabile cambiare 
l'assegnazione di linea 200 con la seguente: 

200 A$ = "PIPPO" + 
oppure con 

200 A$ - “PiPP" + "O" 

in modo tale che l'MBASIC sia costretto a 
"costruire” la stringa “PIPPO" in un'altra 
parte della memoria, per l’appunto nell'ap- 
posito “string space”: in tal modo si previe- 
ne una fastidiosa variazione del testo del 
programma durante la chiamala della sub- 
routine. 

Detto questo, vediamo ora. una volta 
eseguita la routine, quale sarà il valore for- 
nito dalla routine stessa, da restituire al 
Basic. 

In particolare si ha che il valore “di usci- 
ta" sarà sempre dello stesso tipo deH’argo- 
menlo che era stato passalo alla subrouti- 
ne e cioè intero, stringa, reale o in doppia 
precisione. 

Ciò che occorre è che alla fine HL punti- 
no all'indirizzo di FAC oppure DE punti- 
no allo “string descriptor": eventualmente, 
se la routine lo richiedesse, tanto il FAC 
che il descrittore possono essere posti in 
altri punti della memoria totalmente diffe- 


renti da quelli originari: basta che il lutto 
sia fatto con le dovute cautele e secondo le 
regole di codifica più volte viste. 

Non dimentichiamoci poi del valore 
particolare dell'accumulatore! 

Controllato perciò che tutto sia a posto 
ed eventualmente dopo aver ripristinato lo 
stack pointer, possiamo ritornare al Basic 
con una semplicissima RET. 

Se invece si volesse forzare il “risultalo " 
della routine ad un valore intero, che deve 
essere posto in HL e ciò indipendentemen- 
te dal tipo dcirargomenlo della chiamata, 
allora sfrutteremo una particolarissima 
routine, chiamala MAKINT. che i lettori 
attenti ricorderanno senz’altro. 

Infatti nel numero 38 di MC, nella rubri- 
ca "I trucchi del CP/M”, abbiamo incon- 
trato, airindirizzodì memoria 0I05H, pro- 
prio l"‘entry poinl" di tale routine. 

Ecco che ad esempio la nostra routine 
può terminare in questo modo 

LD HL. valore intero 

LD IX. (0105H) 

JP (IX) 

Infatti poniamo in IX Tindirìzzo conte- 
nuto nelle celle I05H e 106H e poi saltia- 
mo. con la JP (IX). proprio a tale routine. 

Viceversa, possiamo anche forzare il “ti- 
po" deH’argomento ad intero (ovviamente 
solo se non era di tipo strìnga) effettuando, 
in lesta alla subroutine, una chiamala 
all'allra routine citata nel numero 36 e che 
si chiama FRCINT: in parole povere, dato 
un argomento reale o in doppia precisione, 
tale subroutinc trasformerà r'argomenlo 
passato" in intero, sulla quale poi effettua- 
re l'elaborazione, sapendo che tale valore è 
posto in HL. 

L'“entry poinl" di tale routine è posto 
all'indirizzo 0I03H ed un esempio di sub- 
routine che sfrutta questa possibilità è il 
seguente: 

LD BC. SUBR 

PUSH BC 

LD IX. (0103H) 

JP (IX) 

SUBR ... 

Senza scendere troppo in particolari di 
questa piccolissima, ma complicaluccia 
routìncUa. diciamo che il caricamento di 
fìC con successivo salvataggio nello stack 
servono a far ritornare il programma pro- 
prio aU’etichetta SUBR. al termine della 
subroutinc richiamata con il solito trucco 
di IX. 

Si deve fare così in quanto qucst'ultima è 
una subroutine che perciò finisce con un 
RET; per far saltare dal RET al punto 
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Dovunque l'energia elettrica 
debba essere fornita sempre 

juctUa . e ecft 
c<MtùuUtÀ 


Apparecchiature elettroniche 
appositamente studiate per 
alimentare microcomputers e 
sistemi di elaborazione dati. 

1^ C n C I perché da sempre 
IVICL^CLh protagonista nel 
settore delle alimentazioni elettriche, 
come molti già sanno, produce apparec- 
chiature destinate a durare nel tempo. 

UN'APPARECCHIATURA MEDEL 

qualunque essa sia 

e' éemftnc . 

Per maggiori inlormazioni rivolgersi ai PUNTI DI 
VENDITA MEDEL in luna Kalia. ai Riverrdilon di 
• Personal* e •Minicompuiers., o direttamente 
all’Ufficio Vendile MEDEL (Sede) Roma. 



SETTORE ENERGIA 


MEDITERRANEA ELETTRONICA srl 

Via Bonaventura Cerretti, 55 - 00167 Roma 
Tel. (06) 62.30.202 - 62.29.331 


softw^^@= — ' 


dove vogliamo noi. non abbiamo altre 
strade che quella vista... 

L'istruzione CALI. 


Siamo dunque arrivati alla seconda i- 
siruzione. per la precisione un comando, 
che ci consente di accedere ad una subrou- 
tine in linguaggio macchina. 

Mentre la USR era una funzione, per cui 
la subroutine reliiliva poteva funzionare 
solo come tale, la C.ALL è come detto un 
comando e di conseguenza la subroulinc 
ad essa relativa dovrà fungere da coman- 
do: questo fatto ha a sua volta la conse- 
guenza che. mentre per la USR ha senso 
parlare di ritorno di un valore, secondo le 
regole viste, nel caso della CALL invece, 
dovendosi "eseguire" qualcosa, non si 
dovrà ritornare al Basic alcun valore ed il 
ritorno avverrà con una semplice RET. 

La sintassi del comando CALL è la se- 
guente: 

CALL ‘ nome di variabile - (llsla argomenti)] 

Innanzitutto <nonicdi variabile> éap- 
punioil nome di una variabile che contiene 
rindirizzo di partenza della routine in lin- 
guaggio machina: può essere in particolare 
una variabile di qualunque tipo (meglio se 
intera, diciamo noi), ma non può essere 
Tclcmcnio di un vettore o di una matrice. 

Questo non c un problema in quanto, 
avendo ad esempio 10 subrouiine in lin- 
guaggio macchina i cui indirizzi sono me- 
morizzali in un vettore, basta semplice- 
mente assegnare ad una variabile il conte- 
nuto deirdcmento desiderato del vettore 
ed il gioco é fatto: vedremo comunque in 
seguilo un paio di esempi di chiamate. 

Per quanto riguarda la < lista argomen- 
ti > che può anche mancare, valgono alcu- 
ne regolcllc che ora andiamo ad analizza- 

Innanzitutto se mancano gli argomenti, 
ad esempio con la chiamala 

SUBR = &H9000 

CALL SUBR 

il controllo passa semplicemente alia sub- 
routine il cui indirizzo é posto in SUBR. 
per poi tornare all'M BASIC a seguito del- 
ia già nominata RET. 

Se invece gli argomenti esistono, allora 
bisogna fare una distinzione a seconda se 
sono uno. due o tre da un lato oppure più 
di tre dall'altro. 

In particolare ad ogni argomento esi- 
stente nella chiamala viene associato un 
parametro, formato da 2 byte, che contie- 
ne l'indirizzo del byte meno significativo 
dell'argomento stesso, data per scontala la 
codifica dei valori numerici secondo le re- 
gole già note. 

Ora. se gli argomenti sono in numero 


minore o uguale a 3. i parametri relativi 
sono posti rispettivamente; 

- in HL quello relativo al primo argomen- 

- in DE quello relativo aircvcniualc se- 
condo argomento 

- ed infine in BC quello relativo aH'cvcn- 
lualc terzo parametro. 

Ad esempio, eseguendo il seguente 
frammento di programma 

200 A% = 5 • B = 1.35 CS = "A " 

210 AOOR = &H7000 

230 CALL AODR 1A%, 8, C$) 

all'atto dell'esecuzione della routine in lin- 
guaggio macchina, posta aH'indirizzo 
7000H; 

la coppia HL punterà alla locazione di 
memoria contenente l'LSB del valore inte- 
ro 5. 

- la coppia DE punterà alla locazione di 
memoria da dove inizia la quaterna di byte 
costituenti il valore reale 1.35 

— infine per la coppia BC confessiamo che 
il manuale non è mollo esplicito: lasciamo 
perciò ai lettori il non difìlcilc compito di 
determinare se l'indirizzo corrisponde allo 
"stringdcscriptor" oppure alla prima loca- 
zione contenente la stringa stessa. Propen- 
diamo di più per la prima versione e rima- 
niamo in attesa di riscontro da parte dei 
lettori, che cosi si potranno esercitare. 

Invece nel caso che siano presenti più di 
tre argomenti allora i parametri sono di- 
stribuiti nel modo seguente: 

— la coppia HL conterrà l'indirizzo relati- 
vo al primo argomento 

— la coppia DE conterrà l'indirizzo relati- 
vo al secondo argomento 

— la coppia BC infine punterà ad una zona 
di memoria in cui sono posti consecutiva- 
mente i parametri relativi ai rimanenti ar- 
gomenti: in particolare BC punterà 
all'LSB del parametro del terzo argomen- 
lo. 

E importante notare che. a causa di que- 
sto schema generale, la subroulinc deve 
sapere con esattezza quanti argomenti a- 
spcttarsi. proprio per ritrovarli tutti. 

Viceversa il programma chiamante non 
ha alcun modo di testare se gli argomenti 
inviati alla subroulinc sono in numero c- 
salto e di tipo corretto. 

Nel caso in cui non si avesse uniformità 
di numero e di tipi di argomenti. dilTicil- 
mcnic si potrà salvare la situazione e nei 
caso più favorevole SI avrà il crash del siste- 

Altra raccomandazione è di ricordarsi 
che i parametri associali ai vari argomenti 
sono degli indirizzi e non i valori degli 
argomenti stessi. 

Concludiamo perciò questa puntata, 
che ci auguriamo abbia fornito parecchi 
spunti per programmatori, dai quali aspet- 
tiamo senz'altro risposta sotto forma di 
programmi, utility, ecc. che troveranno 
senz'altro posto ncITambiio di questa ru- 
brìca. MC 
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QUOTAZIONI 


^nhius 


ASSISTENZA 


Via S. Gallo 16/r 
50129 Firenze 
lei. 055/29.53.61 


IPEROFFERTE MAGIA SUMUS (QUANTITÀ LIMITATA) 

Specirum ASK con 6 games pack 279.000 

Specirum 48K plus con 6 games pack 339.000 

Apple compatibile con tastiera separata di tipo prolessionaie, 
64K. doppio processore (6S024-Z«)) 799.000 

PC IBM compatibile. I2BK. doppio drive da 360K cad.. clock 

naie 3.150.000 


COMPATIBILE APPLE 

LEMON II modelli vari 

MOUSE IC 64K biprocessore 

MOUSE Ite biprocessore con tastiera separata 

ACCESSORI PER APPLE 0 COMPATIBILI 

Floppy disk controller 

Floppy disk drive (slim o standard) . 

ipante EPSON Igralica) 

• EPSON con buttar 16K (i 

board a 64K con aggiunta inlegr y 

Interlaccia slampante CENTRONICS (non gialle 
Inlertaccia slampanle GRAPPLER (gralica) 
Scheda CP'M (con Z-80). senza sollware .. . . 

Scheda 80 colonne con soli svritcn 

Scneda mtedaccia seriale RS-232 (no butteri .. 
Scheda inlerlaccia Super Seriale (buHer) 

Scheda convertitore A/D 16 ingressi 

Scneda musicate 

Scneda sintesi vocale . . 

Scheda orologio calendario con accumulatori 

Scheda interfaccia monitor RGB 

Scneda PAL (non raccomandata per il colore) 
Scheda programmatore EPROM (2716/32/64) . 

Joystick plastico di precisane 

Joystick metallico 


Modem con accoppiai 
Langusge card (espar 
MONITORS 


STAMPANTI 

Mannesmann Tally MT-BO <60 cps, 60/132 cot .gr 
compatibile, foglio singolo e modulo continuo) .. 
Epson RX 60 F/T (stesse caraneristiche 


IO (stesse caratteris 


Mitsui 2100. 120 cps. 60/132 colonne. 

Margherita. 18 cps 

Idem con laslisra. usabile come macchini 
gente o come stampante, completa di dis 
stalli liquidi, correzione automatica 


in Tally Puy 3. 3 penne lorm 


.. lelelonare 

679.000 
CC 799.000 

79.000 

349.000 
94.000 

199.000 

I 73.000 

94.000 
. 69.000 

139 000 
79.000 

349.000 

1K.OOO 

109.000 


42.000 

37.000 

125.000 
...259.000 


COMPUTER SANYO 

MBC-SS0-16bl1-128KRAMespandibilia2S6conincremenIida 
64K • parzialmente IBM compaliblle - grafica alla risoluzione 
640 < 200 punti In B colori indipendenti - tastiera professionale - 
inlerlaccla slampante (senza cavo) -una unità a disco da 160K- 

compreso MS-OOS. Wordslar. Caicsiar. BASIC 2 099.000 

MBC-5SS - come il precedente ma con due drive ed in più 
Dalastar. Formsort. Reportsiar. Spellstar. Mailm. 2.699.000 
MB&-560/2 - come 550 ma con disco da 360K - comprende 
programmi “usa Sanyo PC', 'programmo in BASIC", 'dise- 
gno con II CAD", ' contabilità', e manuali In italiano . . 2.450.0CO 

Disk drive aggiuntivo (trasforma 550 in 555) 399.000 

Disk drive aggiuntivo (Iraslorma 550/2 In 555/2) 450.000 

Cavo slampanle MB(3/stampanie parallela 59.000 

Espansione di memoria, installala. 64K RAM 99.000 

Interfaccia RS-232 per sene MBC 

COMPUTERS PORTATIU 
BONOWELL 12 - a valigia - 64K 
due unità a disco da 256K |nor 
drive compalibile Spectravideo. Kaypro 


116.000 


lati) Ci 


d Osborne t 

IO software - irterlaccia 
miertaccie seriali RS-232 - SINTETIZZATORE VOCALE INCOR- 
PORATO - uscilB monitor supplementare - comprende CP/M. 
Wordstar. Caicsiar, Dalastar. Reportsiar. Meilmerge 
2.721.000 

TAVOLI PER COMPUTERS 


.. 730.000 

999.000 
. 699.D00 


Efedra, tipo piccolo (circa 70 > SO ' 50). colore bianco, p 
lo per C64. adallissimp a Apple & C. e per stampami 

Socored. super prolessionaie 

Supporlo in plexiglass per stampanti 

PORTADISCHETTI E VARIE 

In plesiglass. da 10 dischi 

Da 40 dischi a vaschetta con serratura 


PREZZI INCREDIBILI SU: 

APPLE - MACINTOSH - OLIVETTI M 24 


SUMUS - LA PIÙ GRANDE ORGANIZZAZIONE DI VENDITA IN TOSCANA DI HOME & PERSONAL 
COMPUTERS - NON POSSIAMO ELENCARE TUTTO • VENITE A TROVARCI DI PERSONA • 
SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO (fino a estate). 


/ prezzi qui indicati sono da intendersi franco negozio IVA esclusa. I prezzi e le disponibilità 
variano ■ telefonateci prima dell 'ordine. 






1 nie 

Ci siamo lasciali la scorsa puniala dopo 
arer risto le caraiterisiiche delle eosiddelie 
"direcioryeniry" relative ai pie memorizza- 
li su disco: abbiamo visto che ad ogni file 
memorizzalo corrisponde un record formato 
da 32 byte, che descrive le caraiierisliche del 
fde stesso e dà uiilissime informazioni sul- 
l'allocazione psica dei vari “frammenti" in 
cui un file viene diviso da! sistema operativo 
CPìM. 

In questa puntala ci occuperemo dei due 
tipi di pie supportati da! CPjM, che. senza 
necessità di alcuno sforzo di immaginazione, 
troviamo essere i "file sequenziali" ed i 'file 
random": non poteva che essere cosi, dal 
momento che questi tipi di fde costituiscono 
una specie di standard e dato che la dualità 
sequenziale — random si trova praticamen- 
te a qualsiasi livello di programmazione, 
dall' Assembler ai linguaggi ad alto livello 
quali il Basic, il Pascal, ecc. 

L'organizzazione dei file 

Il CP/M. come dello, gestisce i file se- 
quenziali e radom. considerandoli entram- 
bi costituiti da insiemi di '‘record” da 128 
byte l'uno: di solilo si ideniinca il concetto 
di "record" con quello di un settore da 128 
byte. In genere però si lavorerà con “re- 
cord logici" di lunghezza qualunque, che 
verranno sempre ricondotti da parte dei 
programmi applicativi ad uno o più "re- 
cord” da 1 28 byte, che si potranno pensare 
perciò come "fisici". Comunque a prescin- 
dere da queste considerazioni, se vogliamo 
marginali, di solilo, se i record contengono 
dei testi, allora ogni linea termina con una 
coppia di caratteri "Carriage Rcium" e 
"Line Fced" ed inoltre l'ultimo settore di 
un file di testo viene riempito di byte pari a 
lAH. 

Per lavorare perciò con un file, il CP/M 
ha bisogno di una struttura particolare, il 
"File Control Block" (che abbrevieremo 
con FCB), un insieme di byte contenenti 
parecchie informazioni riguardanti il file in 
questione c che ricorda un po' la struttura 
di una "directory entry". 

Facendo riferimento alia figura t , vedia- 
mo il significato dei singoli byte e le even- 
tuali differenze con le "entry" che abbiamo 
conosciuto la scorsa puntata. 

Innanzitutto la prima differenza la tro- 
viamo proprio nel primo byte, che in que- 


sto caso rappresenta il drive in cui si trova 
il file desiderato, senza però che sia data 
informazione sulT'user number": in realtà 
infatti, quando si sta lavorando su di un 
file, il numero di user è ovviamente il "no- 
stro" e perciò é inutile averlo memorizzalo 
nclI'FCB. 

C’è da dire però che il drive viene indica- 
to in una maniera inconsueta: un valore 0 
indica che il file è posto nel disco di default 
corrente, settato o con una chiamata op- 
portuna del BDOS oppure direttamente da 
tastiera: sappiamo però che, una volta 
cambialo il disco di default con il comando 
B: 

successivi riferimenti a file contenuti in tale 
disco non necessitano della "B:” davanti a! 
nome del file. In questi casi il CP/M ed in 
particolare il BDOS considererà un valore 
0 per il primo byte dell'FCB, conoscendo 
già da altre fonti di quale disco si tratti. 

Invece un valore diverso da 0 ìndica pro- 
prio esplicitamente il drive: "I" corrispon- 
de ad "A:". "2" corrisponde a "B:", ecc 

1 successivi 8 byte sono riservati al nome 
del file, seguiti da altri 3 byte in cui è posto 
il "tipo" del file in questione, ancora una 
volta contenenti lo "stato" del file come nel 
caso delle "directory entry". 

I successivi byte, ognuno avente un certo 
significato, possono generalmente essere 
posti a 0. in quanto saranno poi riempili 
dai CP/M. In particolare gli ultimi tre byte, 
relativi ai file random al limite potranno 
anche mancare nel caso in cui decidiamo di 
gestire il file come sequenziale. 


byte eionlflcalo 

0 disck drive (0-default, 1 = A:, 
2=B:. ecc.) 

1.. .8 nome del file 

9.. .11 tipo del file 

12 numero deH'exlent 

13,14 riservati al CP/M 
15 record usati netl'exieni 
corrente (max 128) 

16.. .31 elenco degli "allocation 

blocks' usati 

32 record sequenziale da 
leggere/scrivere 
33,34 record random da 
leggere/scrlvere 
35 byte di overflow per 
record random 


Figura I ■ Sirullura del -File Conirol Bloek" IFCB). 
con il quale si comunicano al BDOS le eoraiierisiiche del 
pie su cui j/ opera. 


a cura di Pierluigi Panunti 


Ecco dunque la prima sorpresa che ave- 
vamo preannunciato la scorsa puntala: per 
il CP/M, un file random é tale in quanto 
noi lo vogliamo gestire in tale modo, dato 
che non esistono file intrìnsecamente ran- 
domo senquenziali. In definitiva, a dispet- 
to delle enormi differenze di gestione spe- 
cie ad allo livello tra un file sequenziale ed 
uno random. i file stessi non hanno diffe- 
renze "fisiche” e niente in essi li può far 
distinguere. 

Analizziamo ora in dettaglio le differen- 
ze dì gestione. 

I file sequenziali 

Come dice il nome, un file sequenziale 
può essere visto come una sequenza di "re- 
cord" da 128 byte, consecutivi. 

Per creare un file sequenziale bisogna 
perciò scrivere un FCB con il nome del file 
ed il suo tipo e poi bisogna richiedere al 
BDOS di “creare” tale file: per adesso par- 
liamoingencraledi tali chiamale al BDOS. 
mentre già fin dal prossimo numero conti- 
nueremo ad analizzare in dettaglio le sin- 
gole funzioni, tra le quali appunto c'é la 
"creazione" di un file. 

Successivamente potremo richiedere al 
BDOS di "scrivere", record dopo record 
successivi settori dì 1 28 byte nel file stesso: 
nel caso in cui si arrivasse al termine di un 
‘‘extcni" (del quale abbiamo parlato la 
scorsa puntata in dettaglio) il BDOS stesso 
avrà cura dì aprirne uno successivo auto- 
maticamente, perciò senza nostro inter- 

Dopo aver scrìtto lutti ì record del no- 
stro file non ci resterà altro che “chiudere" 
il file stesso con un'altra chiamala al 
BDOS. 

Viceversa per leggere un file già esisten- 
te, abbiamo ancora bisogno di un FCB 
indicante il nome ed il tipo del file, dopodi- 
ché richiederemo al BDOS di "aprire" il 
file indicato nell'FCB. Successivamente 
potremo leggere i record con le apposite 
chiamale al BDOS di “read sequemial”: 
tutto ciò sarà possibile fino a che arrivere- 
mo alla fine dei file, della qual cosa ci 
accorgeremo sia analizzando ì dati, sia 
quando il BDOS si accorgerà che i record 
di quel file sono finiti. 

Fallo ciò, non ci sarebbe nessun obbligo 
di "chiudere" il file con un'apposita chia- 
mata al BDOS, ma ciò è consigliato ìnnan- 
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zilullo per completezza e poi perchè in 
fondo è un'operazione innocua ed infine 
perché cosi si ha la compatibilità con 
i'MP/M, la versione mulii-utente del 
CP/M. 

Per quanto riguarda r’aggiunla'’ di re- 
cord ad un file sequenziale, vi sono due 
strade, delle quali la prima è quella di solito 
seguila nei linguaggi ad alto livello. 

In particolare si può creare un nuovo 
file, copiare su di esso il contenuto del file 
da aggiornare e poi continuare a scrìvere i 
record sul nuovo file, subito dopo la fine 
del nie ricopiato. 

Per fortuna però con il CP/M non è 
necessaria questa gestione di file “doppi", 
in quanto ncH'FCB è possibile indicare il 
numero deil'“extenl”: facendo così, a se- 
guilo di una chiamala al BDOS per r"a- 
pcrlura" di tale file, il BDOS stesso cerche- 
rà di aprire l'extent indicalo e, se efTettiva- 
menie lo troverà, allora potremo tranquil- 
lamente "scrìverci" sopra. Dobbiamo però 
prima analizzare il byte “record usati nel- 
l'cxtenl" (il byte n“ 1 5) per vedere se ancora 
ce ne sono di liberi (cioè se tale valore è 
minore di 128). 

Supponendo che tale valore sia inferiore 
a 128, allora basterà porlo nel byte n° 32 
("record sequenziale da leggere/scrìvere”) 
dell’FCB. forzando perciò il CP/M a scri- 
vere nuovi record a partire da quello indi- 
calo e perciò proprio alla fine del file se- 
quenziale originario. 

Non ve l’immaginavate un CP/M cosi 
potente?! 

Comunque ritorneremo in dettaglio su 
tutti questi argomenti quando analizzere- 
mo le funzioni del BDOS. 

I fìle random 

1 file random si gestiscono in maniera 
molto simile a quella vista per l'altro tipo 
di file: la differenza principale è che nel- 
i’FCB si deve porre il valore del "numero 
del record random" nei byte nn° 33 e 34 
("record random da leggere/scrìverc"): il 
BDOS terrà conto automaticamente del 
numero di exleni all'atto della chiamata 
per "Read/Write Random" (ritorneremo 
nelle prossime puntate sull’argomento). 

Comunque vediamo ora come si gesti- 
scono i file random, daH'inizio. Innanzitut- 
to. dopo aver creato il file come fatto per i 
file sequenziali, si deve porre, come detto, 
il numero del record nei due byte già visti 


NEW POR THE 

épPPta IBM. 


dell'FCB, prima della chiamata alla routi- 
ne "Write Random” del BDOS. 

A seguito di tale richiesta il BDOS effet- 
tuerà una serie di operazioni; 

— leggerà il numero del record interes- 
sato 

— calcolerà in quale extent si trova il 
record in questione 

— se necessario creerà un’opportuna 
"directory entry" se l’extent non fosse già 
presente 

— alla fine scriverà i dati nel record. 

Sapendo che il BDOS elTettua questo 

meccanismo autonomamente c perciò sen- 
za nostro intervento, ecco che potremo sal- 
tare qua e là per il file, ponendo dei record 
a caso nello spazio destinalo al file, essen- 
do sicuri che il CP/M creerà le necessarie 
"directory entry” non appena ci avventu- 
rassimo in parti del file non ancora scritte. 

Praticamente lo stesso meccanismo si ha 
nel caso in cui vogliamo leggere dei record 
da un file random: posto il numero del 
record desideralo nell’FCB, a seguito del- 
l'opportuna chiamata, il BDOS aprirà il 
corretto extent del file e leggerà i dati; se- 
gnalerà invece errore nel caso in cui non 
trovasse quel particolare extent oppure il 
record stesso. 

Bisogna a questo punto sottolineare un 
fatto sul quale porre molta attenzione. 

Prima di effettuare una qualsiasi lettura 

0 scrittura di un file random. bisogna “a- 
prirc" il file in questione al numero di ex- 
tern 0. anche se tale extent non fosse effetti- 
vamente usato perchè vuoto: ciò si ottiene, 
per un file nuovo, con la chiamata “Create 
File” del BDOS, mentre per un file già 
esistete basta la chiamata alla funzione “O- 
pcn File" del BDOS. 

Inoltre bisogna fare attenzione quando 
si ereano file molto grandi, ma con pochis- 
simi dati in esso e perciò con spazi vuoti tra 

1 dati, rappresentati ad esempio da extent 
mancanti (in quanto non era stato necessa- 
rio crearli per mancanza di dati). 

In questo casi potrebbero aversi dei pro- 
blemi con certi programmi che gestiscono 
sequenzialmente anche i file random: in 
questo caso, procedendo dairexlenl 0, tro- 
verebbero degli extent parzialmente usati 
(mentre si aspetterebbero ciò solo alla fine 
fisica del file), decretando un’erronea fine 
del file stesso. 

Peggio ancora si ha nel caso in cui man- 
ca un certo extent. per cui i successivi ex- 
tent verrebbero ignorali. >t€ 


XAO-1 . e«t*l090: 060160 

4 uscii* rato r*lay, lampo eonverslon* 10 mllll- 


XAD-2 - catalogo: 060161 

A/Dcomanar 12bll con 2 canali guadagno variablla. 
3 ingrassi 0-SV, lampo conirarslona 10 mllllsac/canala. 

1104 . caulogo 060162 

AJD consonar 12bil 2S microsacJcanale 6 canali dllla- 
ranziali a guadagno sahabll*. 


0 eonvsnar 16 canali 0-6V 60 m 


A/o a bll - catalogo 06016S 

A/D convanar 16 canali 6 bit 0.5V 1 00 microsae/canale 

compatlbii* AI02. 

A/D DIA a bit • calalogo 060166 

A/Dconsanar 1Bc*nali6bil 0-SV 100 mlcroaec/cana- 

I*. D/A consarter 1 canaio 6 bit 0-SV 1 mlcroseclcon- 


0/A 6/16 bit - catalogo 060164 

D/A eonvsnar 6 bit 2 canai! con possibili là mlscalailo- 

no canali. 0-10V uscita, 2 porta TTL in ascila. 

A/D DIA 12 bll par IBM PCIXT ■ calalogo 095160 
A/D convanar 16 canali 12 bit 25 mIciDsaclcanal* 0-9V. 
DIA convanar 12 bll 0-9V 1 microsac/convarslona. 

DIGiCOOER per ancodar olticl - catalogo 200110 

(lóoooaoòo d! punlVpar" V di*nOBOTsl TOs! 
NI. FRESE, atc.) 

VIA CARD - catalogo 050122 

I/O TTL con 2 6S22 VIA per 32 lina* loUII, con conlalo- 
r1. shilt/rags. 

MULLEL FORT - catalogo 050121 


SUPER PARALLEL PORT - catalogo 050123 

I/O TTL di potenza con 16 linea OUT 500 mA SOV a 16 

linea IN oplelsolal*. 

0X1 SOUND SAMPLING SYSTEM - calalogo 051130 
Sislama scqulsizlona ad alaborazlona di pallam sonori 
a slntallsatora digllala con saquancar. 

MI^INTERFACE • calalogo ^ 


TELERASTER par APPLE - catal^o 050020 


TELERASTER par IBM PC/XT - catalogo 060022 
Digilallzzalore immagini vWao da talacamari 250 z 256 


DIGICON par IBM PC/XT - catalogo 050024 
Oigltallzzatora a colori camera 2S6 x 2S6 punti. 

LC. TESTER CARD - Catalogo 060127 

Scliads con astenslon* zoccolo aatama par ilcarca a 

prova micrologici seria TTL HCMOS MOS RAM. 

EPROM WRITER HK128 - catalogo 060130 
Scheda programmatore EPROM 2716,2732. 2764,27128 
con 3 zoccoli zaro-loree, soltwara opera Ilvo, manual*. 

INOLTRE DISPONIAMO DI MICRO E PERSONAL COM- 
PUTERS E RELATIVE PERIFERICHE COMPATIBILI AP. 
PLE II + APPLE» e IBM PC/XT. 

RICHIEDETECI CATALOGO COMPLETO. 


H iPlM^Tlllk 

TORINO Via ORHEa.n rELOinsssjss 
CONDIZIONI PaRTICOLARI PER DEALER E HOBaiSTI 
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COMPUTER - PERIFERICHE - ACCESSORI 


ifà firnw A Ì0I45 Mima 


UtMca 86 A ' 6686. I28K 8AU 
Expinsion Bdi - 2 Biniflopn da 320 X pii Adniu 66 A- 
AÀinn 66 8 66 A • Eipaninfl Boi ' Miiutm < 4 Pacclieni Applicibvi 
Adiiiuc Mod 8 I26K RAM - uloie - jnhei siandard 16 Mt lloppi da 368K 
Haid disk da 16M6 4 pacclwni apphcaiiii netiiior. 

A0V86 2/1 /M - CPU 6688 128K RAM - 2 Hoppy da 3S6K aip a 256K sulla 

A0V8S 2/1 6/M . CPU 6688 1 2BX RAM I lloppv di 3S6K > baid disk da 10 Mb 
' asp. a 286 tuia scheda 
Naia, praui pai li ' 1666 hn 


2960.600 
3 486 000 
160.000 
600.000 
390000 
280.000 

8.500.000 
8.980 000 

1.108.000 
280.01X1 

4.380000 

8.380.000 

6.980.000 
6 1 80.000 
iimooo 

12.400.008 

1.400.000 
790.008 

900.000 

600.000 


ALPHACOM (U.S.A.) 

KtM CteiMìi SA.C luieiu 5^A 

Villi MiUkHi. ss ■ !009! CinisiAo Bslsim fMihsiì 


ALPHA MICRO (U.S.A.) 

S.H.B. m 

Và funiiiii 175/A - 4SIB0 Sinm 


AMSTRAO (G.B.) 

Oli 

ige hn Thaa. 14 - 24IBB Bnsao 


Aastiid OPC 464 caa mniiai a lei 
Anitiid OPC 464 cen minici a col 
ABSind OPC 664 cen mnno! a Ics 
Aastiid epe 064 con nanilci a col 
Slanpanla Panismic KX 1090 
OoBliidIai dischi '' l’ drivi 
2* diin 

JoTSlitk Aaulfid con doppii ascila 


ADDS 

fins/un SpA ■ ùrsi Smpimi 75 ■ 20145 Uilm 


ANADEX INC. (U.S.A.) 
Trnspin S.p.A 

Cera Shavwuw. 75 - 20125 Itilm 


3.473200 


26482 80 
2.021.800 
3.036.000 
3.298.380 
3672.280 
8.890780 
6842280 


APPLE COMPUTER (U.S.A.) 
AppA CoH/iiUf imà 
iftSim 5- i2m fm» i»*» 

Anta Ile ' 54 K RAM 

1.490350 

SdtOi 80 cotenna 

290.000 

SUieOa 80 cotoone eoo npansnno a 120 K 

585.000 

Moiutec Ile 

420000 

0>cb II. drive a doppio caniroRai 

800000 

Oiak II. dine agg»nlifo 

700.000 

OaoOiik 2>140 K 

1.40O.D00 

ProFOe IO aMjabite 

4.100.000 

Nand conlmAai llayllc 

80000 

Joyibeb lla/llc 

13Q.0D0 

Numiic Kaypad Ila 

298.000 

Taiolana gralica pai Ila 

1.0SO.DOO 

Mooae pei Ilo 

300.000 

Iniarfateii sanalo pei Ila 

250.000 

Iniarlaccia paiaUria poi Ila 

375.000 

Iniirfaccii IEEE 488 pai Ila 

990.000 

Scheda proiotyping hobby pai Ila 

hO.UUU 

Apple Ile - 128 H RAM 1 imnilloppy inlegiato 

2.399.350 

Menlloi Ile 

365.000 

Flal Panel Display 

1.290.000 

Suppone pai nonnoi Ile 

72.000 

DiA Ile aggioniin 140 K 

700.000 

Mouse per Ile 

220.000 

Bolsa per Ile 

75.000 

Macailesti 128 K RAM - video - 1 eucrolloppy 


ntegralo da 4D0 K aiouse - Paail fWria 

4.499.350 

Maesilesb 512 K RAM miao - 1 aRiuAoppy inlagiaio da 400 X 


awasa PaniWine 

5.99B.350 

Unili «eroRoppy aggiumiva 400 K 

000.000 

Naioaiie Kaypad 

IOO.IHHI 

Macniesii Xl - 1 auciotloppy * PioFile 10 MO 

9.999.000 

Slae^wili 


Imago Wntei 80 col 180 epe giaiica 

1258.000 

Imago Wniei Stand 

I10.D00 

Imago Wriiat 132 eoi. 

1.550.000 

Siampanu a rnai^ma 

4.900.000 

Scriba 7 tMori a ueslanaionio lenaico 

BSODOO 

notlei (mieli. sariMe) 

1.650.080 

Accessori e periferiche non di produzione Apple Computer 


Scheda oiologio calendano CCS 

280.000 

Modulaloia URF 

82.000 

Iniorlaecia CCS sanale RS232 C 

347.000 

ATARI 


Aon litìa S.fJ> 


l/à dti livaUin tS 


20092 Cma$He Silsma IMI) 


Coaipulor AXl 800 

299.000 

Peraonsl Coopslei 130XE 

380.000 

A 1018 logislisloie 

02.000 

A 1028 stanpanio a eoien 

164.000 

A 1027 siaapania loitar Duahty 

499.000 

A 10^ Disi dine 

499.000 

CX0077 Touch Tibloi 

105.000 

A 1029 Slampanlo piegiaimabile 

449 000 

eXT 0121 Micio AssemMei 

48.000 

AXT 2025 Miciosah Base II’ 

117.000 

CXLT 4003 Assemhler Ediloi 

G10O0 

KX 709 • Lago 

149.000 

BARCO 


niAO luaubeml 


Vm l Oi Vàà 43 - 20090 Titiunt SU m 



1.Q71.0IKI 

1.2S7.0M 

1.367.0DII 


BASF 

Olii Sili SiU 

IM Ugmii /7wuiw S - 20I4S AMsno 

6104B Happy disk drive 8* deppii taccia 

1 049 860 

0128 Happy disk driva 48 TPf deppia lacca Slén 

420.000 

6138 Reppy disk drive 525* doppia lascia Slim 

450.000 

5185 Oliva 5.25' Wincheslir 

2.000.000 

5188 525 Wincliesloi 10Mb Slia 

1 500.000 

5238 Basi Reppy disk dina dappiè 525' 

820.000 

8195 Hand Omk 94 Mb 

5.DOO.ODO 

CALCOMP (U.S.A.) 


CoAraup S^A 


PtìuM fl-206X MOuwfiiìn Asojt /Mll 


Planar M84 (0 panna. A4) 

100.000 

Plelicr 01 18 panne. A3) 

6.959.000 

Planai 1042 (DuLniodi , A0| 

20.400.000 

Planar 1043 (Foghe singola. A0| 

20.400 000 

Piami 1044 (DuaLnada. AO) 

29.000.000 

1 ! = 2000 lira 


CANON 


ùm /Ubi SM - y» ieflKiisim 13 - 37012 Sussiluge - m 


Hame Campuiai MSX V20 

740 ODO 

Simapanla pai MSX T2ZA 

480000 

Joystick VJ 200 

30.500 

Cinan X07 poitatde ean display ine. piogranmi in bine - eéciaseh da 


8K RAM a 24KRAM da 2BKRDM e 40X0DM piegiaimi sa 


schede - Iniail RS 232 - paialWa Camp. Cemionii * 1 pianai 4 


calan 

820.000 

Stempania pei X 07 

440.800 

AS'IOOiM 

4.625.000 

AS400/C 

6.625.000 

A-200M 

5400000 

A-20OC 

6000.000 

Alili Taswia 

325.000 

A-1300 2«5'0appy duk dnva 

2.850 ODO 

A-1330 2<8' Happy disk drive 

5.700.000 

A-1350 10 Mb Haid disk • 5' FI 

7.500.000 

A'1200 Sianpinii grafica 

490.000 

A-1210 Slanpanle calori ink-iel 

1.090.000 

A'1250 hIATRIX PRINTER ISO Colonne 

2280.000 

A-1011 1(0 Eslensian/boaid 

250000 

A'1500 V24ÌRS232C 

250.000 

A'1502 Canlionics Intaifaca 

259.000 

A'1503 Caaiiiunicalo tnlerlace 

250000 

A-1020 128 Xb RAM 

575.000 

A1021 25SXb RAM 

999.000 

AI022 384 Xb RAM 

1 385000 

A IODI RAM Oiipl20K 

459.000 

A'1002 Qock Set 

160.000 

A 1004 32 Kb VIDEO RAM 

250000 

A-1100 Pamiing flcvica 

125000 

JI-20 Cassena celale pei A-1210 

33.000 

Jl 256 Caisaiia aichiasiio nera pei A-1210 

19.000 

CASIO (Giappone) 


Oiim SM • F'Ts Cittitt. 130 ■ 201SS Kim 


FP-I060 Unni tannale 8(N 

1.190.000 

FP'IlOO Unni cenliela celala 

1 390000 

FP-1001 Mwiloi verde 

422000 

FP-1004 Manhoi calma 

1.263.000 

FP-1020 Oist dnva da 840 Kbyta 

2.107.000 


FP-10282M Inveita 1Mb 3.8000(10 

FM030 Espantione RAM 1 0C 

FP-1D60 Espansaie 4 pone ItO 


Menint ir OCD 1540 
Maalm 2r OCD 2240 a teian 
M»iilDr 2r OCD 2740 a colon 







BO M/I6D qi - 82906A 

Slancine Ustn^' 8 IIS232 - 26B6A6 

ila ad inpano-sfalica Ì36 cal/200 cps - 2932A 
la ad inpano grilita 136 colfZOO C|» - 2934A 
Cinulora di fagli Bngob - 29340S 

auiglierìli US 232 4Qf32 cps 2601A 
le di logli ' 2601 OA 
RS232C 2Sc|>i • 2602A 

u. 046 

Il ti logli - 26020A 
lamica 80 col/120 cps - 2671A 

ca giallca 80 col/1 20cps Isolo Scila 80} - 2' 
ca 80cDl.mOcps - 2673A 
Momloi dar pai HP'86' 6291 2A 
oidi ir pai HPB6B29I3A 
non por seu SO 

ilBKBna pai HP-BSA - 82903A 
a StKOrta 8290BA 
ina 128KDrtf - 82909A 
ai HP'B6|87 B2900A 
30M B2S36A 
Accasson pei sane 200 
Mudalo di MMiia 286KByia - 98266A 
Modirio di iaeiwiia1MByie - 98257A 
ROM Pkmsi pei HP-B7 - 00087-16002 
ROM litpoiiOepiil |W HP-87 - D0067-16«I9 
lici pai NP-87 - 00007-16004 
01 pei NP-87 - 00087-15007 
ROM MIKSAM (Indeied SeqiinUal} 00087-16011 
ROM Disco Elanionico per HP-86A/87 - 00007-16012 
eoa aviiuila pai 86/87 - 00087-15006 
ie 80 HP-1B - 02937A 
Serià RS-232C - 82939A 
GP/10 - 82940A 
BCD - 8294IA 

82949A 

HP-IL B293BA 
la Uni • 82966A 
Inlerlacca pai sane 200 
CemioOoia DMA a due ciaali 966208 
InlariKòa HPIB - 98624A 
Iniailaccia Videe a ceien (caai incLI 98627A 
Iniaifaeea DaiacaM - 9B62BA 


2.162.000 

9.490.000 

6.683.000 

7.663.000 

1.713.000 

9.232.000 
1.472000 

4.364.000 
401 ODO 

723.000 

3.198.000 

4.001.000 

6.874.000 

796.000 
8T7.0N 

607.000 

1.180.000 
1.693000 

1.336.000 

121.000 

2.009.000 

10.093.000 

613.000 

798.000 
S13l»0 
796000 

613.000 

616.000 

613.000 

1.066.000 
1.066.000 
1.336.000 

1.336.000 

796.000 

796.000 
1.693000 

1.205.000 

818.000 

2.436.000 

1.208.000 


QuasUi/M packagad syilen MC1/A 64Kb RAM 2 aiiniflappy 6 OG 16 OO Kb * vidae 


Qaesiai/M packaged syiM MC1/B (com MCI /A) • nanpanii Lini 32 
Qaisui/M 9060 C 266 Kb * 2 amiilloppr da 600 Kb ■ ndao giiNce * Lina 32 
Questii/M 9050D 266 Kb * aùnilliippi 600 Kb « d«a 5 Mb t Liei 32 « video 
Oiastii/M 90608 266 Kb csm 9060D « d disco fuse da 10 Mb 
Qaestai/M 9060F cam 90600 aa duco fisu da 10 Mb (6 fissi « 6 nbih| 
UoiU duco adduwials 20 Mb |10 Risi « 10 nobilil 
ria addinonala 266 Kb Rasi 
Uniti calcalo aritnelico addicionala 
4 bnee V24 addiiiecali 
Inteilaccii IEEE 488 

CPU1910 aniti cannila ceti INTEL 8088. 128 KB di ueMiia cennia. 1 Hoppi 
disk 5»' da 360 KB. ina pone esmcieoa RS232C 
CPU1911 coaa CPV1910 con aggieina dal 2> Ooppy ditf 6 X'4641 da 360 KO. 
CPU1912 COM CPI)I911 con 266 KB di aiaona cannala 
CPU3913 ubU cemiMa con INTEL 8088. 256 KB di mumiìs carnale. 1 Beppi 
diikSX'di360KB. I disco fisse da 16 MB. sua porta aiincreniRS232C. 
CPUI914 cena CPV1913 con 364 KB di uemna caniMa. 

0MU1910 vidio ouneeioMnce a losfen nidi 
KBU1910 lailiiia OWERTY inlimisioiiala 
lidio grafico a cotoro 
pulirà pei la pillici a d colon 
na addeunala da 128 KB 
ha iddizliinoli da 266 KB 


S.960.0IHI 

7.460.000 

11.760.000 

16.160.000 
17.660.DOO 
22 060.000 

12.760.000 
3.ODO.D0D 

2 . 100.000 
1 6DD.00D 
1 . 000.000 


4.641.000 

B.OOO.OQO 

0.736.006 

440.000 

440.000 

1.207.000 
626.01» 
420.01» 

040.000 


KtioSyal» 6/10 612 RAM 2 lloppt 660 KO video-Iisliefa 

mcioSysien 0/10 512 KB RAM Hiid disk 1 Beppi disk 660 K 8 videe taslieia 

Modale Addilionale Memoria 3B4 KB 

P.C.O. Opuini di Hulatione MS-DOS GW Basic CPiM 86 

Slimpaiila ASPMD 

Siampairti ASPI-30 


HONEYWELL HISI (Italia) 
Hmfwtt Hi» 

Vii TanA B ■ 20154 ■ 


S11CD 

mco 

S31CQ 

L31CD 


IBM ItiBi ■ Bisrhèaioii fraMi \ra fm 35 - Mime 


1.061.000 

677.000 

262.000 
420.000 

1.400.000 
1 900.000 
1 060.000 
1.600000 

9.600.000 

2.990.000 

6.640.000 

13.524.000 
1 . 000.000 
1.20G.N0 
1 300.000 
1 600 000 


900.000 
900.000 
1 300.000 
1 300.000 
1 . 200.000 
1 . 200.000 
1 600.000 
1.600.000 

1.700.000 

1.500.000 
2 . 000.000 

1.900.000 
3.71» ODO 
3.500 000 
1 . 0 SO.DD 0 

1.400.000 

1.900.000 

2.600.000 


Pirsao^ ceapelei IBM 

64 K RAM, 2 diichitb 360 K CPU « videe losrieil. slinpanle 1 00 cpi idell 
vidie-slanp. 

Slesse nedello pracodinii lems itiinpanie 
e 1 niiiidisce di 300 k Med. KT adin vUeo 
Miid.XT2-266Kb 1 2Beppyda360K «^lastien'' videe* sluipente* idanileii 


Med.XT 3256Kb * I Bepprdi360K • I disco tese da 10Mb tulón-iidiO' 
siiogiania admiiore video iiaapenie per cmanicaiieni uiiicniin 
126 K RAM. 1 0epp|360 K.l disco line da IO Mb vidae. lasHn. simpinle BO 
cps. adanaloii pai eoaHiiucazieni isnerona adill videe slaap. Med. KT 
126 K RAM, 2 duchilti de 360 K 2 dischi lissi di 10 Mbyle. tliapanie IO cps. 

adanaleis vidae slemp., video. lasMii 
PC AT 256K 1 Boppy li Mb * ndio nonocrimalico - losboio idoli, video 
PC AT 266K 2 BoHy 1.2 Mb * vidie Bonocnmiico - laitieii edoR. videe 
PCATMod ettiso612K 1 llonyli Mb-» I disco Riso di 20 MB * latliin - 
vidn • adm vidoo 

PC AT 61 2K 1 Boppy 1.2 Mb « usiiin - video e odali ndoo 1 2 diicbi liiii da 20 
MB 
DOS 3.0 

Slaapanla 8D epa 
Video colori boia 
Video coloio 
Valle edoii ivaniolo 
VidH ciriole prolounnala 

Penonal Cea^ntoi Portatili 266K 2 Boppy da 360Kb 
DOS 21 


6.620.0N 

4.129.000 

6.678.000 
9.B92.QOB 

6.924.000 

13.266.000 

6363.000 

9.606.000 





MT80 PC - BO ul - 139 c$s - im. partllela 
hITBB - 80 col - 180 epi - NLQ48 cpt - un. pettllela o sonali 
MT86 - 136 col ’ 180 cps - NLQ 180 cps - ini. parallela o aerlale 
MT 1801 - 132 Col - 160 cps pnfica - iniarlaecia sanale a paiahls 
MT80 Plus - 100 cps - 80 col. imarl. paidels 
Cancaiori istsmailcg à logli poi MT 180L 
Caiicalori agloosOcD di to^ por MT2B0 
lnliodultoro auloaallco lioinrio di logli siognlo por MT28D 
MT 290 - 132 Col. 200 tft 


MT 460 ' 132 col - 200 cps 
MT 460D - 132 col - 270 cps - DCRA/0 barca 
MT 490 -132 col - 400 cps - NLDISO cps - grò 
MT 490F -132 col 400 cps - NLQ ISO cps 
MT 660 - 600 Ipn • Inleriaccia paraliole 
Irnerlaccio sonalo poi MT 600 
Nola: PriQ legali aOe ealuie corrami. 


aSoN 0 seriole 


18 MTX 500 40 K RAM 16 K dodiniB «ideo - 32 K nanona ulama 
SO MTX 512 80 K RAM 16 K dedicala «ideo - U K sMnciia mimo 
s DMX 80 slaiopanle 80 cps. 80 col. 
sk FOX single tioppi disk 500 X conpreso scheda conlioDei par 8 dii 
doppia iniaiiaccia OS 232 * bus-coniiol par lloppy-disk 
«essing card su ROM 32 K 


re poi iingli floppi-dist con nanuali e 
E) 1 veniola e Rino per raddoppiala FOX 


ve da 1 MByte * MTX A 0 megaheil: 


CFOOOI conliollei Roppy 5', 8" 

8US 12 pam 

nenona Rem apron 32 K (8 K siandaidl 
101 imeriaccia «dao 80 < 24 (kH) 


780.000 

990.000 
1 . 200.000 
2 . 000.000 

720.000 

801.000 
801.000 
801.000 

1.930.000 

3.400.000 

3.940.000 

4.150.000 

4.220.000 

19.340.000 
719.000 


592.000 

799.000 
738.500 

1.185.500 

199.000 

239.000 

299.000 

499.000 

338.000 

336.000 

762.000 

847.000 
2.541 iOO 

2965.000 

1.199.000 

10.932.000 


270.000 

61.000 

195.000 

298.000 

130.000 

120.000 

135.000 

330.000 

420.000 

495.000 

220.000 
220.000 

90.000 

330.000 


Wnchaitar 11Mb lomailiti cen ad 


MITSUI (Giappoite) 

mcù¥ 

Và ¥tllso Ciìhuii Ti - !OUS MUmt 

MC 2100 - 90 col - 120 c/iet. |I/F perallela-seiialel 

1.105.QOD 

MC 2200P - 00 col - 18D c/set. (I/F perallelal 

1.200.000 

MC 22D0S 80 col -190 c/eee. (I/F Boriale) 

1.530.000 

MC 4200P - 132 col • 100 e/stc. |I|F petallalal 

1.700.000 

MC 4200S - 132 col - 100 t/cac. (I/F lanilel 

1.860.000 

MOTOROLA (U.S.A.) 


licieitìi SfA 


MikM firn Siìiih C2 - issisi - iOOSB Manu 


EXORsol 163 

12.951.IHI0 

EXOHsol 165 

8.839.000 

EXOHsol 100 

8.487.000 

MOUSE SYSTEM 


Telua srl-lfà¥. QnM 7S ■ 20U! Miim 


CgnIioDoie par cureora video lominali 


Mod. MOUSE X IBM PC 

640.000 

Mod. MOUSE - PAINT par IBM PC (soli, asciato) 

740.000 

MULTITECR (Formosa) 


Oigiiei ti.l 


V. m 2S - 42011 BisMio il Pim m 



la per MPF-II 


MPF-IP Compulei MPF 1 Plus nn 280 
MPF/65 Cunpulei MPF I con 6502 
MPF/B8 Oanpulei MPF I con 8088 
MPF-lt Conpmei a Accessori Basa 
JS 1 Joy-Slrch 

TEM I Tasiiaia Esima Muliiiech iiod. 1 
COTE 2 TsiOaie Estonia DATTIIQ |TE02) « 

RS-232 C Inlarliccia sanale par MPF-II 
FDI 2 Intarlaccii par dna Drive Disk 
ST 40 Sianpsnie Tenaica MUITFTECH 40C/120 cps 
MPF-III Conpmai/Tastiera B6K RAM 24K ROM Imari. per 80 col.. Slanip. 
Centronic 

PAL 3 Scheda PAI 

2CC 3 Scheda 280 per CP/M 

J.S.3 Joy-SlickiPaddIa 

0S.3 Imeriaccia RS232 

FOI 3 Imeriaccia per 2 Disk Drive 


FOOD Or 


er MPF-I 


PC 522 MPF PC/522 - 256K RAM - 2 FDD < 360 
PC 522 MPF PC/5S2 - 640K RAM - 2 FDD > 360 
PC52XT MPF PC 52/XT 256K RAM - 360K « 10Mb 
PC5SXT MPF PC-55/XT B40K RAM 360K « 10Mb 
PC-ET1 MPF PC-ET 1 versione speciale del PCS52 con Moniioi AIRssma Risol. 

15" con giabca I024>768 pisol 
MEO-PCI Schedo espansione da 120 (384K) > PC 
MFB-PC2 Scheda inulliluniiona 120 (384K) > PC 
ACA-PC Scheda con 2 RS232 x K 
MDA-PC Scheda Monocronelica > PC < CENTRONIC 
CGA-PCI Scheda gielics/eidori x IBM PC ale. 

12 MOV Monitor ir Fosfori Verdi MUITITECN Alla Rie. • Anh RIO.. Oascirlanle 
12 MRA Moniloi 12' Fesloii Ambra MUITITEN All Ris. - Ami RiO., Bascelame 
MDM'PC Monftoi 12' MULT1TECH Monociomlico a Lunga Paisisienn. Bescu 


CVM PC Monto 13' MULTITECR. colora • PC 
MRM-15 Mento 15' MULTITECR Special. 1024>7G8 di lisolmiono. Infiori 
PI 60 (oro) 

HMGA-Pt Scheda Gralica ad Alta lisoluiona (1024x700) Monociaiaaiica a leslo 
12 DKV 1 Moniloi 12' Feslori Verdi OK XR. 


530.000 

700.00 

850.000 

590.000 

30.000 

190.000 

230.000 

150.000 

140.000 

420.000 

1 . 2^.000 

85.000 

125.000 

50.000 
130.000 
12S.DDD 

1.1S0.D00 

4.300.000 

4.700.000 
7.200.00G 
7.000.000 


400.000 

860.000 

240.000 

400.000 

480.000 

400.000 
400.000 


1.500.000 

2.0O0.DQ0 

26D.OQO 


12 m 1 MonitGr 12" Foslon Aigbo OK A.R. 

FD04 Regpt lisk-Oria S.l. F010D MUITITECH 

FDDB FIdpp, Oisk-lInvB Si DK 

10>34 Sislens Xebec 10Mb MPF-lllilV 

1D<34H Sistsns Xebec H 10Mb per MPF-IIIflV 

10>3400 Sisiena XeHec DWl 10Mb per MPF IIIflV 

30>34 Sisietu Xebec 30Mb pst MPF-III/IV 

30«34T Sisiana Xibsc 30Mb • «niinel il 6SMb di bsek-up per MPF-IIIflV 

1D>PC Sisiraa Xebec 10Mb per MPF/IOM-PC 

lOrPCN Slslene Xebec H 10Mb per MPF/IOM PC 

1D>340 Sislenie Xebec OWl 10Mb per MPFJIOM-PC 

30>PC Sistema Xebec 30Mb per MPF/IBM-PC 

30«Pa Sisrerea Xebec 30Mb « senlinel da 68 Mb di beck.up per MPFilOM-PC 

MAX 2 Tastiera MULTITECH > APPLE atc. 

MAK-PC Tasbara MUITITECH ^ IBM PC ale. 


OKI (Giappone) 

Tnlimlioii Vnh Miiitìnn Pii. 1/2 ■ 20094 Atagt 011 


260.000 

390.01X1 

360.000 

3.600.000 

3.200.000 
2.500.009 
6 . 000.000 

12.500.000 

3.500.000 

3.200.000 

2.500.000 
6 . 000.000 

12.500.000 

250.000 

280.000 


OSBORNE (USA) 

COKPUUTOR s! - Vk f. ViiOams. B - OOIS9 Bum 


Osbema 1 (poriaiile 84K HAM. leabete. .idao 5'. 2 mindleppi 20QK. Inierfacce. 

CPfM. WudSlar. MBasic, CBasic. SuperCalc) 

Screea Pac (upgrade 80 cDlonee) 

Osbetna Esaculive (pelalile 128K HAM. lastiara. videp 7'. 2 miniflirppt 200K. 2 
RS232. IEEE 488-Cenlromcs. CP/M plus. Wordstar. MBasic. CBasc. 
SuperCalc. Personal Pearl) 

Dsinme Encon 128-01 (ultra portatile, 120X RAM. LCD, minilloppy 360K. 

inlarìacce. aliraerrlalota. MS DOS) 

Dsbeme Encore 120-02 (enne 126-01. 2 niiniHeppy 360K) 

Osbome Eucore 256-02 (corae 120-02. 256K RAM) 

Oaborue Eacete 256-02-MA {corae 256-02. adaltetore CRT esiemoi 
Osbome Encere 512-02 {corae 256-02. 512H RAM) 

Osbome Eacere S12-02-MA {come 512-02. adeitatore CRT esterne) 

Modulo aggiuntiuD 128K RAM (per 120-01 a 128-02) 


icrolrna 102 A 00 col. 120 CPS 
icroline 64 132 crd 200 CPS PateRoIs 
ictohne 192 00 coi 160 CPS Parallela 
rcrobne 04 132 Col. 200 CPS Sanale 
icraline 192 60 Col. 160 CPS Seriale 
icroline 193 132 Ctd. 160 CPS PareReia 
icroliae 193 132 mi. 160 CPS Serrale 
XI 2350 132 col 350 CPS 
XI 2410 132 col. 350 CPS RIO 
OKI MATE20 - 80 col 80 CPS - colorì 


OLIVEni (Italia) 



MC10 acouslic coai|Xer per MIO 
Espansione 8X par MIO 


075.000 

2.105.000 

1.225.000 

2.395.000 

1.300.000 
1.750.008 
1.B25.000 

5.350.000 

5.750.000 

795.000 


1 550.000 

5.335.000 

4.083.000 

374.000 

703.000 

166.000 


Osbeme Vrien (petlatile. 64K RAM. «ideo T*. 2 niniLloppy 400K. inlerlecce. 
CPiM. Wordstar. MBesre. SuparCatc. Qaboard. Media Master. DesolatiDn. 
TamXey) 


PEANUT COIWPUTER Co. LU. (Taiwan) 

Pk0 S.B.C - Vii Onm SS - I0I2S h'«s 


Schede |st Apple II 

A/Q D/A 12 bit 0 canelt - A/D ciui«etter20 MS. 6 con. 12 bit « D/A 1 an. 12 bit 
D/A Card 16 bit - D/A Cenverter 16 bit 2 urtali con I/O TTL 2 canali 
A/O Card - AlD CHintter 16 unali 8 bK 0-5 voli 
A/D 0/A 0 bit - A/D Converler 6 bit 16 canali con O/A conv. 

IEEE 456 - Interfaccia per bus GP IO per APPLE 

I.C. TESTER CARD - Prova integrali seria HL MOS HAM con sollHare(TTL FREE) 

6748 - 0749 PROGRAMME R - Progiaranalore micrpprocassori con apron 

EPROM WRITER HK 128 - Prograneialore epron 2716-27120 per Apple 
TIME II CARD - Scheda reai tinta clock con ballaria larnpone 


PERTEL s.n.c. 

Vi! Orni 99 - IBI2B hm 


2.350.000 
530 080 


3.100.000 

4.000.000 

4.400.000 

4.700.000 

4.995.000 

5.200.000 
5.495.800 

600.000 

550.000 


3750000 


640.000 
446 000 

363.000 

590.000 

310.000 

335.000 

480.000 

375.000 
220000 



OLYMPIA (Germania) 

[psM S^/i S-IlA. - 9ii Timvtt. 12 - 20124 Mihiii 


Schede per Apple 

Taleraslei Oigilaliualoie inunegini «ideo da talecamara 256 « 256 Puel 
Digicader - S^ada sequisnione per Enceder oleici 2 canali 8 • 8 Digit 


Mod. ESW 102 RO Siaaip. a atargherite 17 cps bid. bulfer 4X 

Mod ESW 103 KSR Staiipanie a margharìta 17 cps bid buHar 4K • lastiara 

Mod ESW 3000 RD Slanpanie a margherita 35 cps bid OuHer 4K 


2 . 200.000 

2.500.000 

2.700.000 

2.950.000 


Parallal Pori - Interlaccia 24 porte TTl I/O con 8255 
Parellal Printer Interface - Interi, parallela lowcosl grafica per OKI 


PHILIPS S.p.A. 

PMip,S.fJi 

Pimi IV «omrAra. 3 - 20124 UBm 


680.000 

775.000 

328.000 
120.D00 



ONYX SYSTERRS INC. (U.S.A.) 

SM4 Shirn IBP 

ITn A. Cjrrwn. 2 - 42100 lìigjiB IkìOi 


C5011D/192XB/21M0I 3 porle * Teminale Onya 13.900.000 

CG010V1/384KB/21MB(68MS)/11 pone 19.000.000 

C501OV1/066KB/21MB(68MS)/11 pone 22.000.000 

C5010V1/384KB/40M6(SSMS)/I1 pone 25.000.000 

C60I8V1/09SKB/40MB (55MS)/11 porle 26.400.000 

C5010YT1/896KB/40MO {30MS)/1I porlo 32.000.000 

(3012D/512K/21M8/5 porte. Teiminala Onyi. Licerua URIX Sysieia III 24.400.000 

CSOI2D/512K/40MB/S porte. Terminala Dnyx. LicaiUB UNIX Syilem IR 29.500.000 

C5012V1J512X/21M0/5 porle. Teminale Onyi. Uceraa UNIX Syslanilll 25ÌOO.OOO 

C5O12V1/512X/40M0J5 porle. Tenainale Onyi. Ucerrta UNIX System 111 31.080.000 

C5012V1/1024X/21MB/11 pone. Terminale Dnys. Ltcaiua UNIX Systein III 31.000.000 

C5012V1/1024X/40MO/1I pone. Tenainale Dnyt. Lnnta UNIX System III 36.500.000 

C5012V2/S12K/2»4OM0/5 poni Terminale Onyi. Ucenia UNIX System RI 37.500.000 

C5012V2/1024K/2>40MO/11 porta. Tarrainale 8nys Liceitu UNIX Sytieia III 43.000.000 

Onyx Offic« 

(Word Processor. Spreadsheet. Oatabese Urttfy. Posta eletironiu): 

Versrone Runlbne 3.900.000 

Sistema di stnlappo 4.900.000 


VG 8000 Compuler MSX 32K RAM - 32K ROM 32 sprtes - I6K «ideo RAM 470.000 

VE 0010 Compuler MSK 40X RAM 516.000 

ve 0020 Compuler MSX 90K RAM 635.000 

Monitor monoeronatico BM 7552 207.000 

Stampante a meirice 80 col. V W 0020 633.000 

Slampante a matrice 40 ciR. V W 0010 317.000 

Impaccia slampanla VV 0040 paraOela Centrenics 55.000 

Espansione 16K RAM 76.000 

G7400 Videapac con 2 joystick 100.000 

C7420 Modulo eslenaione home compuler 100.000 

Registratore D6600/60P 90.008 

Canucce gioco de 20.000 a 50.000 


PHILIPS 

LABOSmm 5.f.A. - Vi! Jum. 2- 20123 Uilm 


2093-1 Scheda 16 BK con 128 Kb HAM con MS/DOS {dischetto a manualel 
2093-2 come 2093-1 ma con 255 Kb RAM 
P2500/M CPU'Monilor greRco 12 " - 64 Kb RAM • 2 minilloppy da 304 Kb r 
tastiera Kaliana * interiaccia seriale CP/M 
P2500/M-DS cerne P 2500/M con 2 miniHuppy da 604 Kb 
P2O10 Portatile con 2 minilloppv da 150 KB * CP/M • Wordsiai a Calcslai 



P21I12 Poruills M<i 2 HinrllQiipv ih S40 KB < CPfM * WgidsUi e Caknii 4.BQQ.IÌII0 

P2US dm hm 10 Mb 3.450.000 

P2D92 Sditda di Eip. di Manna 256Kb B50.0(XI 

P2091 Schada IEEE 400 D»piansiva di IEEE 408 basic 900.000 

P7 80 ' SlaRpanla BO Cii BO ^ 1.0DO.OOO 

PnSO Bunpanle 132 Col. 16DCPS 2.000.000 

P290Q - 003 PloRoi a 3 colorì 1.800.000 


PHILIPS 

mSCO Itilo -VoD.i Binde. 2! hi - 10124 Jem 


P 2010 Portaiila con vidao 9' a 2 Floppy 5' da 160 Kb cadauio. 


Con CP/M. TESI lini iatTH«al|. WoidSlar. CaltSlay 3.650.000 

Con CPlM, Scheda lEE 46B a Base esleso 4.190.000 

P 2012 Porìalda con videe 9' a 2 Floppy 5' da 840 Kb cadaono 

Con CP/M. TESI (iH. lameval). WoidSiai. CalcSUr 4.600.000 

Con CP/M. TESI. WordSiai. MailManio. CaUSiar, InloSlai 4.950.000 

Con CP/M. Scheda lEE 488 a Basic ascaso 4.990 000 

Schada 256 Kb appainlirì pei Vuloal Disà 650.000 

Schada 16 BIT 120 K BAM MS DOS 500.000 

Schede 1/0 ceniioHei lEE 466 e lEC Basic 300.000 

SieapAnia 100 CPS - 60 Col. 950.000 

Sleaipanla ISO CPS - 132 Co). 1000.000 

Disco rìgido 10Mb 3.4SO.ODO 


POLIGONSULTSciintiiica 

Pokamidl Scaiitìki sj.t 
Oh Pan ha Tsm, SS ■ WI4S Osmi 


PCS 84000/6: 2 dine 580 KB • vdeo 
PCS 84001(6: 2 diival MB • rìdao 
PCS 84002(6: I di. 500 KB • M.disk 5.8 MB < video 
PCS 8400316: 1 di. 1 MB • K. disk 5.0 MB • video 
PCS 84004/6: 1 di. 500 K6 « H.disk 10 MB > vidoo 

PCS 84005(6: 1 di. 1 MB i- H dlab 10 MB ' vidso 

PCS 04006/6: I di. 1 MB • Hdish 20 MB • video 

PCS 84007/B: I di. 1 MB • H.disk 29 MB • video 

PCS 84000(C: 2 drive SUO KB t video 
PCS 64001(C:2drìva 1 MB • video 
PCS 84002(C: t di. 500 KB • Hjlisk 5.B MB • video 
PCS 84003(C: 1 de. 1 MB • H.disk 5.8 MB • video 
PCS 84004/C. 1 dr. 500 KB + H.disk 10 MB « video 

PCS 84D05(C 1 ir. 1 MB « H.dsk 10 MB • valeo 

PCS 840G6/C: 1 dr. 1 MB • H.disk 20 MB • video 

PCS B40D7/C: 1 di. I MB « H.disk 20 MB « vrieo 

PCS B4002/BM: 1 dr. 500 KB • H.disb 5.8 MB • vidae 
PCS B4083/BM: 1 dr. 1 MB • H.diih 5.6 MB t vidso 
PCS B40O4/BM: I dr. 5D0 KB « H.disl 10 MB ' «dee 

PCS B4005/BM: 1 di. 1 MB • H dish 10 MB • video 

PCS B40D6fBM: 1 dr. 1 MB • H.dish 20 MB ' video 

PCS 84007/BM: I dr. 1 MB • H.disk 27 MB « vHlao 

PCS B400B/BM: Ogni peno di lavoro aggunlivo 
PCS B4082/CM: 1 dr. 500 KB * H.dish 5.8 MB - video 
PCS B4003/CM: 1 1 MB « H.disk 5.8 MB • «dee 

PCS B40D4/CM: 1 di. 500 KB • H.disk 10 MB « video 

PCS B4O05/CM: 1 dr. I MB • H.disk IO MB • video 

PCS B40D6/CM: I «. 1 MB « H.duk 20 MB « video 

PCS B4O07/CM: I fc. 1 MB * H.disk 29 MB « video 

PCS 'Formilo 1‘ CPU280 • 64KB « 2 Oliva de 500 KB cad * Moniioi 5' o r 
80<B4 loslori verdi * Suiap. Tannica 80 car. * Piograsinaloia dì EPROM 


8 . 100.000 

10.800.000 

11 . 100.000 

11.400.000 

12 . 100.000 

15.500.000 

18.500.000 

8.900.000 

10.400.000 

13.100.000 
13.700.0110 


5.600.000 


PR1NTRON1X (U.S.A.) 

¥.P.H. - Va BiMfil firnm SS ■ 2BI5S Mime 


MVP 9.9833(10 

P300 13.90B.100 

P600 19.411900 

17.440.300 
23.105.200 


Q.M.S. 

KM Và Bmenl Gium SS - 2BISS Kdm 


Magnuia M 3000 Conirollei inlelligenle gasllnne grahea sianpanie Prìnironn 0.000.200 

Megnun M 3400 B.757.100 

Magnuin M 27B0 8.757.100 

Megnun M 3276 8.757.100 

Naia: U ° 1.900 


QUARK dulia) 

Bari SJ.I. - Vii Bisn 22 - 2BI25 Kihae 


Savie 2000 

2010 - 280A 64 Kb - 1 disco IO MB H dnva 1 M8 7500000 

2027 - Coen 2010 M can I disco da 278 Mb 9500.000 

VISUAL 50 - video 12' - 25 lighe 60 col nsliera con pad nunanco 1 800 000 

Savie 3000 

3010- Unili ceoliile periauHiiilenia nei 6 posti di laverà - disco 10 Mb * drive 1 

Mb-6HS 422 8500.000 

3627 • Unita cenitele ej. con disco 27,5 Mb t | privo 1 Mb 10.500.000 

Serie 4800 

4000- Pesto di lavale de coHegaiii nidtigtenia con 3610 o 3627 - 280A - 54Kb - 
lesiieiB capai, argon nnùier wneci 12'. 25 righe 80 cal. - Inlartacce 
Carni RS232. 0S422 1627.000 

4201-Elthoialoia2B0A - 64 Kb - 2drìvas 1 Mb lasoera a mniioi cene sopra - 

coHagabde a 3610 e 3627 in iiidiuienta - Iniev). cene copia 4.270.000 

Sarìa SODO 

5236- 1 28 Kb RAM - 2 drìvas 300 Kb CPU • laslieta 83 tasti - scheda gral. ehi 

nsoluiane monoci S40<48D p. - Conpalibile IBM KT 4.901.000 

5010 ti. con disco 10 Mb • 1 driva 360 Kb 7.757.600 

50BK Unhi a cassetta poi back-up 10 Mb 2.250.000 

50ES Schede di espansione 256 Kb RAM 250.000 

HII2 Monitor aionoetonatice ir 340000 


REMAT ELETTRONICA s.r.l. 
Vii Multi Trai 2 
mi Pem 


GMZ-706 scheda di espansiona giafiea per psmnai coaptilir SHARP M2-700 200000 


ROLANO 

niAV tmnaMiK 

Vii L Dt Vad 43 - 20090 Titam S.O IMI! 


Moniloi a coleri - Msd. cc 121 • 12' per PC IBM e Apple 1.200000 

Mod. DXY IDI Ploner 1 penna 1.250000 

Mod. OXY 800 Plolloi 0 penna 1.730.000 

Mod. OXY 6B0 Ploitei 0 penne compatibili con KP 7470 2.200.000 

Mod. DXY 980-Ploller 0 penne A3 enulaiione HP-7470/7570 - Fissaggio certa 

eleltrosiBlicD 3 230.000 


SCALA INDUSTRIAL CORP. 

Cuvutithit u.l 

Va UUSù Caauàm 49 - 00173 Seal 


1048A Susy 248KIS 
1DB4A Sasy 2-64KIS 
1064R Snsy 2-04K/2BD 
1064X Sasy 2-64K/TC 
1264 SvsylPCI 
1364 Snsy 2-PC2 
1464 Susy 2-PD 
16018 Susy 5-PCIBM 
2048 Scheda Susy 2-40 loccolala 
2064 Scheda Susy 2 64 loccolaia 

6001 Disk dnva card 
60010 daal ada iel. disk c 

6002 EPSON piini ini card 
6010 P. prime 

6052 Umverssl prìni in. c. 

602 Pnmet cable 


064.000 
901000 

1.105.8ttl 

1.333.700 

1.484.500 

1.240.000 

1.488.000 

2.503.000 

415.000 

508.000 
B2.000 
129.300 

78.000 
74.700 


P3O0XO 
P600 XO 


N03 Languaga card 




ssooaKi 

tsoQjno 

2jooooa 


SIMON COMPUTER (G.B.) 



lanino 
43iian 
OToon 
71 don 

880OU 

i.iman 

3an.ooG 

3.300010 

1750n 

1760)0 


SINCLAIR (Gran Bretagna) 
Arlir Cagpoftr . dC mrn SjiA 
m «Mna SS ■ mi aéàk Si 


Sedait Ql proeatan 32 H - 128)1 RAM etpanliiie > 540K - 2 ncndiive 

2X Spntnn 1S K 
2X SpeOnn 48 K 

ZX Spamn « 40 K - fonM n 18 mmi di Ina» 

Mtrodnve 

ZX Eqarsìnt Spiaa 80 K 


«16KRAMM 


1.149010 

3390n 

4230n 

ssoon 

169010 

340On 

1690n 

ooou 

990n 

99.000 


Pei ^NtTH loi: 

Pei Speant 4IK 

Accassoii a perllaricha non di fabbricazione Sinclair 
Eipauane 32 K RAM pai ZX SpeOnn 16 K coi cestedi aohmie 
Pena enea pai ZX Speetna 
Boi anoro anpMcalD 


KID 0410 IG60Z MK RAM. HGS. TV. drm 140K. iwiiM 121 
KID 6420 lene KlO 6410 con 2 Olive 140K) 

XID 64SX (con XID 6410 ohi ZOO. HD 10M e drivi 665KI 
ASM I (HD 10MB cui Oeppf G65KB) 

Momu PIdipi per 1201 Intra. annOetsol 

MoniHir Piantoli tuia PB |14~ eetori RGB. tlandtid liada. oiiinl 

Monin Pianden wii PB {14" ederi RGB. aedà ritabB. oiimab 

liMriecta palliali (tpo Gnpptoil 

lnteriaoia sanali RS 232C 

Sdadi 260 

ScMi 60 cetoim ck soIisiMcIi 


2100000 

2630000 

6.9%.000 

4.260000 


220000 

130.000 

220000 


SPECTRAGRAM (U.S.A.) 

ZfUP AwnetàMl 

VàLBiVaa43- 23ÙS0 raam S.« (MI/ 


Scheda RGB 2S ceton p« Apple II 

390.000 

SPECTRAVIQEO (U.S.A.) 
CdaiiiS ti.l 

Sàia Om». 13/2S - 57106 iiwav 



Bniidviill 12 
Bendimi 14 
BendHO 16 


3.264.000 

4076.000 

8 . 666.000 


Model 02A (noden incerpeiati) 

3.034.000 

SVI 328 

682000 

SVI 606 

1.466.000 

SVI 606IA 

2.100.000 

SVI 6K/AA 

2.063.000 

SVI 606/6 

2563000 

SVI 606/66 

2664.000 

SVI 906 

500.000 

SVI 206/A 

46.600 

SVI 603 

67.000 

SVI 609 

174.D0O 

SVI 606 

266.000 

SVI 607 

246.000 

Moniiw ceton 14* (40 cetonnel 

596.000 

MS 1000 

780.000 

se 1200 

802.000 

STAR EUROPE 


OAITFOHSM 


yji Ctm» 259 ■ 20IS1 MSm 


STAMPANTI 


DP-8240 40 col 50 cps 

607.000 

SGIO-120 cps 2K belfu ' 60 Col. NLO 

866.000 

SG16 -120 cps 16K boflei - 136 Cd. NLO 

1.384.000 

SD 10 -160 cps 2K IhiKK 'SOCoI. NLO 

1.205.000 

SO 16 -160 cps 16K teflei -136 Cd. NLO 

1.GS5.0D0 

SD 10 - 200 cps 2K haNu - 60 Col NLO 

1.708.000 

SO 16 - 200 cpi16K hnltar -136 Cd. NIO 

2.108.000 

Pomitypa (Daily Wed) 16 cps 

1.366.400 

STX-BO 60 Cd 60 cps 

644 000 

TANDY RADIO SNACK (U.S.A.) 


mOFASS F^SjiM. Sihnii. $ - 20123 MSm 


SCCOS - Fja Pimi Mtm 3S 331X1 USai 


fTAlSHBA - m Cesi» Pmu 45. OOIU Ami 


smswomc - m Mm» 226 - 20120 M/m 


H.S.S. - fy ùnm II - 90100 Musili 


Mod. 100 6K 

1.350.000 

Med. 100 24 K 

1 600.000 

Mod. 100 ex con Mpden 

1.628.000 

Mod. 100 24K con Medea 

1.870000 

Drivi pu Mod. 100 con niarfaccia viloo 

1.675.000 

8K RAM per Mod. 100 

160.000 

Alneniaieia pei Mod 100 

21.000 

Higislialoii CCft-61 

114.000 

New Cdcr 16K Basic 

380.000 

Colei 1SK Eiiandad Basic 

440.000 

Colei 32K Eilandid Basic 

650.000 

16K RAM Cotoi 

111.000 

32K RAM Cotoi 

244.000 

Joy Stick 

37.000 

Dine 0 New Colei 

965.000 

Dine 1 New Cdei 

670 ODO 

Med. 4 1SK 

1.670.000 

Mod 4 64K 1 Oiin 

2990.000 

Mod 4 126X2 Drive con CP77M PIat 

3.50I2000 

Mod. 4 84K 2 drive penaide 

3.650i»0 

Mod. 4 High loadvlion 

660.000 

Kasd Disk 6MB Med. 3774 Piiiary 

6.424.000 

Hard Disk 6MB Med. 3774 Second. 

4.407.000 

Tandy 2000 126K RAM 2MB Coap IBM 

6.400.000 

Tandy 2000 366Kb « H.0. 10M6 

11.460.000 

Monetnm per TANDY 21X10 

460 600 

Cotoi Himoi pei TANDY 2000 

1.0220)0 

bp a 10 bit per MOD. 2 

3.368.000 

Mod 12 BOK 1 Ome 

6660 000 


Drivi 3 Sia Bay 

Dine 3 e 4 Slia Bay 

Med. 16B 266X H.0. 19 Mti n 







gid* IL BIITTEGQNE di felice pagnani 

computerlineH 

via Ubaldo comaiidln l 49 M 0017» rama - 1. 8133023 7970339 tx.62ll66 lepag I 

^ù^^^^compatiblle 


SusySe'iB^ 

I compatibile 



MTURALaCNTC 

COaRlllIBII.1 CHE 


_* DIBENnCHlAnO IL . 

«VITA' LEGGENDO LtLENCD DELLE SCHEDE 
H711 9EGNAL1W0 CBAflCA * 


/innund uratuili per rendila o scamhio 
di materiale usato o comunque 
in unico esemplare, fra privati. 
Vedere istruzioni e modulo a pag. 161. 
Per motivi pratici, si pretta di non 
lasciare comunicazioni o chiedere 
informazioni (telefoniche o scritte) 
riguardanti gli annunci inviati. 


Medicai Dala - Geslione lub. analiM - Agenda 
Programmi di Ing. Civile - Programmi per Irasmiv- 
sione dall via Modem. Tel 06 96.W60 

Causa passaggio a P.C. vendo Can.snle Alari 26(KI 
con mollissimi giochi, supercharger Trailo solo con 
la provincia di Cuneo. Vero aflTarc!!! 
C5iraudiiGiiiseppc-C P.9- 1201 1 BorgoS. Dalraa?- 


Vendesi VIC'20 + espartsione 3/8/16 K selezionabile 
* Super Qxpandcr per grafica hircs + 3K + regi- 
slralorc C2N 4 250 prg (molli in L M I regislrali su 


Computer portatile EPSON PX 8, 
con sistema operativo CP M. scher- 
mo a cristalli liquidi 80 colonne. 64 K 
Ram. software su ROM (Wordstar. 
Calcsiar. Scheduler) -I- Ram disk da 
120 Kbvlc. vendesi L. 2.300.000. 

Tei. 06 8274067 ore serali. 



Vendo MC 20 4- rcgislralorc +jov stick + quasi lOU 
programmi 4 numerose cassclle comprale m edico- 
la 4 mollissimi listati t manuale + 2 libri di pro- 
grammi di CUI uno originale inglese il luuo a L. 
.tSO.IHH) Tulio nuovoefunzionante Fabio Bencmel- 
li Via A C'ald.i 11. Il Tel 051 410440 o -JÌXI9S. 

Vendo consullv Stari VCS 2600 più 5 cassetle ibreak- 
oul - combat - .spacc invaders - pac man - night 
dmcri più jo>siick e paddics il tulio a lire 400.000 
usaU'pochissimo come nuovo. Corazza, via Torrciia 
22 - 24100 Bergamo 

Occjsionissimal VendiiTI-99/4A t alimcnlatorc 4 
nuvduljlorc TV 4 manuali 4 2joyslick t monitor 
Pmi.IPS V7noi t cuv regisiralore 4 PCRIPHE- 
RAL BOX 4 disk conrol card 4 diskdriv-e 4 32K 
RAM card 4 spcech simhysi/er 4 «moduli SSS 4 
EXT, BASIC con manuale 4 TI WRITER 4 10 
casscUcTI-99 NEWSOFT + prog. vari. Tutto Olii- 
raecomJizioni L 2.IIKMI00. Tei. osti 4ft64l2lNAla 
Maurizio. 

Vendo per TI 99/4A i seguenti moduli ,SSS - Scacchi 
L 4.t.iKI0 P.R.K. !.. 45 0011. video games I L 20.WKI 
Bl.isioJ, 20.0mi-Tcle(onareore20,000.3l 64.3ISH 
Maurizio In blocco L. 1 10.0110. Vendo TI ùù 4.A 
compiei*’ 4 eviended basic da conciirdure 

Vendo computer TA alpha Tronic P<' 2 drive da 320 
Kb ciascuno - monitor S O.. CP M 2.2-3.0. UCSD 
Pascal System. Disk Basic • Compilatore: Basic. For* 
Iran. CoboI, Fonh. Lisp. Pascal - dBase II - Mulli- 
plan • 1 ogicalc- Wordsiar 4 Maiimcrgc 4 Dalasiar 


circa 311 cassette tra cui PAC-M.AN. wod processor. 
dJvcniure. jet pac. simulazioni. 40 colonne e molli 
altri 4 paddle luUo a prezzo da conirallare. 
Telefonare ore pasii allo 0171 927791. chiedere di 
Paolo. 

Ovxasione . causa cambio ani vilà vendo slampanle 
prorcssionale “Hofievvvcll mod. Lina 25" 132 colonne 
parallela - collegamento con ogni tipo di Personal 
Computer 

Telefonare ore ufRcio 0125 S2374. Franceschi Wal- 
ter - Donnas - AO 

Vendo TI 99/4A (con manuaici 4 casello 4 regi- 
stratori 4 SSS Music Scacchi + SSS Music Maker. 
Tulio a 1-, 3.50.O(K). Scrivere a Graniglia Gianfranco 
via Pigna Lotto D (NA) o iclcfonarc ore cena lei 
iWl 360204. Vendo anche scparalanienlc. 

Vendo doppia drive 8" con 6 dischi conlenenli uliiily, 
grafica 4 un disco di conlahililù generale del valore 
di L. 250.IHK) circa. Il tulio a lire I 2no.(KlO (irallahi- 
lil. Rivolgersi a Di Mun Gerardo Tel. S.383456 Ro- 
ma (ore pomeridiane! 

Vendo /X .Speclnim 48K t manuale in italiano 4 
giininziainbuneo 4 alimeniatoreecavciii 4 buoni 
sconto soflwarc + 150 programmi + nvistepcrZX 
Tulio a L. 3.50.000. causa passaggio a sistema supc- 
riore Vergani Roberto Rcs. Mestieri Milano 2 201)90 
Sagrale Milano Tei. 02 2138167. 

Vendo Commodore 64 4- n-gisiralure -b slampanie 
MPS 1MI3 4 drive 1541 4 moniior a colon 14 ' 4 
tulli 1 m.inuali in Italiano 4 vari programmi. Tulio a 
L. I .5(Ml.il(K) (prezzo di livimo olire .3.000.(810). Un 
mese di vila. Anche pezzi singoli!! Vcrgani Robeno 
rcs. Mestieri Milano 2 20090 Segrate MI • Tel 02 
:i.3)(l67. 


ATTENZIONE 

Per gli annunci a carattere 
eommerciaie - speculativo 
è stara istituita la rubrica 
MCmicrotrade. 

Non inviateli a 
MCmicromarkei, 
sarebbero cestinali. 

Le istruzioni e il modulo 
sono a pag. 161. 

Per motivi pratici, si prega di non 
lasciare comunicazioni a chiedere 
informazioni (telefoniche o scritte) 
riguardanti gli annunci inviali. 



alio 089 227775. Francesco Mancuso, Via Zara, I3! 
Salerno. 


Vendo siampanli' "Serihe Prinler" originile Apple 
con tre mesi di vita c connettore modilìcaio per la 

tulio j L 450,0(10 eventualmente Irallabili. Telefo- 
nare dopo Icore 19.30 allo 1141 76.3619. 

Apple user vendo Apple II plus isnginale con due 
drivers originali e moniior fosfori verdi t2" pollici, il 

Apple II plus L. 7lX).00(). Driver L. .300.0011 cad. 
Monitor L. 120.IHKI. Moretti Roberto Si. Tonno 7.1 
10024 Moncalicri tei 6610633 ore serali. 


Vendo modulo Eslended Basic 4 manuale 4 confe- 
zione onginale per computer TI99/4.A + programmi 
vari luuo a lire 130.000. Franco C'annislrà V. dei 
Millen" 1067051 Avezzano(AQ) Tel. 0863 555204 
Idopo le ore 15). 

Vendo TI99/4A con modulatore Pai. trasformatore, 
cavo per registratore 4- .3 moduli S.S.S. (Scacchi, 
lombslone city. e*(ended basic), joysiicl lexas. tas- 
sella per imparare il basic II cassette con più di 100 
programmi. 5 cassellc + rivista di 99 new soR due 
iihn sul Texas 4 listali vari a L. 5(I0.(KHI trattabilissi- 
me. Telefonare dalle 18 alle 20 a Misani Enneo lei 
(1.371 35465. 

Vendo Ne« Brain mod. AD (CPUZ-80, 32 K RAM 
29KROM.displayairanumcnco indigni 1 monitor 
priore 12" F.BV. alla risoluzione 4 
assembler disassem. (Z-801 4 manuali ilaliami c in- 
glese + almteiUBlore * cavi TV, momlor, registra- 
tore. Tutina L. 1 .000,(100 irati. Scrivere a: Pur/anesc 
PierPaiilo. Via .Amica Arischia, 67100 L'Aquila. 

Vendo causa doppio regalo, espansione nuovissima, 
mai usata da 32K per io Speetrum 16K inoltre vendo- 
scamhio programmi per speclrum per qualsiasi in- 
formazione Scrivere o lelefonurc a Fammi Andrea, 
via G. Carducci 45 cap. 50018 Scandicci (FU Tel 
(155 252421 P S. L'espansionecosla so!o45-W0 lire 

Vendo TI99/4A compirlo Joyslicks lixi Basic ma- 
nuali islruzioni libn software 4 8 SSS (Parsec, inva- 
dersmonmmine smcgil.eliO 4 9cassclte Ncwsofi 4 
IO cassclie 1 150 programmi) l. 500 III8) m blocco 
Vincenzo Trcfiletii • Via G. Sapelii 24-11 - 16132 
Tel. OIO-.399.3769 - Genova 


Vendo TV-Monilor Philips Mod -(Ìraphics" 14 l> 
ingressi R.Ci.B. e videocomposilo I mese di sala a 1. 
500.0110 Tclefonareorescrali oppure scrivere a Ben- 
so Giorgio C so C'orrenli 65 • Idi 36 Tonno Tel. 
.367276. 



Vendo slam panie enmmudnre mpp- 1-361 .td aghi bidi- 
rezionale nilimizzala- 150 caralleri al secondo. 136 
caralien per riga m modo normale. 25(1 civnipaUi 
Scampa anche su caria normale. Caralleri allargabili 
anche più volle. Possihilili'i di sialo gralico e dclim- 
zinne, diverse possibililà di mcolonnamenio e di for- 
ma dei numeri les scella numero di decimali, posi- 
zione segno «CC..1 Falla per essere collegala con i 
PIìT CBM Vendo cavo e interfaccia lEEF 488 (per 
il collegamento con un C'ommodorc t>4). Il tulli) a L. 
I..399 0(111 irallabili. Telefonare IH 31 -518X8 al maui- 


Vendo causa passaggio a sistema superii'rei-spansio- 
nc di memoria .32K Mi-mopack per /X8I • perfetta- 
mente funzionante • usala pivchissmio - cedo ai mi- 
glitiroJTerente Scriverea. Stefano Ratti via Bagnata 
19 S Terenzo • 19036 • La Spezia - Telefonare 
(1187 971127(1. 


Vendi! per Texas TI99/4A mudul» mini tnemory + 
caAselta i manuale in inglese 4 manuale in italiano 
4 manuale assembler I fotocopie la lire 1 3(1.(8K1. Pra- 
tieamcmc nuovo Maranghi Paolo • Via Grosi>lto 3 
20149 Milano. Tel. 1)2 32703.M (ore 18.201. 


me 19 copie rivista Personal Software -4- ultime 19 
copie rìvislii mieni i- Perstmai Computer + ultime 15 
copie rivista Bit -b tulli i numeri rivisiu TI99 Newsofl 
1 12 riviste varledel scilore II lutto a lire t(KI (881 
Rcncivenni lei 315741 - Milano. 


Vendo .Acarn BBC. CPU 6.S1I2B 2MHz, 64K 
RAM ROM. lesto SO.s32 mu.s. grafica 640 - 2.56 
mux. colore, suono, intcìfaccia seriale RS 232, paral- 


754 


MCfnlcrocOfhpuler ri. 43 • luglfo/agoslo 1^5 




corredalo di molle cose + L. 50.000 Mio zona di 
Roma massima serielà. Scrivere o telefonare a Mar- 
raCalisi. Via Clcmenie IX I2«. lei. 06/6284423. Cap 
00167. 

Cerco Modulo SSS eatnided Basic e disk driver (con 
nanua1i)perT199/4A - cvenlualmcnie scambio con 
nanuale edilor;assembler. Scrivere specificando le 
cifre richiesle. Sandro Magrini - via Leonardo da 
:i 17. 51036 Larciano PT. 


con fi 994A compre» di accessori più libri e softwa- 
su carta (circa 50) il luuodcl valore di 300.000 più 
150.000. Vi prego aiulalemi ho birogno del 64. 
N.B. O vendo il TI a L. 200.000 mmabllissirne Bua 
rzio via Marcello Capra N. 57 Nicosia (EN) lei 
0935;48179. 

o OIrvelti MÌO c/o M24 d'occasione; iclef. o 
scrivere a; Nolo Gaspare - Via Bibera 36-91100 
~ ani - Tel. 0923/66188. 


sa conversioBc da Apple Writer 
ll/e ad Apple Wriler ll/c purché perfellamenle fun- 
Masirapasitua Ignazio Via R. Fauro 54 
il. 803500. 

lilà a disco da 96Kb 
su ROM e disk con- 
se perfellamenle fun- 


zionanli). Dispongo di 


Compro Modulo memoria quadrupla 82I70A per HP- 
4IC. Solo Vicenza, province limiirofee Venezia. Ve- 
ronese Stefano - via Collegio Armeno. Il - 36025 
Novenla Vie- (VI) Telefono: 0444-860702(solo saba- 
to e domenica pomeriggio). 

Compro programmi destinati a Commodore 16 e Plus 


IO disposto a scambiare. A tulli i 
I 01 laie compuler rivolgo l'invilo a scriver- 
lé Celiano, via L. Guercio n’ 150 Int. 20 


compro riviste 99er Magazine. anche folocopiale. 
i/omunicarequanlilàc prezzi a: Calzolaro Gian Lui- 
gi Via M della Benedicla 3/12 I60I0 Rossiglione 
HCenovaa. 


Cerco Joystick universale Cambridge Computing in 
qualsiasi condizione purché funzionunle. Disposto a 
ricompensare con programmi della mia lina chi fosse 

sc^ere°o 'leleTotmre'l:' Roberto M P.zza IV 
Novembre, 9 - 20035 - Lis»ne(MI) - Tel. 039- 


disco) che permeila alla stampante Commodore 
MPS 802 di stampare in alla risoluzione!” Esiste? 
Lello Bove Via Parini 29 S. Giorgio a Cremano 
80046 CNA) lei. 081/7714412 (ore 19-211. 


lelefonare a: Claudio Pugliese 0182/2036! (serali). 
CompUalore ed aliti programmi per Apple 111 urgen- 

Imeressa IO ad offerte anche se fuori Napoli. Scrivere 
o telefonare a: Francesco De Viio - vìa Cintia P.co S. 
Puolo 2 - 80126 Napoli - lei. 081/7671634. 


i’er MZ 80K ed MZ 700 scambio I 
;ramml. Scrivere a: Waller Narcisi V 
Il - 63037 Porlo D'Ascoh (AP). 


ilCI6eil C64. sia su dÌKO 
1 le vostre Uste a: Massimo 
4 - 12038 Savigliano (CN). 


ibio Suflware per Apple II - Ile 


Scambio per TT 99 programmi in Tib - Es - B • 
Assembler: giochi eccezionali eulilily. Cerco in buo- 
no slato P - Code card completa di acces»ri. - Leo 
nardo De Miccolis. S.S. Alberobello 80 - Pulignant 
(BAI CAP 70017 - Tel. 080.17.34683. Telefonare on 
pasti dopo le 22. 

Cambio Soflwire Za SpMlnan (olire 800 moli on^ 


eer e/o Alpiner - Telefonare a Fabnzio ore pasti 
0534/22921 - Porrclla T. (BO). 

Cambio Consolle "Crealivision'' nuova, più 4 carluc 
ce giochi: Pohee Jump. Aulochasc. Tennis. Piane 

zioni d'u», con computer "Commodore 64" in buo 
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nu 11 iitiimo viuiu Liiinpk'tii jnchedi iiilru/iom d'uvi 
Scrivere .r CìKuimni I>i Lorcn/o- Via /rimpicri n“ i5 
C'rivc vii Casa larcchiii ili Reno 4iKl33 (BO) Tel. 
(151 5h:W(i 

C'.imhiii pro^raimiil per ('uimnodiirc M. povvievJo vii- 
limi piivhi MI vJiicvi e numerose ulilily Inviale la 
vvitira lista evi ivi l'aro alirellanlo Rispimilo a lulli. 
Maurii Bcllu • via Marami 1 1 • iNdIO S. Oiovanni 
Suerpiu iC'Al Tei. 07SI 5H020 

('ambivi prngramnii di innetincria civile per il sislema 
CBM 4052 + HOSI- Disponpo anche di numerosi 
programmi lecnicienon per il ( BM M Cereo per il 
4052 il programma ''L(KK>" Min Ing Nicvivlcmvi 
Boiiellii. via Bachclel l>l .Aver>a (C'El Tel. |(IKI| 


Per \pple He. Il + e Ile. rambln sodware di ogni 
genere. Per maggiori inl'orma/ioni scrivere .i: Crac- 
ehi.ilo Ciiacomo, Pa/a M Venluri n" 30 - 661011 
Chicli. Tel. OSTI 666K7 

C'erco amici scambio alta pari di software su ea.«vsella 
per /.\ Spceirum. Inviale l.i vostra Iislaerivicverele la 
mia Assicuro levi esigo) massima ssirrellezaa c cor- 
dialilù. Scrivere a; Alessandro l.illi - \'ia ArcivcSsco. 
vado M - 66100 Chieu 

\ lulll I possevsurì del giuriuso /\8I; a chi mi spedi* 
vcc almeno 6 programmi per ^XKI I6K (sunaslroe 
.ilmeno 5 m linguaggio macchina) invierò un prvi* 
gromma in I. M su nasini che permeile di gestire m 
Basic uno schermii di 142 ■ 256 punti (manuale 
lulianvi) Mauri Simone Via Roma//ana 2 22(124 
Cggiale C omo 

Cambio SuFlwarc per \pple II. Il ■•-. Ile. Ile. IBM (e 
compalibill). Sirlus. Numerosi programmi, rispondo 
a ludi. Inviale li vvislra lisla, risponderò con la mia. 
Annuncio sempre valido Ganili Tinano - Via Paul- 
lesc 6 • 26016 Spino D'Adda |CR) 

Cambio Kneieinpedia clellronici - ìnfomaiica (F.l.) H 
volumi con espansione I2K per TI 44 4 A. Tesav 
iclcronarc ore pasti - OI74-4440.V. Bollo livio ■ Via 
Rcssia N 2' Mondivvi (CN) 

C.imbiii Mari KflOXI. 4 Tape + Tav. Grafica < 2 
Jo>sliek » 4 cariuvvc ROM -b Vie 20 con Tape & 
.Sollware -i- TI 99 4/A i Casi per rcgislralore con 
Commodorc64eaeculive vivendo II ludo. Scrivere u: 
Pccci Marco via Tavoloc IH .5(K)20 Marcialla (FI). 

Cambio Software per /X Spceirum I6/48K, Possie- 
do odimi giochi, uiilita, ruuiines. linguaggi Telefo- 
nare ore p.isli allo 055 67X472 oppure scrivere a Giu- 
seppe Armanm- VniCampofiore44- 50136 FIREN- 
ZE 

Scambio prngrammi per IBM-PC' e compalibili spe- 
disca mia lista a ludi coloro che mi invieranno la 
loro IV Cola Lorenro - Via A Saffi, 611 - 41042 
Ccscnalico FO - Tel 0547 XI 152. 

Per \'IC 20 cedo canucvia VIC'-CìRAF in cumbiiv di 
canuccia VIC-FORTH oppure espansione di memo- 
ria XK lanche in kil da monlarcl. Marco Genovesi 
Via C. Pisacane X6 Marma Piclrasama ILU). Tel. 
0584 22485. 

Cambio Software per .Apple. Dispongo delle migliori 
novila Sfiedile c nchiedele il caialogo dei program- 
mi Roberto Palombvi. Via A. Banl.idi n 5. 62I0II 
Macerala IMO Tel. 1)7.33 -MI27 

Cambio programmi per i'BM 64. Telefonare a. Me- 
loni Alherio lei 42644X41 prefisso 02 

C ambio programmi per \|q)lc Ile. SvMmblo program- 
mi ins landò la mia lisla a ludi coloro che mi invie- 
ranno la prona Oppure lelefonando dalle 19,30 


20. 30 chiedendo di Wallcr D.ighedt • Via C'adibvina. 
17 - 201.37 MILANO. 

Cambio nuov i programmi per C-64. dispongo di circa 
MH) liioli. Ira cui ulililicii. giochi. geMionall, linguag- 
gi. Trullo prefcribilmenle con Milano Sono anche 
micrcssanlo allo seambin di informaiilnni sulla gestio- 
ne della grafica inaila rlsolu/iune .Andrea Paglian Via 
Allamura 14- 20I4X MI. Tel. 4047179. 

Scambio programmi per Maciniush di qualsiasi lipo. 
Inviare una evcmualc lisla del maienale in voslro 
possesso. Scrivere o iclefanurc a Marco Verdesca 
Res Archi Mibno 2 - 20090 Scgralc (Milano) Tel 
02 2138347. pvvmeriggivi 

Sc'ambio Canon A'T - 1 -f scacchiera cledronica Ho- 
nevwcil III) Livi -i- maechina da serìvcrc .Aniares 
(ludo come nuovoi 4 cenlinaia ili programmi per 
spceirum cv>n computer MSX anche usalo purché m 
buone condirlo ni oppure vendo anche separa la mcn* 
le. Scrivere ad Anionio Fracnra Via De Saniis. 20 
X0I.34 Napoli 

Appio II. Iscambin di viflware c notirìe Hardware. 
Posseggo numerosi programmi di ulility, linguaggi e 
•ipplicativi vari. Scrivere per avviare lo scambio a. 
l'aslellone Oaciami Via Gcroloniini S9 - 8007K Por- 
ruoli INA) 

C'amhioperCummudnreM programmi di ogni Itpo in 
p.irticolarmixlo givvchi o ulililv Scambio possibit- 
metile su disco Porno Ivan Via M. Buonarroli 
2X06X Rvimenlimi (Novara) Tel, 0,321 60445 lelefo- 
nate ore serali (dopo le IX .30). 

Cerco informa/.loni (eeniehc e scambio programmi di 
ugni lipu per eompvlcr Olivelli M 24 iK IBM com- 
palibilel Mi mtcrcssa sopraltudvs soflware peringe- 
gnena civile. Per maggiori informa/ioni, senvcre e 
mandale la Vosira lisla, risponder» con la mia Dal 
Corso Giorgio - Via G Ciamician, 12 - 35143 Pado- 
va. Tel 044 620450 (ore pasli). 

Per C-M cambio programmi di odimii livello Oclimo 
assorlimcmodei miglmn dalabasc. Word Proces-sor, 
Spread-Sheet, ulilily, giochi (anche advcnlure). ecc. 
Inviate le vostre liste u richicdclc la mia Scrivete a: 
Riibcrlo Laganara - Via P. Fambri, 4-35131 Pado- 
va: oppure a: BepI Mmcrvmi. Via della Cosiiluemc. 
43 - 70125 Ban. 

Cambio musieasselte Rock (David Bovvie • Cai Slc- 
vens - Supertramp - Dire Slrails - Tolo - Cars - 
Duran Duran • Spandau Baltel, ecc ) con giochi, 
ulililies e geslionali per MSX 4XK RAM Dcnimi 
Andrea Via Tiberina 78. Todi 06059 (PG) 

Cambio manuali c libri sul Cummodore 64 e sulle serie 
2000-30(K1-401)0-X00fl. e sui programmi delle relalive 
sene. Giorgio Covoni - Via l.igura 29 9 56KKI Pisa 
Tel 050 570400 

Cerco posscsson dcirAmsIrad CPC' 464 a Roma per 
scambio di soflwarc ed cvenlualmenic la fnndaeione 
di un club. Parlo inglese, se qucsio può aiutare. Chri- 
stoph Karmcki - Via del Giordano 37 ■ (Mi 144 Roma 
l/onu E.U R.) Tel (06l 5910046. 

Cambio libro "il primo libro per M24" oppure ma- 
nuale m ilalianodcir''IBM Mulliplan" con qualsiasi 
lesjusulComm<Hlore64.TeIeronureii Maurizio D'A- 
scenzo - Salerno lei 089-356085 (ore I4.OO-I5.0O) 

Scumbio prngrammi di ogni tipo per Alari 800 XI.. 
Dispongo di un buon numero di inoli Per informa- 
zioni: Di filasi Giovanni - Via D. Ouidobono 21 
IOI.37Tonno -Tel. Oli .3091765. 

Cambio programmi per Apple II. Il/e. Inviale la vo- 
sira lista. VI risponderò con la mia. Si richiede seneiù 
edoneslà Fabbro Damele. Via Villa 52- 3X050 Villa 
Agnedo iTN) 

Cambio programmi di ogni lipo per computer Apple 
IL Ile. Ile e compatibili. Per maggiori informazioni 
scmeiee mandale la vosini lista, risponderò con la 
mia. Igor Bonal Via Ressmann 6- .34141 Triesle le! 
040 768718, 


Cambio programma Microsoft Basic Z.0.nuovo lipo. 
con manuale con alirusofi per Maciniosh Telefona- 
re ore I3..30O scrivere a (àtnnanViilomi- Via Spalli 
9 - .30026 Portogruaro (VEl 

Scambio programmi Z.X Spceirum possiedo molle 
novità inglesi e molli libri con programmi e spiega- 
zioni. Senvcre o telefonare a Malgarello Luca - Via 
Fregene n. 12 Spinea (VE) lei 041 9414.34. 

Eccezionale! Cambio fiiniasiici programmi per TI 
49/4.A in Basic-Estcnded-Biisic-Asscmhler per mini 
memorv. Bacclla Antonio - Via l. da Vinci, 2- 1.3II4X 
Santhid (VE) Tei 11161 422129 - lorc 19-21 ) 

Scambio programmi per .Amsirad CP(' 4(s4 ira I quali 
un copiatore da me creato Si nchiedc massima sene- 
la Inviatela visira lista, IO VI invierol.1 mia Scnvele 
a Paolo Famclli • Via delCnsto26- 3606) Bussano di 
(■nappa (VI) 

Scumbio Software <)1jseiii-M24 c IBM-PC telefona- 
re ore pasti allo (1X9-392694 lAnlonello). 

dallici gcsiiomili c {uochi di oUima qualiià Rispon- 
do a tutti. Annuncio sempre vulido. Anionclla Lizio - 
Contrada Chiusa • 9X039 Taormina (ME) 



inminii /{ratuiti per richiesla di amtiifri 
e scambio di opinioni ed esperienze 
Ira privali. 

Vedere isiruzioni e modulo a pag. 161. 
Per motivi pratici, si prega dì non 
lasciare comunicazioni o chiedere 
informazioni (telefoniche o scritte) 
riguardanti gli annunci mi7of/. 

Cerco utenti di PL inieres.sali al linguaggio C per 
scambio informazioni, esperienze e programmi 
Sergio Morello via Venlimiglia 16 9 10126 Tonno 

Po-vsk-di un HP-41. IIP71 o IIP-7S7 
Viirrcsli sfruitarnc al massimo tulle le capacilà? Co- 
mpiei il PPC c o il Clilfl' ' Vorrcsii conoscere (ap- 
profondire) la programmazione siniclica. l'uso dei 
LEX file e degli Ml.DI.. il FORTH. TASSEM- 
Bl ER? In ogni c-aso scrivi al seguenic indin/zo 
•Maiivcchi Michele viaTirasegnv'44 II 10II9X Rivoli 
(TOl Tel. Oli 95X0114 

ITevidereremu con (aliare possessori dcll’.AMSTK.AH 
CPC' -364 prefenbdmentc nelb zona di Genova pur 
scambiare programmi cinforma/iom. Potete scriver- 
ci presso Luca Curpancio via Moniicclìi 6.A 46 
16142 Genova. 

Desidero conlallare possevsoru di Cfimmodorebd. per 
scambio di informa zumi edì software ipossibtlmcnlc 
massima serielàl anche per cvcnlualc formazione di 
club. Per informazioni scrivere o telefonare a: Sanimi 
Mauro - via Roma 3 - 17041 Aliare - Telefono 
019 5805X. 

Cerco posscsson diCummodare 64-16- P]uv4iniulla 
llalla per scambio di idee c programmi. Telefonare o 
scrivere a: Lalluada Maun/iu - via Panizzi 1 3 - 201-46 
Milano - Tel. 02 427X90 - 1)2 422527X. 


Cerco possessori di HP-75C per scambio programmi 
informazioni. Siefano Piccardi. via Antonio Panizzi, 
1.3 20146 Milano -102)470531 (sera) 





l imi di < -64: sono aperte le iscn/iom all'IHT Dl- 
VISION ISF-RS, Il nostro Club è l'unico USER 
GROUP Italiano riconosciuto dalla Commodore a- 
tncncana Abbiamo circa 500 soci in tutta Italia e 
forniamo serviri umcr SOFTBANK ILLIMITA- 
TA. BANCA DATI VIA MODEM BOLLETTINO 
MENSILE. ..Nessuno scopo di lucro! IHT via Bor- 
gonuovo 19 Milano 2ni;i 

Coniano pusscssnri di IBM PC/XT ii cumpalibili per 
scambio esperienze di comunicazione, irasfcrimcnto 
dati via RS nonché per scambio programmi 
Mellone geom Maun/io - via Sabbumara 9 • 560AI 
Bussami del Grappa (VII 

Cerco utenti di Digilal (Ralnbow-UIO) per scambio 
espenen/e c programmi Tclcfonurc allo 0332 
229X33 (Vari-set 

Cerco possesMiri di computer basali sul NC 6502 (Ap- 
ple e compal. C64. Vie 20. schede. ccc.| perse-ambio 
di idee, progetti c programmi m L.M m campo 
automazione. (Robotica, azionamento moton, con- 
irolli industriali, ccc.l. Rispondo a tutu gli interessa- 
li Intror/i Pielro via Ruggero Settimo 15 2IIIX) 
Varese Telefono 0332 261074. 

Cerco urgentemente possessori Commodori- 64. /.ona 
Bergamo, per scambio, infonnazioni e programmi 
assicurasi massima serietà. Si rifiutano tutte le oITcr- 
te a carattere speculativo. 

Guakil Paolo Via Bartolomeo Fcrrim 69 • Venosa 
(BGi Tel 0.35 71 1524 (dalle Malie 19 solofenalil 

Cerco possessori .\MSTRAD CPC 464 per scambio 
di programmi Rispondo a lutti gli interessati. 
Gase/zem Nicola - sia G Parinl. 2 - 240.30 Mapeilo 
tBcrgamolTel 035 90X095. 

Per /X Specinim eerchiamo adesioni per comprare 
diretlumente In Inghillcrra le ullimc novità soRwarc 
ispccialmenle le ulilily introvabili m Italia), il costo 
sura inversamente proporzionale alle vostre adesio- 
ni. No scopo di lucro, scrivete o (dcronatc subito a; 
Ennio Rosiglloni via S Catenna. 21 -46KX) Marno- 
sa Tel U.376 320264. 

CercOMfnvareenuli/iesulQ.l.. meglio se in italiano 
Sono disposto al cambio con nvisie e libri di infor- 
maliv-j c clellronica. Tel 039 R792I I 
Barca Giuseppe sta Tre Re 29 20047 Brughcrio iMIl 

Cerco possessori ('ommodore 64, con lasiienno nu- 
merico. v-on misdem per capite come funziona, con 
.iggcggio per l'autorun airacccnsionc del sistema 
Siete riusciti a velocizzare il caRi-umenlo dei pro- 
grammi m noppj? Via hardsviire? Fatemelo sapere! 
Solo provms-ia di Padosa, Scrivere o telefonare: U. 
Ran/atoV Cu.selle,3| 3502X PiovediSaccolPnitel 
049 5X42425 

-Ql ’S USER" This Is lenghi uddresv Pietro Budi- 
cin - Via Marehesctti .39 - 34142 Triesle. 

Cerco uti-nii Xlodi-m per scambio esperienze. Giorgio 
Covoni via Liguria 29 9 56100 Pisa tei 050 570400 

C creo possessori \pple 11 e Ile perse-ambio Enfonna- 
ziom c Ptiigrammi, cveniualmcnlc sarei disposto a 
fondare un Apple club, possibdmenic zona Pisa n- 
chicdesi e offresi massima scnela escluso la compra- 
sendila. Inviare la lista a' Naeci Roberto siale Curia- 
ione. 13. 54026 .San Casciano di Cascina (Pisa). 

Cerco fedeli uli-nti dei glorioso 3'IC' 20 per scambio di 
programmi, espansi o in versione base, purché fun- 
zionanti in lingudggiiti macchina. Invmiemi la Vostra 
lisi, risponderò a lutti. Annuncio sempre valido 
Senvere a’ Bungiomi Giovanni - Via Metosi. 1 1 
29100 Piacenza - lei. 0523 60475. 

Vieni al "Club <T«rl) Softvvaee'al sabato e domeni- 
ca dalle 15 alle 20 scambi esperienze matenale c 
Ologrammi per Vie 20 e C 64. Cerco collaboratori per 
il Club, Tel. 0535-54325 Vincenzi Carlo via Resisten- 
za N 26 41033 Concordia S S Modena. 

Cerco utenti dell'Apple ll-l- per scambio idee pro- 



grammi e manuali Andrea Coslanzmi via Fontana 
>1 4101.3 Castelfranco E. (MO). tei. 059.93221», 

Cerco possessori di commodoro 64 per scambio pro- 
gr.immi di qualsiasi genere. Scrivere a Torlorella 
Andrea via G. Vaccari 53 00197 Roma o telefonare 
allo 06 3277055. 


Cereo urgenicmcme informazioni sulle possibilità fb 
usare il Ql. Sinclair per memorizzare c riprodurre 
musica polifonica (soÓuare interfacce ecc.l V. Gua- 
dagnoV Tuo Lisio95 00136 Roma Tel. 06 3492694 

Cerco possessori cummodore 64 intenzionati a cszsti- 
tuire una rete di trasmissione tramile Modem a basso 
prezzo In tutta l'Italia è m progcllo la i-osliluziane di 
una banca di software a disposizione degli utenti del 
club. 

Club Modem 64 presso L. Carolenulo via A. Ciu- 
marra 26 E 00169 Roma. Tel. 06 7402(132. 

Adenzione adveniurers romani!!! 

Cerco compagni di spada (o di laser) per spedizioni 
compuienzzale nei migliori advcniure games ameri- 
cani Sono nchicsii coraggio, intelligenza, abnega- 
zione e una discreta conoscenza della lingua inglese. 
Tel. 800703 Emanuele. 

Cerco contattare possessori SH.ARP I260o 1261 per 
scambio idee. Possibilmente a Roma Giovanni 
Maggi via R, Venuti 1400162 Roma Tel. 06 8320755 
(pomenggìo 0 scral 

Cerco ulillz/aiuri del Casiu PB 700 per scambio pro- 
grammi ed espenenze. Cuneo Luciano, via Emilio 
Lepido 46. 00175 Roma. 

Cerco utilìzzalori del 1'rìumpli-adlcr alpbatronie PC 
per scambio idee, consigli e programmi via Modem 
|300 6aud|. Per ulteriori informaTiom telefonami 
allo 06 9634360 nelle ore serali. 

Cerco diiunqiic abbia un CI6 o Plus/4 per scambio 
software c utili irucchetli. Scmetemi inviando! titoli 
del ssiflsvare in vostro possesso. Rispondo immedia- 
lamenle. Rifiuto ugni forma di compto-vendiia 
Corrado Bevilacqua viale 4 Novembre N* 8 - 60044 
Fabriano (Anconal - Tel. (0732) 5740. 

Cerco contatti per scambio idee c programmi per 
serie Apple II, Canali Giorgio via Diuz 6 - 67100 
l'Aquila. 

Soficlub inf, (cl, C agliari intende entrare m comullo 
con uppicisli esperti e o utenti professionali per 
scambio know-how c software applicativo Tel. 
070 4X6883 via della Pineta 1 09100 Cagliar. 

Cerco possessori AMSTRAD CPC -464 per scambio 
di programmi e idee. Rispondo a tulli. Mancini Vin- 
cenzo via Michele Minmghi 25 C 70100 Bari lei. 
340785-3072050 Prellsso 080. 

Attenzione!!! A tutti I possessori di 7.X Spcclrum 
16/48/ -I- eCBM64. Sla nascendo a Barili "C'ompu- 
ler Center", siete lutti invitati ad iscrivervi per infor- 
ma/ìoni telefonare al 080 4 1. 46. 80 o senvere a: Clan- 
namea Fabrizio - C.so A. De Gasperi 294 A Scala R 
70125 Bar. 

Si ècostiuulo a Catania il Club " Run 64" il cui scopo 
è quello di raggruppare gli utilizzatori del Commo- 
dore 64 per lo scambio di informazioni esperienze c 
software. Il nostro indirizzo è via D'Amico 39 (CTl- 
Tel (095) ■ 313731 e siamo disponibili nei giorni di 
marledi-giovedi-sabato (I7.30-I9.30l. 

Cerco possessori di un Commodore 64 per scambio 
di idee c programmi. Scrivere c lelefonare a: Aldsani 
Francesco via Cardinale Portanova Diramazione 
Ruusci 30 89100 Reggio Calabria: Tel. 0965 98090. 


Aimund a pugamenio di 
ciiralliTC cmmwraate-spccuUuivo fra 
privali eia dine: vendila e 
realizzazione di niuieriali hardware e 
sofiware. offerte varie di 
coltahorazionc e consulenze, eccetera. 
.■Ulegare L. 50.000 (in assegno) per 
ogni annuncio. Cedere istruzdoni e 
modulo a pag. 161. 

Non si acceltano prenotazioni per 
più numeri, né per più di un 
annuncio .'•uHo slesso numero. 
MCmicrocompuier si riserva il 
diririo di respingere, a suo 
insindacabile giudizio e senza 
spiegazioni, qualsiasi annuncia dietro 
restituzione della somma inviala, 
in particolare saranno respinte le 
offerte di vendita di copie 
palesemente contraffatte di software 
di produzione commerciale. 

Per motivi pratici, sì prega di non 
lasciare comunicazioni o chiedere 
informazioni (telefoniche o scritte) 
riguardanti gli annunci inviali. 


Personal computer XT. \T II e AT compatì* 
bili vendesi a prezzi inicressanii. Anche 
schede separine, fliipp) e hard disk. Richie- 
dere elenco inviando un francobollo per la 
risposta- Roberto Pavesi V.le Giulio (Tesare 
239 2KKM) NOVARA. 

Per IBM-.\pplc vasto assortimcnlo di acces- 
sori, schede di cspiinsione. interfacce, schede 
monocromatiche ed a colori, slampanli. jo> - 
stick IBM. sistemi compatibili. Novità: 
scheda CP/M per .-Apple IIC, modem 200- 
1 20U baud collegabile a seriale RS2.32C. Sin- 
lelizj-zitore musicale 16 voci c tastiera 5 otta- 
ve per Apple. Tramer C.S. Martino O II 
(TOITel. 011-519505. 


sinclai r 

2X SPECTRVI1 
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Computer portatile EPSON PX 8, 
con sistema operativo CP,'M. scher- 
mo a cristalli liquidi 80 colonne, 64 K 
Ram. software su ROM {Wordstar. 
Calcstar. Scheduler) + Ram disk da 
120 Kbyte. vendesi L. 2.300.000. 

Tei. 06/ 8274967 ore serali. 


Possiedi il micio di N.E, con la LX529. la 
CED0I4C vuoi lavorare in CP/M sen7a rinun- 
ciare alla grafica? Vendo EPROM che ti per- 
meile il set, reset e verìrica su punti, linee e 
cerchi. Comandi e dati si inviano con sequenze 
di caratteri. EPROM e manuale a L. 43.000 
Cordeglio Claudio V. Argine Sinistro 60 IM- 
PERIA - Tei. 0183,'220I8 

TI-99/4A. Package a-vvembler per Minimemo- 
r>'. 3 programmi in Basic: Assembler (opera su 
tutti i 4K RAM di minim.): DUa.ssembler(con 
etichette, edii dei listato): DEBUG (per con- 
trollo. modifica, gestione dei programmi in 
LM). Inoltre 7 rouiines in LM (1200 byies). 2 
cassette, istruzioni. L. 44000-fspese. Parodi 
Giovanni C.so Marconi. 244 — 18038 SAN- 
REMO Tel, 0184/63113 ore pasti. 

Vendo TI-99/4A EDITOR/ASSEMBLER 
per Minimemor.v. Configurazione richiesta: 
Minimemory. Espansione di memoria e Disk 
Drive, la stampante è opzionale. Finalmente 
un vero Editor/Assembler anche per la Mini- 
memury interamente in linguaggio macchina, 
consente la generazione di files sorgenti ed 
oggetto pcrreiiamenlc compatibili con I mo- 
duli SSSTexas. Prezzo L. 40.000. Per informa- 
zioni telefonare: 02 2707509 ore 20-21 Seba- 


C'ambioo veitdo a prezzi irrisori le ultime novi- 
tà inglesi per ZX SPECTRUM e QL. Se sei 
interessato scrivi o telefona a Vito Bianco Via 
F. Armate 260/3 — 20152 MILANO Tel. 
02,4890213. 

La Dilla Superbii sne-Via Sansovino 112- 
10151 TORINO — Tel. 02/7396227 vende per 
corrispondenza i seg. articoli: QL (6 mesi ga- 
ranzia) L. 1.085.000 - Spectrum Plus (6 mesi 
garanzia) L. 385.000 — Spectravideo 728 
MSX (80 KRAM) L. 600.000 — Cartucce per 
Mierodrive L. 6.000 (min. 8 pz) — I prezzi 
comprendono IVA c trasporto. Inviare vaglia 
o assegno. Non si cfTeltuano spedizioni con- 
trassegno. 

Commodore 64, computer MSX, Sharp 700. 
Commodore 16 e 4 plus, Amstrad, IBM. Olivet- 
ti e compatibili MS-DOS, assorlimenio enor- 
me di programmi originali e di produzione 
propria. Ultimissime novità di giochi, gestio- 
nali. ulililà a prezzi eccezionali. Computer 
House di Giovannclli Claudio — Via Ripa- 
monti. 194 - 20141 MILANO Tel. ah. 02- 
536926. Tel, uff. 02-563105. 


Ripariamo in breve tempo il Vostro Commodo- 
re 64. Per informazioni e preventivi iclcfonarc 
ore ufTicio a MILANO al numero 8350804. 
Prendeie nota ora di questo numero anche se 
non avete alcun problema, in futuro potrebbe 
esservi utile! 

Ambosessi ovunque residenti guadagnerete ese- 
guendo serio lavoro anche inerente l'elettroni- 
ca. in casa o fuori casa, tempo pieno o metà 
giornata. Varie offerte di lavoro per tutte le 
età- Massima serietà. Per informazioni senza 
impegni scrìvere, allegando L. 1 .000. — anche 
in francobolli per la risposta, a: Ditta "CDA" 
- Casella Postale. 211/Rep. MC — 48016 
MILANO MARITTIMA CERVIA (Raven- 
na) — RiiagUarc e allegare o fotocopiare que- 
sto annuncio. 

Disponibile Vasta scelta di software documen- 
to per Apple serie 11 e Macintosh. Recentissime 
novità. Pcrsiinalizzazioni a richiesta. Gianlu- 


Disponiamo di magnifici programmi per Com- 
modore 64 — Apple Ile musicali — ìngegne- 
rìu — contabilita — tutte le utility e gestionali 
più richiesti. Oltre -3(X)0 nuovissimi giochi. 
Prezzi particolari ai Sigg. rivenditori. Bifolchi 
Giordano Via di Gracciano nel Corso, I ' ' 
53045 MONTEPULCIANO (SI). T 
0578,-757650— 716397. 

Vendo oltre 2000 programmi: gestionali (co 
labilità, magazzino...), ingegneria, giochi (no- 
vità). ulililà (linguaggi, grafica, totocalcio, 
backup...) per i calcolatori: Commodore 64. 
Plus4-C16. Apple IBM PC — HP 86.87 .Stan- 
dard MSX, Maciolosh, QL, Spectrum. Vendo 
interfaccia stampante e modem ad accoppia- 
mento diretto (posta elettronica-collegamento 
a banche dati). Per CBM 64. Scheda copia 
programmi per 64. Ing.M, Carola Via L. Lilio 
n" 109 — 00143 ROMA. Tel. 06-5917363. 

Softservice per Apple li — Ile — Me e Macin- 
tosh. Vendiamo numerosi programmi che si 
adattano a qualsiasi esigenza. Anche pro- 
grammi di nostra produzione. Prezzi a punire 
da L. 8000. Scrivere o telefonare a: Softscrvi- 
ce Luigi Palumbo V. A. Ristori 8 ROMA 
00197. Tel, 06-802783, 

Vendiamo per C64 oltre 2000 prg altamente 
selezionali. Ampia disponibilità di prg specia- 
listici per ingegneria civile, gestione commer- 
ciale. didattica, grafica, lolocalcio. Disponia- 
mo delie ultimissime novità di giochi, copiato- 
ri ed uliiilies. Inoltre forniamo consulenza ed 
assistenza per tutto il maierìalca nostra dispo- 
sizione. Catalogo a richiesta. Prezzi concor- 
renziali. Salvatore Salame C/so Mazzini, 28 
(CS), Tel. 0984/74150, Massimo De Luca Via 
Neghelli. 13 (CS). Tel. 0984/22180. 

Società Elettronica seleziona nco laureaii/e e 
neo di|riomati/e in informalics e/o elettronica. 
Inviare curriculum a MSD — Via Luigi For- 
tunali (X)040 ARICClA (RM) precisando vi 
lo di laurea e diploma, obblighi di leva evei 
luali esperienze di lavoro. Il 
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VIA RIPORTA MAGGIORE, 95 
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il grande standard 
scelto da Toshiba. 


TOSHIBA HA SCELTO MSX 

Toshiba ha creduto hn dall'inizio nell enorme 
potenziale dello standard USX. La creazione 
di uno standard rappresenta un modo nuovo 
di Intendere la filosofia degli Home Computer. 
Lo standard MSX rende infatti compatibili Ira 
di loro tutti I computer progettati secondo le 
caratteristiche dello standard USX consen- 
tendo COSI a computer, software e periferiche 
di marche diverse, ma sempre appartenenti 
alla grande famiglia MSX, di lavorare insieme 
ser\za alcun adattatore. 

Il basic USX è il linguaggio di programmazio- 
ne comune a lufb i computer USX; i program- 


mi scritti oggi e in futuro per gli elaboratori 
USX saranno così necessariamente compati- 
bili con I computer di oggi e di domani ed 
altrettanto sarà per le unita periferiche. 

USX significa in definitiva che 40 Case di 
hardware americane europee e giapponesi - 
TOSHIBA in testa - e tutte le principali 
software house - metteranno a disposizione 
software perfettamente compatibile, creando 
cosi in breve tempo la piu gigantesca bibliote- 
ca di software mai reatilzzata prima d'ora e 
che non diventerà mai obsoleta 

COSA TI OFFRE TOSHIBA HX-10 
Hardware completo ed economico 

Il Toshiba HX-10 è caratterizzato da elevata 
velocità <iì microprocessore Z-80A funziona a 


3,6 MHz), da ampia memoria I64 K di RAM 
con notevoli possibilità di espansione). La 
tastiera molto funzionale presenta 73 tasti con 
ben 4 simboli grafici per ogni tasto alfanumeri- 
co. Sull'unita è inoltre già presente la intertac- 
cia parallela per stampant&plotter - e questa 
è una grossa economia di partenza - nonché 
le uscite In radiofrequenza e PAL videocom- 
positoe AUDIO percotlegarsi a TV e monitor. 
■Due porle per espansioni o per memorie 
supplementari lasciano un ampio margine per 
Il potenziamento. L'uscita per il registratore e 
due prese per JoysticK completano l'hardwa- 
re di base. 


SOFTWARE DA GRANDE PERSONAL 

Il sistema operativo MSX consente di far girare sul Toshiba HX-10 
quattro grandi programmi Toshiba; T-PLAN. un polente tabellone 
elettronico in grado di effettuare in un lampo i calcoti piu utili e più 
lunghi, quelli delle pianificazioni commerciali e finanziarle dove la 
vacazione di un dato obbliga spesso a ncalcolare un grande numero 
di valori. 

T-GRAPH. che permette di tracciare diagrammi e grafici di tutti i tipi 
irf modo semplice e veloce e di stamparti quindi per mezzo del 
plotter. T-PAINTER. per disegnare qualsiasi soggetto con l'aiuto del 
poystick. godendo di molti 'attrezzi” come il compasso e il pennello. 
BANK STREET-WRITER, un versatile elaboratore di testi che vi 
permette di scrivere, correggere, impaginare, tagliare, allun- 
gare qualsiasi testo ottenendo rapidamente la stampa su 
carta. Oltre a questi sono già disponibili piu di 40 
programmi; oltre alle applicazioni scientifiche, materna- 
liche. finanziar» e tecniche, il discorso software 
investe anche i giochi, l giochi che offre HX-10 sono 
impegnativi perche la CPU e veloce e sono affasci- 



nanti grazie alla splendida grafica multiscenano a 3 dimensioni 
caratteristica dell'USX A proposito di grafica lo HX-10 Toshiba ha 
una grafica a 16 colon con una risoluzione di 256 X 192 punti e 
consente di realizzare sino a 256 sprite diversi. Le capacita del 
sistema operativo MSX danno inoltre la possibilità di creare senza 
difficoltà animazioni e giochi oireitamente m BASIC 

MANUALE DI ISTRUZIONI DEL COMPUTER E 
MANUALE DEL BASIC MSX ENTRAMBI IN ITALIANO 

HX-10 è lo strumento ideale per imparare a programmare in BASIC. 
Il manuale del BASIC USX in italiano formio a corredo del computer 
Toshiba - HX-10. vi condurrà attraverso tacili 
■M— esempi e chiare descrizioni all'apprendimento di 

questa nuova lingua universale. 

: La costruzione cosi di disegni e di brani musicali o 

j di suoni VI consentirà di realizzare > pnmi giochi 
dettati dalla vostra fantasia. Problemi scientifici o 
tecnici 0 gestionali saranno facilmente risolti con 
HX-10 e il suo manuale BASIC 


I eoncessorvaria < 


MELCHIONI 



il futuro ci appartiene 



Joystick TOSHIBA 


Stampante Plotter* 
TOSHIBA HX-P570 


Questo plotter a costo • 

<x»tenuto può essere 

uMizzatosia per eseguire stampantlna, disponendo 


cksegrti in formato UNI A4 di un supporlo per carta m 
(21X29.7).siacon» rotolo. 


Toshiba HX-iO può essere collegato anche a un semplice televisore. 






Stampante a matrice di punti 


Unità a dischi 
TOSHIBA HX-S101 

L'unità a dischi da 3.5 
pollici e 320 Kbyte 
conferisce a questo 
computer grandi doti 
professionali. 


TOSHIBA HX-P550 


resistenza, raggiunge una 
velocità di 1 05 cps. ha la 
possibilità di emulare le 
132 colonne e accetta sia 
il foglio singolo sia la 
carta a modulo continuo. 
La HX-PS50 è inoltre 
compatibile con altre 
unità di standard diveiso 
dall MSX. ma dotate di 
interfaccia standard 
Centronics. 


